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Provenienti da tutta Italia migliaia di artigiani manifestano oggi a Roma 

- ^ per le 

riforme 
e lo 

I ».■. A pag. 6 . .arn . m i.n. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO sviluppo 


Ancora nessun contatto 
tra famiglia e rapitori 
per il bimbo di Bergamo 







Importante risultato della visita di Ceausescu 200-000 dietro il feretro di Gabriella Bortolon: una possente condanna delle trame eversive 

Una dichiarazione TUTTA MILANO ANTIFASCISTA 
comune tra M FUNERALI DELLA VITTIMA 

Italia e Romania , In “ imill,ti ' ® ■■“Menti 

c ,. .... .. , .. J . che provocarono la morte dell agente Marino 

sottoscritti accordi per lo sviluppo dei rap- 

t;i i i; q i .1 • r>. Sei di loro imputati di strage • Il magistrato si riserva di chiedere l’autorizzazione a procedere contro parlamentari del MSI - Pro¬ 
porli olia ter a il - secondo colloquio con li 1 re- se g ue |’ì nc hiesta per l’attentato alla questura di Milano • Anche i servizi speciali nelle indagini - A Padova aperta la crisi nella 

sidente Leone - Il ricevimento al Campidoglio federazione missina dopo l’avviso di reato per la strage di piazza Fontana al Facilini - Testimonianze su Berteli a Marsiglia 


La seconda giornata della visita in Italia dì Nicolae Ceausescu è sfata caratterizzata dalla 1 funera ^* di Gabriella Boi- 
firma di una a dichiarazione solenne comune » fra la Repubblica italiana e la Repubblica tolon, * a giovane vittima ca- 
socialista di Romania. Assieme a questo documento sono stati firmati anche due accordi, du . ta davanti ada questura di 
uno decennale per la cooperazione economica ed uno sulla navigazione marittima. Dal canto Milano giovedì scorso per ma- 
loro i ministri Matteotti e Patzan hanno proceduto alla firma di un protocollo della coni- criminale attentatore, 

missione mista per la cooperazione economica. Nella mattinata si era svolto un colloquio hanno visto la partecipazione 
tra Ceausescu e Leone, aliar- di tutta Milano democratica. 

-«■- -:—: -- Oltre duecentomila cittadini. 

lavoratori, studenti, donne, 
con i rappresentanti di 
tutti i partiti democratici 
hanno voluto dare una testi¬ 
monianza di forza e di vo¬ 
lontà antifascista in un mo¬ 
mento in cui Milano vive le 
drammatiche giornate di epi¬ 
sodi e di inchieste che rias¬ 
sumono una trama eversiva 
condotta avanti da anni e 
sempre fallita. 

Il nostro partito era rappre¬ 
sentato da una delegazione 
composta dai compagni on. 
Giancarlo Pajetta. on. Adriana 
Seroni, Elio Quercioli. segre¬ 
tario regionale del PCI e Gian¬ 
ni Cervetti. segretario della 
Federazione milanese comu¬ 
nista. 

E* stata intanto formalizzata 
l’inchiesta per la strage di 
piazza Tricolore a Milano, 
quando al termine di una 
manifestazione fascista, i 
« bombardieri neri » uccisero 
l'agente di pubblica sicurez¬ 
za Marino. Sei sono gli im 
putati che dovranno rispon- 

»UO|JIVClLV VHW Ol J/VwJOt* gl LUI' I dere del delitto di strage, 

gere ad una soluzione nego- ' mentre 135 sono complessiva 

22 n °™ !: Incontri di Ceausescu 

Si è avuto anche un utile 2 erde - mdan ® s ® de * P® 

scambio di vedute sui vari ■ ^ Andreis e stato indicato dai 

magistrati quale organizzato- 
re della manifestazione che 
culminò con il lancio delle 
bombe. Contemporaneamente. 

TYiilìnni H" ri llar* - annn* ri 11 ^6»cianu gcncimi; uui m sticiid n i_uuijj«i£tiu *m - I gli inquirenti si sono risena- 

narte italiana h itehTrnnfPr Partito comunista romeno. coinè Ceausescu ha avuto un ti di chiedere l’autorizzazione 

JWKftsrss ìtsumsm ? a rd , ^i. con ' ro par,amtn ' 

2?ddle r n«rSSn£ S Sg£o f GeSo £?£ re"'fS" pàrSp^o', I magistrali continuano in- 

t np 1 P h visita di cortesia al Presi- l'incontro i compagni Ago- tanto. 1 inchiesta per 1 ultimo 

«rnnYrPto dente deI Partito comunista stino Novella, membro del- criminale attentato davanti la 

nnmi^ °hUai,Pmii pp ?, italiano e alla compagna l'Urficio politico e presidente questura di Milano, dove ha 

sviluDnati in maniera Dosi- Longo. I compagni Longo della commissione per la po- perso la vita Gabriella Borto- 

tiva e concrete ed è stata hanno fraternamente nngra- litica intemazionale, e Ser- fon. Gianfranco Berteli, che 

S™ U come iure de'if re ^“qieitogrfdlto “rete di Sfteto'SdSSS^SuS 

Iasioni cultura)!! amicizia. I compagni Luigi bile della sezione esteri. E, ad oreanùzazfon^an- 

. Longo e Nicolae Ceausescu Le conversazioni tra i com legaui au organizzazioni dii 

Dopo il colloquio con 11 hanno poi avuto un incontro. pagni Nicolae Ceausescu. che straniere. Sarebbe stato 

presidente Leone Nicolae c he si è svolto nel clima Luigi Longo ed Enrico Ber- accertato che Berteli durante 

pa «IP!»* 0 Villa dì fraterna amicizia che ca- linguer hanno permesso di la sua sosta a Marsiglia prese 

Madama dove, assieme ad An- ratterizza le relazioni tra i constatare l'ottimo stato del- dei contata con agenti ve- 

dreotti. ha firmato la dichia- due nar titi Nel corso della le relazioni tra i due nar- -7 . ? A -S 

razione solenne comune — si- e p - corso aciia e relazioni ira i aie par nutl appositamente da Parigi, 

ivr. ùoieiiue Loniuuc si con\ersazione. alla quale ha titi e la comune volontà di 

glata anche dai due ministri partecipato il compagno Ser- svilupparle ulteriormente nel- ®j! s * essi c ^ e * a Q uanto P ar ^* 

degli esteri e gli altri ac- gio Segre, responsabile della l’interesse dell’azione comu- 2" avevano dato il segnale 

cordi. sezione esteri del PCI. il ne e della unità del movi- perche partisse dal kibbuz. 

Nella dichiarazione comune compagno Longo ha espresso mento comunista e operaio. A Padova l’avviso dì reato 

la Repubblica Italiana e la Ia sua V*y a soddisfazione I compagni Ceausescu. notificato al dirigente missino 

Repubblica Socialista di Ro- P 61 " ’ a Visda in balia del Longo e Berlinguer hanno Fachini per la strage di piaz- 

mania attenuano che ,e toro “Tf S83W5Ì ^STASiTST^ za Fontana, sta prevocando un 

relazioni reciproche sono ha- zioni tra ITtalia e la Ro- zioni tra il Partito comunista vero terremoto nelle file del 

Rate sui seguenti principi!: mania. Si è poi proceduto romeno e il Partito comu- partito neofascista. Lo stesso 

I) il diritto fondamentale di ad un esame dei problemi nista italiano contribuirà fa Almirante è piombato domeni- 

q.« .di comune interesse nella vorevolmente alla estensione ca a Padova. Ieri sera è state 

Olivano uOfUppi azione per la distensione in- ulteriore delle relazioni di comunicato lo scioglimento 

... i temarionale c la sicurezza e amicizia e di cooperazionc della Federazione. . c 



gato alle due delegazioni 
che è stato definito molto 
cordiale. Il presidente Leone 
ha dichiarato all’ospite di 
aver avuto anche di recente 
occasione di sottolineare la 
esigenza che, ferma restando 
la fedeltà dellTtalia alle sue 
alleanze, occorra giungere sol¬ 
lecitamente alla realizzazione 
di condizioni che favoriscano 
il processo di distensione e 
di collaborazione. 

Si è quindi proceduto 
ad una ricognizione dei temi 
più attuali in campo inter¬ 
nazionale. in particolare il 
processo di distensione alla 
luce dei più recenti sviluppi 
delle riunioni preliminari di 
Helsinki e di Vienna. 

Da parte sua Ceausescu ha 
fatto un’ampia esposizione 
della posizione della Romania 
sui principali problemi inter¬ 
nazionali. Successivamente 1 
due Capi di Stato si sono in¬ 
trattenuti sui problemi dello 
equilibrio nei Balcani e nei 
Mediterraneo rivolgendo quin¬ 
di la loro attenzione al Me¬ 
dio Oriente. A tale riguardo 
è stata espressa preoccupa¬ 
zione per la crescente tensio¬ 
ne in quella zona ed è stato 
auspicato che si possa giun¬ 
gere ad una soluzione nego¬ 
ziata sulla base della risolu¬ 
zione deil’ONU del 22 novem¬ 
bre 1967. 

Si è avuto anche un utile 
scambio di vedute sui vari 
aspetti delle relazioni bilate¬ 
rali ed è stata espressa la vo¬ 
lontà reciproca ai sviluppare 
11 volume dell’attuale inter¬ 
scambio che si aggira sui 300 
milioni di dollari annui. Da 
parte italiana è stato confer¬ 
mato il pieno appoggio alle 
richieste romene alla CEE per 
quanto riguarda la concessio¬ 
ne delle preferenze generaliz¬ 
zate. Nel complesso si è ri¬ 
scontrato che i rapporti eco¬ 
nomici bilaterali si sono 
sviluppati in maniera posi¬ 
tiva e concrete ed è stata 
auspicata una loro intensifi¬ 
cazione, come pure delle re¬ 
lazioni culturali. 

Dopo il colloquio con il 
presidente Leone Nicolae 
Ceausescu ha raggiunto Villa 
Madama dove, assieme ad An- 
dreotti. ha firmato la dichia¬ 
razione solenne comune — si¬ 
glata anche dai due ministri 
degli esteri — e gli altri ac¬ 
cordi. 

Nella dichiarazione comune 
la Repubblica Italiana e la 
Repubblica Socialista di Ro¬ 
mania affermano che le loro 
relazioni reciproche sono ba¬ 
sate sui seguenti principii: 
I) il diritto fondamentale di 

Silvano Goruppi 

(Segue in penultima) 
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Incontri di Ceausescu 
con Longo e Berlinguer 
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MILANO — Un'immagine dell'immensa folla che ha seguito i funerali di Gabriella Bortolon, la giovane uccisa dalla bomba j 
lanciata dinanzi alla questura - , I 


economico 

Decine di migliaia di arti¬ 
giani italiani, per iniziativa 
della CNA (Confederazione 
nazionale dell’artigianato), da¬ 
ranno vita oggi a Roma ad 
una manifestazione per riven¬ 
dicare una nuova politica ri- 
formatrice, sgravi fiscali, fa¬ 
cilitazioni creditizie, pensioni 
e assistenza adeguate. 

Questa giornata di lotta è 
stata preparata da assemblee 
e manifestazioni che si sono 
svolte in ogni zona del Paese. 

Il concentramento delle de¬ 
legazioni provenienti da tut¬ 
te le province è previsto per 
le ore 9,30 in Piazza Ese¬ 
dra. Da qui partirà il corteo 
che, attraverso le strade del 
centro della capitale, giunge¬ 
rà in Piazza SS. Apostoli do¬ 
ve la manifestazione sarà con¬ 
clusa con un comizio aperto 
dal segretario della CNA, 
Adriano Calabrini. Il discor¬ 
so ufficiale verrà pronunciato 
dal compagno on. Nelusco 
Giachini, segretario della 
CNA. A PAG. 4 

Una forza 
democratica 

Quando si parla di artigia¬ 
ni, si parla di aziende che 
hanno problemi profondamen¬ 
te legati ai problemi dell’eco¬ 
nomia nazionale, al nord co¬ 
me nel Mezzogiorno, e hanno 
un interesse preciso e specifi¬ 
co a una diversa politica eco- 
i nomica capace di mobilitare 
le risorse per l’attuazione di 
una politica di riforme , l’au¬ 
mento dell’occupazione, l’eli¬ 
minazione degli squilibri di 
i cui soffre l’intera società na¬ 
zionale. Da questo deriva la 
, politica e la collocazione del¬ 
l’artigianato in un Paese co¬ 
me l’Italia, in cui esistono 
\ 1.300.000 aziende artigiane con 
I una forza produttiva superiore 
, ai 4 milioni di addetti, che 
rappresenta tanta parte della 
popolazione attiva. 

Siamo quindi di fronte ad 
uno dei fatti più importanti e 
decisivi dell'economia, che — 
anziché venir trascurato e 
compresso come capita in 
conseguenza della politica 
’ portata avanti dai governi di¬ 
retti dalla DC e, particolar¬ 
mente oggi dal governo di cen¬ 
trodestra — andrebbe valoriz¬ 
zato e aiutato, nella sua espan¬ 
sione, per consentire lo svi¬ 
luppo del Paese. Perciò, quan¬ 
do — come oggi a Roma nel 
corso della loro giornata di 
lotta — gli artigiani identifi- 

Gianni Giadresco 

I 

| (Segue in ultima pagina) 


Il Segretario generale del 
Partito comunista romeno, 
compagno Nicolae Ceausescu 
e la compagna Elena Ceau¬ 
sescu si sono recati ieri po¬ 
meriggio a Genzano per una 
visita di cortesia al Presi¬ 
dente del Partito comunista 
italiano e alla compagna 
Longo. I compagni Longo 
hanno fraternamente ringra¬ 
ziato i compagni Ceausescu 
per questo gradito gesto di 
amicizia. I compagni Luigi 
Longo e Nicolae Ceausescu 
iianno poi avuto un incontro, 
che si è svolto nel clima 
di fraterna amicizia che ca¬ 
ratterizza le relazioni tra i 
due partiti. Nel corso della 
con\ersazione. alla quale ha 
partecipato il compagno Ser¬ 
gio Segre, responsabile della 
sezione esteri del PCI. il 
compagno Longo ha espresso 
la sua riva soddisfazione 
per la visita in Italia del 
compagno Ceausescu e per il 
positivo sviluppo delle rela¬ 
zioni tra ITtalia e la Ro¬ 
mania. Si è poi proceduto 
ad un esame dei problemi 
di comune interesse nella 
azione per la distensione in¬ 
temazionale e la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 


In serata il compagno Ni¬ 
colae Ceausescu ha avuto un 
lungo e cordiale colloquio con 
il compagno Enrico Berlin 
guer. segretario generale del 
PCI. Hanno partecipato al¬ 
l’incontro i compagni Ago¬ 
stino Novella, membro del¬ 
l'Ufficio politico e presidente 
della commissione per la po¬ 
litica intemazionale, c Ser¬ 
gio Segre, membro del Co¬ 
mitato Centrale e responsa¬ 
bile della sezione esteri. 

Le conversazioni tra i com 
pagni Nicolae Ceausescu. 
Luigi Longo ed Enrico Ber¬ 
linguer hanno permesso di 
constatare l’ottimo stato del¬ 
le relazioni tra i due par¬ 
titi e la comune volontà di 
svilupparle ulteriormente nel¬ 
l’interesse dell’azione comu¬ 
ne e della unità del movi¬ 
mento comunista e operaio. 

I compagni Ceausescu. 
Longo e Berlinguer hanno 
espresso la convinzione che 
questo sviluppo delle rela¬ 
zioni tra il Partito comunista 
romeno o il Partito comu¬ 
nista italiano contribuirà fa 
vorevolmente alla estensione 
ulteriore delle relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
tra ritalia e ia Romania. 


> , - • , 

Dopo un passo del PCI bloccata, la delega sulla pubblica amministrazione 

LA CENSURA ESPRESSA DAL SENATO 
determina un altro scacto del governo 

Àndreottì tenta di non tener conto del fatto che l'assemblea di Palazzo Madama ha dato ragione alla Corte dei conti sulla Que¬ 
stione degli aumenti agli alti burocrati • Rinviato comunque in commissione il disegno di legge per la proroga della delega al governo 
L'intervento del compagno Pema * Alla Camera il governo vuole rinviare il dibattilo sulla TV via cavo a dopo il congresso democristiano 


A PAG. 5 


La Giunta della Camera approva 
l’autorizzazione a procedere 
contro il segretario missino 

Accusato di ricostituzione del partito fascista 
Oggi il voto in aula a Montecitorio A PAG. 2 


L’ACCORDO FRA BREZNEV E BRANDT: NUOVO CLIMA IN EUROPA 


L A VISITA di Breznev a 
Bonn — impensabile si¬ 
no a qualche mese fa — ha 
fornito non soltanto la mi¬ 
sura del posiUvo sviluppo 
delle relazioni tra l’Unione 
Sovietica e la Repubblica fe¬ 
derale di Germania ma ha 
anche confermato, allo stes¬ 
so tempo, la portata e la 
qualità dei processi nuovi e 
positivi che si vanno regi¬ 
strando sul nostro contincn- 


spettiva di un superamen¬ 
to dei blocchi contrapposti. 

Impegnata a discutere con 
l’Est europeo i termini e le 
potenzialità di una pacifica 
convivenza, l’Europa del¬ 
l’ovest è impegnata contem¬ 
poraneamente a preparare 
le basi di una rinegoziazio¬ 
ne di tutti i fondamenti — 
economici, politici e milita¬ 
ri — del suo rapporto con 
gli Stati Uniti, che non può 


zato resistenza negli anni 
cinquanta. 

Il momento, se sarà colto 
sino in fondo, è di portata 


che non si esagera a defini- sti viene. 


polari, delle forze di sini¬ 
stra — di saper essere al¬ 
l’altezza dei tempi e di rac¬ 
cogliere la sfida che da que- 


te. Tra Est e Ovest il dialogo restare immobile in un mon 


è ormai in pieno sviluppo, e 
si fa sempre più concreto e 
impegnato. La visita attuale 
di Ceausescu a Roma, cosi 
come il viaggio che il presi¬ 
dente romeno compirà tra 
poche settimane a Bonn, so¬ 
no anch’essi momenti impor¬ 
tanti di questa tessitura del¬ 
le trame di nuovi rapporti 
in Europa. La conferenza di 
Helsinki dei ministri degli 
Esteri è praticamente alle 
porte. I temi della sicurez¬ 
za e della cooperazione, così 
come quelli della riduzione 
del confronto militare e del¬ 
l’entità degli armamenti, so¬ 
no la base, ora, della discus¬ 
sione tra gli Stati, e della 
frefigurazione di un nuovo 
•■etto europeo nella pro¬ 


do che è cambiato e cambia 
così profondamente. Questa 
Europa dell’ovest, che sta 
cercando con fatica la defi¬ 
nizione di una propria per¬ 
sonalità e le vie di un pro¬ 
prio sviluppo, si trova ora, 
in effetti, dinanzi alla possi¬ 
bilità, per la prima volta, di 
stabilire un rapporto di ami¬ 
cizia e di cooperazione, su 
basi di eguaglianza, tanto 
con gii Stati Uniti quanto 
con l’Unione Sovietica e i 
paesi socialisti. Si trova cioè 
dinanzi alla possibilità di af¬ 
fermare una propria auto¬ 
nomia, e di uscire dallo sta¬ 


re storica. Le difficoltà, co¬ 
me è ovvio, sono enormi. 
Quel che soprattutto occor¬ 
re è coraggio e volontà poli¬ 
tica, capacità di superare gli 
schemi del passato e di 
guardare con occhi nuovi ai 
grandi problemi della socie¬ 
tà internazionale. E qui in¬ 
tervengono, come clementi 
insostituibili la responsabili¬ 
tà c la funzione delle forze 
politiche, la loro capacità di 
muoversi in modo autonomo 
e di configurare la costru¬ 
zione di un avvenire che, 
per essere davvero positivo, 
non potrà essere soltanto 
fatto di nuovi rapporti tra 
gli stati ma dovrà assicura¬ 
re, nelle condizioni c nelle 
possibilità create da questa 
diversa situazione interna¬ 
zionale, un profondo rinno¬ 
vamento democratico all’in¬ 
terno di ogni singolo paese 
c sulla stessa scala comuni¬ 
taria. Interviene cioè la mi- 


E’ un terreno, questo, che 
non ci trova impreparati, 
come comunisti italiani: nè 
sul piano intemazionale, nè 
sul piano europeo, nè sul 
piano interno. Abbiamo la¬ 
vorato con tenacia, e con co¬ 
raggio politico, per contri¬ 
buire a modificare le con¬ 
dizioni del mondo. Lavoria¬ 
mo con tenacia per contri¬ 
buire a trasformare demo¬ 
craticamente l’Europa occi¬ 
dentale e la società italiana. 
I recenti incontri con i co¬ 
munisti francesi c il dialogo 
incrociato, che si è andato 
sviluppando tra comunisti e 
socialisti italiani e francesi 
nel corso di queste ultime 
settimane, in occasione del¬ 
le visite a Roma di Marchais 
e Mitterrand, sono un mo¬ 
mento importante nel con¬ 


masse lavoratrici e popo¬ 
lari. Esistono, oggettivamen¬ 
te, grandi interessi comuni, 
nel quadro di una politica 
tesa a far avanzare la demo¬ 
crazia e il progresso sociale, 
a dare una risposta positiva 


rapidamente compiuti per 
la costruzione di un’Europa 
di sicurezza e di cooperazio¬ 
ne. Per ogni paese si pone 
il problema di non restare 
indietro, e di divenire par¬ 
te attiva, portatrice di esi- 


e avanzata ai gravi proble- ; genze e aspirazioni proprie. 


mi che stanno oggi di fron¬ 
te ai paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. L'importante, di 
fronte a questi problemi e 
alle nuove situazioni già 
create o in ria di maturazio¬ 
ne sul piano internazionale, 
è di saper mettere in secon¬ 
do piano le divergenze di 
ieri per affermare, nell’au¬ 
tonomia e nel rispetto della 
personalità di ciascuna di 
queste forze, le convergenze 
di oggi e le possibili intese 
di domani. 

I tempi corrono veloci. La 
visita di Breznev nella Ger¬ 
mania dell’ovest, che giusta¬ 
mente i dirigenti sovietici 
caratterizzano come un 
anello di rilievo negli sforzi 


E’ un problema di politica 
estera, ma non è soltanto 
un problema di politica 
estera. E’ anche, e forte¬ 
mente, un problema di poli¬ 
tica interna, perchè non si 
tratta soltanto di rinnovare 
i rapporti tra gli stati ma si 
tratta anche, e nello stesso 
tempo, di saper cogliere 
quel che di nuovo c’è nel 


Il governo ha subito al Se¬ 
nato un nuovo scacco sulla 
scottante questione della ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione dopo la censura 
espressa nei suoi confronti 
dalla stessa assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama, giovedì scor¬ 
so. Andreotti ha tentato di 
non tener conto del voto con 
il quale il Senato aveva ri¬ 
badito le severe critiche del¬ 
la Corte dei conti per l’au¬ 
mento degli stipendi degli al¬ 
ti burocrati. Ma nel pomerig¬ 
gio di ieri, dopo un passo com¬ 
piuto dal gruppo comuniste 
presso il Presidente del Se¬ 
nato, il dibattito sul progetto 
di legge per la proroga della 
delega è stato bloccato. La 
stessa maggioranza è stata in¬ 
fatti costretta a chiedere il 
rinvio in commissione, sia pu¬ 
re con motivazioni strumen¬ 
tali. 

Il governo di centro-destra 
ha in sostanza fatto marcia 
indietro per evitare di essere 
messo nuovamente in mino¬ 
ranza o di salvarsi ricorrendo 
ancora ai voti fascisti. 

Con il passo compiuto Ieri 
prima dell’inizio della sedu¬ 
ta il PCI aveva denunziato 
l’atteggiamento di disprezzo 
nei confronti del Parlamento 
assunto dai governo di cen¬ 
tro-destra: Andreotti si rifiu¬ 
tava infatti di trarre qualsiasi 
conseguenza dal voto di cen¬ 
sura subito giovedì scorso 
appunto al Senato creando co- 


[OGGI 


mondo per affermare una sì una situazione inammissi- 


to di minorità, di pratica su- sura della capacità delle for- 


testo di una più vasta ricer- per una coerente e coraggio- 
ca di punti di confronto, di sa applicazione del program* 
convergenza e di intesa tra ma di pace del XXIV Con- 
l’insieme delle forze politi* gresso del PCUS, sta soprat* 


bordinazione e anche di 
paura che ne ha caratteriz- 


ze politiche — e in primo 
luogo delle grandi forze po¬ 


che in cui si riconosce, in 
questa parte d’Europa, la 
volontà politica delle grandi 


tutto a significare che nuo¬ 
vi e ancor più importanti 
passi avanti possono essere 


politica nuova, di rinnova¬ 
mento e di progresso, all’in¬ 
terno di ogni singolo paese. 
E* un problema che riguar¬ 
da tutti. Ma è un problema 
che, soprattutto, tocca da ri¬ 
cino, e in termini ravvici¬ 
nati, noi italiani. 

Sergio Segre 


A PAGINA 12 - LA CORRI¬ 
SPONDENZA DEL NOSTRO 
INVIATO SULLA CONCLU¬ 
SIONE DEI COLLOQUI DI 
BREZNEV A BONN 


bile anche sotto il profilo 
costituzionale. Come si ricor¬ 
derà, il Senato ha dato tor¬ 
to al governo e ragione alla 
Corte del conti nel conflitto 
apertosi sui decreti delegati 
per l’alta burocrazia. 

La Corte contestò al go¬ 
verno di aver ecceduto, con 
gli aumenti, nell’uso dei po¬ 
teri di delega conferitigli dal 
Parlamento. 

La Corte dei conti perciò si 
rifiutò di registrare 11 decre¬ 
to e successivamente lo regi- 

(Segue in ultima pagina) 


T EGGEVAMO ieri sul 
^ a Corriere della Sera » 
che al ministro del Lavo¬ 
ro Coppo, intervenuto a 
Bruxelles al Consiglio dei 
ministri degli affari socia¬ 
li della CEE, è stato chie¬ 
sto a se in Italia esiste un 
coordinamento per lo stu¬ 
dio delle proposte comu¬ 
nitarie in materia di poli¬ 
tica sociale e di politica 
regionale». Il ministro ha 
risposto che secondo lui 
questo coordinamento 
«non serve a niente» e 
ha lasciato intendere, sen¬ 
za dirlo, che uno dei suoi 
supremi ideali, nella vita, 
è che non gli rompano le 
scatole, a Ciò ha destato 
meraviglia » — aggiunge¬ 
va il « Corriere », perchè 
una settimana prima 
il sottosegretario italiano 
Vincelli aveva vigorosa¬ 
mente sostenuto la oppor¬ 
tunità, anzi la necessità, 
di questo coordinamento. 

Conoscete le ragioni di 
questa clamorosa discor¬ 
danza di opinioni? Senti¬ 
tele, quali ce le rivela il 
quotidiano milanese: il 
sottosegretario Nello V in¬ 
cela è «un fanfaniano di¬ 
slocato alla Cassa per il 
Mezzogiorno, ministero ret¬ 
to da Taviani » e il coor¬ 
dinamento tra i due mini¬ 
steri (Lavoro e Bilancio- 
Cassa) non è possibile 
«perchè tra l vertici, Ta¬ 
viani e Coppo, non corre 
buon sangue». Da queste 
notizie si apprendono due 
cose, altrettanto preziose. 
La prima è che i sottose¬ 
gretari non sono chiamati 
a un ministero, o nomina¬ 
ti, ma vi vengono « dislo¬ 
cati », e dislocare, secondo 
lo Zingarelli (pag. 533), 


buon sangue 


significa: a Ripartire in lo¬ 
calità o zone opportune 
gli elementi costitutivi 
delle forze armate, secon¬ 
do esigenze d’ordine vario 
di pace o di guerra ». Ci 
pare di vedere i coman¬ 
danti fanfaniani, con i 
binocoli a tracolla, che in¬ 
filano le bandierine sulla 
carta dei ministeri: « Vi>- 
celli lo dislochiamo quii», 
e Vincelli arriva su una 
gip al ministero di Tavia¬ 
ni. Per andare dal mini¬ 
stro c’è un cammina¬ 
mento. 

La seconda notizia è an¬ 
cora più interessante. Due 
ministeri non si mettono 
d’accordo perchè tra i ri¬ 
spettivi titolari «non cor¬ 
re buon sangue ». Un gior¬ 
no leggeremo: « Perfetta 
intesa fra il ministero del¬ 
lo Spettacolo e quello del¬ 
la Marina mercantile: i 
due ministri sono cogna¬ 
ti ». oppure; « Il ministro 
della Difesa ordina le ma¬ 
novre d’artiglieria a Ca¬ 
stellammare e fa bombar¬ 
dare per davvero il palaz¬ 
zo del ministro Gava, ol 
quale da tempo ha tolto il 
saluto ». Qui ci vuole il 
ministro Medici, che sem¬ 
bra un impresario di bal¬ 
letti: egli deve organizza¬ 
re un bridge alla Farnesi¬ 
na e invitare le gentili 
consorti del ministro Cop¬ 
po e del ministro Taviani. 
Se le due signore simpa¬ 
tizzano e si mettono d’ac¬ 
cordo sull’uso del frizer, 
possiamo sperare che i ri¬ 
spettivi mariti si rappat¬ 
tumino. Ciò che conta è 
che gli uomini della DC 
non perdano mai il senso 
dello Stato. 

Ferttfaraccle 
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Sulle insistenti critiche al centro-destra 


Mentre cominciano le assemblee del personale 


SCAMBIO DI ACCUSE TRA DC Nella scuola nuove adesioni all’accordo 
E UNA PARTE DEGLI ALLEATI conquistato dai sindacati confederali 


Grave replica del « Popolo » alla presa di posizione del socialdemocratico Tanassi - Una intervista di 
Amendola: « La fine del ministero Andreotti condizione per avviare un’azione di governo efficace » 


Lo SNASE (sindacato scuola elementare) sottolinea l'apprezzamento positivo per il successo della trattativa e critica gli al¬ 
tri sindacati autonomi — Ieri un incontro fra i rappresentanti delle Confederazioni e la Commissione istruzione del Senato 


SI aggrava ancora la frat* 
tura nel governo provocata 
dalla nuova esplicita presa 
di posizione del vice-presi¬ 
dente del Consiglio Tanassi 
che ha denunziato (senza 
tuttavia trame ancora alcu¬ 
na conseguenza pratica) la 
incapacità del centro-destra 
«di corrispondere alle inelu¬ 
dibili, inquiete e inquietanti 
domande che salgono, spesso 
appunto con la forza della 
tragedia, dal Paese ». 

L’organo ufficiale della DC 
ha immediatamente replicato, 
ieri mattina, in termini mol¬ 
to gravi, insistendo con tan¬ 
ta durezza sulla linea Forla- 
ni da stravolgere compieta- 
mente la realtà ed il senso 
della vicenda politica. Con 
impudenza 11 Popolo accusa 
infatti non solo le sinistre 
ma «anche alcuni partiti 
della maggioranza governati¬ 
va» di strumentalizzare «il 
sentimento antifascista e più 
in generale la situazione del¬ 
l'ordine pubblico per mette¬ 
re sotto accusa l'attuale go¬ 
verno »; e di tentare « di iden¬ 
tificare il problema dell’ordi¬ 
ne pubblico, della salvaguar¬ 
dia della democrazia e della 
battaglia contro ogni revivi¬ 
scenza fascista, con specifiche 
formule governative, chieden¬ 
do di sostituire quella odier¬ 
na bollata di incavacità »■ 

Dal che viene quindi an¬ 
che una nuova ed esplicita 
conferma che i gruppi diri¬ 
genti della DC non considera¬ 
no (né intendono farlo) co¬ 
me il problema fondamenta¬ 
le dell’oggi quello di andare 
alla costituzione di un go¬ 
verno che si ponga come pri¬ 
mo compito quello dell’anti¬ 
fascismo e della difesa degli 
istituti democratici. 

INTERVISTA DI AMENDOLA 

A questo tipo dì argomenta¬ 
zioni replica con fermezza 
un'intervista concessa dal 
compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del PCI, al 
Mondo. E’ proprio « la per¬ 
manenza dell’attuale gover¬ 
no, un governo —• sottolinea 
Amendola — che ha perduto 
ogni credito, che è senza ba¬ 
se politica, che è attaccato 
all’interno della sua stessa 
maggioranza, che è incapace 
di portare a termine un mo¬ 
desto programma legislativo 
senza essere più volte battu¬ 
to in parlamento e senza do¬ 
vere lare ricorso ai voti fa¬ 
scisti » a rappresentare « un 
grave motivo di disordine, di 
sfiducia crescente delle isti¬ 
tuzioni democratiche, di ma¬ 
rasma economico ». 

Però «non basta rinnovare 
ad ogni occasione la richiesta 
che questo governo se ne va¬ 
da». « £’ ormai evidente — 
aggiunge Infatti Amendola — 
che Andreotti non se ne vuo¬ 
le andare » e punta « sui 
tempi lunghi ». Da qui la ne¬ 
cessità che « gli uomini più 
responsabili dei partiti della 
maggioranza sappiano assu¬ 
mere in tempo utile tutte le 
proprie responsabilità » sen¬ 
za indugi e infingimenti. 

« Un mezzo efficace per af¬ 
frettare la caduta di Andreot¬ 
ti — aggiunge Amendola —, è 
quello di dimostrare proprio 
che la sua fine, anziché crea¬ 
re un vuoto pericoloso, come 
pretende U presidente del con¬ 
siglio, determinerebbe al con¬ 
trario la condizione per av¬ 
viare un’azione di governo ef¬ 
ficace, immediata, coraggio¬ 
sa ». I comunisti indicano tre 
obiettivi prioritari e per que¬ 
sti sono pronti ad assumere le 
loro responsabilità: «Trasfor¬ 
mazione democratica della 
CEE nel quadro di una poli 
tica europea di cooperazione 
e di sicurezza; sviluppo pro¬ 
duttivo del Paese per utilizza 
re, con le necessarie riforme , 
tutte le risorse nazionali; si¬ 
curezza democratica dello Sta¬ 
to repubblicano nella lotta 
contro ogni minaccia fascista 
e nella partecipazione popo¬ 
lare ». «Il popolo italiano — 
conclude Amendola — sta dan¬ 
do una nuova prova della sua 
forte maturità politica; ed es- 
io è in grado di respingere 
con la sua unità ogni attacco 
fascista ». 

INCONTRO PSD1-DC ^ ^ 

sante sortita del Popolo è pe¬ 
raltro anche un significativo 
biglietto di presentanone per 
rincontro che, nel quadro dei 
sondaggi promossi dai social¬ 
democratici. si svolgerà oggi 
pomeriggio tra PSDI e DC per 
l'esame delle possibilità di ri¬ 
costituzione della formula di 
centro-sinistra. In previsione 
dell’incontro, si è riunita Ieri 
la segreteria socialdemocrati¬ 
ca che ha confermato il giu¬ 
dizio critico nei confronti del 
governo Andreotti: esso « mo¬ 
stra i segni di un evidente 
scollamento ». 

NELLA DC sulla mancata 

convocatone della direzione 
DC interviene l’on. Galloni 
(corrente di Base) per denun¬ 
ziare la « evidente volontà » di 
fanfanlani e dorotel di «affi¬ 
dare esclusivamente al dibat¬ 
tito congressuale il compilo 
di sciogliere tutti i nodi poli¬ 
tici oggi esistenti ». Ma a mag¬ 
gior ragione con il rinvio del¬ 
la crisi di governo a dopo il 
congresso, «il problema del 
dialogo con i socialisti si pone 
ovviamente in termini diver¬ 
si ». Cioè niente più «soluzio¬ 
ne interlocutoria e di attesa » 
(come un tripartito con l’ap¬ 
poggio esterno del PSI) che 
«difficilmente potrebbe appa¬ 
rire ragionevole », ma la for¬ 
mula «ben più stabile e si¬ 
cura del centro-sinistra orga¬ 
nico» per liquidare ogni so¬ 
spetto di « equidistanza tra 
tocialisti e liberali » o di pen¬ 
tapartito, « esposta a tutti i pe- 
<mtìU della reversibilità e dei 
§wt di valzer i. Nel quadro dei 


contatti tra i capicorrente de 
cl sono da segnalare nuovi in¬ 
contri di Pantani con Moro, 
Rumor, Piccoli e Colombo; ed 
un colloquio fra Moro e Co¬ 
lombo. 


ru Una conferenza - stampa 
del segretario liberale Bignar* 
di e del ministro Malagodi è 
stata rivelatrice da un lato 
delle preoccupazioni del PLI 
per il discredito del governo e 
della cosidetta « centralità » e 
dall’altro lato dei tentativi di 
impegnare la DC nella con¬ 
ferma del centro-destra. Tra 
accenti apocalittici (« la no¬ 
stra è un’epoca di confusione 
medioevale ») e attacchi di¬ 
retti (a Rumor, indicato co¬ 
me Il responsabile numero 
uno delle critiche dall’Interno 
della coalizione). Bignardi ha 
osato sostenere che il governo 
« non si è mai servito dei voti 
missini ». 

GRUPPO PCI S1 è svolta lerl 

mattina l’assemblea del grup¬ 
po dei deputati comunisti. I 
lavori sono stati Introdotti 
dal compagno Alessandro Nat¬ 
ta, presidente del gruppo, 

! che ha riferito sul calendario 
dei lavori In rapporto alla 
situazione politica che si è 
venuta a determinare, anche 
In seguito ai recenti fatti di 
Milano, riconfermando l’im¬ 
pegno del gruppo comunista 
nella battaglia per determi¬ 
nare la caduta del governo 
Andreotti. 

Successivamente 11 compa¬ 
gno Chiarente ha svolto una 
relazione sui problemi relati¬ 
vi al mondo della scuola, sot¬ 
tolineando come la risposta 
delle confederazioni sindacali 
all’atteggiamento del gover¬ 
no, che sembrava volesse gio¬ 
care sulle divisioni esistenti 
tra sindacati confederali e 
autonomi per uscire dalla 
vertenza solo con qualche 
concessione economica, ab¬ 
bia consentito di sbloccare la 
situazione. 

L’accordo tra governo e 
confederazioni sindacali rap¬ 
presenta un Importante risul¬ 
tato sia per il modo in cui ad 
esso si è giunti — con un im¬ 
pegno senza precedenti nel 
sindacalismo scolastico e con 
la mobilitazione a fianco del 
lavoratori della scuola dì tut¬ 
te le altre categorie di lavo¬ 
ratori — sia per la piattafor¬ 
ma su cui si è realizzato. I 
miglioramenti economici si 
sono infatti legati a significa¬ 
tive conquiste normative co¬ 
me la garanzia per la libertà 
di Insegnamento e per le li¬ 
bertà sindacali, l'avvio della 
democratizzazione degli orga¬ 
ni di governo della scuola, e 
temi di interessi più generali 
quali il diritto allo studio, la 
estensione delle attività inte¬ 
grative. l’effettiva gratuità 
della istruzione obbligatoria. 
I risultati raggiunti non esau¬ 
riscono tutti i problemi, ma 
costituiscono un primo im¬ 
portante risultato. Occorre 
ora assicurare soluzioni posi¬ 
tive alle questioni rimaste an¬ 
cora aperte e fare in modo 
che il governo non venga me¬ 
no agli impegni assunti. In 
questo quadro la battaglia 
sullo stato giuridico assume 
una importanza determinan¬ 
te sia per evitare ulteriori rin¬ 
vìi, sia per ottenere una for¬ 
mulazione che risponda agli 
impegni richiesti dai sinda¬ 
cati. 

I lavori dell’assemblea sono 
stati conclusi dal compagno 
Giuseppe D’AIema. vice presi¬ 
dente del gruppo, che ha ri¬ 
badito la decisione dei depu¬ 
tati comunisti di adoperarsi 
per una rapida approvazione 
dello stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola ed ha af¬ 
fermato la volontà del grup¬ 
po di impegnare la Camera in 
un dibattito sul problema del¬ 
l’aumento dei prezzi, sulla 
base delle interpellanze pre¬ 
sentate dai comunisti la scor¬ 
sa settimana. 


Concessa dall'apposita giunta della Camera 

L’autorizzazione a procedere 
contro il segretario missino 

Oggi il voto dell’assemblea di Montecitorio - Gli interventi dei compagni Fracchia e Felisetti (Psi) 


La Camera ò stata invita¬ 
ta a concedere alla Magistra¬ 
tura l’autorizzazione a proce¬ 
dere contro il segretario del 
MSI, Almirante, che la Pro¬ 
cura Generale della Repubbli¬ 
ca di Milano, sollecitando il 
voto del deputati, ha accu¬ 
sato del reato di tentativo 
di ricostituzione del partito 
fascista. Queste le conclusio¬ 
ni cui è giunta ieri sera, a 
larga maggioranza, la Giunta 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere. I soli contrari sono 
stati i deputati neofascisti e 
un democristiano. Cavaliere, 
già esponente monarchico. 

In conseguenza di questa 
decisione della Giunta, l’As¬ 
semblea di Montecitorio po¬ 
trà procedere oggi al voto 
che autorizza il processo con¬ 
tro il segretario del movimen¬ 
to neofascista, promosso dal¬ 
la magistratura. 

In seguito saranno esami¬ 
nate le autorizzazioni — ri¬ 
chieste dalla stessa Magistra¬ 
tura lombarda e da quella 
bolognese — nei confronti di 


altri tre deputati del MSI, 
Servello, Petronio e Cerullo, 
perseguiti da analoga accusa. 

Preannunciando il voto dei 
deputati del PCI a favore del¬ 
l'autorizzazione a procedere 
contro Almirante, il compa¬ 
gno FRACCHIA si è richia¬ 
mato alla grande attesa con 
la quale l’opinione pubblica 
democratica segue la deci¬ 
sione del Parlamento. E’ no¬ 
stro preciso dovere — egli 
ha detto — far coincidere la 
coscienza popolare, che rico¬ 
nosce nel MSI il partito neo¬ 
fascista, ispiratore e autore 
della trama eversiva In atto 
nel nostro paese, con la vo¬ 
lontà e la determinazione de¬ 
gli organi dello Stato chia¬ 
mati a concorrere, ciascuno 
per le sue competenze costi¬ 
tuzionali, a colpire inesora¬ 
bilmente, fino a sradicarlo, 
il fenomeno del fascismo. 

L’ultima seduta, ieri po¬ 
meriggio, della Giunta sul ca¬ 
so Almirante si era aperta 
con uno squallido intervento 
dell'onorevole Cavaliere della 


destra democristiana, ex mo¬ 
narchico. Egli ha impudente¬ 
mente sostenuto — a diffe¬ 
renza di quanto avevano fat¬ 
to altri deputati d.c. nelle 
scorse sedute, come Padula 
e Galloni — che nella richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere inviata alla Camera, a 
nome dell’ufficio, dal defun¬ 
to Procuratore generale della 
Repubblica di Milano, è da 
individuare un « intento per¬ 
secutorio» nei confronti del 
caporione fascista, giacché — 
secondo il Cavaliere — era 
a tutti nota la posizione di 
« uomo politico di parte » del 
dottor Luigi Bianchi D’Espi- 
nosa. 

Il compagno socialista Fell- 
settl ha dato una immediata 
replica al parlamentare de¬ 
mocristiano ed ha dimostrato 
che il materiale di accusa in 
possesso delia Camera era 
sufficiente a ritenere oggetti¬ 
vamente fondata l’azione del¬ 
la Magistratura. Egli ha ri¬ 
cordato fra l’altro che le fon¬ 
ti delle indagini e della infor¬ 


mazione provengono in gran 
parte dalie forze di polizia e 
dall’inchiesta ufficiale della 
Regione lombarda, cui occor¬ 
re aggiungere i numerosi ca¬ 
si di denuncia per il tentativo 
di ricostituzione del partito 
fascista, di cui sono accusati 
dirigenti e aderenti del MSI. 

Quindi, con la sua iniziativa 
la Magistratura ha assolto il 
suo preminente dovere di tu¬ 
tela delle istituzioni democra¬ 
tiche, colpendo la ricostitu¬ 
zione del partito fascista, in 
base alle norme della Costi¬ 
tuzione. 

A conclusione della seduta, 
con la quale la Giunta a gran- 
dissìma maggioranza si è pro¬ 
nunciata per la autorizzazione 
a procedere, il presidente, il 
repubblicano Bucalossi, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione di¬ 
cendosi lieto che « la Giunta 
sla riuscita a chiudere i suol 
lavori nel tempo predisposto 
e inviare all’aula il provvedi¬ 
mento per la data stabilita» 


Mentre ieri la lira si è ulteriormente svalutata 

GLI SPECULATORI SULLA MONETA 

AIUTATI AD ESPORTARE CAPITALI 

% 

L'ufficio italiano cambi privato degli strumenti per un contrailo * Gravi responsabilità del governo • Una gestione 
che lascia possibilità di evasione - Un « buco » di 495 miliardi in due mesi nella bilancia commerciale con l'estero 


La lira continua a svalutar¬ 
si nonostante tutte ie chiac¬ 
chiere di parte padronale e 
governativa sulla ripresa eco¬ 
nomica: ieri la media del de¬ 
prezzamento è giunta al 16,5°/* 
nel confronti delle monete del 
blocco europeo. Inoltre vi è 
stato un cedimento anche di 
fronte al dollaro statunitense 
che continua a perdere posi¬ 
zioni in tutto il mondo. Pro¬ 
spettive di miglioramento dei 
fattori internazionali della cri¬ 
si monetaria non ve ne sono, 
come dimostra la posizione 
degli Stati Uniti, 1 quali conti¬ 
nuano ad alimentare il pro¬ 
prio deficit dei pagamenti 
esterni mentre aU’intemo si 
muovono ormai in ima situa¬ 
zione di forte inflazione. E* 
una situazione in cui ha la 
massima Importanza la gestio¬ 
ne nazionale della politica mo¬ 
netaria, la volontà o meno di 
tagliare le punte speculative, 
di estendere l’azione per un 
migliore uso delle risorse 
II tasso e la continuità del¬ 
la svalutazione, che ha supe¬ 
rato tutte le previsioni, dimo¬ 
stra che si sta facendo tutto 11 
contrarlo. L’esportazione dei 
capitali è massiccia. La Ban¬ 
ca d'Italia maschera la realtà, 
con l'attivazione di prestiti al¬ 
l’estero o con il ritardo nella 
pubblicazione dei dati, anche 
per non dover ammettere che 
la fluttuazione del cambio del¬ 
la lira di per sé non risolve 
Disponiamo dei dati delle 
transazioni commerciali fino a 
febbraio dai quali risulta che 


nei primi due mesi del 1973 le 
esportazioni avrebbero progre¬ 
dito del solo 4% mentre le im¬ 
portazioni salivano del 26,8°/#, 
determinando un deficit della 
sola componente commercia¬ 
le di 493 miliardi di lire in 
due mesi. Le transazioni com¬ 
merciali sono divenute un vei¬ 
colo di esportazione dei capi¬ 
tali non solo per 1 gruppi ita¬ 
liani con attività multinazio¬ 
nale. ma anche per quelle so¬ 
cietà bancarie o assicurative 
che operano come loro stru¬ 
menti di raccolta nel mercato 
finanziario italiano. 

In. creazione di un « doppio 
mercato del cambi », che ave¬ 
va lo scopo di prendere sotto 
controllo le operazioni com¬ 
merciali. è stata decisa ed ab¬ 
bandonata nei giro di un mese 
per dichiarata incapacità ad 
amministrarlo. Incapacità o 
volontà politica? Il modo In 
cui viene fatto funzionare l’Uf¬ 
ficio italiano cambi è la di¬ 
mostrazione di una condotta 
colpevole. 

All UIC alcuni tipi di espor¬ 
tazione di capitali truccati 
sono stati tranquillamente 
istituzionalizzati. Chi vuole 
trasferire un miliardo di lire 
all’estero non ha che da crea¬ 
re una società fittizia all'estero 
— nel solo Cantone Ticino ve 
ne sono 25 mila e costano 
poche decine di migliaia di 
lire ali’anno — alla quale poi 
vendere, per un prezzo altret¬ 
tanto fittizio, ima sua pro¬ 
prietà in Italia da riacquistare 
ad un prezzo maggiorato di 


dieci volte. In questi casi la 
UIC fa riempire un modulo 
ed effettua la transazione. Al¬ 
tro esempio quello dei Fondi 
comuni di investimento, i qua¬ 
li vengono autorizzati in Ita¬ 
lia a condizione che investano 
all'estero « soltanto » il 50% 
del denaro raccolto. Questa 
norma, che è già un’autorizza¬ 
zione ad esportare capitali, 
può essere evasa temporanea¬ 
mente in quanto 1UIC si li¬ 
mita ad accettare una dichia¬ 
razione della banca gerente il 
Fondo nella quale sì attesta 
«sotto la propria responsabi¬ 
lità» che il 50% è investito in 
Italia. Una dichiarazione del 


Nuovo prestito 
all'estero 
assunto dall'IMI 

E’ stato perfezionato ieri a 
Londra un accordo mediante il 
quale un consorzio bancario in¬ 
temazionale. diretto dalla First 
Boston (Europe) Ltd. di Londra 
e dalla Industriai Bank of Ja- 
pan di Tokyo, ha concesso al- 
i’IMI — rappresentato alla fir¬ 
ma del contratto dal direttore 
generale ing. Giorgio Cappon — 
un prestito di 200 milioni di 
dollari. L’operazione ha Io scopo 
di coprire le perdite valutarie 
dell'Italia ed è la terza del ge¬ 
nere Li pochi mesi. 


Concluso ieri alla Camera il dibattito sul fondo IMI 

Il PCI chiede per le imprese minori 
il 40% dei finanziamenti per la ricerca 

Chiesta la presentazione in Parlamento di un programma di sviluppo della 
industria aeronautica — La critica dei comunisti al funzionamento della GEPI 


La Camera, Ieri, ha conclu¬ 
so l’esame del dirégno d» leg¬ 
ge che aumenta di 100 miliar¬ 
di (da 150 a 250) il fondo spe¬ 
ciale assegnato all’IMI per la 
ricerca applicata. 

Il compagno GASTONE, in¬ 
tervenendo nella discussione 
generale, ha criticato a fondo 
i criteri che informano la ge¬ 
stione di questo strumento di 
incentivazione dell’innovazio¬ 
ne produttiva nella nostra in¬ 
dustria. Il governo, attraverso 
Il CIFE, finanzia prevalente¬ 
mente la ricerca promossa dal¬ 
le grandi imprese pubbliche e 
private, I cui progetti costo¬ 
sissimi inaridiscono le dispo¬ 
nibilità del fondo a danno del¬ 
le Imprese minori. 

Occorre cambiare tendenza 
— ha detto l’oratore — se non 
si vuole assistere ad una pro¬ 
gressiva degradazione delle 
piccole e medie imprese, con 
disastrosi risultati per l’occu¬ 
pazione e per lo sviluppo eco¬ 
nomico generale. 

Gastone ha denunciato che 
il governo si propone dì de¬ 
stinare grande parte di que¬ 
sti cento miliardi al finanzia¬ 
mento di progetti di ricerca 


per nuovi tipi di aerei ed eli¬ 
cotteri, ricerche da realizzare 
neeli USA e in Svizzera a se¬ 
guito degli accordi stipulati 
dalle aziende a partecipazione 
statale (Aer-Italia e Agusta) 
con ditte americane. Egli ha 
sostenuto che la progettazio¬ 
ne e la sperimentazione di 
nuovi aerei non deve essere 
finanziata col Fondo IMI ma 
con appositi provvedimenti, 
che devono regolare i rappor¬ 
ti di collaborazione con altri 
paesi europeL 

Il compagno Gastone ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
un ordine del giorno e di 
emendamenti di cui ha così 
riassunto 11 contenuto: 1) il 
governo deve portare In di¬ 
scussione al Parlamento un 
programma per lo sviluppo 
dell'industria aeronautica, pre¬ 
vedendo per la relativa ricerca 


un finanziamento autonomo, | ha respinto. 


cerca alle piccole e medie In¬ 
dustrie; 4) facilitare program¬ 
mi di ricerca, da attuare In 
collaborazione tra imprese mi¬ 
nori, ed istituti pubblici di ri¬ 
cerca, dando a questi pro¬ 
grammi la precedenza nei fi¬ 
nanziamenti normali del Fon¬ 
do e l’esclusiva per gli Inter¬ 
venti eccezionali a fondo per¬ 
duto; 5) fare del Consiglio na¬ 
zionale del CNR l’unico orga¬ 
no istruttorio per conto del 
minis tero per la ricerca e del 
CIFE e coltro coordinatore ed 
animatore di una più vasta 
collaborazione fra gli istituti 
pubblici e gli imprenditori 
minori. 

Dopo le repliche del relato¬ 
re e del ministro, si è passa¬ 
ti all’esame degli articoli e 
dei relativi emendamenti tra 
cu! diversi, come dicevamo, 
del PCI, che la maggioranza 


(società per la gestione e le 
partecipazioni statali. Per il 
gruppo comunista, rilevando 
l’esiguità degli stanziamenti e 
chiedendo una serie di mi¬ 
sure che modifichino la so¬ 
stanza del provvedimento, e 
nella immediata prospettiva, 
una ristrutturazione di que¬ 
sto settore di intervento, ha 
parlato i! compagno Bernini. 


genere esigerebbe un control¬ 
lo; ma l’Ufficio Italiano Cam¬ 
bi, pur avendolo previsto nel 
suo organigramma, è In effet¬ 
ti privo di un servizio ispet¬ 
tivo funzionante. 

Ente pubblico dipendente 
dal ministero del Tesoro, 1TJIC 
è stato dato In gestione alla 
Banca d’Italia, la quale tende 
ad avocare a sè le funzioni po¬ 
litiche qualificate. Quindi ten¬ 
de ad abolire il servizio ispet¬ 
tivo, non potendolo assorbi¬ 
re formalmente, col risultato 
sla di dare maggiore funzione 
alle proprie Ispezioni che di 
evitare che il Tesoro assuma 
le sue responsabilità nel con¬ 
trollo delle operazioni di cam¬ 
bio. Quanto ai servizi Ispetti¬ 
vi della Banca d'Italia, essi 
sembrano i più qualificati per 
vedere soltanto ciò che un cer¬ 
to potere politico vuol vedere. 
Da otto mesi, ad esempio, 1 
funzionari della Banca d’Italia 
ispezionano il Meliorconsorzio. 
una banca consortile che a sof¬ 
fre» del mancato rimborso di 
prestiti fatti a oerti grandi 
proprietari terrieri legati alla 
destra politica, ma ci sono 
poche speranze che il pubbli¬ 
co venga a conoscenza della 
natura reale delle difficoltà 
dell’istituto. , 

Il complemento dello svili¬ 
mento della funzione di ge¬ 
stione pubblica del cambi è 
una politica di soffocamento 
della stessa vita sindacale. 
Inerte con gli esportatori di 
capitali, il ministero del Te¬ 
soro è terribile contro quel 
possibili denunciatori delle 
malefatte per cui ha appro¬ 
vato un articolo 15 del Rego¬ 
lamento del personale in base 
al quale «Il personale del- 
1UIC, all’atto della nomina 
in ruolo, deve, sotto pena di 
decadenza, prestare giura¬ 
mento per Iscritto secondo la 
seguente formula: Giuro che... 
adempirò a tutti gli obblighi 
del mio ufficio con diligenza e 
zelo, per il pubblico bene e 
nell’interesse dell’amministra¬ 
zione, serbando scrupolosa¬ 
mente il segreto di ufficio e 
conformando la mia condotta, 
anche privata, alla dignità del- 
l’imolego. Giuro che non ap¬ 
partengo né apparterrò ad as¬ 
sociazioni le cui attività non 
siano conciliabili con i doveri 
del mio ufficio». In base a 
disposizioni del genere e per 
timore del licenziamento in 
tronco si vieta al personale di 
documentare il funzionamento 
scorretto degli uffici, che pure 
sono pubblici, e persino di 
svolgere attività politica. 

L’omertà, richiesta tanto 
energicamente, è naturalmen- 


In particolare il deputato £ contraccambiata con l’offa 
comunista ha chiesto una 


riorganizzazione della GEPI 
di modo che essa diventi un 


pendio Iniziale di circa 500 
mila lire per i gradi elevati 


efifcace strumento per una I sono annessi scatti di anziani- 


come già avviene per 1 setto¬ 
ri nucleare e spaziale; 2) non 
utilizzare pertanto il fondo 
spedale IMI per hi progetta¬ 
zione e sperimentazione di 
nuovi aerei ed elicotteri; 3) 
destinare almeno il 40% del 
fondo per i programmi di fi¬ 


li voto finale, a scrutinio se¬ 
greto, sul testo della legge si 
avrà giovedì. 

Nella seconda parte della 
seduta l’assemblea ha preso in 
esame il disegno di legge go¬ 
vernativo oon cui vien e au- 
mentato li capitale della GEPI 


opera di ampio sostegno e 
di ristrutturazione dei setto¬ 
ri e delle aziende in difficol¬ 
tà, a difesa della occupazione 
e dell’apparato produttivo. 

Inoltre i comunisti chiedo¬ 
no un controllo del parla¬ 
mento sulla GEPI e un rap¬ 
porto di questa con le re¬ 
gioni 

Infine il gruppo comunista 
chiede un Intervento priorita¬ 
rio della GEPI a favore delle 
piccole e medie aziende e ciò 
si può ottenere abbassando 
il limite di intervento della 
GEPI nei confronti delle azien¬ 
de che abbiano anche meno 
di cento dipendenti. 


tà che consentono il raddop¬ 
pio in breve tempo e, a lato, 
dieci tipi diversi di indennità 
che portano attorno al due mi¬ 
lioni di lire al mese. «Il più 
possibile fuori dello stipen¬ 
dio» è la parola d’ordine che 
la Banca d’Italia ha portato 
alitile, un Ente dello Stato 
che dovrebbe servire il paese 
ed è trasformato in un cusci¬ 
netto per la speculazione. 

Tuffi i deputati comunisti 
sono torniti od ostar* pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ila seduta di oggi 
mercoledì 23 maggio. 


Anche dopo la revoca degli 
scioperi e l’avvio ufficiale (con 
l’autorizzazione ministeriale 
di avantieri, delle assemblee 
del personale nelle scuole, lo 
accordo fra Confederazioni e 
governo continua ad essere il 
protagonista di tutte le varie 
questioni ancora In piedi in 
tema di politica scolastica. 

Ieri pomeriggio si è svolto 
un incontro fra 1 membri del¬ 
la commissione pubblica istru¬ 
zione del Senato ed 1 rappre¬ 
sentanti della Federazione u- 
nìtaria CGIL, CISL, UIL per 
esaminare 1 problemi relativi 
al disegno di legge sul prov¬ 
vedimenti urgenti per l’uni¬ 
versità. Come si ricorderà, su 
questo tema vi è un proget¬ 
to del governo, uno del PCI 
ed uno del PSI. Poiché un 
punto dell’accordo affermava 
la disponibilità del governo 
ad una discussione con le 
Confederazioni appunto sulle 
misure urgenti per gli atenei, 
si è concordato che rincon¬ 
tro venisse preceduto da una 
presa di contatto dei sinda¬ 
cati con la Presidenza della 
commissione Istruzione del 
Senato 

Nella mattinata di lerl, lo 
stesso problema è stato affron¬ 
tato in una riunione del se¬ 
gretari nazionali dei sindaca¬ 
ti confederali dell’università. 

A sua volta, il CNU (Comi¬ 
tato nazionale universitario) 
ha emesso Ieri una nota nel¬ 
la quale, ha espresso un giu¬ 
dizio positivo sulla vertenza 
portata avanti dalle Confede¬ 
razioni e ha protestato perché 
«il governo non ha ricono¬ 
sciuto chiaramente validi an¬ 
che per l’università i princì¬ 
pi accettati per gli altri or¬ 
dini di scuole». 

Un telegramma al Presiden¬ 
te del Consiglio e ai mini¬ 
stri interessati è stato Invia¬ 
to ieri dallo SNASE (sinda¬ 
cato autonomo scuola elemen¬ 
tare) per «rivendicare anche 
per la parte retributiva le li¬ 
nee dell’accordo raggiunto tra 
| governo e Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL» soste- 
I nendo che esse rispondono 
« all’avvio della concezione 
unitaria per il personale do¬ 
cente». Lo SNASE critica poi 
duramente le richieste dei 
sindacati autonomi della scuo¬ 
la media che vorrebbero la 
revisione delle tabelle econo¬ 
miche dell’accordo per perpe¬ 
tuare « la differenziazione 
classista del vari ordini di 
scuole» e «legare per sem¬ 
pre la scuola al carro della 
burocrazia anziché ad una 
nuova cultura e qualificazio¬ 
ne didattica». 

Per quanto riguarda I sin¬ 
dacati autonomi della scuo¬ 
la media e secondarla, da do¬ 
mani 1 loro rappresentanti 
parteciperanno, assieme a fun¬ 
zionari del ministero della 
P-I. e del Tesoro, a tre co¬ 
mitati tecnici che esamine¬ 
ranno una serie di questioni 
particolari (dagli atti relativi 
alla nomina in ruolo, passag¬ 
gio ad ordinarlo, ricostruzio¬ 
ne della carriera ai decreti 
Istitutivi degli istituti di 
Istruzione artistica, ecc. per 
un totale di quindici argomen¬ 
ti). Sembra quindi, anche dal¬ 
le dichiarazioni di alcuni lo¬ 
ro esponenti, che I sindacati 
autonomi abbfano riconosciu¬ 
to nei fatti l’efficacia della 
trattativa delle Confederazio¬ 
ni e tentino ora solo di re¬ 
cuperare un minimo di cre¬ 
dibilità contrattando alcune 
auestion! particolari e tecni¬ 
che, senza riconoscere espli¬ 
citamente neppure l’ovvia 
realtà che tale contrattazione 
è resa possibile solo dall’ac¬ 
cordo strappato dalle Confe¬ 
derazioni. 

In questo quadro, il richia¬ 
mo ad un possibile blocco de¬ 
gli scrutini e degli esami ap¬ 
pare praticamente ridotto ad 
un espediente formale. Le o- 
perazioni di fine d’anno co- 
minceranno il 4 giugno (1 pre¬ 
consigli). per proseguire con 
gli scrutini tra 1*8 e l’il giu¬ 
gno, gli esami di licenza me¬ 
dia e di idoneità il 15 giugno 
e le maturità il 2 luglio: è 
pensabile che per queste da¬ 
te l’accordo, ormai approvato 
dalla base del personale sco¬ 
lastico, costituisca valida ba¬ 
se per un ulteriore rafforza¬ 
mento dell’unità della catego¬ 
ria e per il superamento di 
gretti interessi corporativi. 

Le prime assemblee sulle ipo¬ 
tesi di accordo hanno regi¬ 
stralo a Roma un generale 
consenso. Si sono espresse fa¬ 
vorevolmente. all’unanimità, le 
assemblee tenute all'istituto tec¬ 
nico industriale Galilei, al¬ 
l’istituto aeronautico, all’istituto 
tecnico industriale « Armellini ». 


Il 7 giugno 
il processo sul 
bando firmato 
da Almirante 


Il processo Unità-Almirante 
riprenderà al Tribunale di 
Roma li 7 giugno prossimo. 
La causa è stata rinviata in 
conseguenza della nomina del 
presidente della IV sezione 
dott Testi a membro del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Già nel maggio 
72 il Tribunale, accogliendo 
un’istanza dei difensori del 
caporione missino, aveva rin¬ 
viato la causa alla Corte di 
Cassazione. Dopo diversi me¬ 
si la Corte respinse quella 
Istanza. Il segretario missino 
denunciò l’Unità per la pub¬ 
blicazione di un manifesto 
del ’44 da lui firmato che 
conteneva il bando di fucila¬ 
zione per i partigiani e per 
coloro che non avessero ri¬ 
sposto alla chiamata alle ar¬ 
mi della repubblichetta di Sa¬ 
lò. La legittimità della defini¬ 
zione di Almirante come 
«massacratore di Italiani» ò 
stata comunque già ricono¬ 
sciuta dal tribunali di Reg¬ 
gio Emilia • Trapani. 


COSENZA 
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789 denunce per scioperi 
e occupazione di terre 


CATANZARO, 22 
Un’ondata repressiva di 
gravissime proporzioni è sta¬ 
ta scatenata contro 1 lavora¬ 
tori della provincia di Cosen¬ 
za. 789 denunce sono state 
presentate a carico di altret¬ 
tanti lavoratori e dirigenti 
a partire dal 15 aprile del 
, ‘70 (sciopero regionale per 

I l’occupazione e lo sviluppo) 
fino ad oggi. 

| Questa cifra, che dovrebbe 
: essere inferiore alla realtà, cl 
I è stata fornita dal segreta- 
I rio provinciale della CGIL», 
compagno Giuseppe Pierino 
ed è frutto di un’indagine 
tuttora in corso. SI sa an¬ 
che che le confederazioni 
preparano prese di posizione 
e una manifestazione pubbli¬ 
ca imitarla a difesa dei la¬ 
voratori colpiti. 

Il caso più clamoroso è 
quello di Corigllano Calabro, 
dove le denunce sono 192 
e riguardano soprattutto lo 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio di quest’anno e l’occu¬ 
pazione delle terre Incolte 


avvenuta nello scorso mese 
di marzo. Tra 1 denunciati 
di questo centro numerosi 
dirigenti sindacali e 11 sin¬ 
daco comunista compagno Ga¬ 
briele Mellgenl 
Proseguendo con l’elenco 
delle altre denunce, ve ne so¬ 
no 134 a San Giovanni In 
Fiore e 70 ad Acri, in en¬ 
trambi 1 centri a seguito del¬ 
la lotta del forestali per il 
lavoro; 87 a Longobucco; 10 
a Cassano Ionio; 21 a Ce- 
traro. molte delle quali a ca¬ 
rico di operai licenziati dopo 
la chiusura del lanificio di 
Falni, che ha messo sul la¬ 
strico 600 dipendenti; 30 a Sa¬ 
racena; 13 a Cerchiare, 23 nel 
comuni della Presila; 54 
a Spezzano Albansese; 94 a 
Reggiano Gravina a seguito 
di una manifestazione di di¬ 
soccupati svoltasi un mese fa. 
A Catanzaro, tra l'altro, sono 
stati denunciati 11 segretario 
provinciale della Federbrac- 
clantì-CGIL, Quirino Ledda e 
11 sindaco socialista di Satina¬ 
no per una manifestazione 
popolare. 


Per finanziare i piani di sviluppo 

Le Regioni chiedono 
un aumento dei fondi 
nel bilancio del 74 

Ascolfafi ali assessori delle Regioni a statuto speciale 
Proseguita ieri l'indagine conoscitiva disposta dal Sena¬ 
to sui rapporti tra bilancio statale e finanza regionale 


La commissione Bilancio dei 
Senato ha proseguito ieri l’in¬ 
dagine conoscitiva sui rap¬ 
porti fra Stato e Regioni in 
ordine al bilancio statale, a* 
scodando gli assessori regio¬ 
nali al bilancio delle Regioni 
a statuto speciale Sicilia, Sar 
degna e Friuli-Venezia Giulia. 

La decisione di svolgere que¬ 
sta indagine conoscitiva era 
stata presa dalla commissio¬ 
ne Bilancio non solo per de¬ 
finire il tipo di rapporto da 
instaurare tra Regioni e Par¬ 
lamento. ma soprattutto per 
individuare le conseguenze im¬ 
mediate che questo nuovo rap¬ 
porto deve comportare nella 
Formazione del bilancio sta¬ 
tale per il 1974. 

Quest’ultimo aspetto, del re¬ 
sto, era già emerso nella pri¬ 
ma riunione dell’indagine, du¬ 
rante la quale la commissione 
aveva ascoltato 11 ministro per 
le Regioni Sullo, il ministro 
del Tesoro Malagodi e il sotto- 
segretario per il Bilancio e 
la Programmazione economi- 
ca. Barbi. 

In particolare, il ministro 
Sullo aveva posto l'esigenza di 
un miglioramento della legge 
finanziaria regionale, sia per 
garantire una maggiore auto¬ 
nomia alle regioni, sla per a- 
deguare le loro risorse finan¬ 
ziarie alle esigenze che sca¬ 
turiscono dal plani di sviluppo 
regionale. 

Nella riunione di ieri gli 
assessori regionali al bilancio, 
sia pure con argomentazioni 
diverse, hanno concordemen¬ 
te posto le seguenti questioni: 
1) istituzionalizzare e regola¬ 
mentare le procedure che con¬ 
sentano una partecipazione ef¬ 
fettiva delle regioni all’elabo¬ 
razione del bilancio finanzia¬ 
rio statale sin dalla fase di 
preparazione tecnica; 2) un 
aumento consistente dei mezzi 
finanziari destinati alle Re¬ 
gioni per colmare 11 divario 
esistente fra compiti istituzio¬ 
nali ed esigenze sociali da 
un lato, e mezzi a disposizione 
dall’altro. 

Precisando le richieste su 
questo secondo punto, gli as¬ 
sessori regionali hanno sotto 
lineato la necessità che siano 
aumentate le entrate ordina¬ 
rie, quelle per il fondo per I 
piani regionali di sviluppo e 
quelle per 1 contributi spe¬ 
ciali e straordinari previsti 
dagli statuti speciali. E* stato 
chiesto che il fondo per la pro¬ 
grammazione regionale sla e- 
levato dagli attuali 140 mi¬ 
liardi a mille miliardi, a cui 
si dovrebbero aggiungere gli 
stanziamenti da distribuire ab 
le regioni per l’attuazione di 
leggi particolari In settori co¬ 
me l’agricoltura, la casa, la 
edilizia scolastica. 

ET stato Infine chiesto di 
modificare la legge di con¬ 
tabilità generale che condi¬ 
ziona le modalità di spesa 
delle Regioni, riproducendo 
anche a livello regionale gli 
intralci di ordine burocratico 
che finiscono per ritardare i 
tempi di spesa. 

La commissione procederà a 
una nuova riunione mercoledì 
prossimo per ascoltare cinque 
regioni a statuto ordinarlo; 
le restanti dieci regioni a sta¬ 
tuto ordinario saranno ascol¬ 
tate In due successive riunio¬ 
ni, dopo di che saranno risen¬ 
titi 1 ministri e saranno tratto 
le conclusioni dell'indagine con 
la formulazione di precise pro¬ 
poste da sottoporre al Parla¬ 
mento. 


Sulle questioni oggetto del 
l’indagine è da sottolineare 
che le Regioni hanno elabo¬ 
rato una posizione largamente 
unitaria, come d’altronde è 
emerso dall’incontro svoltosi a 
Bologna, con la partecipazione 
dei presidenti e degli asses¬ 
sori al Bilancio di numerosi 
Consigli regionali. Insieme al¬ 
la necessità di una parteci¬ 
pazione attiva e diretta delle 
Regioni alla definizione del 
bilancio statale, è stato au¬ 
spicato 11 superamento dell’at¬ 
tuale situazione, sulla base di 
una radicale riforma della leg¬ 
ge finanziaria regionale. 

Su questi problemi, un 
documento unitario è stato 
votato dal consiglio regio¬ 
nale pugliese (che ha chiesto 
uno stanziamento di 1500 
miliardi sul bilancio 74 per 
il fondo di finanziamento 
dei piani regionali, attual¬ 
mente finanziato con 140 mi¬ 
liardi). Un aumento di detto 
fondo è stato chiesto anche 
nel documento illustrato al 
consiglio regionale piemonte¬ 
se dall’assessore al bilancio. 


A Perugia 

Teppisti fascisti 
incendiano l'auto 
del nostro 
corrispondente 

PERUGIA, 22 

Una nuova grave provoca¬ 
zione di chiara marca fasci¬ 
sta è stata consumata questa 
notte a Perugia: intorno alle 
3,30 ignoti teppisti hanno dato 
alle fiamme l’auto del conri¬ 
spondente del nostro giorna¬ 
le, Leonardo Caponi, mentre 
era parcheggiata in piazza de¬ 
gli Apostoli: l’auto, una 500 
chiara, è stata quasi total¬ 
mente distrutta dalle fiamme. 
I vigili del fuoco, immediata¬ 
mente accorsi sul posto, sono 
riusciti ad evitare danni mag¬ 
giori anche per altre auto 
che si trovavano parcheggia¬ 
te nelle vicinanze, che sareb¬ 
bero derivati da un'eventuale 
esplosione del serbatoio di 
benzina. 

Sulla natura dolosa dello 
incendio non sembrano esi¬ 
stere dubbi. Prima che l’in¬ 
cendio scoppiasse è stato av¬ 
vertito rumore di passi attor¬ 
no all’auto, prova evi denta 
che qualcuno è andato ad ap¬ 
piccare il fuoco. 

Poco tempo prima. Inoltra, 
sul posto erano passati alcu¬ 
ni giovani cantando il noto 
inno fascista «Giovinezza». 

Il nostro corrispondenze ha 
In diverse occasioni denuncia¬ 
to l’esistenza a Perugia di 
una rete fascista collegata 
agli agenti dei colonnelli 
greci. 


I compagni del Laboratorio 
per ricerche radiometriche del 
CNR di Pisa partecipano al do¬ 
lore per la tragica scomparsa di 

ROBERTO GUGLIELMINETTI 
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Complessità e inquietudine di un grande scrittore 

i 

Il mondo assurdo 
di Carlo Emilio Gadda 

Inerme e solo di fronte a una realtà mostruosa egli se ne vendica e 
riafferma se stesso con l’unica arma che gli è rimasta: la parola 


Un’indagine della Doxa sulla 


femminile in Italia 
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L’inchiesta è stata condotta su un «campione» di 4604 lavoratrici e casalinghe giovani e anziane di tutte le regioni — Le aspirazioni 
più diffuse: il lavoro e l’istruzione — Le approssimazioni di un profilo tracciato in chiave socio-psicologica — Nelle rivendicazioni che 
vengono avanzate un quadro delle tensioni politiche e sociali del paese e un indice di una più matura coscienza democratica 


Fino al 1957, data di pub¬ 
blicazione di Quer pastic¬ 
ciaccio brutto de via Mern¬ 
iaria, Carlo Emilio Gadda 
rappresentava un fenomeno 
isolato e appartato, nel pa¬ 
norama della nostra narra¬ 
tiva. Le sue opere faceva¬ 
no la gioia d’una schiera 
entusiasta ma ristretta di 
letterati e linguisti; critici 
autorevoli additavano in lui 
uno dei maggiori se non ad¬ 
dirittura il più alto rappre¬ 
sentante della prosa italiana 
moderna, senza però riu¬ 
scire ad imporne la fama 
al pubblico: nè d’altronde il 
suo nome aveva circolazio¬ 
ne più ampia a livello inter¬ 
nazionale. 

Certo, a giustificare la ri- 
' trosia dei lettori era anzi¬ 
tutto la complessità alchi¬ 
mistica della scrittura gad- 
diana: un pasticciatissimo 
impasto di forme elette e 
modi plebei, sorretto da una 
ironia estrosamente sornio¬ 
na, che scompigliava tutte 
le norme comunicative del 
parlar comune. Ma di là da 
ciò. il fatto è che il pub¬ 
blico medioborghese rilut¬ 
tava a riconoscersi nel ri¬ 
tratto presentatogli dal ro¬ 
manziere, come un tormen¬ 
toso contrasto chiaroscura¬ 
le di odio e amore. La ma¬ 
donna dei filosofi. Il castel¬ 
lo di Udine, L'Adalgisa so¬ 
no animati da una polemi¬ 
ca acre contro il farisaismo 
conformista, da una volon¬ 
tà quasi smaniosa di sco¬ 
prire la grettezza d’un mo¬ 
do di vita troppo comoda¬ 
mente soddisfatto di sè. La 
decantata alacrità lombar¬ 
da si rivelava al servizio 
d’una macchina perversa che 
macinava soltanto solitudi¬ 
ne e noia, volgarità ed egoi¬ 
smo: l’ingegner Gadda, mi¬ 
lanese, se ne sentiva mi¬ 
nacciato e, per evitare d’es- 
servi coinvolto, la copriva 
di anatemi insultanti, la ri¬ 
dicolizzava, ne deformava i 
tratti in una caricatura fe¬ 
roce. 

D’altronde, l’inquietudine 
dello scrittore non sapeva 
placarsi guardando ad alcun 
orizzonte alternativo- Tale 
non gli appariva il socialde- 
mocraticismo, imbevuto di 
spiriti positivisti e filantro¬ 
pici, troppo intimamente 
partecipe della mentalità 
borghese per acquistar fa¬ 
scino agli occhi di un figlio 
in crisi di quella stessa clas¬ 
se. Ma una contraddizione 
tipica appunto di tale men¬ 
talità gli impediva anche di 
accettare la prospettiva del 
socialismo rivoluzionario: 
troppe cose care sarebbero 
perite, troppe rinunce avreb¬ 
be dovuto accettare l’animo 
smarrito di Carlo Emilio. 

II nazionalismo, semmai, 
poteva rappresentare la fe¬ 
de invocata, capace di re¬ 
stituire ordine e dignità al¬ 
l’esistenza collettiva. Com¬ 
battente fra gli alpini, pri¬ 
gioniero di guerra in Germa¬ 
nia, Gadda ritrova nella vita 
di trincea la sensazione di 
una violenza salutare fatta 
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prima che agli altri a se 
stesso, alla propria solitu¬ 
dine contristata: dimentica 
o cerca di dimenticare il ro¬ 
vello del pensiero, sentendo¬ 
si partecipe d’una comunità 
che vive secondo princìpi e 
■ obiettivi solidali. Poi però 
venne il fascismo: e lo scrit¬ 
tore ebbe una reazione di 
disgusto. Altro era aderire 
al verbo nazionalista, altro 
acconsentire alla demagogia 
canagliesca del regime. 

Queste disillusioni d’al¬ 
tronde. mentre esasperavano 
il senso della propria e uni¬ 
versale impotenza, alimen¬ 
tavano la nostalgia per i 
tempi perduti della serenità 
gioviale, delle villeggiature 
in Brianza e delle serate al 
caffè concerto, quando una 
borghesia ancora fresca del¬ 
le vittorie risorgimentali tes¬ 
seva giornate tranquille, in¬ 
vitando il buon popolino a 
non dar retta agli scalma¬ 
nati e a migliorare la sua 
educazione, onde poter se¬ 
dere alla tavola imbandita 
in comune. Gli ingranaggi 
del capitalismo avevano di¬ 
strutto per sempre quel¬ 
l’epoca bella: nessuno me¬ 
glio di un ingegnere indu¬ 
striale poteva saperlo. 

Inerme e solo di fronte 
a una realtà mostruosa, 
Gadda non cede tuttavia alla 
malinconia lagrimosa: vuole 
riaffermare se stesso, nella 
sua dignità di essere viven¬ 
te e pensante, u dispetto del¬ 
la pseudovita, della pseu¬ 
doumanità che lo circonda. 
Unica arma rimastagli è la 
parola: se ne avvarrà con 
orgoglio narcisisticamente 
voluttuoso, per vendicarsi 
del mondo che lo offende e 
assieme per celare dietro un 
fuoco pirotecnico di bizzarre 
fumisterie l’ansia di tene¬ 
rezza che gli sopravvive nel¬ 
l’animo, invincibile. 

Perchè egli sa che « i pen¬ 
sieri più belli si dissolve¬ 
ranno, ogni volere, ogni 
gioia, ogni più ardente e te¬ 
nero senso e memoria (...) 
crescerà uè’ vecchi muri 
l’urtica: e l’erba sopra la 
lassitudine mia. E l’erba, 
che sarà cresciuta, la man- 
gerà il cavallo, che campato 
sarà »: il cavallo, cioè « la 
saluberrima stupidità super¬ 
stite e pascolante sopra la 
vana fatica del pensiero ». 

La ribellione di Gadda 
non conosce gli esiti roman¬ 
ticamente eroici di un Fo¬ 
scolo, reso oggetto di satira 
in II guerriero, l'amazzone, 

10 Spirito della poesia nel 
verso immortale del Fosco¬ 
lo. L’idea della morte, della 
dissoluzione finale e defini¬ 
tiva esercita su di lui una 
attrazione morbosa che il 
gioco serrato Cc\ camuffa¬ 
menti stilistici può distrar¬ 
re, ma nello stesso tempo 
rende più urgente. Quando 
nemmeno il linguaggio, de¬ 
formato e stravolto, garan¬ 
tisce più una via di comuni¬ 
cazione con gli uomini, dav¬ 
vero non resta che coltivare 
la consapevolezza dell’immi¬ 
nente sfacelo. 

Questi umori contraddit¬ 
tori e complessi, nell’alter- 
narsi dell’« amarezza, il do¬ 
lore disperato, lo scherno, 
la carità, la speranza » non 
potevano trovare eco ade¬ 
guata in un’Italia ridotta al¬ 
lo stato di torpida provin¬ 
cia, occupata dalle squadre 
fasciste. Durante il venten¬ 
nio, Gadda visse in dispar¬ 
te, dedito a cesellare le sue 
pagine di metafore baroc¬ 
che. Ovviamente, il suo non 
era un antifascismo militan¬ 
te: l’opposizione al regime 
era dettata da motivi etico- 
culturali piuttosto che da 
una precisa analisi politica. 
Lo stesso atteggiamento di 
riserbo sopravvisse d’altron¬ 
de alla caduta del fascismo: 
anche nel clima dellTtalia 
democraticamente rinnova¬ 
ta, l’« ingegnere de lettera¬ 
tura » continuò a sentirsi un 
nuotatore fuori corrente. 

E’ significativa la sua po¬ 
sizione nei confronti del 
neorealismo, cui ebbe a 
rimproverare « l’umore te¬ 
tro e talora dispettoso come 
di chi rivendichi qualcosa 
da qualcheduno e attenda 
giustizia, di chi si senta of¬ 
feso, irritato... Tutti ci sen¬ 
tiamo offesi, irritati da al¬ 
cunché »; e poi « quel tono 
asseverativo che non am¬ 
mette replica, e che sban¬ 
disce a priori le meraviglio¬ 
se ambiguità di ogni umana 
cognizione ». Rimproverava 
insomma alla nuova cultura 

11 suo impegno entusiastica¬ 
mente aperto verso il futu¬ 
ro, che a lui appariva inve¬ 
ce ambiguamente impene¬ 
trabile. E attendeva che il 
pubblico gli si dichiarasse 
d’accordo. 

Ciò accadde man mano 
che la crisi della coscienza 
borghese prese corpo, nel 
clima di malessere della ci¬ 
viltà «.neocapitalista »: nel 
1953 le Novelle dal ducato 
in fiamme ottengono il Pre¬ 
mio Viareggio: quattro anni 
dopo il Pasticciaccio vince 
il Premio internazionale de¬ 


gli editori. Il « gaddismo » 
diviene una moda, anzi un 
culto; si moltiplicano le ri¬ 
stampe, fioriscono gli imita¬ 
tori; il sessantenne scritto¬ 
re trova nuova alacrità, o 
almeno l’impulso di portare 
alla luce manoscritti e fram¬ 
menti rimasti a lungo inedi¬ 
ti nei cassetti. 

A corroborare la fama fi¬ 
nalmente raggiunta fu an¬ 
che il segno esplicitamente 
politico sotto cui l’opera 
gaddiana parve collocarsi. 
La trama « gialla » del Pa¬ 
sticciaccio consentiva un’am¬ 
pia ricognizione delle con¬ 
dizioni di vita dei ceti medi 
e popolari romani ai tempi 
del littorio: fra le tante bas¬ 
sezze e miserie passate in 
rassegna, emergeva l’accusa 
all’inettitudine, corruttela, 
stupidità dei governanti. 
Nei riguardi della personali¬ 
tà di Mussolini in particola¬ 
re, lo scrittore ostentava un 
disprezzo insolente, che tro¬ 
verà poi ampia esplicazione 
nella intera compagine di 
Eros e Priapo. 

Ma il compianto sulle vit¬ 
time dell’inganno e della 
violenza fascista si spegne 
nell’onda di un nichilismo 
che misconosce ogni possi¬ 
bilità di dar ordine ai rap¬ 
porti umani, di rinvenire un 
nesso razionale nel succe¬ 
dersi degli eventi, quindi 
di aprire una speranza di 
riscatto storico. Il caos, 
l’abisso non possono aver fi¬ 
ne, possono solo ricomincia¬ 
re daccapo. Il corso delle co¬ 
se tende a un « rientro nel¬ 
l’indistinto », da cui pren¬ 
dere avvio per una diversa 
e sempre eguale parvenza di 
moto ascensionale. Compito 
dello scrittore è dipingere 
il caos coi colori appropria¬ 
ti: la dissociazione linguisti¬ 
ca, la babele lessicale, stru¬ 
menti per risalire dalle di¬ 
stinzioni del discorso intel¬ 
lettuale al balbettio inarti¬ 
colato primigenio. 

Solo i miti ancestrali del 
sesso, del sangue, della mor¬ 
te emergono dalle tenebre; 
ad essi Gadda dedica un la¬ 
mento funebre dissonante e 
rabbioso, che raggiunge for¬ 
se i risultati espressivi più 
alti nella Cognizione del do¬ 
lore. E’ questo il suo libro 
proiettato in una dimensio¬ 
ne più assortamente remota 
dalla concretezza della so¬ 
cialità contemporanea: ma 
proprio qui attinge maggior 
forza di angoscia la prote¬ 
sta contro il mondo che Gad¬ 
da ha storicamente cono¬ 
sciuto, un mondo assurdo e 
cieco, fatto non per la li¬ 
bertà dell’uomo ma per la 
sua servitù senza scopo. 

Vittorio Spinazzola 


L’IDENTIKIT della donna ita¬ 
liana degli anni ’70 è stato 
presentato ieri sera all’Asso¬ 
ciazione della stampa estera 
sotto forma di un grosso volu¬ 
me di cinquecento pagine, 
denso di cifre, percentuali, 
commenti, interpretazioni e 
anche dubbi e riserve. Si trat¬ 
ta dì un’inchiesta affidata dal¬ 
la Shell allTstituto Doxa sui 
« problemi della condizione 
femminile e sul ruolo della 
donna nella nostra società ». 
« E’ superfluo sottolineare la 
attualità di questo tema — 
scrive nella prefazione Nor¬ 
man Bain, presidente della 
Shell italiana — al quale per 
altro non ci sembra sia stata 
finora dedicata tutta l’atten¬ 
zione che merita: eppure i 
problemi connessi ad una nuo¬ 
va visione della famiglia, del 
lavoro della donna, della sua 
partecipazione alla vita politi¬ 
ca e sociale, non sono esclu¬ 
sivamente femminili, sono 
problemi di tutti, dell’intera 
società nel suo insieme ». 

A chi si meravigliasse di 
questa appassionata scelta 
« femminista » da parte di una 
grande compagnia petrolifera, 
viene esplicitamente detto: 
« Rispondiamo che non siamo 
motivati da semplice mecena¬ 
tismo: la vita delle imprese è 
condizionata dall’atteggiarsi e 
dall'evolversi, in un intreccio 
di cause ed effetti, dell’am¬ 
biente in cui opera e quindi i 
fenomeni della società, con le 
sue mutazioni e tensioni, ne¬ 
cessariamente si riflettono 
nella vita interna delle azien¬ 
de. E' interesse quindi dell’in¬ 
dustria contribuire sempre più 
attivamente all’individuazione 
dei nuovi valori verso i quali 
l’intera società tende ». Cosi, 
tra le infinite contraddizioni 
in cui si dibatte l'Italia d’oggi 
possiamo adesso annoverare 
anche questa: che parta pro¬ 
prio da un grande monopolio 
la segnalazione di quanto 
grande sia l’aspirazione delle 
masse femminili al lavoro. In 
un periodo caratterizzato dalla 
espulsione delle donne dalla 
produzione, dall’aumento del 
« lavoro nero », dalla caduta 
netta della percentuale di la¬ 
voratrici e dall’aumento del 
numero delle « casalinghe » 
più per forza che per libera 
scelta. 

I dati 
soggettivi 

Perchè 1 tratti comuni che 
caratterizzano le nostre con¬ 
temporanee e che rappresen¬ 
tano la « costante » tra mille 
variabili, secondo quanto di¬ 
mostra l’indagine, sono due: 
la spinta al lavoro e la spinta 
all’istruzione, due momenti in¬ 
scindibili nella consapevole, o 
ancora istintiva ricerca di una 
nuova, moderna collocazione 
nella famiglia e nella società. 
Le aspirazioni di fondo emer¬ 
gono tra le giovani e tra le 
anziane, tra le lavoratrici e 
tra le casalinghe, in risposta 
alle domande esplicite e a 
quelle indirette, nel confronto 
senza rimpianti con il « desti¬ 
no » delle generazioni prece- 
denti, e perfino nelle doman¬ 
de-tranello sul part-time, il 
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lavoro a tempo parziale. Que 
sto viene posto infatti a mo' 
di miraggio — quattro ore al 
giorno di attività fuori casa — 
a persone esauste per la dop 
pia fatica e a madri di fami¬ 
glia angustiate dalle ristret- 
ze economiche, facendo leva 
per le une sul desiderio di 
guadagnare tempo e per le al¬ 
tre sul bisogno di guadagnare 
denaro. Sono proprio le lavo¬ 
ratrici a mettere in dubbio la 
validità della soluzione quan¬ 


do pongono in rilievo il fatto 
non secondario che ad essa 
corrisponde la riduzione del 
salario: restano tuttavia in 
ombra, nell’indagine e nelle 
argomentazioni presentate al¬ 
le interlocutrici, i motivi del¬ 
l’opposizione dei partiti di si¬ 
nistra e dei sindacati al part- 
time, cioè il rifiuto a vedere 
istituzionalizzata l’emargina¬ 
zione della donna nel processo 
produttivo. 

Le intervistatrici della Doxa 


hanno agito in 135 comuni di 
tutte le regioni italiane; la 
ricerca è stata coordinata dal 
prof. Fernando Dogana, inca* 
ricato di psicologia all’Univer¬ 
sità di Chleti; in totale sul¬ 
l’argomento sono stati inter¬ 
pellati in due anni 1930 uomi¬ 
ni (che servono qua e là da 
pietra di paragone, ma non 
molto) e 4604 donne (queste 
ultime divise ir, un campione 
casuale di 1987 donne di età 
non al di sotto di 16 anni. 


Dall'impiego degli insetticidi alla strage delle specie animali 


L’abuso della natura 

Un equilibrio complesso e delicato, la cui rottura danneggia gravemente i’uomo - Come si riper¬ 
cuote sull’agricoltura la scomparsa di insetti e di uccelli - Urgenza di un servizio pubblico nel settore 


L'impiego delle sostanze chi 
miche m agricoltura costitui¬ 
sce una specie di circolo vi¬ 
zioso: piu se ne impiegano, 
piu è necessario impiegarne, 
un esempio: sì spargono in¬ 
setticidi per sterminare gii in 
setti nocivi, e dì conseguenza 
muoiono anche gli uccelli che 
di insetti si cibano (pratica 
mente tutti gii uccelli, perché 
in primavera diventano inset¬ 
tivori anche i passeri); es 
sendo morti gli uccelli, gli 
insetti non hanno piu i loro 
nemici naturali, e prospera 
no dannosamente: perciò, nuo¬ 
vo spargimento di insetticidi. 
Siccome poi gii insetti diventa¬ 
no a resistenti » al diclodife- 
nildicloroetano. o DDT, ecco 
che si ricorre al dimetildiclo- 
rovinilfosfato (DDVP, « Vapo- 
na », « Atomsolid » eccetera). 

Questo esempio dimostra in 
modo molto evidente quanto 
è difficile per l’uomo inseri¬ 
re .la propria azione nei cicli 
naturali senza provocare di¬ 
sastri. Dì fronte allo stermi¬ 
nio di insetti provocato dagl: 
uccelii, lo sterminio provoca¬ 
to dalle sostanze chimiche ha 
infatti due gravi inconvenien 
ti. Il primo è che l’uccello 
attacca gli insetti ma non gli 
uomini: la rondine che vola 
a becco aperto fa strage di 
moscerini, ma non si è mai 
vista una rondine aggredire 
l’uomo; Invece le sostanze 
chimiche insetticide sono tutte 
(salvo il piretro, che è pò: 
una sostanza naturale, un 
estratto di fiori) lesive anche 
per l’uomo: il che è ovvio 
dato che i meccanismi biochi 
mici fondamentali sono, in tut 
te le specie viventi, più o me 
no apparenti. II secondo in 
conveniente è che le specie 
animali (e particolarmente gli 
insetti, in quanto hanno gene¬ 
razioni che si susseguono mol¬ 
to rapidamente) elaborano la 
«resistenza» alle sostanze 


chimiche tossiche: muoiono i 
ceppi sensibili al DDT, so¬ 
pravvivono e si accrescono i 
ceppi che sono resistenti al 
DDT e che bisogna quindi 
aggredire col DDVP; è faci¬ 
le prevedere che moriranno i 
ceppi sensibili al DDVP e so¬ 
pravvivranno, e si moltipliche- 
ranno, i ceppi resistenti an¬ 
che al DDVP; bisognerà quin¬ 
di elaborare un'altra diavole 
ria. e si può star certi che 
l’industria chimica ci riusci¬ 
rà. Invece una larva, o un 
moscerino, «resistente» al 
becco della rondine non esi¬ 
ste... 

La trappola 
dei veleni 

Il guaio (o la fortuna) è che 
l’insetto vive un anno, e l’uo- 
mo ne vive settanta, e au¬ 
guriamogliene pure cento: i 
nostri bambini, che hanno già 
assorbito DDT nel sangue ma- 
temo. hanno dunque tutto il 
tempo di saturarsi di DDVP. 
e poi di tutte le altre sostan¬ 
ze che verranno inventate al 
lo scopo di distruggere gli in¬ 
setti che divorano i raccolti: 
avranno il tempo di raccoglie¬ 
re messi indenni, ma lo fa¬ 
ranno col fegato guasto. 

Un’altra caratteristica deila 
eliminazione per via «natu¬ 
rale » degli animali nocivi in 
confronto alla eliminazione 
per via chimica, consiste nel 
fatto che la eliminazione per 
via naturale non lascia dietro 
di sè carogne nocive: il gat¬ 
to che mangia il topo in un 
granaio va poi a abbandona¬ 
re l propri residui organici 
lontano dal granaio: ma il to 
po che muore di veleno muo 
re in un posto qualunque, im¬ 
prevedibile, intossicando le 
derrate non solo del prodotti 
di putrefazione dei tessuti 
morti, ma anche del topicida 


che 1 suoi tessuti contengono 
L’intelligenza dei topi e degli 
uccelli spinge l’Industria chi¬ 
mica a elaborare veleni ad 
azione lenta, così che l’ani¬ 
male non sappia scorgere il 
nesso causa-effetto tra l’inge¬ 
stione del cibo avvelenato e 
la morte dei suoi consimili: 
ma i veleni ad azione lenta 
(come un composto dì dicuma 
rolo per i topi, e una clo- 
rotoluidina per gli uccelii) 
impediscono di saper dove an¬ 
dranno a morire gli animali 
e quindi impediscono all’uo¬ 
mo di proteggersi contro le 
intossicazioni da putrefazione 
delle carogne. Il veleno ad 
azione lenta è una trappola 
per l'animale: ma è una trap¬ 
pola anche per l'uomo che ne 
fa impiego. I bocconi avvele¬ 
nati hanno anche un altro ef¬ 
fetto di equilibrio ecologico: 
essi fanno strage solo degli 
animali « ingenui ». come 1 lu¬ 
pi, che facilmente abboccano; 
le scaltre volpi invece girano 
a largo, e quindi l'equilibric 
naturale lupo-volpe viene com 
promesso: dove muoiono i lu¬ 
pi le volpi prolificano in gran 
de quantità, portando agli al¬ 
levamenti di polli maggiori 
danni di quelli portati dai 
lupi. 

Altro esempio di danni al 
l’ambiente, apportati indiret¬ 
tamente dall'impiego di so¬ 
stanze chimiche in agricoltu¬ 
ra, è la scomparsa dei rapaci 
per accumularsi di DDT o di 
altri veleni nel loro organi¬ 
smo che costituisce — come 
l’organismo umano — un anel¬ 
lo finale della catena alimen 
tare e quindi una concentra¬ 
zione di tossici. Intossicati dal- 
l’essersi nutriti di uccelli a 
loro volta intossicati, i rapa¬ 
ci vanno scomparendo: ma la 
loro scomparsa contribuisce al 
pullulare delle vipere. 

Uccelli e insetti sono neces¬ 
sari all’equilibrio vegetale: la 


scomparsa degli insetti utili, 
che va di pari passo con quel¬ 
la degli insetti dannosi, ha fat¬ 
to sì che in certe zone è ve¬ 
nuta a mancare l’impollinazio¬ 
ne delle piante, e quindi la 
fruttificazione: si è giunti 
alla fabbricazione e al noleg¬ 
gio di alveari mobili, per por¬ 
re un riparo — ma insuffi¬ 
ciente — al fenomeno. Set¬ 
tari tacinque miliardi all'anno 
vanno perduti per la mosca 
olearia che danneggia le uli¬ 
ve: ma il prolificare di que¬ 
sto dannoso insetto è dovuto 
anche allo sterminio dei tor¬ 
di e degli storni, che oltre ad 
attaccare la mosca adulta 
avevano l'abitudine di ber 
chettare il terreno alla base 
degli ulivi, per cercare le cri¬ 
salidi delia mosca. 

Un progetto 
di legge 

Persino la dilagante sinistra 
calvizie dei nostri monti e 
delle nostre colline ha una del¬ 
le sue cause nello sterminio 
degli insetti e nel conseguen 
te sterminio degli uccelli: i se¬ 
mi interrati dai vivaisti hanno 
a malapena il 20 per cento di 
probabilità di germinare, 
mentre i semi che sono pas¬ 
sati attraverso il canale ga¬ 
strointestinale degli uccelli ve¬ 
dono questa probabilità rad¬ 
doppiare. 

Queste osservazioni e le 
molte altre osservazioni simi¬ 
li che si potrebbero fare, por¬ 
tano a due conclusioni. La pii 
ma è che le sostanze chimi 
che impiegate In agricoltura 
sono pericolose quanto i far¬ 
maci: pericolose per la salute 
delPuomo. e pericolose per gli 
equilibri naturali fra l’uomo 
e il mondo vegetale e il mon¬ 
do animale. E* Interesse del¬ 
l’industria chimica promuo¬ 
verne l'indiscriminato abuso, 


proprio come l’abuso dei far¬ 
maci è interesse dell’industria 
farmaceutica. Come per porre 
fine all’abuso dei farmaci 
chiediamo un Servizio sanita¬ 
rio nazionale che riporti in 
termini scientifici l’esercizio 
della professione medica, co¬ 
sì per le sostanze chimiche 
da impiegare in agricoltura 
si deve richiedere un servizio 
pubblico che ne faccia un im¬ 
piego avveduto: che, basando¬ 
si sulla conoscenza delle abitu¬ 
dini e del ciclo vitale delle 
diverse specie, ottenga il mas¬ 
simo dei risultati con il mini¬ 
mo dei mezzi (cioè con il mi¬ 
nimo di avvelenamento). 

La seconda conclusione è 
che gli uccelli e gli animali 
selvatici non sono più da con¬ 
siderarsi res nullius, «cose di 
nessuno », appartenenti cioè 
al primo che li cattura o che 
li uccide, bensì sono da con¬ 
siderarsi res communitatis 
« cose delle comunità », da ri¬ 
spettarsi come si devono ri¬ 
spettare l’acqua e l'aria per¬ 
ché appartengono a tutti. 

Si ispira a questo concetto, 
dell'animale selvatico come 
res comunitatis, un progetto 
di legge che sta per essere 
discusso in parlamento e che 
porta, fra le altre, la firma 
del compagno Terracini. In es¬ 
so si propone che gli organi 
preposti alla caccia siano co¬ 
stituiti da equilibrate rappre¬ 
sentanze di cacciatori, di tec¬ 
nici e di protezionisti. Soltanto 
cosi si offre la garanzia che 
l’animale non sia visto solo 
come « selvaggina » ma an 
che, e soprattutto, come fat¬ 
tore di un equilibrio comples¬ 
so e delicato che l’uomo non è 
ancora riuscito, con la sua 
scienza chimica, a spezzare 
senza danneggiare gravemen¬ 
te il mondo, e se stesso. 

Laura Conti 


un campione « ragionato » di 
525 donne con titolo di studio 
non inferiore al diploma di 
scuola secondaria, un campio- 
ne di 2092 donne raffrontato 
a quello dei 1930 uomini): le 
domande rivolte sono state 
130, un elaboratore elettroni¬ 
co IBM 1130 ha elaborato 1 
dati. 

Esclusa la ricerca su un te¬ 
ma settoriale e scelta l’ambi¬ 
ziosa via di esplorare tutta la 
gamma della condizione fem¬ 
minile, gli autori hanno pre¬ 
ferito ai dati oggettivi la « vi¬ 
ta vissuta», cioè i dati sog¬ 
gettivi e di natura psicologi¬ 
ca, partendo dal presupposto 
« che la problematica femmi¬ 
nile fosse sostanzialmente so 
cio-psicologica, cioè legata al 
modo di vivere un certo ruolo 
e le sue trasformazioni » Con 
tutti i rischi che un’imposta- 
zi.one di questo tipo comporta, 
compreso quello di vedere af¬ 
fiorare, tra una percentuale e 
l’altra, la soggettività piutto¬ 
sto dell’intervìstatrìce (o dì 
chi la pilota) che dell’inter- 
vistata. 

Il modello 
delPIBM 

Con un po’ di malizia — 
che serve in ogni caso a por¬ 
si in una saggia distanza dal¬ 
le cifre, a non trarre conclu¬ 
sioni affrettate — si potrebbe 
addirittura ricostruire, attra¬ 
verso quello della donna, l’i¬ 
dentikit... del cervello elettro 
nico. Quale « modello » fem¬ 
minile adotta, quale ideale 
predilige, quale strada mae¬ 
stra l’IBM 1130 indica alle 
Marie, Giuseppine, France- 
sche, Concette, Rosine e o- 
lande del nostro Paese? Pa¬ 
radossalmente, dietro la foto¬ 
grafia necessariamente sfoca¬ 
ta della donna italiana sembra 
affacciarsi quella della donna 
svedese, con un tipo di eman¬ 
cipazione riduttivamente con- 
lensata nel « grembiule per 
tutti e due », marito e mo¬ 
glie, in una certa libertà ses¬ 
suale (per carità, non la li¬ 
cenza), nel lavoro part-time, 
in alcuni servizi sociali. 

La cornice è interclassista; 
'e mète politiche e sociali ap¬ 
paiono razionalizzatrici; una 
certa venatura di laicismo ra¬ 
dicale s’intravvede nel come è 
posta e risolta la domanda 
sulle forze che hanno favorito 
o contrastato il progresso 
iemminile (il 34% delle donne 
vedono la Chiesa In funzione 
di appoggio, il 24.7° o la coasi 
dorano un ostacolo) mentre, 
nella stessa domanda, affiora 
una prudente diffidenza verso 
tl comuniSmo a messo al suo 
posto» con un uguale sedie) 
per cento di prò e di contro 

Ma allora, in quali canali 
viene Indirizzata la stragran 
de maggioranza di donne che 
si è espressa con convinto ot 
timismo sui passi in avanti 
compiuti (l’80,9% giudica net 
tamente migliore la condizio 
ne'femminile attuale rLsoctte 
a quella di venti, trent’anni 
ra) per fare II punto sulle 
« molle » dell’emancipazione? 
Nel vederne più gli effetti che 
le cause, attraverso un’indot¬ 
ta fiducia in un automatico 
progresso fuori di ogni ooli 
ticizzazione e nell’identifica 
zlone tout-court tra asnlrazto 
ni e realtà. Tornano cosi in 
testa la scuola (l’85.1% la 
considera fattore di emanci¬ 
pazione) e il lavoro fuor) ca¬ 
sa (78.2%). Seguono, nell’or¬ 
dine. la donna stessa (80.6%). 
le scoperte della scienza 
(71.8%) e poi. in un curioso 
pasticciacelo di domande che 
restano alla superficie dei fe¬ 
nomeni caratteristici della 
« società dei consumi », i 
creatori della moda (68.2%), 
la stampa femminile (66.5%) 
e la pubblicità (67.9%). Un 
gruppo consistente di intervi¬ 
state indica tra gli elementi 
positivi i mezzi anticoncezio¬ 
nali (42,5% contro lTl,4Vo) e 
il divorzio (38% contro il 23.5 
per cento). 

Su questi ultimi temi l’in¬ 
chiesta toma in un altro mo¬ 
mento, sottolineando, con le 
stesse contraddizioni che 
emergono, la difficoltà del 
sondaggio e l’inevitabile mar¬ 
gine di approssimazione nel- 
l’accertare umori e stati d’a¬ 
nimo. Divorzio: piò avanti lo 
considerano utile 11 21,1%, 
dannoso 11 41.3%. « Jn certi 
casi utile, in altri dannoso» 
il 27.3 B .» mentre il 10.3% ri¬ 
sponde « non so ». I dati si 
possono «leggere» In chiavi 
diverse, mai comunque come 
una drastica opposizione del¬ 
le donne italiane ad un isti¬ 
tuto civile che ha fatto or¬ 
mai il suo rodaggio nel Paese 
senza portare sconquassi nel¬ 
le famiglie. Tanto è vero che 
soltanto il 29% sarebbe favo¬ 
revole all’abolizione della leg¬ 
ge. 

Se un notevole numero di 
donne sembra includere la co¬ 
noscenza dei mezzi anticon¬ 
cezionali in quel bagaglio cul¬ 
turale tanto agognato da tut¬ 
te, il discorso sull’aborto rap¬ 
presenta una discriminarne 
più netta. Si direbbe che sol¬ 
tanto un’esigua minoranza sia 
a favore della liberalizzazio¬ 
ne (9%), mentre una netta 
maggioranza appoggia la te¬ 
si di una legge che consenta 
l’Intervento in determinati ca¬ 
si, prima di tutto quando sia 
in pericolo la vita della don¬ 
na (77,1%) e quando esista il 
rischio di una malformazione 
genetica del nascituro (61,3). 
I motivi d’ordine economico o 
psicologico hanno minore pre¬ 
sa nell’opinione comune su 
questo delicato argomento. 

Inspicgabile a prima vista 
appare Invece, nel campo del 
costume, la risposta negativa 
data a proposito della abo¬ 
lizione delle « case chiuse »: 
54 3u 100 donne la conside¬ 
rano un avvenimento negati¬ 


vo, contraddicendo le riven¬ 
dicazioni di una nuova digni¬ 
tà femminile espresse altrovt. 
Ma se si allinea questa posi¬ 
zione con quella che vede nel* 
l’aumento — per altro non as¬ 
sodato — della delinquenza, la 
fonte numero uno delle tensio¬ 
ni della società (71,6%), al 
può tranquillamente accusare 
di plagio certa stampa che 
ha fatto una campagna non 
certo disinteressata proprio 
sullo stesso binomio. Appaiono 
perciò molto più autentiche a 
reali, a proposito di tensioni, 
le preoccupazioni sull’aumen¬ 
to del costo della vita (54,3°/o) 
e sulla disoccupazione, sull* 
difficolta per i giovani a tro¬ 
vare un posto di lavoro (51,8) 

Nella giungla dei dati e del¬ 
le possibili interpretazioni può 
accadere che certe « prove » 
pur importanti e interessanti 
del cammino compiuto dalle 
italiane si presentino già scon¬ 
tate, forse perché sono state 
mano a mano registrate • 
assimilate. Cosi non è una 
sorpresa che il « desiderio di 
trovare marito » non sia più 
la mèta prima e ultima, e 
venga sopraffatto da quello di 
essere indipendente, istruita, 
senza tante angustie econo¬ 
miche: come non è una novi¬ 
tà la tendenza verso una mag¬ 
giore comprensione reciproca 
tra ì coniugi e tra genitori e 
figli; verso scelte comuni nel¬ 
la direzione della famiglia o 
perfino verso una maggiore 
autonomia nel voto. La stes¬ 
sa ricerca di un’intesa se»- 
suale di cui un tempo alla 
donna era proibito addirittu¬ 
ra il pensiero, rientra in una 
sfera di libertà individuali af¬ 
fermate almeno sul piano dei 
principi. 

La sensazione che si prova 
via via che scorrono le pagi¬ 
ne è in effetti quella di una 
addizione di libertà individua¬ 
li — sottoposte alle intervi¬ 
state come quesiti e al letto¬ 
re come risultati — mentre 
viene a mancare il respira 
della prospettiva di libertà 
collettiva, cioè di emancipa¬ 
zione. Forse non è un caso 
che le tante suddivisioni In 
cui sono incasellate le rispo¬ 
ste — zone geografiche, età 
condizione sociale ecc. — ri¬ 
sultino alla fine proporre una 
equazione che spesso la real¬ 
tà smentisce: le donne dal 
Nord, le più giovani, le lavo¬ 
ratrici, le più istruite uguali 
a « emancipate » (o più avan¬ 
zate delle donne del Sud, 
delle anziane, delle meno col¬ 
te. delle casalinghe). Qui sen¬ 
tiamo un vuoto, nel retroter¬ 
ra deH’indagine, di storia e 
se vogliamo anche di crona¬ 
ca: dove va a perdersi, per 
esempio, la grande « migra* 
zione interna di milioni di 
italiani, anche di donne, che 
in un quarto di secolo ha mes¬ 
so a subbuglio il tessuto so¬ 
ciale? E la nartecipazione 
femminile alle lotte politiche 
e sindacali di questi anni 
.< caldi »? E il contributo che 
anche le analfabete, le anzia¬ 
ne. le donne del Sud e le ca¬ 
salinghe hanno saputo dare 
alla costruzione e alla difp- 
sa della democrazia? E la 
città? La fabbrica? La cam¬ 
pagna? Questi interrogativi 
restano aperti e vogliono es¬ 
sere di stimolo alla dlscu»- 
sione che l’indagine, per di¬ 
mostrarsi davvero utile in un 
mnoramn di « relativa scarsi¬ 
tà » di dati, dovrebbe essere 
in grado di promuovere. 

Controfigura 
non banale 

Ma torniamo al profilo ge¬ 
nerale. Se ozgi è stantia riro- 
rnagine aella donna italiana 
conservaince, non ci sembra 
sia corrispondente al reale né 
quella della progressista, ma 
moderata né quella della spo¬ 
liticizzata, ma riformista, J 
dati su questo punto, analia- 
zati da un’altra angolazione, 
compongono una controfigura 
tutt’altro che banale o scon¬ 
tata. La donna è politicizzata 
nel fatti, va avanti malgrado 
tutto (malgrado conservatori, 
pubblicità, creatori di moda, 
certa stampa femminile) • 
grazie proprio ai partiti, a) 
movimenti femminili, ai sin¬ 
dacati, insomma alla dialetti¬ 
ca democratica. Legge più cho 
nel passato l quotidiani, accu¬ 
mula informazioni attraverso 
la TV (75%) e la radio (57%). 
ET favorevole (il 53% condro 
il 7% di contrarie) all’unifi¬ 
cazione sindacale. Rifiuto 
adesioni alla destra, avverten¬ 
do di poter camminare an¬ 
cora. e più in fretta, sul ter¬ 
reno dello svUupDO della de¬ 
mocrazia. Tanto è vero cho 
le sue esigenze di misure spe¬ 
cìfiche sono inquadrate nol- 
I’ampio orizzonte di provvedi¬ 
menti generali per il Paese. 

Che cosa urge, a suo pare¬ 
re. oltre a quanto tra le fi¬ 
ghe ha già chiesto, dalla pieno 
occupazione al rifiuto dello 
sfruttamento? Nuovi ospedali 
(83%), case per i lavoratori 
(64%). scuole e asili (57%). 
case di riposo per 1 vecchi 
(45%). Ecco le masse popola¬ 
ri. di cui le donne sono uno 
componente, ecco il movimen¬ 
to dei lavoratori, di cui la 
donne fanno parte, premere 
per più avanzati indirizzi po¬ 
litici, economici, sociali. «C’è 
persino chi rimpiange — rac¬ 
conta un’intervistatrice della 
Doxa — di non poter rina¬ 
scere donna, ma in questa 
epoca, per studiare e darsi 
alla politica, per migliorare 
le cose. Da notare che que¬ 
sta è una casalinga con un 
marito laborioso e un figlio 
studioso». L’emancipata degli 
anni "70 è anche questa ca¬ 
salinga, che può dare ad al¬ 
cuni molti dispiaceri e a tutti 
molte sorprese. ✓ 

Luisa Melograni 
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l'Unità / mercoledì 23 maggio 1973 

Iniziato a Cervia il nono congresso della FIP 

L’azione della Cgil per una nuova 

i • 

condizione di vita dei pensionati 

La relazione del compagno Renzo Bonazzi, segretario generale ■ Collegare le pensioni al salario - Im¬ 
pegno antifascista - Politica rivendicativa e le richieste presentate al governo - Funzione delle regioni 
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S.S. APOSTOLI, 


piazza ESEDRA 



Decine di migliaia di artigiani italiani daranno 
vita oggi a Roma ad una grande manifestazione 
nazionale per reclamare una nuova politica rifor- 
matrlce, sgravi fiscali, facilitazioni creditizie per il 
potenziamento delle minori imprese, pensioni e as¬ 
sistenza adeguate, tariffe elettriche uguali per tutte 
le utenze, la fiscalizzazione degli oneri sociali- Il 
concentramento delle delegazioni, provenienti da 
tutte le provinole, avrà luogo alle ore 9,30 a piazza 
dell'Esedra (Repubblica), da dove — come illustra 
Il grafico — partirà il corteo. Il comizio si svolgerà 
a piazza SS. Apostoli. 

Alla manifestazione, promossa dalla Confederazio¬ 
ne nazionale dell'artigianato (CNA), hanno aderito 
la CGIL, la Lega nazionale delle cooperative, l'Al¬ 
leanza del contadini, la Lega per le autonomie lo¬ 
cali, I partiti della sinistra, la Confesercenti (che 
domenica prossima organizzerà sempre a Roma una 


nuova manifestazione contro il carovita e per la 
riforma del commercio), il Sindacato dei piccoli e 
medi operatori del commercio, le giunte comunali 
di Pesaro e Forti, l'Associazione autonoma degli ar¬ 
tigiani di Mantova e l'Associazione artigiani di Dolo 
aderente alla Confartigianato. Il comizio sarà aperto 
dal segretario della CNA, Adriano Calabrlnl. Il di¬ 
scorso ufficiale sarà pronunciato dal compagno on.le 
Nelusco Giachini, segretario della stessa Confede¬ 
razione. 

Significativi messaggi di solidarietà sono stati fatti 
pervenire alla CNA dalle regioni Piemonte e Pu¬ 
glia. Un messaggio è stato inviato anche dalla Conf- 
commercio. 

Già l'ampiezza delle partecipazioni e delle ade¬ 
sioni, che vanno ben oltre I limiti della pur grande 
organizzazione di categoria che l'ha Indetta, sta a 
dimostrare che la manifestazione odierna degli arti¬ 


giani italiani ha suscitalo vasto interesse e ampi con¬ 
sensi. Ciò perchè, In particolare, con la odierna gior¬ 
nata di lotta gli artigiani e la CNA intendono sot¬ 
tolineare, di fronte al Paese e al pubblici poteri, 
una serie di problemi e di rivendicazioni che non 
sono soltanto collegati agli Interessi della categoria 
ma si proiettano nel quadro più generale del Paese, 
per avviare li superamento della crisi, per estendere 
l'occupazione, per difendere i salari e I redditi delle 
piccole imprese dalla falcidia dell'aumento inces¬ 
sante del prezzi, per rivendicare una svolta nella 
politica italiana, per lo sviluppo del Mezzogiorno. 

In questo senso, le rivendicazioni dell'artigianato, 
condivise di fatto anche dalle altre organizzazioni 
di categoria che pur non hanno voluto aderire alla 
manifestazione, si collocano nel contesto deile ri¬ 
chieste e della lotta portata avanti dall'infero mondo 
del lavoro e da tutte le forze democratiche italiane. 


Dal nostro inviato 

CERVIA, 22 

Gli ultrasessantenni sono in 
Italia 8 milioni e 800 mila: 
il 17% della popolazione. Era¬ 
no 1 milione e 428 mila (il 
8,5%) nel 1861, 7 milioni e 
52 mila (14%) un secolo do¬ 
po. Si prevede che nel 2000 
saranno almeno 11 milioni: 
cioè quasi 11 20% della popo¬ 
lazione di allora. Gli anziani, 
1 pensionati aumentano: dal¬ 
l’unità d’Italia ad oggi si so¬ 
no sestuplicati. E con la cre¬ 
scita numerica aumenta an¬ 
che il loro peso politico: or¬ 
mai la condizione dell’anziano 
è diventata un metro per mi¬ 
surare il valore di una socie¬ 
tà, di un paese. In Italia, do¬ 
ve solo con la famosa legge 
del ’68 (quella approvata dal 
Parlamento dopo le elezioni 
che videro una grande avan¬ 
zata del PCI e delle sinistre) 
si è cominciato ad affronta¬ 
re con serietà, anche se in 
termini ancora incompleti, 
tutta la complessa materia, 
la « questione dei pensio¬ 
nati » è giustamente conside¬ 
rata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali come uno dei nodi 
principali da sciogliere per 
rinnovare profondamente il 
paese, sia dal punto di vista 
economico che da quello so¬ 
ciale. 

500 pensionati, in rappre¬ 
sentanza di 457 mila iscritti 
(erano 427 mila il 15 maggio 


BRACCIANTI 

Iniziative per 
il salario 
e l’occupazione 

Proposte della Federbraccianli alla Cgil-Cisl-Uil - Pro¬ 
segue l'attacco del Servizio contributi al collocamento 


In lotta per II contratto insieme ai dipendenti dei pubblici esercizi 

Primo forte sciopero nazionale 
dei lavoratori del commercio 

Oggi riprendono le trattative - La Confcommercio deve cambiare atteggiamento sugli obiettivi 
qualificanti - La Fipe si impegna a far rispettare l’accordo di massima - Una dichiarazione di Gotta 


Importanti e significative 
Iniziative sono state proposte 
dal Direttivo della Federbrac- 
danti alla Federazione CGIL, 
CISL, UIL per dare continui¬ 
tà all’azione sindacale dopo 
la giornata di lotta del 10 
« di fronte alla persistente 
posizione del governo — af¬ 
ferma la risoluzione della Fé- 
derbraccianti — di continua¬ 
re sulla fallimentare linea di 
politica agraria di cui ia col¬ 
lettività sta oggi pagando du¬ 
ramente le conseguenze». 

Si chiede alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL di promuo¬ 
vere sulla piattaforma di lot¬ 
ta del 10 un incontro urgen¬ 
te con le commissioni Agri¬ 
coltura della Camera e del 
Senato; di coordinare e ve¬ 
rificare le iniziative in corso 
dei metalmeccanici, chimici, 
alimentaristi, edili, tessili e 
braccianti per un programma 
di investimenti delle Parteci¬ 
pazioni statali volto • a pro¬ 
muovere il rilancio dell’eco¬ 
nomia nella direzione della 
trasformazione industriale 


Per gli investimenti 

Oggi l'incontro 
con il governo 
per le F.S. 


Il piano di investimenti per 
le ferrovie e i problemi di 
carattere normativo ed eco¬ 
nomico dei ferrovieri saranno 
discussi oggi nel corso dell'in¬ 
contro. fissato per le 17, tra il 
ministro dei Trasporti Bozzi 
e i sindacati di categoria, 
SfiCgii. SaufiCisl e Siuf-Ufi. 

L’incontro riveste una par¬ 
ticolare importanza in quanto 
è già annunciata da parte 
delle segreterie delle tre fe¬ 
derazioni che si darà luogo 
ad una azione di sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore alla fine 
del mese se le risposte del 
governo non saranno soddisfa¬ 
centi. 

II segretar.o generale del 
Sfi-Cgil, Degli Esposti, in una 
dichiarazione precisa che: « I 
sindacati si attendono che i! 
ministro dei Trasporti forni 
sca garanzie precise m ordine 
all’approvazione immediata da 
parte del Cipe del Diano di 
investimenti dei 4 mila mi¬ 
liardi per le Ferrovie dello 
Stato che è da mesi ail’esa 
me del comitato. Altrettanto 

Ì irecise devono essere secondo 
e organizzazioni sindacali le 
risposte del governo in ordine 
alla rapida approvazione da 
parte del Consiglio del mini¬ 
stri di quella serie di prov¬ 
vedimenti che costituiscono 
« le code » del vecchio riasset¬ 
to e degli altri provvedimenti 
relativi all’arresto preventivo 
«Dall'incontro — ha prose¬ 
guito Degli Esoost: - vogi.a 
n.o anche uscire con la defi 
niz.one di una data di inizio 
della contrattazione sulla piai 
tAforma rivendicativa genei* 
le messa a punto per la so 
luzione dei oroblemi della ca 
tegoria ». 

A questo riguardo Degli E- 
•postì ha precisato che i sin 
dacati del ferrovieri non vo 
(Dono soluzioni come quelle 
Adottate negli altri settori (po¬ 
stelegrafonici, statali, parasta- 
mU, acuoia). 


dell’agricoltura e dello svi- Si è svolto ieri In tutta Ita- 
luppo dei consumi sociali, de- Ha il primo sciopero naziona- 


cisivi per l’occupazione e il 
Mezzogiorno; di avanzare una 
proposta unitaria alle orga- 


Si è svolto ieri In tutta Ita- ha dato assicurazione che as¬ 
tia il primo sciopero naziona- sumerà ogni iniziativa utile 
le dei lavoratori del commer- a far rispettare l’accordo di 


ciò per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro che scade il 


massima siglato dai sindaca¬ 
ti e dagli stessi rappresentan- 


nizzazioni dei coltivatori e 30 giugno. La giornata di lofc- ti padronali in sede mini- 


cooperative sui prezzi, sulle 
direttive comunitarie e sulla 
Federconsorzì 

Il Direttivo ha impegnato 
l’insieme dell’organizzazione 
a definire nelle Regioni, nel¬ 
le zone e nei comuni gli obiet¬ 
tivi suscettibili dì essere rea¬ 
lizzati in tempi brevi e tali 
da sostenere le iniziative na¬ 
zionali già indicate. Si sottoli¬ 
nea quindi la necessità di 
sviluppare l’azione contro il 
sottosalario e le forme di 
sfruttamento come il lavoro 
a domiciUo e per il miglio¬ 
ramento delle categorie a red¬ 
dito più basso, attraverso 
l’aumento delle pensioni, de¬ 
gli assegni familiari, del sus¬ 
sidio di disoccupazione. 

Il Direttivo della Federbrac- 
cianti valorizza l’azione in 
corso per il rinnovo di 62 


ta ha visto un’ampia e com¬ 
patta partecipazione dei la¬ 
voratori, con la chiusura pres¬ 
soché totale degli esercizi di 
vendita soprattutto nelle me¬ 
die e grandi aziende dove la 
astensione dal lavoro è stata 
del cento per cento. In tutti 
i grossi centri del paese si 
sono svolte manifestazioni e 
cortei con la partecipazione di 
dirigenti nazionali delle fe¬ 
derazioni di categoria. Oggi 
intanto riprendono le tratta- 


steriale. 

Il compagno Domenico Got¬ 
ta, segretario generale della 
FILCAMS CGIL ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« La grande partecipazione 
dei lavoratori del commercio 
alla prima giornata di lotta, 
a sostegno delle trattative che 
riprendono oggi dimostra la 
maturità acquisita dalla cate¬ 
goria sulle scelte rivendica- 


Domani riprendono le trattative 

; Manifestano i tessili 
a Torino e a Firenze 

La categoria In lotta per il contratto - Cortei re¬ 
gionali nelle due città - La resistenza padronale 


UntUlLU UU1CUUU1LU iC nauta* r, nor il iHn 

Uve con la Confcommercio invocò 

nat novo del contratto di lavoro 


che nel precedenti incontri 
ha assunto un atteggiamen¬ 
to negativo nei confronti del¬ 
le richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali che ri¬ 
guardano tra l’altro il sala¬ 
rio nazionale, una nuova clas¬ 
sificazione unica operai-impìe- 
fati, le ferie, i diritti sinda- 


contratti provinciali 


del cali. 


contratto nazionale dei fore¬ 
stali. Si tratta di oltre un ml- 


Anche i dipendenti dei pub¬ 
blici esercizi (bar. ristoranti. 


lione di lavoratori che si bat- autogrill, mense aziendali). 


e la consapevolezza che solo 
con la lotta e l’unità si posso¬ 
no- mutare radicalmente le 
condizioni di lavoro nelle 
aziende e nella società. 

«Al riguardo è significati¬ 
vo il fatto che la categoria ab¬ 
bia voluto e saputo risponde¬ 
re alle generiche disponibilità 
della Conf-Commercio non la¬ 
sciandosi quindi fuorviare 
dalle uniche proposte padro- 


Fer domani e venerdì è pre¬ 
vista una nuova sessione di 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli oltre 
ottocentomila lavoratori tessi¬ 
li, dell’abbigliamento, delle 
maglie-calze e dei settori af¬ 
fini per i quali si rivendica 
una unificazione contrattuale. 
La categoria nei giorni scorsi 
ha dato prova di una forte 
capacità di lotta e di mo¬ 
bilitazione con la piena riu- 


tono per elevare l salari agri¬ 
coli eliminando o riducendo 
gli scarti con altri settori, per 
conquistare la stabilità di la¬ 
voro per altre decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, per por¬ 
tare a 500 mila gli operai 
agricoli oltre le 151 giornate 
annue, per attuare profonde 
modifiche nell’organizzazione 
del lavoro. 

Per quello che riguarda i 
rapporti con i contadini vie¬ 
ne riconfermato l’impegno ad 
operare per una fattiva dif¬ 
ferenziazione. implicita nei 
contenuti ed esplicita nelle 
forme di lotta, quale attesta¬ 
to delia volontà e della con¬ 
sapevolezza degli interessi co¬ 
muni che devono unire operai 
agricoli e contadini. 

La Federbraccianti ha pre¬ 
so posiz'one anche sulla que¬ 
stione del tentativo del ser¬ 
vizio contributi unificati 
(SCAU) di arrivare alla Isti¬ 
tuzione del libretto di lavoro, 
che significa un grave attac¬ 
co al collocamento. Lo SCAU 

— attraverso una agenz’a di 
stampa — ha cercato di smen¬ 
tire l’esistenza di un tale ten¬ 
tativo usando espedienti che 
aggravano la sostanza del¬ 
l’operazione. 

« La smentita dello SCAU 

— afferma la Federbraccian¬ 
ti — costituisce un espedien¬ 
te ipocrite di nascondere la 


hanno ieri effettuato una nali riguardanti esclusivamen- scita degli scioperi articolati 


giornata di sciopero nazio- te l’aumento salariale. 


nale insieme ai lavoratori del 
commercio per respingere il 


a L’unità della lotta delle 
due categorie del settore di¬ 


tentativo della controparte stributivo ha voluto altresi 


e con decine di tnanitesta- 
zioni locali, provinciali e re¬ 
gionali. Imponenti sono state 
quelle di Biella, Milano, Vi- 


della Conf-Commercio di cui 
ia FIPE è parte integrante. 


padronale (FIPE) che, dopo sottolineare la responsabilità cenza, Bologna e Prato. Per 

avere firmato in sede mini- della Conf-Commercio di cui °£gi sono previste altre due 

stellale raccordo di rinnovo la FIPE è parte integrante, grandi manifestazioni a ca¬ 
de! contratto nazionale di per l’atteggiamento decisa- ratiere regionale: a Torino 

lavoro, ha successivamente di- mente antisindacale assunto per il Piemonte e a Firenze 

chiarate di non poter ratifi- dal padronato dei pubblici per la Toscana, 

care interamente l’Ipotesi. esercizi, che mette in discus- Gli scioperi e le manifesta 

Tra l’altro proprio ieri, in un sione la stessa credibilità di zioni hanno reclamato un di- 


dei contratto nazionale di I per l’atteggiamento decisa- 


lavoro, ha successivamente di¬ 
chiarato di non poter ratifi¬ 
care interamente l’Ipotesi. 


mente antisindacale assunto 
dal padronato dei pubblici 
esercizi, che mette in discus- 


Tra l’altro proprio ieri, in un sione la stessa credibilità di zioni hanno reclamato un di- 
incontro al ministero del La- questa organizzazione impren- verso atteggiamento da parte 


voro il presidente della FIPE I ditoriale ». 


del padronato al tavolo delie 


trattative che finora si è ri¬ 
fiutato di entrare nel merito 
delle rivendicazioni del lavo¬ 
ratori: quando l padroni han¬ 
no fatto alcune proposte le 
hanno fatte su punti margi¬ 
nali della piattaforma rlven- 
dicativa, confermando la man¬ 
canza di volontà nell’entrare 
nella logica delle richieste. 
Soprattutto sull’inquadramen¬ 
to unico e sui lavoro a do¬ 
micilio il padronato tessile ha 
finora detto alcuni «no» che 
sembrano assumere un signi¬ 
ficato politico e quindi pre¬ 
giudiziale. Se le posizioni pa¬ 
dronali non saranno radical¬ 
mente modificate, la nuova 
sessione di trattative potrebbe 
ulteriormente aggravare la si¬ 
tuazione della vertenza 
Per un esame delia situa 
zione oggi avrà luogo a Mi¬ 
lano una riunione del diret¬ 
tivo della Federazme unitaria 
dei lavoratori tessili. 


del ’72) alla Fip-Cgil si sono 
trovati oggi a Cervia per il 
giorno inaugurale del loro no¬ 
no congresso nazionale. 

Assistono ai lavori, che si 
protrarranno fino a venerdì 
per culminare il giorno suc¬ 
cessivo in una grande mani¬ 
festazione a Ravenna, Jean 
Briquet e Jean Cetre, rispet¬ 
tivamente segretario genera¬ 
le e membro deirufFicio poli¬ 
tico dell’Unione confederale 
dei pensionati francesi ade¬ 
renti alla Cgt. Sono interve¬ 
nuti esponenti dell’ unione 
sindacale antidittatoriale gre¬ 
ca, il fronte antidittatoriale 
dei lavoratori greci, del mo¬ 
vimento panellenico di libe¬ 
razione, settore sindacale. Tra 
1 presenti anche Carlos Val- 
leyo, delle commissioni ope¬ 
raie spagnole, Doro Francì- 
sconi, presidente deli’Inca, 
Baldassare Costantini segre¬ 
tario generale della Cisl pen¬ 
sionati. Presenzierà ai lavori 
anche Luciano Lama segreta¬ 
rio generale della Cgil, di cui 
è previsto un discorso per 
giovedì. 

Dopo l’introduzione del se¬ 
gretario nazionale della Fip, 
Tolomeo Janni ed il saluto 
del segretario della camera 
del lavoro di Cervia e del 
sindaco, Ivo Rossetti, ha pre¬ 
so la parola t>er la relazione 
introduttiva il compagno Ren¬ 
zo Bonazzi, segretario gene¬ 
rale del sindacato. Bonazzi ha 
svolto un'ampia analisi della 
situazione generale del pae¬ 
se o dei problemi della cate¬ 
goria. In particolare ha solen¬ 
nemente riaffermato « l’impe¬ 
gno deciso e duraturo di tut¬ 
ta la nostra organizzazione 
nella lotta contro ogni ferma 
risorgente di fascismo». 

Bonazzi si è soffermato a 
lungo sul problema più assil¬ 
lante dei pensionati: il dirit¬ 
to a ricevere un assegno di 
pensione che permetta loro di 
vivere, che sia cioè collegato 
al reale costo della vita e ai 
reale valore della moneta. 
Come molti sanno, la riforma 
del 1968 ha parzialmente ri¬ 
solto le pensioni del « futu¬ 
ro » ma non quelle del « pas¬ 
sato »: di conseguenza tutte 
le pensioni liquidate prima 
del 1968 e gli assegni al mi¬ 
nimo dei trattamenti sono as¬ 
solutamente insufficienti per 
vivere. 

La FIP e gli altri sindacati 
pensionati (ma, ha ricordato 
Bonazzi, non siamo soli per¬ 
chè le richieste delia catego¬ 
ria sono state fatte proprie 
dalle tre confederazioni) han¬ 
no presentato al governo una 
serie di rivendicazioni le più 
importanti delle quali si pos¬ 
sono cosi sintetizzare: 

1) Adeguamento di tutte le 
pensioni dell’INPS, compresi 
i mìnimi, alle variazioni che 
si sono verificate nel salario 
medio annuo di fatto dei lavo¬ 
ratori dell’industria. Esempio: 
nel periodo 1° luglio 1971-30 
giugno 1972 il salario medio è 
cresciuto del 12,4%; della 
stessa percentuale avrebbero 
dovuto aumentare le pensio¬ 
ni, a partire dal 1° gennaio 
1973, anziché del solo 5%, per 
effetto deU’adeguamento rap¬ 
portato al solo aumento del 
costo della vita. 

2) Unificazione dei minimi 
di pensione ad un importo 
pari ad un terzo del salario 
medio annuo dei lavoratori 
dell’industria. Ciò significa 
che dal 1° dell’anno in corso 
1 nuovi minimi avrebbero do¬ 
vuto essere di 45 mila l're al 
mese, invece delle 28 mila 
lire per gli ex-lavoratori auto¬ 
nomi e delle 31 mila lire per 
gli ex-lavoratori dipendenti. 

Questi due punti (insieme 
ad una vasta serie di rivendi¬ 
cazioni particolari per gli in¬ 
validi, i mezzadri, i coltivato¬ 
ri diretti etc.) sono i] nodo 
centrale della politica riven¬ 
dicativa dei sindacati a bre¬ 
ve termine. Mal ’obiettivo 
strategico della FTP vuole es- 


La complessa strategia del gruppo per una forte concentrazione in Europa 

LA MICHELIN ALL’ASSALTO DEL MERCATO 

Da circa otto mesi i 12 mila lavoratori di Torino, Cuneo, Alessandria sono in lotta 
contro la ristrutturazione — Pugno di ferro e disprezzo nei confronti dei sindacati 


Dal nostro inviato 

CUNEO, maggio. 
Da otto mesi i 12 mila 


dacati chiedendo, fra 1’altro. il re anche ricordare che la Mi- 

risarcimento dei danni di quel- chelin è ai quinto posto nella 

la giornata. graduatoria mondiale dei grandi Deutsche Bank) e l'austriaca 

Tracotanza o eccesso di si- della gomma, dopo Good-Year. Semperit (controllala dalla Cre- 

curezza nella propria forza eco- Firestone, Pirelli-Dunlop, Uni- ditanstalt Bankverein) per giun- 

nomica? Un po' tutte e due le royal. ma sarebbe al terzo (cioè gere ad un accordo di collabo- 

cose, sposate alla particolare prima della Pirelli-Dunlop) se razione che avrebbe portato alla 

«filosofia* dei rapporti sociali si prendesse in considerazione creazione di un gruppo franco- 

dettata dalle regole che qual- solo la produzione di penumatici. tedesco (sotto l’occhio vigile di 

cimo giudica un po’ troppo poiché la casa francese non ha « papà » Michelin) così forte da 

semplicistiche, ma che a Fran- attività differenziate. accaparrarsi il 40-50% del mer- 

cois Michelin vanno a pennello: Ora, poiché la volontà di Mi- cato europeo e da reggere agli 


re anche ricordare che la Mi- dit Suisse). la tedesca Contincn teryento nella gestione della Ci- 
chelin è al quinto posto nella tal Gummi (controllata dalla troén. 

graduatoria mondiale dei grandi Deutsche Bank) e l'austriaca Si sostiene, a Parigi, che 


verità sul tentativo In corso operai e impiegati dei quattro 
di istituire il famigerato ii- stabilimenti italiani della Miche- 
bretto, e di portare a fondo lin (due a Torino, uno a Cu- 
l’attacco al collocamento e neo. uno ad Alessandria) stan¬ 
ala previdenza dei lavoratori no scioperando per conoscere i 
agricoli. La commissione del- piani di investimento, per di- 
lo SCAU non ha deciso di fendere l’occupaz:one. per ot- 
istituire il libretto, perchè tenere la perequazione salaria¬ 


mmo giudica un po’ troppo 
semplicistiche, ma che a Fran¬ 
cois Michelin vanno a pennello: 


non ne ha I poteri; ha espres¬ 
so però a maggioranza, e con 
voto contrario della Feder- 


le fra le diverse fabbriche. 

Gli operai di Cuneo racconta- 


primo, « il potere non si divide chelin è di rafforzare la pro- 
con nessuno >; secondo. « non pria posizione in tutta l’Europa 


bisogna mai trattare ”a caldo” 


no un episodio che è ancor più con i sindacati ». I ' lavoratori 


poiché la casa francese non ha « papà » Michelin) così forte da 
attività differenziate. accaparrarsi il 40-50% del mer- 

Ora. poiché la volontà di Mi- cato europeo e da reggere agli 
chelin è di rafforzare la prò- attacchi sia della Pirelli Dunlop 
pria posizione in tutta l’Europa (30% del mercato europeo) sia 

e di tentare la scalata del mer- delle case americane. 


. .. - j.vi. TTTQRA 1 ,w vi'; »- «»»'*«■ tuu i aiiiudtaii • rnvuimuu l cato americano (già uno stabi- . ~ — -- 

Diacciami e aeiia uisba emblematico dell’« impero Mi- dovrebbero fare le spese delle limcnto funziona in Canada, ma to ancora raggiunto, pare per 
1 SSS; aIÌ i ia utitf» che,in »■ ci fu un giorno, uno operazioni che Michelin intende recentemente gli USA hanno de- l’opposizione del grande mono- 


L’accordo non sembra sia sta¬ 
to ancora raggiunto, pare per 


, . . ... _ . , i^*i*.* viiviui ». ti tu un kivi ini. uiiu 

ministro del Lavoro la Istitu- (k?i M giornj di , oUa che j 

Z «2? e , a de 2,J , ^ > lavoratori, a turni, si portarono 

Cioè la SUa parte per aprire Havanli ni raiwlli iTinmv«cn 


attuare. 

Da molti mesi (qualcuno so 


riso l'introduzione di un dazio polio chimico tedesco Bayer, for- 
protezionistico sulla importazio te produttore di gomma sinte- 


alla rpìnksTTn^ioi davanti ai cancelli d’ingresso e, stiene da circa un anno) è in ne di pneumatici provenienti dai fica, che non vedrehfce di buon 

^ Stlttaìl a|Ul tciIllcjildàlU' mantro CAÌnnaruttanA irnrwlivo. rtli’o nae ParaJ») a eia #4* or*. tino t Q Ir* PAnpantrfl7ÌnTW» 


Canada), ha bisogno sia di ac- occhio una tale concentrazione 

cordi, che la vedano in posizio- di potenza economica. 


ne rfei Ìihrettn nromb mentre scioperavano, impediva- corso una feroce battaglia per Canada), ha bisogno sia di ac- occhio una tale concentrazione 

Hi'noue c'è la denuncia di 00 .* a possibilità che i camion fi controllo del mercato europeo cordi, che la vedano in posizio- di potenza economica. 

nttarrn è miindi nnn carichi di penumatici uscissero del pneumatico che coinvolge, ne egemonica, con altri fabbri- Tuttavia questo non è che 

in trinata ma temnestiva. e dagli stabilimenti. Certo qualche direttamente o indirettamente, canti di gomma e con case uno degli aspetti della strate- 

- . _ efrattnèq nn al Wrvwi rlrvl lo marrì «aIa I* nnn/w» «lì ■ mn eno _ fti a Aft/vKaltn PaTTU* Triniti QflTÌ. 


tutti i lavoratori, perchè svl- 
lupnino sub'to la loro inl- 


l’avrà pur creato: ma cosa si 


non solo la principale concor¬ 
rente continentale della Miche 


deve essere conoscuta da grattacapo il blocco delle merci non solo la principale concor- automobilistiche, sia di uno spa- già Michelin. Come molti san- 

tutti 1 lavoratori, perchè svi- ' avr ^ P ur creato: ma cosa si rente continentale della Miche ventoso sforzo finanziario, che no. la casa di Clermont-Ferrand 

lupoino sub'to la loro ini- sarebbe preteso? Che gli operai Un (cioè Pirelli-Dunlop). ma an- va ben al di là dei 4 miliardi possiede la Citroen « sposatasi » 

z’ativa e la loro lotta orima nel cuore di una battaglia così che i grandi gruppi americani di franchi già stanziati per le con la FIAT un paio d’anni fa 

àncora che 11 danno diventi aspra e di fronte ad un padro- (Good-Year. Firestone), la Fiat proprie fabbriche. e sulla strada del « divorzio » 


gravissimo e irreparabile I ne di questo tipo, gli mandas 

lavoratori non si faranno sot* sero a casa tutte le mattine or- 

trarre le loro conquiste: è chidee fresche e una bottiglie 

un avvertimento che va dato di « champagne *? Comunque 

non solo agli agrari ma an- la direzione aziendale- di Cunet 


(Good-Year. Firestone). la Fiat 
e altri monopoli automobilistici. 


proprie fabbriche. 

Negli ambienti intemazionali 


e sulla strada del « divorzio * 
oggi. Le ragioni dei dissapori 
fra Francois Michelin e Gio- 


sero a casa tutte le mattine or- Michelin vuol spendere, entro della finanza, nelle notizie del- fra Francois Michelin e Gio- 
chidee fresche e una bottiglia il 75, 4 miliardi di franchi (ol- le agenzie spedalizzate, si con- vanni Agnelli risiedono soprat- 
di « champagne *? Comunque, tre 520 miliardi di lire) in nuovi tinua a parlare con insistenza tutto nella volontà dell’industria- 


la direzione aziendale- di Cuneo investimenti, col fine di raddop- I di trattative in corso sin dalla 


che al loro complici, nello non ha avuto dubbi, è andata piare la produzione di pneuma- 


___ _ . _ acorsa estate fra la france- 

SCAU ed eventuaimente più I in tribunale e ha denunciato i [ tiri (cioè di arrivare a 70 mi- I se Klèber-Colombes (controllata I za concedere agli uomini di 
in alto». I tre segretari provinciali dei sin- | boni di «pezzi» l’anno). Occor- | dalla Micheiin attraverso il Cre- I Agnelli un maggior potere di in- 


« monsieur Francois » voglia ora 
vendere la Citroen alla Ford o 
alla General Motors; col capi¬ 
tale ricavato e con i buoni rap¬ 
porti instaurati con le due case 
automobilistiche americane, egli 
intenderebbe installarsi con un 
proprio stabilimento negli USA. 
attraverso un’intesa con la 
Goodrich, terza in ordine d’im- 
Dortanza '' , tr{V''v'ano dopo Good- 
Year e Firestone. 

La comnlcssità di questa ope¬ 
razione è. come si vede, enor¬ 
me: ma può andare in porto 
(cosi almeno è probabile ragio¬ 
ni lo « staff » di Michelin) con 
molta più facilità se si riesce 
a realizzare l’operazione già 
iniziata di ristrutturazione del¬ 
le fabbriche italiane e francesi, 
se si rompe la forza dei sin¬ 
dacati. se si ridimensiona l’oc¬ 
cupazione, se il costo del lavoro 
diminuisce. E’ anche chiaro, 
tuttavia, che la coscienza del¬ 
l’importanza dello scontro e la 
spinta alla lotta per cambiare 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro che rendono profondamente 
insoddisfatti gli operai, sono 
una grossa spina nel fianco di 


le d’oltralpe di chiedere ultcrio- una grossa spina nel f 
ri finanziamenti alla FIAT, sen- « monsieur Bibendum ». 
za concedere agli uomini di 


sere, ha ricordato Bonazzi, 
quello dell’unificazione di tut¬ 
ti 1 trattamenti di pensio¬ 
ne in una regolamentazione 
normativa valida per tutte le 
categorie; su questa strada è 
considerata di interesse gene¬ 
rale e quindi positiva la ri¬ 
vendicazione relativa alla con¬ 
giunzione tra effetti pensioni¬ 
stici dei periodi di lavoro che 
hanno dato motivo a versa¬ 
menti in enti diversi. 

La tematica rivendicatlva 
non si limita ai trattamenti 
di pensione, ma spazia nel 
campo sociale e tende a con¬ 
trastare la tendenza all’emar¬ 
ginazione del pensionato, co¬ 
me dell’anziano in genere. So¬ 
no stati costituiti negli ulti¬ 
mi anni, comìtati-iniziative- 
problemi-anziani (CIPA) per 
dare al problema una visua¬ 
le moderna e sollecitare que¬ 
gli Interventi, sul piano del¬ 
la assistenza sanitaria, del 
mantenimento o del reinseri¬ 
mento dei singoli nella socie¬ 
tà, che si rendano necessari. 
Sotto questo profilo è neces¬ 
sario incidere a fondo sui 
meccanismi di sviluppo che 
regolano l’attuale assetto del¬ 
la società. 

I pensionati confidano nel¬ 
l’ordinamento regionale per 
attuare concrete forme di in¬ 
tervento (assistenza domici¬ 
liare, ambulatoriale, ospeda¬ 
liera, geriatrica) ispirandosi 
al contenuti socialmente avan¬ 
zati della costituzione repub¬ 
blicana che in tema di sicu¬ 
rezza sociale vuole un’efficace 
tutela del cittadino. 

Ino Iselli 


Responsabile il goverrn 

Gli statali 
costretti a 
proclamare 
lo sciopero 
per il 29 


Le federazioni degli statali 
CGIL-CISL-UIL e UNSA han¬ 
no proclamato uno sciopero 
di 24 ore per il 29 maggio. 
« Nonostante le ripetute sol¬ 
lecitazioni — afferma un co¬ 
municato — non è stato an¬ 
cora convocato il consiglio del 
ministri per l’approvazione 
dei provvedimenti di attuazio¬ 
ne tleU’accordo governo-sinda¬ 
cati del 17 marzo 1973 » 

« Le responsabilità di tale de¬ 
cisione, che i sindacati han¬ 
no cercato dì evitare preav¬ 
vertendo tempestivamente il 
presidente del consiglio del 
ministri del crescente stato 
di agitazione della categoria, 
— continua il comunicato — 
ricade interamente sul gover¬ 
no che non rispetta gli Impe¬ 
gni formalmente sottoscritti 
nel protocollo di intesa ». 

Intanto le segreterie delle 
federazioni torneranno a riu¬ 
nirsi il 30 maggio per decide¬ 
re il successivo calendario di 
scioperi e manifestazioni. 


EDILI 

L’unità organica 
per garantire 
nuove conquiste 

li dibattito al Congresso della Fillea - Pressione del 
lavoratori per risolvere la crisi - Il saluto del PCI 


Dal nostro inviato 

RUMINI, 22. 

E’ proseguito oggi il dibattito 
all’ Vili congresso degli edili 
della CGIL, iniziato ieri pome¬ 
riggio dopo la relazione del 
compagno Truffi. 

Questa mattina è intervenuto 
Mario Didò, segretario confede¬ 
rale della CGIL. Egli ha rile¬ 
vato come, nel momento più al¬ 
to dell’unità d’azione e della 
combattività operaia, attraver¬ 
so il rinnovamento delle strut¬ 
ture e del modo stesso di es 
sere del sindacato, si debba re¬ 
gistrare una gravissima involu¬ 
zione del quadro politico nazio¬ 
nale, con la quale riprende fia¬ 
to fi neo-squadrismo fascista. 
Le responsabilità di questo go¬ 
verno — ha aggiunto — sono 
inequivocabili, ma non basta 
dire che occorre cambiare la 
formula governativa per cam 
biare le cose nel nostro paese. 
In realtà non esiste una pro¬ 
spettiva reale di cambiamento 
e di riforme senza una potente 
e costante pressione unitaria 
delle lotte sindacali dei lavo¬ 
ratori. Tale esigenza è emersa 
anche daH’intervento del segre¬ 
tario nazionale della FILLEA 
Pascucci, che ha ricordato il 
valore della lotta contrattuale 
in atto tra i 300.000 lavoratori 
del legno). 

In questo quadro — ha sotto- 
lineato ancora Didò — deve va¬ 
lutarsi la proposta politica del¬ 
la CGIL di rilancio della pra 
grammazione basata sulle prio¬ 
rità che sono l’espressicne dei 
bisogni reali delle grandi mas¬ 
se lavoratrici. 

Qui interviene — ha detto an 
cera l’oratore — la nostra ca¬ 
pacità di trasferire fuori della 
fabbrica i più avanzati rappor¬ 
ti di forza conquistati, per con¬ 
seguire. attraverso un'adegua¬ 
ta e articolata strategia di lot¬ 
ta, gli obiettivi riformatori. E 
in quest’ambito l’elemento ba¬ 
se per garantire al movimento 
il raggiungimento di questi 
obiettivi è l’unità sindacale or¬ 
ganica. Bisogna quindi trasferi¬ 
re la sovranità di decisione del¬ 
le singole confederazioni alla 
Federazione unitaria, dobbiamo 
cioè passare dall'unità d’azione 
(che non basta, perché può la¬ 
sciare aperta la strada alle ma 
novre esterne antisindacali e 
antiunitarie) all’unità organica, 
quell’unità che esiste, di fatto, 
nelle fabbriche, fra le organiz¬ 
zazioni sindacali a livello terri¬ 
toriale e anche nazionale. 

A nome della delegazione del 
PCI ha parlato il compagno 
C arrassi. Le grandi lotte di 
massa di questi mesi — ha det¬ 
to — hanno fatto fallire il di¬ 
segno padronale e reazionario. 
Da qui la recrudescenza ever¬ 
siva e il sostegno che ad essa 
ha dato e dà ancora oggi il go¬ 
verno Andreotti. del quale tutto 
il movimento chiede la caccia¬ 
ta. Carrassi si è quindi soffer¬ 
mato su un aspetto essenziale 
della strategia sindacale degli 
edili: il rapporto tra program¬ 
ma generale di rilancio della 
edilizia e ia ristrutturazione 
produttiva del settore. E’ vali¬ 
da in questo senso l’indicazio¬ 
ne di andare a una pianifica¬ 
zione degli interventi pubblici 
i quali però non debbono pri¬ 
vilegiare l'industria avanzata, 
lasciando isole di arretratezza 
tecnologica entro le quali poi 
si alimentano gli attacchi al 
potere contrattuale dei lavora¬ 
tori. H problema è dì avere un 
intervento complessivo che in¬ 
cida sul costo e sul regime dei 


suoli, sul regolamento dei fit¬ 
ti e per il quale si affidi fi ruo¬ 
lo prioritario alle Regioni. 

Ravizza, segretario generale 
della FILCA-CISL ha ribadito 
la necessità di realizzare con¬ 
cretamente il processo di unità 
organica. Mucciarelli. segreta¬ 
rio generale della FENEAL-UIL 
ha affermato l’esigenza che i 
lavoratori continuino ad eser¬ 
citare la loro pressione di lotta, 
alimentando di contenuti sem¬ 
pre più avanzati e dinamici il 
patto federativo. 

Il segretario nazionale della 
Federbraccianti, Mezzanotte, ha 
soliolineato la necessità di da¬ 
re continuità all’azione dei brac¬ 
cianti, edili, metalmeccanici e 
di tutti i lavoratori nel quadro 
dell'unità fra nord e sud. 

Nel dibattito è intervenuto an¬ 
che Io studente Veltroni a no¬ 
me dei comitati unitari operai¬ 
studenti. Prandini. a nome del¬ 
la Lega delle cooperative, ha ri¬ 
cordato gli impegni comuni dei 
sindacati e del movimento coo¬ 
perativo nel settore edilizio. 
Il segretario nazionale della 
FILLEA, Cerri, si è soffermato 
in particolare sulla necessità 
di una piena e corretta gestio¬ 
ne del recente contratto della 
categoria, la difesa dell'occu¬ 
pazione e del salario. 

Piero Gigli 

Il dibattito 
nelle fabbriche 
per il congresso 
della CGIL 


Un intenso dibattito si è 
aperto nelle fabbriche, nelle 
Camere del Lavoro, nelle or¬ 
ganizzazioni di categoria, pei 
preparare l’VIII Congresso 
della Cgil che si svolgerà a 
Bari dal 2 al 7 luglio. A Mi¬ 
lano si chiudono in questi 
giorni le assemblee precon¬ 
gressuali di base dalle quali 
saranno eletti 6.500 delegati 
che parteciperanno ai 100 con¬ 
gressi intermedi, di zona e di 
camera del Lavoro. Ieri si è 
svolto il Congresso di fabbri¬ 
ca alla OM di Brescia al quale 
ha preso parte il segretario 
confederale Bonaccini. Domani 
avrà luogo fi Congresso del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese con la 
presenza del segretario confe¬ 
derale Gino Guerra. Sempre 
domani si svolgerà anche l'as¬ 
semblea alla tipografia Rusco¬ 
ni. Altri importanti congressi 
di fabbrica e di zona si svol¬ 
geranno tra il 25 e 26 alla 
Cartiere Burgo e alla Montedi- 
son di Mantova (Silvani), al 
centro industriale di Napoli 
(Lai), a Guastalla (Vignola), 
a Schio (Giovannini). Tra il 
25 e il 27 avranno luogo nu¬ 
merosi congressi delle Came¬ 
re del Lavoro fra cui quelli di 
Matera (Bonaccini), Messina 
(Boni), Trieste (Forni). Vene¬ 
zia (Giunti). Palermo (Guer¬ 
ra), Biella (Scheda), Foggia 
(Rossitto), Caltanissetta (Ci- 
prianl), Bolzano (U. Scalilo, 
Trento (Sazio), Aosta (Jottlìv 
Crotone (Viciani), Massa C. 
(Spesso), Ascoll P. (BondloU), 
Aquila (Cicerchia), Lucca (LÀ 
rlni). 
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MILANO: UNA POSSENTE CONDANNA DELLE TRAME EVERSIVE 

200.000 ai funerali di Gabriella Bortolon 

Grande partecipazione di lavoratori - Una testimonianza di forza e di volontà democratica - Folte rappresentanze del nostro e degli altri partiti, dei consigli di fab¬ 
brica, dei quartieri e delle scuole - Fitte ali di folla al passaggio del feretro - Stroncato un tentativo provocatorio - Il saluto di Milano nelle parole del sindaco Aniasi 


Le indagini su Gianfranco Bertoli 

Il micidiale ordigno 
per l’attentatore 
consegnato a Milano? 

Il terrorista avrebbe chiesto al Mersi l'ubicazione di 
una chiesa * Anche i « servizi speciali » nell'inchiesta 


Dalla nostra redazione 

• MILANO. 22 

Larghissimo di sorrisi, il 
Procuratore-capo Giuseppe Mi 
cale, reduce da un incontro 
con i quattro sostituti clie se¬ 
guono le indagini (Scarpina¬ 
to, Marini, Viola e Riccardel- 
li), ha detto ben poco sta¬ 
mane ai giornalisti. Ha con¬ 
fermato che la formalizzazio¬ 
ne dell’inchiesta ci sarà fra 
pochi giorni: non subito per¬ 
chè una pausa potrebbe com¬ 
promettere i risultati delle 
indagini. Sarà chiesta una pe¬ 
rizia psichiatrica per l'atten¬ 
tatore, anche se questi ha ri¬ 
petutamente affermato di non 
volerne sapere. Ha ammesso 
che agenti dei « servizi spe¬ 
ciali » in costante contatto 
con la Procura, stanno svol¬ 
gendo proprie indagini. Da 
Tel Aviv non sono giunte in¬ 
formazioni- 

Micale, infine si è rifiutato 
di rispondere alle domande 
specifiche: « Posso solo dirvi 
— ha precisato — che il Berto¬ 
li continua a dire di avere 
agito da solo». Ma gli viene 
creduto? Il dott. Micale allar¬ 
ga le braccia. Che gli Inqui¬ 
renti, però, continuino a rite¬ 
nere che il Bertoli sia par¬ 
te di un complotto di vaste 
proporzioni, non sembra dub¬ 
bio. Lo dimostra, fra l'altro, 
un episodio di cui siamo ve¬ 
nuti a conoscenza solo oggi. 

Finora si era ritenuto che 
11 trasferimento dell’arabo — 
il quale non si chiamerebbe 
nemmeno Al Ahdal Monsour, 
ma Mollamed Mansor Al Ad- 
hal Saeed Abdul Rahaman — 
dal carcere di San Vittore a 
quello di Lodi fosse stato de¬ 
ciso per la sua sicurezza. Le 
cose non stanno 'così. Anzi, 
lo spostamento è stato attua¬ 
to proprio per ragioni oppo¬ 
ste. 

Non sarà forse — pensò il 
giudice — che l’arabo si sia 
fatto volontariamente arresta¬ 
re per poter essere portato 
nel carcere milanese dove è 
detenuto il Bertoli per eli¬ 
minarlo? In un lampo deve 
essergli passata per la men¬ 
te la drammatica sequenza 
dell’assassinio di Oswald per 


opera del killer Ruby. Su¬ 
dando freddo, il magistrato 
si attaccò subito al telefono 
per consultarsi con i colleglli 
e poi con il procuratore ag¬ 
giunto Alberici. La sua ipote¬ 
si non fu trovata affatto stra 
vagante, tanto è vero che, su¬ 
bito dopo, scattò l’ordine di 
trasferire l’arabo 

Ma chi sono i mandanti? 
Chi gli ha armato la mano? 
Il racconto del Bertoli non 
sta in piedi. Ma quali sono 
i punti fragili della sua ver¬ 
sione? Alcuni di questi sono 
facilmente identificabili. Lui, 
per esempio, si qualifica co¬ 
me un « anarchico nichilista ». 
ma tutto il suo passato è ne¬ 
ro come il carbone. Ha fat¬ 
to parte di « Pace e libertà ». 
l'organizzazione legata alla 
CIA, e di « Ordine nuovo », la 
organizzazione fascista di Pi¬ 
no Hauti e Franco Preda. 

L’ultima notizia sul suo con¬ 
to. in arrivo da Padova, dice 
che il Bertoli partecipò assie¬ 
me ad altri fascisti, il 16 apri¬ 
le 1969. all’assalto del munici¬ 
pio della città veneta. L’at¬ 
tentatore dice, poi, di essere 
stato in Israele per puro caso. 
Gli piaceva sperimentare la 
vita del kibbuz, allevare i pol¬ 
li. Ma questo è palesemente 
falso. 

Chi l'Iia convinto, quando 
lui era in Svizzera, a partire 
per Israele? Chi ha garantito 
per lui? E soprattutto quali 
sono stati gli scopi di quello 
che, sempre più, appare come 
una sorta di arruolamento? 

Ma più ancora significativa¬ 
mente. altre voci furono mes¬ 
se in giro — raccolte anche 
queste da vari quotidiani — 
per far credere che l’arabo 
fosse stato segnalato alla po¬ 
lizia italiana dai servizi se¬ 
greti israeliani. Queste ultime 
voci non solo non furono smen¬ 
tite dagli israeliani, ma anzi 
talune fonti giornalistiche di 
Tel Aviv si comportarono in 
modo tale da avvalorarle. Ora, 
chi sia stato a fare la famosa 
telefonata anonima al «113» 
non lo sappiamo. Ma sicura¬ 
mente è stata fatta da perso 
ne interessate a depistare gii 
investigatori. 

Ibìo Paolucci * 


Preziose testimonianze nella città francese 

Bertoli a Marsiglia 
«era pieno di paura» 

La proprietaria deirhofel dove ha pernottato: « E' ve* 
nulo con un giovane robusto... Parlavano in ifal : ano » 

Ha avuto contatti con due persone giunte da Parigi 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 22. 

Oltre Maud, la ragazza di 
rue Lulli. altre quattro per¬ 
sone si ricordano ora di aver 
visto a Marsiglia tra domeni¬ 
ca 13 maggio e mercoledì 16, 
Gianfranco Bertoli: la pro¬ 
prietaria dell’Hotel du Rho¬ 
ne, dove l’attentatore di Mi¬ 
lano ha preso alloggio duran¬ 
te il suo soggiorno nella cit¬ 
tà provinciale; un cameriere 
di uno snack-bar di rue de 
Bailli; il proprietario di un 
bistrot di rue Saint Saens; 
un controllore delle ferrovie 
francesi che la mattina di 
mercoledì 16 maggio faceva 
servizio sul direttissimo Mar- 
siglia-Milano-Monaco. Tutti e 
quattro ce lo hanno confer¬ 
mato stamane. 

Maud ci disse che era in 
compagnia di una persona 
della stessa età. tarchiato e 
con gli occhiali scuri. 

Anche la proprietaria del- 
l’Hotel du Rhone ci ha di¬ 
chiarato che il Bertoli. sotto 
il falso nome di Magri, si 
presentò al suo albergo, in 
compagnia di un uomo i cui 
connotati corrispondono a 
quelli fornitici dalia ragazza. 
La proprietaria è scesa mal¬ 
volentieri in qualche parti¬ 
colare: a Goujon, capo del 
S.R.PJ. (Service regional de 
police judiciairei. mi ha con¬ 
sigliato di non parlare con 
nessuno della faccenda »; e 
subito dopo aggiunge: « Quel¬ 
lo che cercate è stato qui 
solo da domenica a lune¬ 
dì mattina. L’ho visto con 
un giovanotto robusto che 
portava sempre occhiali scu¬ 
ri. una giacca blu. pantaloni 
grigi e, mi sembra, una ma¬ 
glietta. Ecco: aveva i capelli 
un po’ corti. Mi pare par¬ 
lasse in italiano con il vo¬ 
stro uomo. ” Magri " non ave¬ 
va molto bagaglio». 

Dunque una sola notte in 
albergo. E poi? Come ha tra¬ 
scorso i giorni fino alla sua 
partenza da Marsiglia? 

Bertoli, infatti, dovrebbe es¬ 
sere partito da Marsiglia alle 
6 del mattino di mercoledì, 
col treno che arriva a Mi¬ 
lano alle 15,50 dello stesso 
flomo. Alla biglietteria nessu¬ 
no al ricorda più di lui. 


Sul treno, invece, è stato 
visto da un controllore che 
abita in un paesino nei pres¬ 
si di Tolone: « Mi sembra 
proprio di avergli controlla¬ 
to il biglietto mercoledì matr 
tina — ci ha detto il ferrovie¬ 
re quando siamo andati da 
lui —. Se ne stava solo e 
rincantucciato vicino al fine¬ 
strino di uno scompartimen¬ 
to. Ci ho fatto caso perchè, 
quando gli ho augurato il 
buon viaggio, non mi ha ri¬ 
sposto ». 

Anche il cameriere dello 
snack e il proprietario del 
bistrot sono d’accordo sullo 
strano atteggiamento del Ber 
toli; ambedue aflermano che 
aveva un’aria come impau¬ 
rita. 

La polizia ora. sia pur con 
molta cautela, conferma 

Chi continua a tacere sono 
i membri della DST (contro- 
spionaggio). la cui sezione 
marsigliese segue il caso con 
molta discrezione: infatti, c'è 
di mezzo non solo il governo 
italiano che preme, ma anche 
quello israeliano 

All’ultima ora abbiamo ap¬ 
preso che Gianfranco Ber¬ 
toli che sarebbe restato nel¬ 
l’albergo Rhone solo la notte 
fra domenica e lunedi se ne 
sarebbe andato lunedi matti¬ 
na dopo di che si perdono le 
sue tracce. Si presume co¬ 
munque che nel vuoto di due 
giorni fra lunedì e la par¬ 
tenza di mercoledì mattina 
il Bertoli abbia avuto dei con¬ 
tatti con i fratelli Jean Mi¬ 
chel e Jacques Yemmi, due 
fratelli che abitano a Par gì 
i quali avrebbero incontrato 
ai primi del mese di mag 
gio il Bertoli ad Haifa 

Inoltre pare che la madre 
dei due fratelli parigini ab¬ 
bia inv:ato al Bertoli nei me¬ 
si scorsi presso il kibbutz di 
Gaza dove lavorava, alcune 
lettere contenenti dei dolla¬ 
ri. Si tratta a questo punto 
di colmare il vuoto creatosi 
in questi due giorni, certa¬ 
mente ricoperto da contatti 
che il Bertoli ha avuto con 1 
suoi complici a Marsiglia, i 
quali senza dubbio lo hanno 
ospitato nel rimanente tempo 
prima che partisse per Mi¬ 
lano. 

Carlo Degl'Innocenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Un?, folla immensa ha dato 
oggi restremo, commosso sa¬ 
luto a Gabriella Bortolon, la 
giovane uccisa giovedì scorso 
nell'attentato davanti alla que¬ 
stura. Per oltre tre ore. attor¬ 
no alla salma della commessa 
di 23 anni, si sono strette ol¬ 
tre duecentomila persone che 
hanno seguito il suo feretro 
o fatto ala al passaggio del 
furgone funebre che traspor 
tava le spoglie della giovane 
e aH’interminabile corteo che 
si è snodato da piazza San Fe¬ 
dele a piazza Castello. 

E’ tornato alla mente, im¬ 
mediato, vivo il ricordo di un 
altro grande corteo funebre, 
di un altro memorabile ap¬ 
puntamento di Milano demo¬ 
cratica: quello del 1. dicem¬ 
bre del 1969 quando una fol¬ 
la sterminata di uomini, don 
ne, giovani, operai, studenti 
si strinse intorno alle bare 
dei sedici morti della strage 
di piazza Fontana, silenziosa 
ma eloquente testimonianza 
di impegno civile, democrati¬ 
co, antifascista, alto e solen¬ 
ne monito di un popolo con¬ 
tro i criminali piani eversivi 
dei nemici della Repubblica. 

Così, ieri pomeriggio. Mila¬ 
no democratica, capitale della 
Resistenza, medaglia d’oro al 
valor militare, gli operai del¬ 
le sue fabbriche, gli studenti 
delle sue scuole, gli impiega¬ 
ti, gli intellettuali, i tecnici, 
donne, ragazze, i partigiani 
che combatterono per prepa¬ 
rare ai giovani come Gabriel¬ 
la Bortolon un’Italia riscatta¬ 
ta alla sua dignità, una Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro; 
gli uomini e le donne che sof¬ 
frirono eroicamente l’inferno 
dei campi di sterminio nazi¬ 
sti; gli operai che ieri salva¬ 
rono le fabbriche contro i te 
deschi e i fascisti e che oggi 
lottano perchè sia rinnovata 
Ja società: i giovani coetanei 
di Gabriella Bortolon che nel¬ 
le scuole, sui posti di lavoro 
si battono uerchè la Resisten¬ 
za non sia solo un glorioso ri¬ 
cordo ma un impegno quoti¬ 
diano e la Costituzione sia rea¬ 
lizzata ha espresso un'unità 
democratica, popolare che è 
simbolo di quella di tutto il 
Paese. 

Il torsione con la salma di 
Gabriella Bortolon è giunto 
alle quattro e un quarto al¬ 
la chiesa di San Fedele, dei 
padri gesuiti che fu cara ad 
Alessandro Manzoni. Sulla 
piccola piazza antistante c’era 
già folla, così come molte per¬ 
sone sostavano nelle vie adia¬ 
centi. C'è stata un po’ di cal¬ 
ca all’ingresso del tempio: la 
madre della ragazza, sostenu¬ 
ta da alcuni congiunti. appa- 
riva impietrita dal dolore, 
mentre molte donne piange¬ 
vano. 

Dopo il rito funebre, inizia¬ 
to alle 17 e terminato mez¬ 
z’ora dopo, si è formato il 
corteo funebre che, attraver¬ 
so via Agnello e Corso Vitto¬ 
rio Emanuele, ha raggiunto 
piazza del Duomo, sfilando fra 
due ali di folla. In piazza del 
Duomo si erano nel frattempo 
riunite altre decine di mi¬ 
gliaia di persone che invade¬ 
vano il sagrato, la galleria, i 
portici. Decine di migliaia di 
persone strette attorno alle 
bandiere dell’ANPI e dei sin¬ 
dacati. Una immensa folla 
che ha risposto all’appello del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dei presidenti della Regione 
e della Provincia e del Sin¬ 
daco. Sulla piazza gli altopar¬ 
lanti diffondevano le gravi no¬ 
te di una messa da requiem. 

Alle sei. il corteo si è mos¬ 
so: via Mercanti, piazza Cor- 
dusio, via Dante, largo Cairo 
li. via Luca Beltrame erano 
un compatto ininterrotto mu¬ 
ro di folla. Moltissima gente 
alle finestre. 

Il corteo ha preso a sfilare 
in mezzo a quei due argini di 
volti tesi, commossi: operai 
in tuta, lavoratrici ancora con 
il camice punteggiavano la 
folla, schierata davanti ai ne 
gozi e agli uffici con le ser¬ 
rande abbassate. 

In testa al corteo la banda 
comunale che suonava la 
marcia funebre di Chopin; 
subito dopo il medagliere del- 
l'ANPI, lo stendardo dell'As¬ 
sociazione deportati nei cam¬ 
pi nazisti, il gonfalone della 
Federazione italiana volontari 
della libertà, decine di ban¬ 
diere delle sezioni dell'ANPI 
della città e delia provincia, 
la bandiera della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici, 
quelle delle federazioni pro¬ 
vinciali dei partiti, ancora tri¬ 
colori dell’ANPI. la bandie¬ 
ra dell’Associazione marinai, 
quelle delle pubbliche assi¬ 
stenze e dell’AVTS. 

La lunghissima teoria delle 
corone e dei cuscini floreali 
era aperta da quella della fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL di 
Milano; intervallate da un 
folto gruppo di dirigenti e at¬ 
tivisti sindacali seguivano le 
centinaia dì corone di fabbri¬ 
che, partiti, consigli di zona, 
comitati antifascisti, enti e 
associazioni democratiche e 
culturali, delle cooperative. 
Una sfilata che testimoniava, 
nelle figure di operaie e di la¬ 
voratori che recavano le co¬ 
rone, in quel susseguirsi di no¬ 
mi di fabbriche, l'impegno an¬ 
tifascista dei lavoratori, oltre 
che il commosso omaggio alla 
giovane vittima. 

In numerase fabbriche il la¬ 
voro era stato sospeso alle 16 
per consentire la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori ai funerali. 

Dopo un breve intervallo è 
ripresa la sfilata delle corone: 
quelle della Regione, del Co¬ 
mune di Milano e della Pro 
vincia; recate da carabinieri 
e agenti di pubblica sicurez¬ 
za in alta uniforme venivano 
le corone dei CO. della Questu¬ 
ra di Milano, del Presidente 
del Senato Fanfanì, del presi¬ 
dente della Camera. Pertinl, 
di Rumor e di And reotti. Chiu¬ 
deva quella del Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Sono poi sfilati l gonfaloni 
dei comuni di Abbiategrasso. 
Legnano, Magenta. Bareggio. 
Lacchlarella (il paese dove 



MILANO — La madre di Gabriella Bortolon (a destra) durante la cerimonia funebre 


vive il vigile ferito nell'atten¬ 
tato di giovedì scorso). Setti¬ 
mo Milanese, Buccinasco, Piol- 
tello. Mediglia. Corsico, Pie¬ 
ve Emanuele, San Giuliano, 
Peschiera Borromeo, Senago, 
Cormano. Cinisello B, Limbia- 
te. Sesto San Giovanni e tan¬ 
ti altri, accompagnate dai sin- 
daci e altri rappresentanti del¬ 
le amministrazioni comunali. 

Scortato da carabinieri e 
agenti di polizia veniva quin¬ 
di il furgone funebre, seguito 
da alcuni congiunti e parenti 
della giovane vittime (la ma¬ 
dre della ragazza ha compiuto 
il tragitto sul carro funebre). 
Ai funerali erano presenti 
rappresentanti di partiti (per 


il PCI i compagni Gian Carlo 
Pajetta. on. Adriana Seronì, 
Elio Quercioli della direzione 
del PCI e Gianni Cervetti, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista milanese), parlamen 
tari, il presidente della Giun¬ 
ta regionale. Piero Bassetti, 
del Consiglio regionale. Gino 
Colombo, il sindaco Aniasi e 
numerosi assessori e consi 
glieri comunali, esponenti del¬ 
la DC, del PSI. del PSDI. del 
PRI. Per il governo, che non 
ha sentito il bisogno di farsi 
rappresentare da un ministro, 
era presente il sottosegretario 
agli interni, on. Sarti. C’era¬ 
no anche il prefetto Mazza, il 
questore, Allitto Bonammo e 


i autorità militari. 

! Subito dopo il gruppo delle 
autorità, la folla immensa che 
! ha invaso tutta la sede stra- 
! dale, che è avanzata come una 
marea lungo via Mercanti, 
Piazza Cordusio, via Dante. 
Largo Cairoli, confondendosi 
con quella assiepata ai mar- 
| gini delle vie. riempendo il 
centro di Milano. 

In Piazza Castello ha parla¬ 
to il sindaco Aniasi. « Chi ha 
ucciso Gabriella, chi ha ar¬ 
mato la mano omicida » ha 
detto Aniasi « vuole colpire 
la nostra città e il nostro pae¬ 
se, vuole renderci insicuri, 
vuole farci paura perchè in 
questo modo pensa di poterci 


piegare. Chi ha ucciso Gabriel¬ 
la, chi ha armato la mano omi¬ 
cida. vuole toglierci la libertà 
e la democrazia che i milanesi 
hanno conquistato con tante 
lotte e con tanti martiri. Chi 
(esse la trama eversiva » ha 
aggiunto ii sindaco « chi pun¬ 
ta sulla violenza, si ricordi 
che i mlianesi si sono uniti e 
hanno vinto ogni volta che 
hanno potuto combattere per 
la loro libertà. Nessuno di¬ 
mentichi il significato di que¬ 
st i imponente manifestazio 
ne ». 

« Di fronte a questa bara » 
ha concluso Aniasi « noi tutti 
possiamo assumere il solenne 
impegno di vigilare, di bat¬ 
terci uniti perchè 1 valori 
nei quali Gabriella ha credu¬ 
to non vengano sovvertiti, per¬ 
chè gli ideali suoi e di tutti i 
lavoratori, di tutti i cittadini 
milanesi non vengano traditi ». 

Subito dopo, i! sindaco ha 
invitato ad osservare qualche 
minuto di silenzio e di me¬ 
ditazione per rendere onore a 
Gabriella Bertoion. La im¬ 
mensa folla ha taciuto mentre 
le bandiere venivano levate, 
omaggio del popolo milanese 
alla giovane vittima della tra¬ 
ma fascista. Poi, prima che la 
salma venisse avviata al cimi¬ 
tero di Baggio, una pioggia di 
fiori è caduta sul furgone fu 
nebre. 

Una cerimonia semplice, so 
lenne, severa, ammonitrice che 
alcuni teppisti fascisti hanno 
vanamente tentato di turbare 
lanciando, mentre stava pe' 
iniziare a parlare il sindaco 
alcune copie di un ignobil' 
volantino contro Aniasi. 

Tre teppisti, che la polizia i 
carabinieri hanno sottratto a' 
l’indignata reazione della fol 
la. sono stati fermati. I volan 
tini, tanto per la cronaca, re 
cano queste firme: Maggio 
ranza silenziosa. Comitato cit 
tadino anticomunista. Comita 
to studentesco anticomunista 
e Lotta europea, e in essi man 
ca qualsiasi, seppur formale 
omaggio alla memoria della 
giovane uccisa. Una riprova 
della bassezza degli autori. 


Ennio Elena 


Formalizzata l'istruttoria sulle bombe lanciate durante la manifestazione del MSI a Milano 

PER L'AGENTE ASSASSINATO 
SONO IMPUTATI SEI FASCISTI 

Sono Loi, Murelli, Petrilli, Caggiano, Alberti e Azzi, l'attentatore del treno che fornì gli ordigni 
Tutti accusati di strage - Il magistrato si ì riservato di sollecitare l'autorizzazione a procedere con¬ 
tro i parlamentari del MSI - Il missino De Andreis indicato come promotore della manifestazione 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO, 22 

L’istruttoria per la morte 
dell'agente Marino, stroncato 
il 12 aprile in via Bellotti da 
una bomba a mano scagliata 
durante la manifestazione or¬ 
ganizzata dal MSI. è stata ror- 
malizzata questa mattina. Il 
sostituto procuratore Guido 
Viola, trasmettendo al consi¬ 
gliere’ istruttore i dodici volu¬ 
mi di atti, ha presentato an¬ 
che le proprie richieste e le 
sue prime conclusioni al ter¬ 
mine di questo periodo di in 
dagini. 

Sei sono le persone impu 
tate di strage: Vittorio Lo}, 
Davide Fetrlni detto « Cuc¬ 
ciolo », Ferdinando Caggiano, 
Ferdinando Alberti. Mauri¬ 
zio Murelli e Nico Azzi attual¬ 
mente detenuto a Genova per 
il fallito attentato al diret¬ 
tissimo Torino-Roma e forni¬ 
tore delle bombe usate a Mi¬ 
lano. 

Vi è poi un gruppo di im¬ 
putati del reato di resistenza 
aggravata e radunata sedizio¬ 
sa. Fra questi in posizione 
particolare sì trova Pietro 
a Mario » De Andreis, dirigen¬ 
te della federazione milanese 
del MSI. che ha l'aggravante 
di essere stato uno degli or¬ 
ganizzatori e promotori. At¬ 
tualmente si trova in carcere 
assieme a Giovanni Stomaiuo- 
’.o. Giovanni Peroncini. Marco 
Petriccione, Claudio Cipeliet 
ti. Romano La Russa. Marco 
Di Giovanni. Cesare Ferri. 
Amedeo Langella. Alberto Sta- 
bilini tutti imputati del reato 
di resistenza aggravata e ra¬ 
dunata sediziosa. Colpiti dal¬ 
la stessa imputazione ma at¬ 
tualmente latitanti sono Gae¬ 
tano La Scala, cristiano Ro¬ 
sati Piancastelh e Flavio Car¬ 
retta segretario del Fronte del¬ 
la Gioventù di Pavia. 

In totale gli imputati sono 
135. anche se alcuni per reati 
di altro tipo, sempre ovvia¬ 
mente connessi agli incidenti 
verificatisi nel corso della ma- * 
nifestazione missina: violenza, r 
favoreggiamento, trasporto di 
materiale esplodente e di 
bombe in luogo pubblico, vio 
lenza aggravata, porto e de¬ 
tenzione abusivi di armi. 

E" chiaro cne già il nume- j 
ro degli imputati e soprattut- | 
to il tipo di reati contestati 1 
è di per sé una dimostrazione 
che la manifestazione del 
MSI. contrariamente a quan 
to affannasamente hanno cer¬ 
cato di far credere i dirigenti 
di questo partito, doveva pro¬ 
vocare e concludersi con l'in 
cldente: i partecipanti erano 
preparati ed * equipaggiati » 
a tale scopo 

Ma nelle undici cartelle in 
cui ha condensato le proprie 
richieste al giudice istruttore, 
il sostituto Viola affronta un 
che le responsabilità degli or¬ 
ganizzatori, del mandanti im¬ 
mediati e del responsabili, 
non solo morali, della manife¬ 
stazione mlsslna che si con¬ 


cluse con l’assassinio dpi- 
l’agente Marino. 

Se gli esecutori materiali 
sono stati individuati e si è 
definita l’imputazione contro 
di essi, è evidente che resta¬ 
no da colpire i dirigenti del 
MSI che attivamente hanno 
partecipato agli scontri e so¬ 
prattutto si sono « dati da fa¬ 
re » per organizzarli, come del 
resto è risultato chiaro a tut¬ 
ta l’opinione pubblica che li 
ha colti sul fatto. Senza con- 
tare che dagli stessi «stru 
• menti », quei « Desci piccoli » 
che attualmente si trovano in 
carcere come autori materiali 
della strage o sotto l’imputa¬ 
zione di radunata sediziosa o 
resistenza aggravata, sono oar 
tite accuse precise e chiamate 
di correità nei confronti in- 
nanzitutto di due parlamenta¬ 
ri del MSL Petronio e Servel 
lo che si sono dati da fare 
per portare nel punto conve 
nulo a bombardieri e cecchi¬ 
ni ». Non solo: è nei confronti 
di tutto il MSI che si appun 
tano le accuse di questi squa- 
dristelli: « Prima ci usano e 
poi ci buttano alle ortiche ». 
questa è la frase ricorrente 
suile loro bocche. 

E’ in questo quadro che il 
sostituto procuratore Viola si 
è riservato. neH'atto di for¬ 
malizzazione, di presentar** 
delle richieste di autorizzazio¬ 
ne a procedere contro parla 
mentali missini. I nomi non 
passo no essere che quell: di 
Petronio c Servello e del se¬ 
natore Ciccio Franco che * vi¬ 
sitò». in base a quanto egli 
stesso ha affermato, gli squa¬ 
dristi radunati nella cantina 
di Servello Si potrebbe certo 
lodare la prudenza del giudice 
in un caso controverso e oscu¬ 
ro nel quale fossero coinvolti 
parlamentari. Ma in uno co 
me questo, la riserva di chie¬ 
dere l'autorizzazione a proce 
dere al Parlamento non può 
non apparire se non alt'o co 
me prudenza eccessiva. 

Ed è emblematico che fi 
centotrentacinquesimo impu 


tato il sostituto Viola lo ab¬ 
bia dovuto aggiungere ieri se¬ 
ra perché il sindaco di Foli¬ 
gno, su decisione unanime 
del Consiglio comunale, ha 
provveduto a presentare de¬ 
nuncia il 20 aprile contro un 
giovane che aveva partecipato 
agli scontri del « giovedì ne¬ 
ro » e che era stato ricono¬ 
sciuto dai suoi concittadini 
grazie alle foto pubblicate dai 
giornali. 

Per quanto riguarda l’altra 
istruttoria che Viola lia ini¬ 
ziato per il reato di ricostitu¬ 


zione del partito fascista, ri 
mane aperta e gli atti sono 
tuttora in corso. Come si n 
corderà, tale reato è statr 
contestato a una cinquantina 
di persone a cominciare da’ 
membri del gruppo La Fem 
ce (Azzi. De Min. Battistor 
Rognoni, Cavagnoli) per fini 
re a componenti dei gruppett' 
della destra extraparlamentn 
re: non risulta che tale reato 
sia stato contestato ai diri 

ì genti del MSI. 

i Maurizio Michelini 


Compromesso Facilini: 
il MSI in crisi a Padova 

Almiranfe ha sciolto la federazione 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 22 

Una piccola chiave può non 
solo aprire la porta ad un 
indizio di strage, ma produr¬ 
re un vero e proprio terre 
moto politico, come lo scio 
glimento d’una intera federa¬ 
zione del MSI. La chiave è 
quella ritrovata il 16 febbraio 
scorso, durante la perquisì 
zione ordinato dal giudice i 
strutlore di Milano, dott Ge 
rardo D’Ambrosio, nella abi 
fazione di Massimiliano Fa 
chini, consigliere comunale del 
MSI. Una chiave come ton¬ 
te. anche se non proprio co 
mumssima. Serve ad aprire 
una cassetta di sicurezza ti 
po a Juwel », anno di fabbri¬ 
cazione intorno al 1968-’69. Co¬ 
me può, un oggettino del 
genere, trasformarsi in un in 
dizio, far sospettare che il 
suo proprietario possa aver 


La loro «cultura» 


Pino Rauli, deputato missi¬ 
no, membro della direzione del 
partito neofascista e coinvol¬ 
to, con Freda e Ventura, nel¬ 
l'inchiesta sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana, ha diramato un 
fiero comunicato tn difesa di 
e Ordine Nuoto»: l’organizza¬ 
zione di cui il Rauti stesso è 
stato a suo tempo fondatore e 
ideologo, e che è poi conflui¬ 
ta nel MSI. Il Rauti tenta di 
smentire che il Bertoli, l’auto¬ 
re dell’orrendo attentato di 
via Fatebenefratelli, abbia 
avuto contatti con i gruppi di 
e Ordine Nuovo », e minaccia 
querele contro l'Unità, I’Avan- 
ti! la Stampa. Paese Sera e 
la radiotelevisione per la loro 
e forsennata campagna deni¬ 


gratoria ». n Ordine Nuovo», 
afferma l’esponente missino, 
svolse un'azione « prevalente¬ 
mente culturale e di studio ». 

A proposito di tale azione 
culturale, basterà ricordare 
che dopodomani a Roma ini¬ 
zierà il processo contro 42 
(quarantadue) appartenenti a 
^Ordine Nuovo» accusali dal 
giudice Occorsio di avere ten¬ 
tato di ricostituire il partito 
fascista. Fra gli imputati ci 
sono Sandro Saccucci, anche 
lui deputato del MSI, e quel 
Clemente Graziani che, quan¬ 
do Pino Rauti si mimetizzò 
dietro il doppiopetto di Almi- 
rante, direnne segretario del¬ 
l’organizzazione. 


avuto qualche ruolo in un de 
litto di strage? 

Ecco, se si trova la chia 
ve. ma non la cassetto che 
dovrebbe aprire. la cosa co 
mincia a non essere più tan 
to normale. Se poi la casset 
ta metallica in questione è 
di marca « Juivel ». la men¬ 
te degli inquirenti non può 
non correre al sinistro ricor 
do di piazza Fontana: era ap 
punto un contenitore portoti 
le di sicurezza « Juwel ». mi 
bottito di tritolo ed azioni 
to a tempo da un « timer -> 
che il 12 dicembre 1969 pro¬ 
vocava la strage della Banca 
dell’Agricoltura. In casa di 
Fachini, è stata trovata la 
chiave, non la cassetto corri¬ 
spondente. Una perizia tecni 
ca dirà se esiste qualche rap 
porto con la serratura della 
« Juwel » rinvenuta dopo la 
tragica esplosione. 

Fachini non ha mai nasco 
sto la sua solidarietà con 
Franco Freda anche quando 
il MSI tentava di dissociarsi 
sul piano ufficiale. Allorch? 
Freda è finito in galera e su 
di lui sono venute accumulan 
dosi accuse e prove sempre 
più pesanti circa il ruolo che 
egli ha avuto ncll’organizza 
zione degli attentati del 19S9. 
culminati nell'eccidio di Mi¬ 
lano. Fachini ha confermato 
un’esplicita solidarietà. 

Una situazione che coinvol 
ge il MSI senza dargli le con 
suete coperture e quindi ta¬ 
le da indurre il segretario na 
zionale missino a compiere 
un diretto intervento a Pa¬ 
dova. 

Ed è per questo che Almi- 
rante personalmente ha de¬ 
ciso di sciogliere la locale fe¬ 
derazione, 

Mario Passi 
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SIMONETTA Tirar mattina L. 1.000 

BRANCATI Don Giovanni in Sicilia L. 1.000 
ROTH La ragazza di Tony L. 900 
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Non è stato ancora chiesto il riscatto per il bimbo di 8 anni rapito lunedì mattina a Bergamo 


Nessun contatto famiglia ■ rapitori 

«Fatemi sentire la voce di Mirko» 

Il disperato appello del genitori dello scolaro • «Dite quanto volete ma restituiteci subito Mirko» - Il racconto degli alunni della scuoia da* 
vanti alla quale è avvenuto il drammatico episodio • La magistratura: sosp endiamo le indagini, la famiglia Panattoni può trattare con gli sconosciuti 


CAPE KENNEDY, 22. 

Se non sorgeranno nuovi 
intoppi, venerdì prossimo i 
tre astronauti dello Skylab 
potranno essere lanciati nello 
spazio per raggiungere la piat¬ 
taforma orbitale, una vera e 
propria casa-laboratorio, den¬ 
tro la quale dovranno vivere 
e compiere esperimenti per 
un lungo periodo di tempo. I 
tre sono il comandante Char¬ 
les Pete Conrad, il dottor 
Joseph Kerwin e Paul Weitz. 
Adesso hanno praticamente 
completato l’addestramento 
alle manovre che dovranno 
compiere per installare uno 
schermo parasole a prote¬ 
zione della casa-laboratorio. 

Se gli astronauti sono 
pronti, lo Skylab in compen¬ 
so continua a fare i capric¬ 
ci. Oggi i tecnici di Cape Ken¬ 
nedy si sono accorti che la 
temperatura all’intemo della 
piattaforma sperimentale è 
aumentata ancora; che in cer¬ 
te ore ha raggiunto punte 
non inferiori ai 53 gradi cen¬ 
tigradi. Essi hanno detto di 
temere che questo eccessivo 
surriscaldamento possa, tra le 
tante conseguenze, anche 
provocare danni alle medici¬ 
ne e alla tonnellata di ali¬ 
menti che sono a bordo. 

Comunque è tornato l’otti¬ 
mismo tra i tecnici. William 
Schneider, direttore del pro¬ 
gramma Skylab, ha detto di 
esser certo che Pete Conrad 
e il suo equipaggio possano 
essere lanciati venerdì. «Deb¬ 
bo sottolineare — ha comun¬ 


que precisato — che da oggi 
a venerdì bisognerà comple¬ 
tare ancora molto lavoro... ». 
Comunque, sempre se tutto 
filerà liscio, il Saturno ver¬ 
rà messo in orbita alle 9 
(le 14, ora italiana) di vener¬ 
dì; il conteggio alla rovescia 
è iniziato oggi alle 8.30. 


Nuovi raggi 
sperimentati 
nella cura 
del cancro 

MOSCA. 22. 

I medici sovietici hanno 
cominciato ad utilizzare il 
tritio radioattivo sui malati 
di cancro. Lo annuncia la 
« Pravda » precisando che il 
tritio, a giudizio dei medici, 
non ha alcun effetto dannoso 
sulle cellule sane perchè la 
sua azione non si diffonde 
oltre quelle malate. 

Nei mesi passati, sono 
stati effettuati su animali 
esaurienti esperimenti, che 
hanno dato risultati positivi. 
Le cellule cancerogene, ag¬ 
gredite dal tritio, sono state 
alla fine distrutte. Cosi, dopo 
ulteriori controlli, è sfato de¬ 
ciso di utilizzare la nuova 
sostanza in esperimenti cli¬ 
nici all'Istituto di oncologia 
sperimentale e clinica di 
Mosca. - 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 22 

E* cominciata oggi per i genitori del piccolo Mirko Panattoni, il bambino di otto anni 
rapito a Bergamo mentre stava andando a scuola, la prima, vera giornata di angosciosa 
attesa. Ieri Enrico Panattoni, il padre del piccolo rapito, forse perché ancora bruciante era 

la « frustata » della notizia del rapimento del figlio, aveva retto al durissimo colpo e per 
tutta la giornata si era comportato con un coraggio e una lucidità che avevano stupito sia 
gli inquirenti che i giornalisti. Dopo una notte insonne Enrico Panattoni stamane appariva 

distrutto: le poche parole che 

■-ha scambiato con i giornalisti 

erano intervallate da lunghe 

. . ,, ,, , , , ^ , crisi di pianto. Ancora più prò 

Venerdì il lancio da Cape Kennedy fondo n dramma delia madre. 

__!_signora Oriana Fabbri: Mirko 

era il figlio minore, nato ad un- 
ni di distanza dagli altri due 

m J J J figli che hanno ora 23 e 16 anni. 

I ■“quando ormai le difficoltà eco 

M iU IJr A V/Xl. C/V/ itt nomiche della famiglia erano 

JL superate e il futuro si prospet- 

• tava con una certa stabilità. 

WICI 'MIOA'HITCI La disperazione, l'angoscia eh 

ìli fjk. 1,1 IH II 1 V éTì L questa donna si ritrovano tutte 

m. nell'appello che Oriana Fabbri 

- ha rivolto ai kidnappers. Ec 

I Ir-vvl dr* 1^. ■ O colo, testuale: a Sono la madre 

I 1 A* m 111 ^ BA V I VA lì I di Mirko. Ridatemi mio figlio 

® E’ solo un bambino: spero che 

tra voi ci sia una donna che 

I tre astronauti hanno completato il nuovo adde- abbia cura di mio figlio. Per 

stramenlo - Il laboratorio orbitante continua a surri- h5j" t fàtemi 0n senUre' l °a"voce 0 dei 
scaldarsi - « Ancora tanto lavoro da compiere » mio bambino. Dite quanto vo 

lete ma cercate di tenerlo nel 

a r,r, rrnm.rnrìi, . i J . modo migliore. E' Solo U!1 1)31)1- 

CAPE KENNEDY, 22. que precisato - che da oggi bino So * 0 una madre sflnita 

Se non sorgeranno nuovi a venerdì bisognerà compie- da j do ] ore e dall’angoscia. Ascoì- 

Intoppi, venerdì prossimo i tare ancora molto lavoro... ». tatemi. Fatevi vivi, per carità ». 

tre astronauti dello Skylab Comunque. s ®. m P r ® ^ tutto Perché questa è la dura realtà 

potranno essere lanciati nello filerà liscio, il Saturno ver- d j q Ues to kidnapping: da quan- 

spazio per raggiungere la piat- ra messo in orbita alle 9 do Mirko Panattoni è stato ra* 

taforma orbitale, una vera e 14, ora Italiana) di vener- p jj 0 e a j c0n t rar j 0 d j quanto 

propria casa-laboratorio, den- dl - “ conteggio alla rovescia era s t a t„ sostenuto in un primo 

tro la quale dovranno vivere e iniziato oggi alle 8.30. momento, nessun contatto è sta- 

e compiere esperimenti per __ _ _ to stabilito tra rapitori e fami- 

un lungo periodo di tempo. I glia, nessuna richiesta di riseat- 

tre sono il comandante Char- TVT«,«.«ri io è arrivala ai Panattoni. 11 

les Pete Conrad, il dottor UOVI Faggi papà di Mirko ha passato la 

Joseph Kerwin e Paul Weitz. • a j. . notte accanto al telefono: e prò 

Adesso hanno praticamente SpGrittlCniclll prio perché questa telefonata 

completato l’addestramento H a sera non era ancora arrivata, 

alle manovre che dovranno nena cura I ha deciso di rivolgere anche lui 

compiere per installare uno j 1 un a PP e 'l° agi' sconosciuti. « So- 

schermo parasole a prote- (lei CanCrO disposto a trattare senza 

zione della casa-laboratorio, mediazione e pagherò quanto mi 

Se eli astronauti sono MOSCA. 22. sarà richiesto - ha detto ai 

pronti, lo Skylab in compen- * medici sovietici hanno giornalisti. — Magistratura ca- 

L f'nntimi'i a fare i ranrir cominciato ad utilizzare il rabinieri. polizia non saranno 

$ Oe”iTt^eniei Cane Ken ,ri,io radioattivo sui malati informati di nulla. E’ nostro in- 

nèdv si sono àccórtf^he K di cancro - Lo annuncia la teresse evitare complicazioni e 

temperatura all’intemo della « fjr avda », ch * ì 1 fS^Noi'nostro 

niittaformo sn=>rimentoif» è tritio, a giudizio dei medici, tative. Noi vogliamo solo nostro 

JimenSSincora ^heto cer non ha alcun dannoso fi " lio - Non Pensiamo a vendette 

te ore ha raJ-iunto min tè sulle cellule sane perchè la e ritorsioni. Mio figlio vale più 

non interiori a" radPrerf sua azIone non *• diffonde di tutta la mia vita. Credete 

tig?am f £i h^o g detto di oltre quelle malate. a lle mie buone intenzioni che 

temere cS aSSS eccepivo Nei mesi Passati, sono sono quelle di un padre dispe- 

i« stati effettuati su animali rato». 

tanti ' esaurienti esperimenti, che Stamane i bambini che fre- 

nrn^u-nr^ ^f-fnni -fnè hanno da, ° risultati positivi. quentano la stessa scuola ele- 

Se e alfa ^orSefiate ' Le ce,,u,e cancerogene, ag- mentare del piccolo Mirko, al 

rnnnfi predite dal tritio, sono stale termine delle lezioni, sono scesi 

menti che sono a bordo a||a fine dlslrulfc C osi, dopo in colonna. Ad attenderli non vi 

Comunque e tornato 1 otti- ulteriori controlli, è sfato de- erano solamente i genitori o i 

2 1 '£ ITK L* ;ra ìz tecnici. William c j so d j utilizzare la nuova parenti. 

Schneider, direttore del prò- sostanza In esoerìmenti eli- Mo'ti di questi bimbi hanno as- 

gramma Skylab, ha detto di nici a in stitu , 0 di oncologia sistito di persona al fatto E’ 

esser certo che Pete Conrad sperimentale e cllnica di inevitabile, però, che ad alcune 

e il suo equipaggio possano Mosca. - ore di distanza dal fatto, la 

essere lanciati venerdì. « Deb- " fantasia abbia lavorato molto 

bo sottolineare — ha comun- - nella mente di questi bambini 

Le descrizioni che essi danno 

—^'—— ■ i —— dei due rapitori sono troppo 

dettagliate ner poter essere ri- 

********** ' óltre °Ie ^ue'^pistole" che ' sareh 

» hero spuntate da un borsetto 

- TV* apnogeiato sul sedile posteriore 

* dell'auto dei rapitori avrebbero 

visto anche un mitra. Per un 
altro, sul sedile posteriore, vi 

^ vi, sarebbe stata una grossa vali- 

*ty v|y già. dentro la quale, per pas- 

. A II AAll A sare da questa auto a quella 

±V Al VI IMI AHI. Il IUL «Sicura», i banditi avrebbero 

■l U B ■ 1 IWI Al l 111 IHlm 1 q' anche potuto richiudere Mirko 

. ■ ■■■ M Inoltre c’è la deposizione di 

' una donna che avrebbe attirato 

mm ^ molto l’attenzione degli innuì- 

tb I A IJ |K|I A a. renti. La signora Federica Pro- 

«T* I A 1» 1111 A metti stava accompagnando il 

■ ■■ Itili ■■ figlio a scuola ed era al volante 

alfe della propria auto quando in via 
*** 'h • Sant’Alessandro è stata incro 

. ciata dalla Volkswagen dpi ra 

pitori che camminava a velori- 
tà sostenuta, ma non eecessi- 
v]/ va. La donna, che naturalmente 
-ypT non sapeva del rapimento av¬ 
venuto pochi attimi prima da- 
s U vanti alla scuola di via delle 
m Mura, è stata attratta da un 

particolare che ha intravisto 
dietro il cristallo anteriore del- 
* la vettura. Questo particolare 

. le ha permesso di osservare at- 

7|V’. tentamente l’uomo che era alla 
guida dell’auto e quello che gli 
vi/ sedeva a fianco. 

"*T» Forse si tratta di una pista 

che nelle prossime ore potreb- 
jife be anche segnare una svolta 

■ B a nel corso delle indagini che. al- 

lo stato attuale delle case, per 
Afe decisione comune della polizia. 

■ ■■ III I ’ dei carabinieri e deUa macistra- 

\t/ tura, sono state totalmente so 

«i» vjv spese. A dare notizia di questo 

• I . .... fatto è stato stamane durante 

«-e famose acque salsojodicne I una breve conferenza stampa j 

^ . c» v}v che si è tenuta alla Procura 

prevengono e curano, rseumatl— del'a Repubblica di Bergamo il 

* smo-Artritismo-Ricambio-Affe- * SSfa't,'R,St 

* *«"* ginecologiche-Orecchio- - 

O/ Naso- Gola-Bronchi . che giornale ha riferito s«ama ; 

•jf? -Y- ne. i telefoni di casa Panattoni 

± C H Die Allinei d |L* , |i* n C M.« -• A?, ° stMo a ttuale delle cose 

«T* INAM IH PAS IR A DEL IN A IL ONIG ecc. i’ohinttivo principale che ci sì 

nronnne è quello che il piccolo 
àQ» n Lz Mirko possa fare ritomo a casa 

*** ’ • T* sano c salvo: la caccia ai suoi 

% Alberlhi delle Terme con care Interne ^ ^"ìauò 0 ntmo ^ 

Ate GRAND HOTEL PORRO u# Mauro Brutto 

^ ALBERGO VALENTINI ^ ••• 

* VILLA TERMALE * L’autostrada Torino-M'lano e j 

le principali strade del Pi* 

*J> ^ monte seno state bloccate oggi 

vpA § ■■ ■ ■ 'T* per alcune ore nella speranza 

SSalsoMaggior iiore* i 

un camion sta e dal benzinaio 

2jfe ^jfe di un piazzale dì servizio della 

■ e n Ai a De t aj 11 m a p d a unc c autostrada Torino-Milano S no 

IL MARt„IN UNA GRANDE E ^ ad ora le ricerche hanno date 

■5F COPERTA PISCINA DI ACQUA * negativo Si presume si 

_ _ . _ i - a tratti di un Talso allarme 

^ SAL SOJODICA y]/ Camionista e benzinaio hanno 

yfc 7fv notato quattro uomini su una 

«124 » verde: due di essi, quel 

y^ un li seduti sul sedile posteriore 

JK >T* sembrava tenessero steso sul 

. pavimento un bambino. Subito 

àjfe uff. Pubb. Relazioni T«rm« tcl.78201 JjF era dato Tallannc. ma la «12» 

v * s ... ,./ rOe *lr ^ xte- wrde intanto si era allontana- 

* * * * * * * * * yjv ta a forte velocità in direzione 

' di Milano. 


*le_- slf. ^ yU Or yb 

<T* /t* «T* /T' «N d> vfr v|v vjv 
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«SALSOMAGGIORE* 


TERME 
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Le famose acque salsojodiche 
prevengono e curano: Reumati- 

* smo-Artrìtismo-Ricambio-Affe- 
rioni ginecologiche-Orecchio- 

* N aso— Gola -Bronchi ^ 

^ Convenzioni dirette con 

* INAM IN PAS INADEL INAIL ONIG eccT * 


^ Albèrghi delle Ttrini con cure interne ^ 

GRAND HOTEL PORRO ^ 
^ ALBERGO VALEfìTINl ^ 

* VILLA TERMALE * 

«SalsoMaggiorVigore» 


* 

* 

« 


* 

IL"MARE„IN UNA GRANDE E 
COPERTA PISCINA DI ACQUA ’F 

SALSOJODICA ^ 

@ * 

Utf. Pubb. Relazioni Tarme tei.78201 * 

# ^ * -#• * ^ % 
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. '/J. :v.^ 
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L'ingresso della scuola che frequentava 11 piccolo Mirko 



Rinviato a lunedì prossimo il processo di Genova 

Amico accusa Bozano: «Spesso 
era davanti a casa Sutter» 

Lo ha detfo alla Corte Mario Forzano — « Ma lui ha sempre negato; mi con¬ 
vinsi di essermi sbagliato» — La testimonianza di altri conoscenti detl'impu- 
tato — « Lo consigliammo di presentarsi subito alla polizia; non ci diede retta » 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 22 ' 

Gli amici del bar di via Or¬ 
sini hanno dominato l’udien¬ 
za odierna al processo contro 
Lorenzo . Bozano. L'impressio¬ 
ne è che gli indizi appaiono 
più consistenti ma non diven¬ 
tano mai prove poiché riguar¬ 
dano sempre momenti periferi¬ 
ci della vicenda e non quelli 
centrali del ratto e dell’assas¬ 
sinio di Milena Sutter. Primo 
sul pretorio è stato Mario 
Forzano, studente di medici¬ 
na e figlio di un alto buro¬ 
crate Egli ha ribadito che Bo¬ 
zano. la sera del 6 maggio 
1971, data della scomparsa di 
Milena, gli chiese, come so¬ 
leva fare spesso, una tessera 
per recarsi al cinema. Gli det¬ 
te quella del « Lux » dove si 
proiettava un giallo E quella 
sera l’amico gli apparve in 
condizioni di spirito del tut¬ 
to normali. La sera successi¬ 
va quando un giornale della 
sera aveva già pubblicato che 
si ricercava il « biondino del¬ 
la spider rossa » nel quale tut¬ 
ti gli amici avevano ricono¬ 
sciuto Lorenzo, e Lorenzo stes¬ 
so si era riconosciuto, il grup¬ 
po si incontrò di nuovo, pres- 
s’a poco alla stessa ora. 

PRESIDENTE: a Come appa¬ 
riva Bozano la sera del 7 mag¬ 
gio? ». 

TESTE: « Assai agitato, con¬ 
trariamente alla sera prece¬ 
dente quando mi era apparso 
del tutto tranquillo ». 

PM: « Ricorda il teste di 
avere consigliato a Bozano di 
presentarsi In questura a chia¬ 
rire la sua posizione? ». 

TESTE: a Certo, glielo con- 


Detenuti processati 


sigliammo tutti insieme, io. 
Guido Ancona, Alessandro De 
Giovanni e il procuratore le¬ 
gale Vito Rizzo». 

PRESIDENTE: « Appariva 
entusiasta del consiglio?». 

TESTE: « Non era certa¬ 
mente nelle condizioni di es¬ 
sere entusiasta. Disse però che 
era d’accordo, anche se di¬ 
chiarò di essere ancora incer¬ 
to se presentarsi direttamente 
in questura, o affidarsi a un 
avvocato ». 

PRESIDENTE: «Le disse do¬ 
ve aveva trascorso il pome¬ 
riggio del 6 maggio?». 

TESTE: « Disse generica¬ 
mente di essere stato ” in cen¬ 
tro ". D’altra parte, nessuno 
insistè per sapere di più poi¬ 
ché al momento non prende¬ 
vamo neanche in considera¬ 
zione che potesse essere col¬ 
pevole ». 

Forzano conferma inoltre di 
avere accompagnato presso 
due concessionari della Fiat 
l’imputato che aveva manife¬ 
stato l’Intenzione di acquista¬ 
re una Dino. Bozano gli disse 
che se la sarebbe pagata con 
la vendita della sua rivista 
pubblicitaria « Marcatalogo » 
vendita che stava per essere 
conclusa con un editore di 
Rapallo. 

« Nell’aprile del '71 — ag¬ 
giunge Forzano — notai più 
volte Bozano nei pressi di vil¬ 
la Sutter. Una volta fu prima 
delle 8. Due giorni dopo gli 
chiesi come mai; al che mi ri¬ 
spose che non era certamente 
lui poiché quel giorno si era 
alzato alle 11 ». 

Guido Ancona conferma due 
circostanze; il consiglio dato 
a Bozano, e da lui non se¬ 


guito, di presentarsi subito in 
questura; l’intenzione del gio¬ 
vane di comperare una Dino. 
Dichiara inoltre che la sera 
del 7 Bozano chiese a lui e 
agli altri amici di tacere su 
quest’ultimo elemento, nel ca¬ 
so fossero stati interrogati dal¬ 
la polizia. 

Il telescriventista Tito Ma- 
nes e un altro teste hanno con¬ 
fermato la conversazione con 
l’imputato, sulla quale aveva 
già deposto il giornalista Re¬ 
petto, avvenuta la sera del- 
l’8 marzo '71 in un bar a pro¬ 
posito delle modalità con le 
quali era stato attuato il ra¬ 
pimento di Sergio Gadolla: 
un ratto destinato al falli¬ 
mento poiché eseguito da 
troppe persone; se l'avesse 
compiuto lui avrebbe seque¬ 
strato un bambino, lo avreb- 
ze ucciso subito dopo, e poi 
avrebbe trascinato il padre 
in banca a ritirare la somma 
per il riscatto. 

Un altro elemento protago¬ 
nista della giornata la cintu¬ 
ra da sub di Lorenzo Bozano. 
Il processo dovrà chiarire se 
si trattò davvero della stessa 
che affondò in mare Milena 
Sutter. Bozano dice che la sua 
era a quattro piombi e che 
l’aveva venduta non sa dire a 
chi nei locali del circolo di 
Bogliasco. Né il presidente del 
circolo Giovanni Risso, né il 
sommozzatore Aldo Capurro, 
che pure aveva acquistato dal¬ 
l’imputato una bombola han¬ 
no ricordato di aver mai ve¬ 
duto quell’attrezzo. 

Le udienze riprenderanno lu¬ 
nedi 28. 

Angelo Matacchiera 


Per la rivolta 
nel carcere 
chiesti 24 anni 


TRIESTE. 22. 

(f. 1.). Si sta svolgendo in questi giorni a 
Trieste d processo contro gli undici giovani im 
putati per la rivolta scopp.ata il 20 agosto delio 
scorso anno nelle carceri triestine del Coroneo. 
nel corso della quale perirono nel fuoco due 
detenuti diciassettenni. Giorgio Brosolo e Ivano 
Golaini. 

I giudici hanno finora dimostrato (il processo 
è iniziato lunedì c stamane è stato sospeso e 
rinviato al pomeriggio di domani, mercoledì, per 
le ultime arringhe e la sentenza) la sola preoc¬ 
cupazione di escludere ogni riferimento alla situa¬ 
zione carceraria, alle condizioni della reclusione 
minorile, all’ambiente e allo circostanze che 
hanno portato questi giovanissimi a delinquere 
e a ribellarsi. 

Cosi si sono ascoltati pochi e reticenti tCo>U. 
ci si è rifiutati di ammettere come esperto il 
professor Franco Basaglia, non si sono appnv 
fonditi certi elementi assai poco chiari della 
stessa dinamica dei fatti, a cominciare dai ritardi 
nei soccorsi. La difesa ha fatto notare il tardivo 
interrente delle guardie e dei vigili del fuoco, 
oltre all’inadeguatezza degli impianti antincendio 
dei carcere. 

Ma per il PM Brenci, che nella sua requisi¬ 
toria di ieri ha chiesto condanne che vanno da 
un anno e mozzo a sei anni di carcere, per 
ventiquattro anni complessivi, questi giovani sono 
solo delinquenti irrecuperabili, per i quali non 
vai la pena di spendere né lacrime di compas¬ 
sione né denaro per inutili interventi rieducativi. 

L’avvocato Terzi di Udine ha ribattuto a que 
sta impostazione, richiamando l'attenzione sugli 
aspetti umani e sociali di questa causa Ma nello 
stesso collegio difensivo vi sono avvocati preoc¬ 
cupati solo di convincere i giudici dell'estraneità 
ai fatti del loro assistito e ciò porta acqua al 
mulino di chi vuole una conclusione frettolasa 
e burocratica del procedimento, senza che da 
esso emergano le « storture » del sistema car¬ 
cerario. 




Nei pressi di Torino 

Due bimbi 
annegano 
in un laghetto 


TORINO. 22. 

Due bambini sono annegati in un laghetto arti¬ 
ficiale situato alla periferia di Volpiano. nei 
pressi ddl'autostrada per Milano, ad una ven 
lina di chilometri dal capoluogo piemontese. 
Sono Ferruccio Albino e Roberto Piccarelli, ri¬ 
spettivamente di dieci e undici anni, che fre¬ 
quentavano entrambi la quarta elementare a 
Volpiano. 

Oggi pomeriggio si sono recati sulle sponde 
dello stagno (che ha una superficie di circa 
mille metri quadrati ed una profondità mas¬ 
sima di sei-sette metri) e. con rudimentali can¬ 
ne da pesca, hanno cercato di catturare qualche 
pesce. Airimprowiso. forse a causa delle piogge 
cadute nei giorni scorsi, il terreno è franato 
sotto i loro piedi c sono caduti in acqua. Un 
agricoltore, iàiigi Dutto, di 26 anni, che stava 
lavorando con un trattore in un campo vicino, 
ha sentito le grida di aiuto ed ha visto i due 
che annaspavano neii’acqua. Poiché non sa nuo¬ 
tare. è corso in un vicino stabilimento indu¬ 
striale c ha dato l’allarme; di qui sono partiti 
alcuni operai ed uno di essi. Tiziano Zanconi. 
di 33 anni, appoggiandosi ad un gommone por¬ 
tato dalla fabbrica, si è buttato in acqua, ma 
non è riuscito a rintracciare i bambini. 

Poco dopo, sono giunti sul posto i vigili del 
fuoco di Torino ed i sommozzatori; dopo circa 
un'ora di ricerche è stato recuperato sul fondo 
melmoso e riportato a riva, il corpo di Fer¬ 
ruccio Albino; le ricerche sono poi riprese c. 
nascosto in un banco di erbe acquatiche, è stato 
trovato anche il cadavere di Roberto Piccarelli 

In serata, i due cotpi sono stati consegnati 
ai genitori e riportati nelle rispettive abita¬ 
zioni. Sul posto è anche giunto il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. Fornace, che ha 
aperto un'inchiesta per identificare il proprie¬ 
tario dello stagno e per accertare i motivi per 
cui non aveva provveduto a recintarlo. 


Intervista d'un 


senatore de a Palermo 


Minacciato 
perchè rivelò 
che De Mauro 
indagava 
sulla droga 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

« De Mauro non tornerà 
più »: l’ha ripetuto per ben 
due volte, prima in un dram¬ 
matico colloquio con 11 pre¬ 
sidente de dell’Ente Minera¬ 
rio Siciliano, senatore Grazia¬ 
no Verzotto e poi ai carabi¬ 
nieri nel corso di un interro¬ 
gatorio, U boss Giuseppe Di 
Cristina, in galera da più di 
due anni perchè incriminato 
come mandante dell’esecuzio¬ 
ne del mafioso Candido Cluni, 
crivellato a colpi di mitra 

11 28 ottobre del 1970 in una 
stanza dell’Ospedale Civico di 
Palermo da due kiilers in ca¬ 
mice bianco. Per dirlo con 
tanta sicurezza deve saper 
molto sulla fine del giorna¬ 
lista. 

Non solo: fu proprio il DI 
Cristina a suggerire sin dal 
1970 che i mandanti dell’omi- 
cidio del giornalista avevano 
ed hanno le mani In pasta 
nel traffico della droga. Su 
questa pista delia droga, in¬ 
dicata al carabinieri anche da 
un memoriale anonimo che 
viene pubblicato stasera da 
L'Ora, insiste anche una in¬ 
tervia del senatore Verzot¬ 
to che attribuisce a nove per¬ 
sone la responsabilità del se¬ 
questro e dell'eliminazione di 
De Mauro. 

L'intricatissima matassa del 
caso De Mauro può essere di¬ 
panata, almeno in parte dalle 
nuove rivelazioni publicate 
dal quotidiano siciliano? Esa¬ 
miniamo queste rivelazioni. 
Verzotto, presidente di uno 
dei più importanti enti eco¬ 
nomici regionali, sì trovò tra 
i piedi — assunto sulla base 
di potenti raccomandazioni — 
un dipendente della stregua 
di Di Cristina, figlio e succes¬ 
sore di un defunto boss di 
RIesi, di ritorno dal soggior¬ 
no obbligato. L’« impiegato » 
chiese e ottenne, proprio al¬ 
l’epoca del sequestro del gior¬ 
nalista, un incontro col pre¬ 
sidente dell’EMS e — di più 
— questo incontro fu tempe¬ 
stoso e drammatico: Verzotto 
rivela oggi di aver ricevuto 
in quell’occasione una oscura 
minaccia. Gli « amici di Di 
Cristina erano irritati — que¬ 
sto gli disse il suo « dipen¬ 
dente » — per alcune dichia¬ 
razioni rese dallo stesso Ver¬ 
zotto all’indomani del seque¬ 
stro di De Mauro; dichiara¬ 
zioni in cui sì faceva riferi¬ 
mento alle indagini che il 
giornalista stava compiendo 
sul traffico mafioso di droga. 
Verzotto dichiara inoltre al¬ 
l’intervistatore che poi il Di 
Cristina stesso lo avrebbe ras¬ 
sicurato con alcune frasi er¬ 
metiche, ma cariche, a poste¬ 
riori, di significato: « Io le 
copro le sjmlle », « Può sta¬ 
re tranquillo, che tanto De 
Mauro non torna più ». Ri¬ 
sultato: la pista che il giorna¬ 
lista stava battendo e che 
gli costò la vita era appunto 
quella del traffico di droga. 

La notizia rimbalza così 
ai carabinieri, che ne sono 
informati dallo stesso Verzot¬ 
to nell’ottobre del 70; poi av¬ 
viene un confronto tra il se¬ 
natore e l’ex dipendente, che 
conduce però ad un nulla 
di fatto. Ed infine ecco una 
lettera che i carabinieri rice¬ 
vono, nel luglio del 71, da un 
anonimo e che indica con no¬ 
mi e cognomi nove persone, 
tra le quali c’è lo stesso Di 
Cristina, come i mandanti e 
gli esecutori del sequestro. 
De Mauro — scrive l’anoni¬ 
mo, che non reca però alcuna 
prova, sicché la pista sarà 
poi abbandonata — è stato 
portato in una proprietà di 
un certo M. (ndr - il rapporto 
dei carabinieri è coperto dal 
segreto istruttorio, e per que¬ 
sto si indicano solo le inizia¬ 
li dei mafiosi indicati dal de¬ 
latore) e ce lo hanno portato 
S. S., S. R. e A.G., dietro or¬ 
dine di A. S. e di N. S. perchè 
era nemico della mafia». Poi 
le indagini si arenarono In un 
nulla di fatto. 

• * • 

B comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria e un 
ufficiale del nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri di Paler¬ 
mo, che svolgono le indagini 
sulla recente uccisione dei fra¬ 
telli Carlo e Lorenzo Ancona 
insieme al dirigente della Cri- 
minalpol ed un funzionario 
della questura di Palermo, si 
sono incentrati con il questo¬ 
re Angelo Mangano, fi fun¬ 
zionario che diresse le inda¬ 
gini sull’uccisione di France¬ 
sco Ancona, di 44 anni, avve¬ 
nuta fi primo giugno del 
1960. Mangano inquadrò allo¬ 
ra l’omicidio nella lotta fra 
cosche mafiose rivali. 

Carlo e Lorenzo Ancona, di 
57 e 47 anni, dipendente co¬ 
munale fi primo, agricoltore 
l’altro, sono stati uccisi 11 

12 luglio scorso 


Da oggi l'esame 
delle proposte 
di legge per 
gli edicolanti 

Oggi e domani la commissio¬ 
ne Giustizia delia Camera sa- 
sà impegnata nell’ulteriore 
esame delle tre proposte di 
legge presentate dai deputati 
Dantico (PCI) e Querci (PSI) 
e Del Pennino (PRI) per « la 
esclusione dei rivenditori pro¬ 
fessionali della stampa perio¬ 
dica e dei librai dalla respon¬ 
sabilità derivante dagli arti¬ 
coli 526 e 725 del codice pe¬ 
nale e dagli artt. 14 e 15 del¬ 
la legge 8 febbraio IMS, n. 47, 
sulla stampa ». 


Lettere 
all ’ Unita 


La collocazione 
e il ruolo 
degli artigiani 

Caro direttore, 

ho letto su l’Unità f’arfico- 
lo a firma del compagno Si¬ 
rio Sebastianelli in cui si il¬ 
lustravano le ragioni che stan¬ 
no alla base della giornata di 
lotta del 23 maggio indetta 
dagli artigiani. 

Nel corso dell’articolo, per 
sostenere — giustamente — la 
tesi dell’importanza di questa 
categoria, sia sul piano eco¬ 
nomico che politico, Seba¬ 
stianelli fra l’altro scriveva: 
« La stessa industria del re¬ 
sto ha avuto ed ha bisogno 
di affidare ai lavoratori auto 
nomi una serie di operazioni 
soprattutto nel campo della 
manutenzione (...). Per con 
vincersi della verità di que¬ 
sto fenomeno basta vedere co¬ 
me persino grandi imprese co¬ 
me ta FIAT ricorrano al lavo¬ 
ro artigiano (...). Gran parte 
delle industrie milanesi, del 
resto, ricorrono agli artigiani 
in modo sistematico, per non 
parlare dei compartì della 
maglieria e dell’abbiglinmen 
to m generale ». 

Non si può presentare que 
sto fenomeno dell’artigianato 
in modo acritico come fa l'au¬ 
tore dell'articolo , dando l'im¬ 
pressione che egli voglia con¬ 
siderare tutto quello che av¬ 
viene ed è avvenuto in que¬ 
sto settore sia stato e sia po¬ 
sitivo e da accettare come 
prova della validità di una 
nostra test. Così non è stato 
e così non è. Non serve a 
nessuno, nè tanto meno a noi, 
non essere chiari, precisi e 
puntuali, ni modo particolare 
in momenti come questi; bi¬ 
sogna dire le cose come stan¬ 
no, anche se ciò fa discutere 
e può dispiacere a strati di 
questa categoria. 

Mi riferisco al fatto che non 
sf può parlare della crescita 
a impetuosa » dell’artigianato 
in alcuni settori e comparti, 
quali quelli ricordati nell’ar¬ 
ticolo, senza fare anche un 
discorso di merito sul perchè 
si sono sviluppati, sul perchè 
l'industria (il capitalismo) ha 
interesse che avvenga questo 
e, soprattutto, cosa si nascon¬ 
de dietro ad alcuni aspetti di 
questo fenomeno di crescita. 
Allora si vedrebbe, che dietro 
si nascondono molto spesso 
in alcuni settori e comparti: 
l’appalto, il subappalto, il 
lavoro a domicilio truccato in 
vari e molteplici modi, l’inter¬ 
mediazione, il cottimismo e 
cosi ria; cioè tutta una si¬ 
tuazione con cui bisogna cer¬ 
to fare i conti, tenerne con¬ 
to, ma che non può essere 
accettata e che noi non ac¬ 
cettiamo ma combattiamo 
(certo avendo presente che 
anche per questi strati biso¬ 
gna indicare una via di usci¬ 
ta alla loro situazione) con 
piena chiarezza, anche a co¬ 
sto di rompere con una par¬ 
te dì essi , perchè, ripeto, la 
confusione e l’incertezza non 
servono a nessuno. 

Sono queste, secondo me, 
cose non marginali per la 
chiarezza della nostra batta¬ 
glia politica verso i ceti me¬ 
di; dobbiamo sempre dire 
quello che vogliamo e quello 
che respingiamo. 1 lavoratori, 
e certi comparti di a artigia¬ 
nato» non possono spartirsi 
le briciole della miseria che 
lascia questo assetto produt¬ 
tivo; non serve nè agli uni 
nè agli altri, serve solo ad 
essere sfruttati entrambi, an¬ 
che se con una peculiarità: i 
più sfruttati sono sempre i di¬ 
pendenti. 

MAURIZIO DAVOLIO 

(Responsabile del lavoro 

operaio della Federazione 
di Siracusa) 

Credo di aver capito la so 
stanza delle tue osservazioni. 
Tu affermi, in pratica, che 
sotto alcuni aspetti del co¬ 
siddetto lavoro artigiano si na¬ 
scondono fenomeni di lavoro 
nero (appalti, subappalti, la¬ 
voro a domicilio ecc.) per cui 
non sarebbe giusto affermare 
che il settore rappresenta una 
struttura autonoma della no¬ 
stra economia e della nostra 
società nazionale. Può darsi 
che non sia riuscito a spie¬ 
garmi in modo chiaro, come 
avrei desiderato. Debbo, tut¬ 
tavia, precisare che nel mio 
articolo intendevo parlare del- 
l’artigianato in quanto tale, e 
non di quelle forme spurie e 
camuffate che servono soltan¬ 
to per accentuare lo sfrutta¬ 
mento capitalistico. Ora mi 
pare chiaro che la figura del- 
i’artigianato vero, sia esso 
produttore diretto, sia fabbri¬ 
catore di « pezzi » per la gran¬ 
de industria, sia operatore dei 
servizi, non ha nulla a che 
vedere con le categorie da te 
indicate. 

So bene che, purtroppo, 
molti Industriali obbligano i 
lavoratori a domicilio a tra¬ 
sformarsi in artigiani per non 
pagare gli oneri sociali. Ma 
non sono questi lavoratori che 
noi — e la stessa Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to — consideriamo parte inte¬ 
grante della categoria. Quest) 
lavoratori si collocano in al¬ 
tra maniera nel contesto eco¬ 
nomico e sociale, sono dei ve¬ 
ri e propri dipendenti senza 
avere i diritti degli altri di¬ 
pendenti (quelli diretti); rap¬ 
presentano un fenomeno, non 
di sviluppo ma di sottosvi¬ 
luppo; un elemento di arre¬ 
tratezza, una vera e propria 
piaga da eliminare. Avremo 
modo, del resto, e proprio 
nei prossimi giorni di occu¬ 
parci anche di questo. 

D’altra parte, quando un ar¬ 
tigiano autentico lavora, ad 
esempio, per ima azienda mi¬ 
lanese lo fa sulla base di una 
contrattazione autonoma. Il 
lavoratore a domicilio, invece, 
non può che subire le imposi¬ 
zioni padronali, almeno nella 
stragrande maggioranza dei 
casi. Anche sotto questo pro¬ 
filo, a me sembra che le due 
figure siano profondamente 
diverse. Mi fa piacere, in ogni 
caso, che il mio articolo ab¬ 
bia suscitato discussione an¬ 
che perchè significa che il 
problema della collocazione e 
del ruolo degli artigiani e del 
cefo medio operoso viene se¬ 
guito con attenzione, co¬ 
me è giusto e come va fatto 
(sir. se. ì 


«E’ un rosso», e 
mi cacciarono 
dalPufficio 
del reggimento 

■ Cara Unità, 

ho terminato il servizio mi¬ 
litare e vorrei parlarti in bre¬ 
ve di ciò che purtroppo suc¬ 
cede ancora, e troppo spes¬ 
so, nelle nostre caserme. Do¬ 
po 28 anni dalla caduta del 
fascismo, lo spirito reaziona¬ 
rio e conservatore aleggia nel 
discorsi e si manifesta nei 
fallì di una buona parte degli 
alti ufficiali. La disciplina-re¬ 
pressione è infatti uno dei pi¬ 
lastri su cui essi basano la 
loro carriera. 

Rancio, camerate, servizi 
igienici sono una cosa schi¬ 
fosa; le malattie infettive non 
si contano; i soldati non de¬ 
vono assolutamente pensare 
e, naturalmente, c’è il divieto 
assoluto di fare politica. Loro 
invece, i « signori » ufficiali, 
sbandierano ai quattro venti 
le idee nostalgiche e piene di 
fascismo. 

Ma è meglio stare ai fatti 
precisi e racconto quindi ciò 
che mi è capitato personal¬ 
mente. Arrivato al reggimen¬ 
to, dopo aver ulthnato il CAR 
(Centro addestramento reclu¬ 
te), mi scelsero come scrittu¬ 
rale all’ufficio OAIO in quan¬ 
to avevano bisogno di una re¬ 
cluta in possesso di un diplo¬ 
ma. Il maresciallo addetto al¬ 
l’ufficio addestramento fu ab¬ 
bastanza esplicito. Mi disse: 
« Stai a sentire, noi tt pren¬ 
diamo come scritturale a pat¬ 
to che tu non sia comunista 
o comunque di sinistra. Ades¬ 
so prenderemo le informazio¬ 
ni ». E le informazioni dei 
carabinieri puntualmente arri¬ 
varono: « E’ un sovversivo 
rosso ». Mi cacciarono subito 
dall’ufficio con la scusa di 
farmi frequentare un corso. 
E questo non è che uno dei 
tanti casi di discriminazione. 

Spero che pubblichiate que¬ 
sta mia e che ì compagni par¬ 
lamentari pongano ancora di 
più, con energia, il problema 
della democratizzazione delle 
Forze armate. Saluti fraterni. 

RENATO MARCHETTI 
(Ancona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, ed i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Domenico DI RENZO, Bo¬ 
logna; M. TEMELLINI. Mo¬ 
dena; Marinella DESERRI, 
Lugo (« Vorrei farmi porta¬ 
voce delle esigenze dei fornai, 
che devono lavorare e fati¬ 
care mollo, hanno molte 
spese, specialmente in tasse, 
e poche entrate»); G.I., Tor¬ 
re del Greco (« Penso che 
i compagni che lavorano do¬ 
vrebbero concorrere ad una 
sottoscrizione di alcune mi¬ 
gliaia di lire l’anno, per po¬ 
ter regalare un abbonamen¬ 
to a l’Unità ai compagni 
pensionati che non hanno 
la possibilità di acquistare 
il giornale»); A. TOSCANO. 
Novara; Vincenzo FREMCA, 
Gela la Sono un operaio del- 
l'ANIC. Vorrei mettere in 
guardia coloro che, in buona 
fede, chiedono che di fron¬ 
te a certa criminalità si ri¬ 
pristini la pena di morte. At¬ 
tenti, perchè i primi a far 
simile richiesta, sono proprio 
i criminali fascisti »). 

Gaetano LIUZZI, Giovanni 
DE SANTIS e altri ventitré 
ricoverati nell’ospedale «Mal¬ 
pigli » di Imola (« Chiedia¬ 
mo la libertà per l’esiliato 
politico eritreo Joannes Ge- 
bremeskel Mahari »); A. SE¬ 
NO, Mestre; GAI., Rovigo; 
Un triestino (« Perchè non 
chiedete alla moglie di An- 
dreotti di andare al mercato 
a comprare, naturalmente 
dandole soltanto il modesto 
salario di un operaio o il 
misero assegno di un pen¬ 
sionato? »); Umberto DAL- 
FERRO, Bazzano (che alle¬ 
ga lire 2000 per l'Unità); N. 
A.. Trieste; Giorgio TA- 
SQUIER, Roma (« Sono un 
postelegrafonico ed a propo¬ 
sito dell’accordo riguardante 
la categoria esprimo il mio 
dissenso. Una scarpa non 
calza bene a tutti i piedi ed 
a me la scarpa che mi ha 
messo al piede il governo non 
mi c alza a ffatto»); Franco 
BRUNETTI, Belvedere Fo- 
gliense (Pesaro). 

Modesto ERMOLAO, Dolo 
(è un compagno di 89 an¬ 
ni e scrive: « Che cos’è an¬ 
dato a fare in America l'o¬ 
norevole Andreotti? Forse a 
cercare sostegno, visto che 
il suo governo è così trabal¬ 
lante nonostante ogni tanto 
arrivino in suo aiuto i voti 
fascisti?»); Osvaldo FRU- 
MEI. Taranto ( adusta la 
lamentela di quei lettori che 
chiedono l’estensione dei be¬ 
nefici della legge 336 ai la¬ 
voratori dipendenti da azien¬ 
de private e che si defini¬ 
scono cittadini di serie B. 
Ma non dimentichiamo an¬ 
che quelli di serie C, che sa¬ 
remmo noi ex combattenti 
adesso pensionati»); Salva¬ 
tore LO VERSO, Napoli 
(chiede che l'Unità sosten¬ 
ga la lotta dei portieri per 
ottenere il nuovo contrat¬ 
to); Gualtiero REIN A, Mi¬ 
lano (« Se non si decidono 
a darci subito un aumento 
delle pensioni, il salto del 
costo della vita, per noi di¬ 
venta un salto mortale»). 


A causa del disservizio 
postale, che ha provocato 
giacenze enormi negli uffici 
di molte città, una parte di 
posta continua a giungerci 
con gravi ritardi (ricevia¬ 
mo ancora lettere che por¬ 
tano la data del 10-15 apri¬ 
le). Ce ne scusiamo con 1 
lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro ai lo¬ 
ro scritti. 
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Oggi in 
sciopero i 
lavoratori 
del cinema 

Oggi scioperano per tutta la 
giornata i lavoratori del cine¬ 
ma occupati nelle aziende di 
sviluppo e stampa, nel noleg¬ 
gio, nelle case di produzione, 
nel doppiaggio e nelle società 
di produzione. I sindacati 
(FILS-CCIL, FULS-CISL e 
UIL) hanno convocato per 
questa mattina alle ore 10 1 
lavoratori in un’assemblea ge¬ 
nerale che si terrà al cinema 
Golden di Roma. 

La decisione si 6 resa neces¬ 
saria dopo che la posizione 
negativa dei rappresentanti 
dei datori di lavoro ha por¬ 
tato all’interruzione della trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto unificato dei cinque 
settori, vanificando lo sforzo 
compiuto dai sindacati e dai 
lavoratori per evitare al ci¬ 
nema i disagi derivanti da 
una azione di lotta generaliz¬ 
zata. 

La posizione dei datori di 
lavoro sull'inquadramento uni¬ 
co e sulla parificazione del 
trattamenti normativi tra ope¬ 
rai e impiegati è lontanissima 
da quella sostenuta dai sin¬ 
dacati: mentre si è opposta 
una chiusura pregiudiziale 
alla richiesta dei lavoratori 
per l’avvio di un processo di 
unificazione dei trattamenti 
previsti dalle legolamentazioni 
dei cinque diversi settori. 
Analoga posizione negativa è 
stata assunta dal padronato 
su alcune qualificanti propo¬ 
ste di politica cinematografica 
avanzate dai sindacati, come 
quelle relative ai rapporti col 
pubblico, alla distribuzione, e 
alla difesa del prodotto ci¬ 
nematografico dall’accentuar- 
si della speculazione e dalla 
logica del massimo profitto. 


I giudici 
di appello 
rivedono 
« Ultimo 


tango» 

BOLOGNA, 22 

Ultimo tango a Parigi, di 
Bernardo Bertolucci, sarà di 
nuovo visionato dai giudici 
domani mattina alle 10. La 
Corte d’appello di Bologna 
(presidente Guadagno; P.G- 
Luchetti) dopo il ricorso del 
P.M. Latini ha infatti deciso 
la rinnovazione parziale del 
dibattimento per poter visio¬ 
nare il film. 

Alla vigilia del procedi¬ 
mento d’appello (fissato a 
ruolo con una celerità inso¬ 
lita anche, si dice negli am¬ 
bienti di Palazzo di Giustizia, 
per lo « interessamento » del¬ 
ia Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che avrebbe 
sempre preteso di essere pun¬ 
tualmente e tempestivamente 
informata sull'iter giudizia¬ 
rio di questa dissacrante pel¬ 
licola). si era pensato a un 
probabile rinvio a nuovo ruo¬ 
lo per il mancato rispetto dei 
termini, nella citazione a giu¬ 
dizio del regista, in conse¬ 
guenza del lungo sciopero 
delle poste. Preoccupazione 
sanata con il fatto che Ber¬ 
tolucci si è presentato pun¬ 
tualmente in udienza per 
non creare formali difficoltà 
allo svolgimento del proces¬ 
so. 

Nei preliminari dell’udien¬ 
za (erano «contumaci», co¬ 
me del resto nel procedimen¬ 
to di primo grado. Marion 
Brando e Maria Schneider) 
la difesa degli imputati Ber¬ 
tolucci, Alberto Grimaldi, 
produttore, e Ubaldo Mat¬ 
teucci. distributore (avvoca¬ 
ti Gianniti, De Luca. Torraz¬ 
zi e Lenzi, quest’ultimo per 
gli attori) aveva consegna¬ 
to alla corte altri due volumi 
contenenti critiche cinemato¬ 
grafiche dei maggiori quoti¬ 
diani nazionali e intemazio¬ 
nali nonché i risultati di una 
inchiesta demoscopica dalla 
quale, tra i tanti dati risulta 
che la « maggioranza degli 
interpellati (82 per cento) 
ritiene che le scene d’amore 
siano state necessarie alle 
comprensione del film e ri¬ 
fiuta l’affermazione che il 
film sia spettacolo pornogra¬ 
fico ». 

Naturalmente il PG «col 
filando » l’appello del PM 
(nell’attacco a Ultimo tango 
a Parigi si è impegnata so¬ 
prattutto la destra naziona 
le) ha cercato di contro bat¬ 
tere questa documentazione 
consegnando alla corte alcu¬ 
ne lettere di riprovazione dì 
alcuni «padri di famiglia» 
d’accatto e una rchiesta per¬ 
ché siano acquisiti agli atti 
anche alcuni articoli di cri¬ 
tica (?) tra cui quelli dello 
Impegnato direttore responsa 
bile del R'-'lo del Carlino. 
Girolamo Modesti, più noto, 
per la generosità del nostro 
FortebracciO. come Domesti¬ 
ci. 

Dopo la relaz’one è stata 
decisa la rinrovazione par- 
z ale del d batt’mento per 
visionare la nell’evia. La di- 
scu-sione è stata fissata ner 
l’ud.enzi del 28 mazzo pros¬ 
simo. forse, per la sentenza. 


Il Festivrl 
di dd 12 
d 14 Judio 

Il Festival della canzone na¬ 
poletana del 1973 si articole 
» in tre serate, da giovedì 12 
a sabato II lugho; la prima 
c la seconda serata saranno 
trasmesse dalla radio mentre 
1», « finale » andrà in onda sul 
primo canale della televisione. 


«Un Amleto di meno » a Cannes 


Avere o non avere: 
questo è il problema 

Nel caso del film di Carmelo Bene si tratta di avere la distri¬ 
buzione dall'Ente di Stato — « La Città del Sole » di Gianni 
Amelio conclude la partecipazione italiana al Festival 


Dal nostro inviato 

CANNES, 22. 

Non ancora sedati gli echi 
dello scandalo suscitato dal 
film di Ferrerl (difeso dalla 
stampa italiana, aggredito da 
quella francese), un altro 
provocatore nato. Carmelo 
Bene, si è goduto oggi tutta 
intiera la sua giornata di 
Festival. Anche lui, come 
Ferreri, cominciando dal 
mattino, riuscendo cioè a ot¬ 
tenere che gli inviati della 
stampa quotidiana vedessero 
il suo film non nella Saletta 
Jean Cocteau dov’era passa¬ 
to lo stesso Bergman, i cui 
colori non erano da niente, 
bensì nella sala grande, a lo¬ 
ro avviso tecnicamente più 
attrezzata: quello per via dei 
neri (La grande bouffe aven¬ 
do parecchie scene notturne), 
questo per via dei bianchi 
(con candidi veli trastullando¬ 
si spesso vuoi l’occhialuta Ofe¬ 
lia e vuoi il regista). 

Un Amleto di meno è la 
nuova parodia dissacrante del 
genlaccio leccese che. dopo 
aver strapazzato Shakespea¬ 
re in ben quattro versioni 
teatrali, aveva oggi diritto di 
completare il suo lavoro col 
cinema. Ma Carmelo Bene, 
che stavolta ha trovato una 
produttrice e quindi non ha 
rischiato 1 propri soldi, ha il 
dente avvelenato con l’Ente 
cinematografico di Stato, che 
non ha voluto acquistare il 
film per la distribuzione. 

I suoi argomenti sono 1 so¬ 
liti. al limite tra il terrori¬ 
smo e la frenesia di autoe- 
’ saltazione Tuttavia come 
dargli torto quando egli af¬ 
ferma, anzi grida che le de¬ 
cisioni di questo genere, le 
quali investono un interesse 
culturale pubblico, sono per 
solito affidate a incompeten¬ 
ti? 

Tanto più che Un Amleto di 
meno, anche se non è il film 
che preferiamo del suo auto¬ 
re. non ha affatto sfigurato 
nella rappresentanza ufficiale 
italiana a Cannes (tra l’al¬ 
tro, In Francia, egli ha sem¬ 
pre avuto molti adepti); e 
anzi, per confondere 1 «com¬ 
mercianti ». aggiungiamo pu¬ 
re che. in fondo, è la sua 
operetta più ilare e di meno 
difficile e frantumata com¬ 
prensione. 

Anche chi non l’ha visto in 
teatro, immagina senza fati¬ 
ca come può essere l’Amleto 
di questo allegro e cinico ico¬ 
noclasta. Non tanto è turba¬ 
to dalla morte del padre, dal 
tradimento della madre e 
dal crimine dello zio. quan¬ 
to è interessato a una sua 
commedia che vorrebbe por¬ 
tare a Parigi e per la quale 
ha bisogno della protezione 
del fedifrago re. Si lascia 
dunque attw»rre malvolentie¬ 
ri e con non celato disgusto 
dalle necessità del copione, 
casi come lo ha scritto non 
lui. ma quel rompiscatole di 
inglese. 

Come « principe nero » è 
piuttosto colorato, il tetro 
castello di Elsinore si tra¬ 
muta in un rutilante e ca- 
pricciaso vestibolo ingombro 
di castumi di scena, di atta 
rucoli che provano, di don¬ 
nine nude intente a drappeg¬ 
giarsi attorno qualcosa che 
non le copre mai abbastanza, 
di bauli su cui soicca il tim¬ 
bro Paris-Express Sottofondi 
nsicanal itici, complesso di 
Edioo? La lezione freudiana 
! è mormorata da quel vecchio 
! rimbambito di Polonio, che 
Amieto è costretto a pugna¬ 
lare perché troooo scoccian¬ 
te Il dramma senttmentale? 
O r<>1 ia ha a d'snos ; zione una 
biblioteca ma non vanisce 
niente dei libri che legge, ed 


è per questo che Amleto la 
malmena e la spinge al sui¬ 
cidio. La dimensione politica 
o quella esistenziale? Non 
scherziamo. Basti dire che il 

roblema del monologo non 

« essere o non essere », ma 
« avere o non avere ». ed è 
detto tutto. 

Insolente e Infantile, luci¬ 
do e triviale, l’autore-attore 
si fa largo a sbertucciate per 
eliminare il più presto possi¬ 
bile un personaggio cosi In¬ 
comodo e anacronistico e giu¬ 
stificare il titolo Lo fa mo¬ 
rire figurativamente subito, 
ingrandendolo a palloni sulle 
spalle e le braccia, e letteral¬ 
mente tra le tombe, infilzato 
da Laerte. Mentre quest’ulti¬ 
mo, la regina, e lo zio che per 
far contento il nipote non a- 
veva esitato a Interpretare lui 
stesso il proprio delitto, ca¬ 
dono più tardi come birilli, 
l’un dopo l’altro, per un cock¬ 
tail non riuscito (o riuscito 
troppo bene); e sul trono di 
Danimarca ascende un ma¬ 
nichino. 

Come al solito Carmelo Be¬ 
ne ha fatto tutto (salvo il 
produttore) con la sua trou¬ 
pe consueta: un bizzarro col¬ 
lage di bianchi accecanti e 
di rossi squillanti, di cubi¬ 
smo e di liberty . di pose dan¬ 
nunziane e di detti blasfemi, 
di musiche ironizzanti e di 
caroselli impazziti. Ofelia, 
nuova Salomè, morde il dito 
di Amleto, nuovo Don Gio¬ 
vanni, mentre la corte si e- 
salta solo nei capricci, la re¬ 
gina non è una santa e For- 
tebracclo è un turco. 

Con Un Amleto di meno. 
che partecipa al concorso, e 
La Città del Sole, opera In¬ 
vece severissima di Gianni 
Amelio presentata alla Quin¬ 
dicina dei registi, la parteci¬ 
pazione italiana a Cannes ’73 
è completata. Gianni Amelio 
è un calabrese ventlnovenne, 
che viene dal cinema (anima¬ 
tore di cineclub, saggista, au¬ 
tore del film televisivo La 
fine del gioco ) e dalla filoso¬ 
fia. Ciò spiega la sua scelta: 
che cosa resta delle Idee di 
Tommaso Campanella, della 
sua utopia politico-religiosa 
che la Chiesa del Seicento ri¬ 
tenne eretica, e che 11 frate 
predicatore scontò con lunghi 
anni di detenzione, che cosa 
resta della sua Città del Sole 
nella coscienza contempora¬ 
nea. Il film, realizzato in eco¬ 
nomia di mezzi ma con Intel- 


Attori, autori e 
critici a fianco 
di Solida e Santi 

In seguito all'ordine di so¬ 
spensione dello spettacolo Non 
sei immortale Rudi, che si 
rappresentava al Tordinona di 
Roma, e all’Incriminazione per 
oscenità di Salvatore Solida e 
di Roberto Santi, la Società 
degli autori italiani (SAI) la 
Associazione degli scrittori di 
teatro (ASST) e l’Associazio¬ 
ne dei critici teatrali manife¬ 
stano con un comunicato la 
loro piena solidarietà al regi¬ 
sta e all’attore « Gli attori, 
gli autori e i critici — si legge 
nel comunicato — si augura¬ 
no che la magistratura /oglia 
giudicare i fatti applicando 
un moderno e non repressivo 
criterio di giudizio, tenendo 
conto che la norma di legge 
sull’oscenità è norma r asci- 
sta. la cui abrogazione è da 
molto tempo sollecitata da 
tutte le forze democratiche». 


ligenza e non trascurando lo 
insegnamento visivo di un 
dreyer, di un Pasolini o dei 
fratelli Taviani, si svolge su 
allucinanti scenari reali, la 
cui suggestione è accresciuta 
dal colore, e sullo sfondo lon¬ 
tano d'una rivolta contadina, 
come dialogo tra un misterio¬ 
so domenicano (Giulio Bro¬ 
gli, che potrebbe anche es¬ 
sere un Campanella ormai 
rassegnato, e un giovanissimo 
cui è affidato 11 compito di 
rimeditarne la lezione. Non 
meritava di più, questo sag¬ 
gio cosi onesto e serio di un 
cinema di adulti problemi, 
della collocazione che il Fe¬ 
stival gli ha assegnato? 

Se si pensa che molti han¬ 
no dovuto abbandonarlo per¬ 
chè batteva l'ora dell’altro 
film in competizione, e che 
questo film. Il Far West, del. 
cantautore e attore belga 
Jacques Brel, è a un livello 
che forse un bambino rifiu¬ 
terebbe. si ha un’altra im¬ 
magine delia baraonda che 
stiamo vivendo, e che per 
fortuna si avvia alla fine. 
Già le storie e i personaggi 
del Far West reggono ormai 
a fatica la loro ambientazio¬ 
ne naturale, ma rivissute, an¬ 
zi risognate a Bruxelles e tra 
le minierò di carbone del 
Belgio, da una congrega di 
cercatori d’oro quarantenni, 
donchisciotteschi cowboys ri¬ 
masti all’infanzia (e c’è infat¬ 
ti una canzone che la onora), 
suscita semplicemente sgo¬ 
mento. Appurato che i «Tri¬ 
nità » sembrano, al confronto, 
del classici, e riferito che la 
trovata più brillante è quella 
di Brel che. appoggiandosi al 
muri. li fa crollare, conclu¬ 
deremo con la conclusione 
dell’avventura, che vuol es¬ 
sere. figurarsi, sarcastica: lo 
esercito del re annienta in 
un prato fiorito 1 due ultimi 
scampati, l’eroe con chitarra 
e la sua ragazza paralitica, 
credendo che il loro carro 
coperto nasconda l’oro. 

Altro eroe, questo apparso 
nella sezione-documenti in 
sala grande gremita, e riesu¬ 
mato dal giovane australiano 
Philippe Mora per ima socie¬ 
tà britannica e con l’aiuto di 
molti archivi intemazionali, 
è Adolf Hitler. In una carel- 
lata sul nazismo che parte 
presuntuosamente dal cosmo 
per farvi ondeggiare, tra il 
sole e l’altre stelle, la svasti¬ 
ca che dà 11 titolo al film, 11 
revival si avvale delle ripre¬ 
se a colori girate «In fami¬ 
glia» nel rifugio tra 1 monti. 
Si vede Hitler In borghese e 
con cappello a falda che gio¬ 
ca col cane, scherza con Èva 
Braun. intrattiene pargoli e 
Invita a passeggiate tra 1 bo¬ 
schi Goerlng e Goebbels. 
Bormann e Rlhbentrop. per 
non parlare di Himmler Alla 
fine, chissà per quale improv¬ 
viso gusto sadico e. dato il 
carattere della documentazio¬ 
ne chp ha trasvolato sul re¬ 
sto. chissà per ouale salto di 
fantasia, appaiono anche le 
c’ttà distrutte e II bulldozer 
che scinge pietosamente mon¬ 
tagne di cadaveri 

C’è da precisare che la sa¬ 
la ha reagito In modo assai 
civile, gridando « assassino » 
in uno dei molti momenti In 
cu! il protagonista accarezza¬ 
va bambini, e fischiando so¬ 
noramente lo spettacolo Nel¬ 
la susseguente conferenza- 
stsmDa. un nastro collega ha 
noi spiegato all’Incauto regi¬ 
sta cui troppi altri avevano 
rvnltn solo domande tecni¬ 
che. che se la sua evocazio¬ 
ne non è fnrv» nnrl-fnerista. 
certamente è na?i fettclsta. 

Ugo Casiraghi 


le prime 


i Musica pop 

Alan Sorrenti 

Come sei mesi fa al Piper 
Club, il « virtuoso » cantau¬ 
tore Peter Hammil — ultima 
invenzione di un presunto 
undergound nostrano, ìnvero- 
| simile quanto ridicolo — si è 
| npresentato l'altra sera ad un 
| nuovo recital romano (questa 
j volta al Teatro Olimpico) 
coadiuvato da una formazio- 
j ne improvvisata di tutto ri¬ 
spetto. 

re r il suo debutto live, 
Sorrenti aveva scelto quate 
« spana » nientemeno cne il 
picoCigiOoO violinista fiam- 
m.ngo Jean-Luc roniy, e sta- 
j voiut i nomi dei .suoi cona- 
! boiduori non sono Certo nuuo 
! « eciatanti »: Francis Mon- 
{ sman tex ourvea Air), laave 
• oa-rvson ica va.i oìr Graaf 
oene.on.or. tuiiawa »a forma¬ 
zione ai reter hammi, non 
scinora aver definitivamente 
cn.Uso capito io, aal momento 
cne si npiescOvera alio stadio 
namin.o domenica prossima, 
accanto ai carnei di reter 
rrampten e ai K.ngdom Co¬ 
me ai Arthur Brown) e For¬ 
mai couaudato sesston man 
Vince ìempcia. Stando alte 
apparenze, uunqua, A.an sor- 
reati si presenta in scena ogni 
voita con noom garanzie e 
rinnovate velleità, ipotetico 
tuuro di un’azione musicale 
d avanguardia che si sviluppa 
attraverso ie testimonianze 
dirette di validi strumentisti 
riuniti per l'occasione. Non 
sappiamo tramite quali alto¬ 
locate aderenze Sorrenti (o 
chi per lui) riesca a confe¬ 


zionare con tale fasto le pro¬ 
prie velleità, trascinando co¬ 
si nei suoi personali fallimen¬ 
ti personaggi un di gloriosi. 
Vai a capire... 

d. g. 

Jazz 

Rassegna per 
Mon ternario 

Si è concluso l’altra sera 
presso il « Centro iniziativa 
popolare Pia Carena Leo net¬ 
ti » in via Avoli, la rassegna 
Jazz per Monlemano, dedica¬ 
ta alle nuove leve del jazz 
italiano. protagonisti, per 
quattro ore consecutive, di 
una ribalta tutta per loro, 
forte di un consenso di pub¬ 
blico sensibile ed attento. 

Nei giorni scorsi, dunque, 
si sono avvicendati sul picco¬ 
lo palcoscenico di via Avoli 
numerose formazioni che si 
vanno affermando in questi 
ultimi tempi quali valide al¬ 
ternative allo statico panora¬ 
ma jazzistico tradizionale no¬ 
strano. Si tratta di « Blues 
Way » (Gianni Marcucci e Lu¬ 
cio Maniscalchi), « Blue Mor- 
ning» (Roberto Ciotti. San¬ 
dro Ponzoni e Alfredo Minot- 
ti), «Phoenix» (Rudy e Vit¬ 
torio Baroncini, Luigi Cinque. 
Giovanni Sarandrea, Eugenio 
Colombo e Gaetano Delfini) e 
«Liguori Idea» (Gaetano Li- 
guorl, Roberto Del Plano e Fi¬ 
lippo Monlco). Molti degl! 
strumentisti citati, poi, fanno 
parte di alcune combinazioni 
d'organico quasi improvvisate 
appositamente in occasione 


della rassegna, determinando 
ampie dimensioni dialettiche 
nelle quali confluisce imo 
scambio di pareri ed indirizzi 
musicali, ai di là delle strut¬ 
ture che circostanziano gli 
spazi creativi soggettivi. Un 
modo di realizzarsi rigorosa¬ 
mente compiuto. 

Particolare interesse ha de¬ 
stato, inoltre, l’uso del sinte¬ 
tizzatore « moog » da parte 
del giovane Alvin Curran, ben 
coadiuvato dal sorprendente 
sax di Tommaso Vittorini. 
Vigorose sperimentazioni, che 
non mancheranno di trovare 
largo seguito presso chi ama 
davvero il jazz. 


Il V Festival 
iateraazioaale 
del daviceaibolo 

Si è aperto nella basilica di 
Santa Cecilia In Trastevere, il 
V Festival intemazionale di 
clavicembalo organizzato dalla 
Associazione musicale roma¬ 
na, che si concluderà il 28 
maggio. 

Nel corso della rassegna si 
sono già esibiti Huguette 
Dreyfus, Luciano Sgrazi e 
Marina Mauriello. Da oggi al¬ 
la fine del Festival sono In 
programma concerti di Colin 
Tilney (che eseguirà musiche 
di Bach e dei virginalisti in¬ 
glesi); di John Whhitelaw e 
William Christle (Le Roux, 
Couperln); di Kenneth Gil¬ 
bert (Couperin, Bach); di Vir¬ 
ginia Pleasants (Bach, Scar¬ 
latti, Haydn) e di Gustav 
Leonhardt (Bach, Duphly, 
Forqueray). 


L’isteria 
è passata 



LONDRA — La giovane Jackte Lane (nella foto) è giunta 
in questi giorni nella capitale inglese, di ritorno da New 
York, dove ha appena finito di interpretare il film « Un'isteria 
sbagliata » accanto al celebre cantante Elvis Presley. Per questo 
ruolo — come per i precedenti negli ultimi quattro anni — 
Jackie recita con lo pseudonimo di Jocelyn Lane ma, d'ora in 
poi, la sua brillante ascesa le permetterà di usare il vero nome 


Al Premio Roma 


Tre precursori 
del surrealismo 
sulla passerella 

« Par delà les marronniers » presen¬ 
tato dall’« atelier» di Pierre Cardia 


« E se oggi 11 surrealismo 
sembra esso stesso antiquato 
— scriveva Adomo nel suo 
saggio del 1956 Riconsideran¬ 
do il surrealismo — ciò ac¬ 
cade perchè gli uomini già 
rifiutano a se stessi anche 
quella coscienza del rifiuto 
che era stato fissato nella 
negazione surrealista ». Il 
giudizio cosi acuto e cosi du¬ 
ro di Adorno, che non rispar¬ 
mia l’arte della mistificazio¬ 
ne dell’industria culturale, 
può essere espresso anche 
nei confronti dello spetta¬ 
colo « surrealista » ospitato 
quest’anno alia quinta edi¬ 
zione del Premio Roma, Par 
delà les marronniers (Oltre 
i castagni ), scritto e diret¬ 
to da Jean-Michel Ribes e 
prodotto dall’a Espace Pier¬ 
re Cardin » di Parigi. 

Oltre i castagni — centrato 
su tre precursori minori del 
surrealismo, «spettri familia¬ 
ri » quali Jacques Rigaud. 
Arthur Cravan e Jacques Va- 
ché. tre dandics morti suicidi 
prima del 1930 — vuole esse¬ 
re « un canto sull'amicizia e 
sull’assurdo di una genera¬ 
zione perduta cosi lontana e 
cosi vicina alla nostra ». 
Strutturalmente, il discorso 
di Ribes si articola suU’at- 
teggia mento, per cosi dire 
« esistenziale », che I tre poe¬ 
ti hanno avuto verso la guer¬ 
ra, l’amore, l’arte, la noia e 
la morte. Ora. le testimonian¬ 
ze dirette di Rigaud. Cravan 
e Vaché sono state sostitui¬ 
te dal « discorso indiretto » 
stilato da Ribes, il quale 
avrebbe tentato — come ha 
confessato In una intervista — 
« di rappresentare la nostra 
epoca e noi che la viviamo.- ». 

In realtà, le ragioni che 
hanno portato aH'allestlmen- 
to di Oltre t castagni riman¬ 
gono tuttavia oscure, soprat¬ 
tutto perchè ci sembra che il 
giovane autore-regista Jean- 
Michel Ribes non dimostri 
molta affimtà con il movimen¬ 
to surrealista, con la sua poe¬ 
tica della violenza culturale 
e morale liberatrice; insom¬ 
ma. Ribes non possiede quel¬ 
la «coscienza del rifiuto» 
messa in evidenza da Ador¬ 
no. e anzi, per dirla con For¬ 
tini. la « poetica » di Ribes 
rivela Inequivocabilmente I 
modi e le forme della » da 
masticazione » che subì la ri¬ 
volta surrealista nella lette¬ 
ratura francese. 

Il discorso esistenziale, sen¬ 
timentale e estetico che i tre 
poeti esprimono per bocca di 
Ribes, sembra risuonare nei- 
Vatelier d'alta moda di Car¬ 
din a Parigi, dove la battuta 
e la gag sostituiscono il di¬ 
scorso storico-culturale. Ri¬ 
gaud, Cravan e Vaché si esi¬ 
biscono come su una passe¬ 
rella, candidi e asettici an¬ 
geli nei loro « modelli » di 
raso, e recitano tranquilla¬ 
mente qualche «concetto» o 
« frase » che potrebbe eva 
care il clima surreale della 
loro epoca. Ma Stéphane Bouy, 
Gerard Darmon e Christian 
Delangre — gli attori, per 
altro astrattamente sobri, che 
Interpretano rispettivamente i 


ruoli dei tre poeti — par¬ 
lano d’altro, anche quando 
sembrano alludere alla loro 
biografia, ma soprattutto 
quando tentano di « mettere 
in scena» qualche passo del 
movimento teorico surreali¬ 
sta. Non c’è ironia, tenerez¬ 
za e disperazione, ma la fu¬ 
nebre evocazione di un cli¬ 
ma di noia romantico-deca¬ 
dente (la noia! il nemico pub¬ 
blico numero uno del surrea¬ 
lista...), forse rotto a tratti 
dalle esibizioni accattivanti 
della Donna, nel « due pez¬ 
zi» di Myriam Mezieres. 

In una sua nota introdut¬ 
tiva al Premio Roma (appar¬ 
sa nel programma), Renzo 
Tian insiste sul « mutamento » 
che avrebbe espresso questa 
quinta edizione del Premio: 
un mutamento non della ve¬ 
ste (dal momento che si par¬ 
la di Cardin. potremmo an¬ 
che dire dell'abito, o del ma 
dello), ma della a struttura» 
della Rassegna, che da que¬ 
st’anno dovrebbe, via via, es¬ 
sere l’espressione « più fede¬ 
le possibile » di « una civiltà 
teatrale ». Con Oltre i ca¬ 
stagni (da notare che alla 
fine dello spettacolo, men¬ 
tre I tre « ero! » defungono, 
la Donna si allontana verso 
e oltre 1 castagni, con un 
mantello di foglie di casta¬ 
gno verdi e giganti) questa 
idea astratta del mutamento 
strutturale naufraga nella 
rappresentazione di un’idea 
antiquata del surrealismo, 
mostrando ancora una volta 
come il gioco delle «propor¬ 
zioni », — teorizzato da Tian 
— spesso si risolva a danno 
della « nuova ricerca » e in 
favore della tradizione e del¬ 
ia conservazione. 


Mostre d’arte 


I ritratti 
realisti 
di Joachim 
Schmettau 

Joachim Schmettau - « To- 
nlnelll arte moderna », piaz¬ 
za di Spagna 86; Ano al 25 
maggio; ore 10-13 e 17-20- 
bb 

Trentacinquenne, con studio 
a Berlino, Joachim Schmettau 
è spesso presente nelle mo¬ 
stre allestite in Italia e l’am¬ 
biente artistico di Roma gli 
è familiare. Qualche artista 
nostro gli deve artisticamente 
qualcosa, ma anche lo scul¬ 
tore tedesco deve qualcosa ai 
giovani italiani. E va preci¬ 
sato che sono proprio tede¬ 
schi e italiani a fare oggi 
il « clima » ideologico e plasti¬ 
co di una serie di ricerche 
che oscillano tra Iperrealismo 
politico e realismo socialista, 
tra pittura della vita urbana 
e «nuova oggettività». 

Le sculture di questa pic¬ 
cola mostra a Roma (presen¬ 
tatore Mario De Micheli) sono 
state prodotte tra il 1968 e il 
1971 e quasi tutte in bronzo 
nichelato, un materiale e una 
tecnica che rispondono bene 
alla fredda immaginazione 
realista di Schmettau. Ma è 
una ben strana immaginazio¬ 
ne fredda. Come intellettuale 
Schmettau è un umanista cri¬ 
tico appassionatamente parte¬ 
cipe dei conflitti e della sorte 
umana nei giorni nostri; ma 
come plastico rifugge da qual¬ 
siasi atteggiamento gestuale e 
espressionista. Per lui, la pre¬ 
diletta figura umana è come 
modellata duramente dalle e- 
nergie interne e dall’attrito 
con la vita: ne deriva una 
forma che è oggettiva come 
un pezzo dì produzione indu¬ 
striale e che ha, per cosi 
dire, la forma aerodinamica 
che è fatta dall’attrito delle 
passioni nello spazio sociale. 
Schmettau è anche ricco di 
mediazioni culturali (l’antica 
statuaria egiziana e quella 
americana precolombiana; Ro- 
din e la plastica negra; Bran- 
cusi e Ipousteguy). 

Come ritrattista ha occhio 
gelido e dà marcata evidenza 
a un modo di comportamento 
quotidiano, per piccoli gestì e 
espressioni, dei tipi umani; ma 
è una evidenza di maschera 
« teatrale » e. frequentemente, 
di maschera funebre (vicino 
alio stile tragico del francese 
Ipousteguy). Anche le figure 
umane formalmente più in¬ 
ventate rimandano al museo 
antropologico: esemplo per 
tutte Testa con perle del 1971 
che, nella sua essenza espres¬ 
siva di maschera, è assai vi¬ 
cina a una maschera congo¬ 
lese. 

Uno Schmettau nuovo, e for¬ 
se più ricco d’immaginazione, 
è lo scultore di Colazione al¬ 
l'aperto, Donna allo specchio, 
Mani e Mani di Mimise, tutte 
opere del 1971 e di piccolo 
formato. Qui, la plastica del 
frammento anatomico messo 
In relazione a un oggetto è 
cosi nevroticamente, tragica¬ 
mente sensibile che rimanda 
insistentemente al tipo umano 
dal quale il frammento è sta¬ 
to isolato come per un calco. 

Dario Micacchi 


Assemblea per 
le soweazioai 
teatrali 

Questa sera alle ore 21, si 
svolgerà, al Teatro Belli, in 
Piazza Sant’Apollonia, un’as¬ 
semblea di protesta contro la 
decisione del governo di non 
concedere i contributi dello 
Stato alle compagnie teatra¬ 
li che, nella stagione 1973-74, 
agiranno in sale private. La 
misura, chiaramente repressi¬ 
va e discriminatoria, che è 
esplicitata in una circolare 
ministeriale, è diretta soprat¬ 
tutto contro i gruppi speri¬ 
mentali, i club e i circoli cul¬ 
turali. All’assemblea, che è 
stata indetta dall’Associazione 
sindacale scrittori di teatro, 
hanno aderito organizzazioni 
culturali e democratiche di¬ 
verse. 


Il Canzoniere 
Magliana 
al Folkstudio 

Il Foikstudio ospita questa 
sera, alle ore 22, un recital 
del Canzoniere Magliana. Il 
gruppo presenterà Fabbrica e 
Quartiere, uno spettacolo che 
vuole descrivere, attraverso 
canzoni inedite (scritte e mu¬ 
sicate collettivamente) gli 
aspetti più evidenti della vita 
quotidiana di un quartiere. 


r. a 


E* USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 
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LOTTA E MASSACRO — La 
notte di San Juan è stato com¬ 
missionato dalla direzione dei 
« culturali » della RAl-TV per 
il ciclo « L’America Latina vi¬ 
sta dai suoi registi », è stuto 
prodotto dalla RAI-TV, è sta¬ 
to offerto per la prima volta 
al pubblico dulia RAl-TV. Ma, 
nel momento di program¬ 
marlo, la stessa RAl-TV, in¬ 
vece di collocarlo in una po¬ 
sizione di privilegio, l’ha qua¬ 
si nascosto, destinandolo — al¬ 
meno nelle intenzioni — a 
un pubblico ristretto, qual è 
quello che, solitamente, è abi¬ 
tuato a scegliere i program¬ 
mi della prima serata del 
martedì sul secondo canale. 

Così, un film di grande va¬ 
lore, inedito, tale da onorare 
la programmazione di qual¬ 
siasi televisione degna di que¬ 
sto nome, è stato trattato alla 
stregua di un programma di 
cui ci fosse quasi da vergo¬ 
gnarsi. 

Non siamo tanto ingenui da 
stupircene, d'altronde. E' già 
un fatto assolutamente ecce¬ 
zionale che un simile film sia 
giunto sul video: e df questo 
bisogna dare atto comunque, 
a coloro che hanno promosso 
e curato l’iniziativa. La notte 
di San Juan, infatti, ha 
inequivocabilmente dimostrato 
come si possa costruire un 
racconto scarno, preciso, po¬ 
liticamente rigoroso e, insie¬ 
me, suggestivo e commoven¬ 
te; una cronaca quasi docu¬ 
mentaria nella sua piena ade¬ 
renza ai fatti e, insieme, per¬ 
vasa da un autentico spirito 
popolare; un film che, senza 
mai concedere nulla alla reto¬ 
rica, sia capace di mettere in 
grado lo spettatore di rivivere 
i fatti dall’interno, di affron¬ 
tare una scelta di classe. Un 
chiaro termine di confronto 
per i programmi e program¬ 
mila che, di tanto in tanto, 
approdano sul nostro video 
con la pretesa di occuparsi 
della condizione operaia a 
forza di mezze verità, discreti 
silenzi, melanconiche disqui¬ 
sizioni psicologiche e tirate 
moralistiche. 

La notte di San Juan rico¬ 
struisce seccamente il massa¬ 
cro dei minatori di Siglo 
Vente, avvenuto appunto il 24 
giugno 1967, alla vigilia di un 
grande raduno di lavoratori 
e studenti, inquadrandolo nel¬ 
l’arco delle feroci, ripetute, 
criminali azioni repressive 
condotte dalle diverse dittatu¬ 
re in Bolivia, tra il 1942 e. 
oggi. 

Lo ha concepito e realiz¬ 
zato il giovanissimo regista 
Jorge Sanjinez, oggi esiliato 


in Perù: ma noi non diremo 
che Sanjinez ne è « l'autore » 
secondo la formula tradizio¬ 
nale. Non solo perchè questo, 
come tutti i film, è frutto di 
un lavoro di gruppo, ma, an¬ 
che e soprattutto, perchè alla 
Notte di San Juan hanno con¬ 
tribuito direttamente, in ve¬ 
ste di testimoni attivi e di 
attori, alcuni tra gli scampati 
al massacro, i minatori, le 
donne, i bambini dell’altipiano 
boliviano. Tutto il film è, in 
realtà, una recita di massa: 
e questo non è certo un ele¬ 
mento secondario della sua 
forza, della sua autenticità. 

Non solo il brano più dram¬ 
matico, quello del massacro, 
ma anche te scene della pro¬ 
testa delle donne e dell'assem¬ 
blea del minatori e quelle 
della festa di S. Giovanni, e, 
forse piu di tutte, la sequenza 
iniziale e quella conclusiva, 
hanno attinto la loro persua¬ 
siva semplicità dai volti e dai 
gesti della gente del popolo 
che, mentre interpretava se 
stessa, ricordava, rinnovava la 
sua coscienza, rendeva omag¬ 
gio ai suoi caduti e compiva 
un’azione politica e di lotta, 
inviando il suo messaggio ai 
lavoratori italiani e di altri 
paesi. 

La notte di San Juan non è 
un film di analisi: è una de¬ 
nuncia e una protesta, che 
non solo allinea fatti e date, 
ma chiama direttamente in 
causa i responsabili (dai pa¬ 
droni come Patino ai membri 
delle dittature boliviane, con 
nome, cognome e fotografie, 
all’imperialismo americano), 
e, infine, nonostante sia cen¬ 
trato su una crudele scon¬ 
fitta, dichiara la sua fiducia 
nella classe operaia e nel po¬ 
polo. Questo è, infatti, il si¬ 
gnificato della marcia popola¬ 
re attraverso Valtipiano a 
bandiere spiegate e pugni 
chiusi che apre e chiude la 
cronaca. 

A una migliore comprensio¬ 
ne del film, questa volta, ha 
anche contribuito la scheda 
di Alberto Luna, giustamente 
costruita su brevi cenni sto- 
rici e su una serie di dati elo¬ 
quenti sulla situazione econo¬ 
mica e sociale del proletariato 
boliviano. Quanti esitanti ser¬ 
vizi su tanti aspetti della real¬ 
tà italiana potrebbero essere 
utilmente sostituiti da schede 
redatte con lo stesso stile e la 
stessa precisione! 


g. e. 


oggi vedremo 


SAPERE (1°, ore 19,15) 

‘ Va in onda questa sera il ciclo di «aggiornamenti cul¬ 
turali» coordinati da Enrico Castaldi, la seconda puntata 
del servizio di Ugo Leonzio e Paolo Temi che si intitola La 
diffusione della cultura. 

Come abbiamo visto nel precedente programma, il ser¬ 
vizio si propone di offrire materiale di dibattito sui modi 
e i problemi della diffusione della cultura in Italia. Durante 
la trasmissione di oggi saranno affrontati i problemi riguar¬ 
danti l’espressione artistica nel difficile rapporto tra autore 
e pubblico. 

FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1°, ore 21) 

La settima puntata del programma realizzato da Furio 
Colombo e Carlo Lizzani si intitola Nessuna risposta da Manila 
e illustra lo stato di confusione politica e ideologica delle 
Filippine. Questo paese, retto da un regime autoritario, cerca 
affannosamente una risposta agli interrogativi psicologici, 
politici ed economici che rendono incerto il suo futuro, con¬ 
dizionato dalla costante presenza statunitense. 

UCCELLACCIE UCCELLINI 
(2°, ore 21,20) 

La rassegna che si intitola « Totó principe clown » si 
conclude questa sera con Uccellacci e Uccellini, realizzato 
nel ’66 da Pier Paolo Pasolini, con Totò, Ninetto Davoli, 
Fami Benussi e Renato Capogna. Questo film segna senza 
alcun dubbio la tardiva, definitiva affermazione del grande 
attore partenopeo, giunto poco prima della sua morte a 
confrontarsi con il suo personaggio più vigorosamente sensi¬ 
bile. guida emblematica attraverso un’acuta e stupenda fiaba 
sociale. 


progr 

TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15,35 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tanto per giocare 
Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Viaggio nella neb¬ 
bia » - « Il paradiso 
dei cavalli ». 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 

ammi 

Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Facce dell’Asia che 
cambia 

22,00 Sintesi Borussia-U- 
verpooi (Coppa Uefa) 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma). 

21,00 Telegiornale 

21,20 Uccellacci e uccel¬ 
lini 

Film. Regia di Pier 
Paolo Pasolini. 

Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Ore: 7, 

8. 12. 13. 14, 15, 17, 20, 

21 e 23; 6: Mattalino musica¬ 
le; 6,42: Almanacco; 6,47: 
Come e perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: La canzoni 
del mattino; Sh II mio piano¬ 
forte; 9,15: Voi ed lo; IO: 
Speciale GR; 11,30: Ovatto 
prof ramina; 12.44: Pianeta mu¬ 
sica; 13,20: Corrado ano e due; 
14: Buongiorno, come sta?; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Per 1 piccoli; 17,05: Il gira¬ 
sole; 18,55: Intervallo musica¬ 
le; 19,10: Cronache del Mez¬ 
zogiorno; 19,25: Novità asso¬ 
luta; 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: Sopravverranno 1 corvi; 
22,15: Concerto operistico; 23: 
Oggi al Parlamento; 23,20: La 
nostra orchestra di musica leg¬ 
ger*. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 a 24; 6: 

Il mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,14: Tutto rock; 8,40: ItIno¬ 
rar) operistici; 9,1 Si Soonl 0 
colori dell’orchestra; 9,35: Co¬ 
pertina a scacchi; 9,50: Ritrat¬ 
to di sisnora, di Henry farnesi 

10.05; Canzoni per tutti; 10,18s 

Dalla vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Ull 
disco per l’estate; 13,35: Can¬ 
zoni per canzonare; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14) Su di tiri; 
14,30; Trasmissioni regionali; 

15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,45: Chiamate Rome 3131; 
18,50: Un disco per l'estate; 

20: Quiz intemazionalo del iazz; 
22,43: Tarzan, 

Radio 3° 

Ore: 9,30; Le Radio per It 
Scuole; 10: Concerto di aperte- 
re; 11: Le Radio per le Scuole; 
11,30: Musiche italiane d'ot¬ 
ti; 12,15: La musica nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Ritratto d’Autore; Charles tves; 
15.15: Musiche di Johan Seba¬ 
sti an Bach; 16,15: Orse mino¬ 
re • Due monologhi di 5tefano 

Landi per Paola Borboni; 17,20: 
Foglio d’album; 17,35: Jazz 
moderno a contemporaneo; 1S: 
Notizia del terso-, 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto della ae¬ 
ra; 20,15: AlbracM Durar nul¬ 
la storia dalla idaa umanistici!# 1 

fra '400 a '500; 20,45: Idea 
a fatti dalla musica; 21: Il 1 

giornata del terzo • Sette arti; 
21,30: Alfredo Cesella, va«N- 
cinqoe anni dopo la tua mestai 
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Primo successo della lotta e dell’unità realizzata dai lavoratori 


Secondo il vice questore Gargiulo 


Il Comune di Guidonia ha requisito 
la «Costruzioni meccaniche Giannini» 


Agenti di IO polizie 
si aggiravano 
nel «Number One» 


li provvedimento sarà valido fino alla costituzione del consorzio regionale dei trasporti * Assemblea nell'azienda con PCI, PSI, 
PSDI, gli amministratori comunali e numerosi consigli di fabbrica - Rappresaglie alla CEAT - Quattro operai denunciati 


Nel locale guardie di P.S. e carabinieri addetti ai va¬ 
ri servizi, detectives privati - Una lunga deposizione 





L'assemblea nella Giannini occupata mentre il sindaco legge il decreto di requisizione 


Non esistono solo nel film 
polizieschi gli agenti che si 
fanno una guerra spietata, che 
tirano fuori le pistole che 
fanno fallire i piani degli av¬ 
versari interessati alle stesse 
faccende. Il « Numbecr one » 
ad esempio era un locale do¬ 
ve in realtà, secondo quanto 
ha raccontato il vice questore 
Raffaele Gargiulo, interroga¬ 
to ieri come parte lesa (atler- 
ma di essere stato calunnia¬ 
to da Maria Luisa Pigus), ac¬ 
cadeva tutto questo. 

« II locale — ha detto tra 
l’altro il funzionario — era 
inviso ai gestori degli altri 
ritrovi per la clientela scelta 
che la frequentava. Per qual¬ 
che tempo il locale non mi 
diede preoccupazioni. Poi si 
cominciò a parlare di stupe¬ 
facenti. Feci accertamenti c 
qualcuno mi disse che le voci 
sull’esistenza del traffico era¬ 
no state messe in giro per ro¬ 
vinare il ritrovo. Mi accorsi 
ben presto che il "Number 
one" era come una cittadella 
assediata, circondata da inve¬ 
stigatori di ogni specie. Al¬ 
l’esterno c’erano due guardie 
che disponevano di un’auto¬ 
mobile con targa civile e che 
controllavano chi entrava e 
chi usciva All’interno c’era¬ 
no i carabinieri del nucleo 
antidroga, i carabinieri del 


nucleo per la protezione del 
patrimonio artistico, ufficiali 
della finanza, funzionari della 
squadra mobile, della Orimi- 
nalpol e dell'Interpol. Inoltre 
si interessavano al locale due 
funzionari di una polizia stra¬ 
niera, due donne appartenen¬ 
ti a un ufficio non identifica¬ 
to e un commissario Ut Ge¬ 
nova mandato a Roma per 
scoprire un eventuale traffi¬ 
co di stupefacenti ». 

Visto che erano in tanti a 
| vigilare, il dottor Gargiulo 
pensò bene di compiere solo 
indagini marginali. E tanto 
si mantenne « estraneo » che 
alla fine non fu neppure in¬ 
formato che altri poliziotti, 
guidati dal commissario Ro¬ 
tella, avevano deciso di com¬ 
piere una sorpresa nel locale 
alla ricerca della droga. 

« (J nel giorno, era l’Il feb¬ 
braio del 1972, Paolo Vassallo, 
proprietario del locale, venne 
da me per sapere se c’era 
stato un provvedimento di 
chiusura, lo risposi che non 

10 sapevo. Vassallo se ne an¬ 
dò e dopo cinque minuti an¬ 
dai via anch’io: vidi un’auto 
sulla quale c’era un uomo al 
volante e un altro che gli 
puntava contro una pistola. 

11 guidatore mi chiamò e mi 
chiese aiuto perchè lo minac¬ 
ciavano. Era Vassullo e la 


persona che lo teneva sotto il 
tiro della pistola era un uf¬ 
ficiale dei carabinieri. Que¬ 
st’ultimo mi riferì che insie¬ 
me con un collega stava in¬ 
dagando su Vassallo, ma non 
mi disse a che proposito. So¬ 
lo il giorno successivo il loro 
comandante, il colonnello 
Mambor, mi telefonò per avvi¬ 
sarmi che Vassallo era stato 
arrestato perche avevano tro¬ 
vato sulla sua automobile una 
bustinu di stupefacenti. Han¬ 
no detto che io proteggevo 
Vassallo non è vero: io con 
lui ho avuto solo rapporti 
marginali. 

Gargiulo parlando delle di¬ 
chiarazioni fatte in istrutto¬ 
ria. ma poi ritrattate in aula, 
da Maria Luisa Figus, la qua¬ 
le lo aveva accusato di aver¬ 
la fatta abortire ha detto: 
« La Figus a riprova della 
sua asserzione di avere avu¬ 
to rapporti intimi con me dis¬ 
se che io ho una cicatrice al¬ 
l’inguine. E' vero, ma essa è 
invisibile anche alla più esplo¬ 
ratrice delle donne. E’ vero 
però che di questa vecchia 
ferita si fa menzione nella 
mia cartella personale. E’ evi¬ 
dente dunque che quartino 
ha suggerito alla ragazza di 
raccontare del particolare, 
qualcuno che aveva accesso 
appunto alla mia cartella ». 


La « Costruzioni meccaniche 
Giannini ». occupata da cinque 
mesi contro la smobilitazione, è 
stata requisita ieri mattina dal 
comune di Guidonia; verso mez¬ 
zogiorno il sindaco, il socialista 
Lombardozzi, accompagnato dal¬ 
le guardie comunali, è entrato 
nello stabilimento e, cingendo la 
fascia tricolore, ha letto l’ordi¬ 
nanza della giunta approvata 
all’unaniqiità dal consiglio co¬ 
munale. Il provvedimento avrà 
valore fino alla costituzione del 
consorzio regionale dei trasporti, 
all'interno del quale dovrebbero 
essere collocati i lavoratori sal¬ 
vaguardando. oltre all’occupa¬ 
zione. anche le loro capacità 
professionali. 

La requisizione è un primo 
successo ottenuto dai lavoratori 
e dall'azione svolta dai comunisti 
al consiglio comunale di Gui¬ 
donia. E' stato infatti il gruppo 
del PCI a proporre la requisi¬ 
zione come strada per sbloccare 
la vertenza e per far riprendere 
l'attività produttiva attaverso le 
commesse che dovrebbero essere 
assegnate dalia STEFER e dal- 
l'ATAC. Questo primo successo 
è stato reso possibile grazie al¬ 
l'unità dei lavoratori - e delle 
forze politiche democratiche — 
come ha sottolineato il compa¬ 
gno Falomi intervenendo nell’as¬ 
semblea svoltasi dentro la fab¬ 
brica. La stessa assemblea è 
stata una testimonianza di que¬ 
sta vasta unità realizzatasi at¬ 
torno alla Giannini: erano pre¬ 
senti infatti numerosi consigli 
di fabbrica (FATME. Policrom, 
Voxson. Domizia, Comet. ATAC, 
ex Luciani. Olivetti. Romanazzi. 
Renault, SAT, Selenia. Bozzesi, 
Unicem-FIAT) il sindacato scuo¬ 
la CGIL e il sindacato dei poli¬ 
grafici. i rappresentanti sinda¬ 
cali dell’ospedale di Tivoli; i di¬ 
pendenti del comune; il parroco 


Ieri la sua 


ultima lezione 

Il professor 
Beniamino Segre 
ha lasciato 
l'Università 

Eminente studioso e 
coerente figura di mi¬ 
litante democratico e 
antifascista 

Dopo SO anni di insegna¬ 
mento ieri il professor Be¬ 
niamino Segre, docente di 
istituzioni di geometria su¬ 
periore, nobile figura di an¬ 
tifascista, matematico emi¬ 
nente, si è congedato dal¬ 
l'università. « Strutture ma¬ 
tematiche e realtà fìsica »: è 
questo il tema dell'ultima le¬ 
zione tenuta all'ateneo di¬ 
nanzi ad accademici, s>u- | 
denti, vecchi compagni di 
scuola. 

Il professor Segre, che ha 
compiuto 70 anni, ha svolto 
la propria attività nelle uni- i 
versila di Torino, Roma e j 
Bologna. Da Bologna (dove 
aveva ottenuto la cattedra) 
fu mandato via durante il 
fascismo per motivi razziali. 
Perseguitato si rifugiò in In¬ 
ghilterra. Dopo la Liberazio¬ 
ne ha ripreso il suo posto di 
docente nell'ateneo romano. 
Nella sua opera di scienzia¬ 
to e umanista, mai è venuto 
meno al suo impegno di anti¬ 
fascista, di militante demo¬ 
cratico. 

Beniamino Segre, che è 
sfato presidente dell'Accade¬ 
mia dei Lincei in quesii ul¬ 
timi sei anni e che ha fatto 
parte della presidenza del¬ 
l'associazione dalia URSS, è 
il massimo esponente della 
< seconda generazione » del¬ 
la grande scuola italiana di 
geometria algebrica, fondata 
attorno al 1900 da Guido Co- 
stelnuovo. 

Ieri mattina prima dell'ini¬ 
zio della lezione il professor 
Lucio Lombardo Radice ha 
letto messaggi di augurio 
giunti a Segre da ogni parte 
d'Italia. Alla cerimonia di 
saluto, presieduta dal pro¬ 
fessor Enrico Bompiani, han¬ 
no preso parte, tra gli altri, 
il rettore D'Avack, il presi¬ 
de della facoltà di scienze 
Montalenti, Eugenio Togliat¬ 
ti e alcuni ex compagni di 
classo del professor Segre. 


di Setteville; i rappresentanti 
del PCI (Morelli, consigliere re¬ 
gionale, Falomi per la segrete¬ 
ria della Federazione, il capo¬ 
gruppo al consiglio comunale di 
Guidonia. i segretari della se¬ 
zione Albuccione, della cellula 
di Setteville), del partito socia¬ 
lista (oltre il sindaco e i capi¬ 
gruppo ai comuni di Guidonia e 
di Tivoli), della Federazione del 
PSDI. 

La « Costruzioni meccaniche 
Giannini ». che non ha niente a 
che vedere con la Giannini auto¬ 
mobili. la nota società costrut¬ 
trice di autovetture, è stata oc¬ 
cupata il 1. gennaio scorso, dopo 
che l’azienda era stata portata 
al completo fallimento dagli ex 
proprietari. Essi avevano anche 
usufruito di un prestito dell’IMI 
che però, anziché per la ristrut¬ 
turazione della fabbrica, era ser¬ 
vito per pagare vecchi debiti e 
costruire un palazzo proprio ac¬ 
canto allo stabilimento indu¬ 
striale. La chiusura dell’azienda 
oltre al licenziamento dei di¬ 
pendenti avrebbe portato alla 
perdita di un non indifferente 
patrimonio tecnico e professio¬ 
nale. Per questo i lavoratori, i 
sindacati, le forze democratiche 
si sono impegnate per la salva- 
guardia dell’attività produttiva, 
sottratta alla speculazione pri¬ 
vata ed inserita all’interno delle 
nuove esigenze che si verranno 
a creare con la costituzione del 
consorzio per i trasporti. Ora la 
lotta proseguirà proprio in tal 
senso; sia i lavoratori, sia il 
comune dì Guidonia. che ora 
gestisce l’attività, saranno pre¬ 
senti alla seduta del consiglio 
regionale e chiederanno alla Re¬ 
gione impegni precisi per la 
soluzione della vertenza. 

CEAT — Quattro lavoratori 
della CEAT sono stati denun¬ 
ciati per impedire — sottoli¬ 
neano i sindacati — che un’ipo¬ 
tesi di accordo concordata dai 
lavoratori e dai rappresentanti 
sindacali aziendali venisse rati¬ 
ficata. I quattro lavoratori — si 
legge in un comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica — si batte¬ 
vano insieme agli altri dipen¬ 
denti della filiale su una piat¬ 
taforma di interesse generale: 
livelli d’occupazione, ambiente 
di lavoro, investimenti, lavori 
in appalto, potere d’acquisto dei 
salari; la direzione li ha accu¬ 
sati di impedire il normale svol¬ 
gimento del lavoro, che in real¬ 
tà era stato da tempo sospeso. 
Per tutta risposta i lavoratori 
hanno rilanciato la lotta con 
maggiore incisività. 

COMMERCIO — E’ riuscito 
con successo nelle grandi atti¬ 
vità commerciali lo sciopero di 
ieri per fi rinnovo del contratto 
di lavoro. Percentuali altissime 
si sono registrate nella grande 
distribuzione (Rinascente. Upim. 
Sma, Stanta. Romana supermar¬ 
ket. CIM. ecc.); significative 
percentuali anche nelle medie e 
piccole aziende. I lavoratori 
hanno dato vita ad una mani¬ 
festazione decentrata in otto 
zone diverse della città. Da ogni 
concentramento i dipendenti del 
commercio si sono mosjó per 
spandersi nei quartieri diffon¬ 
dendo volantini c spiegando alla 
popolazione i motivi delia loro 
lotta. 

DINO OLIVETTI — La Re¬ 
gione interverrà presso le com¬ 
petenti autorità di governo per 
concertare ie iniziative da as¬ 
sumere ai fini di una sollecita 
positiva soluzione della vertenza 
Olivetti. Questo l’impegno risul 
tato dall’incontro tra la com¬ 
missione dell’industria e una de¬ 
legazione del consiglio della fab¬ 
brica occupata ad Aprfiia. 


Dopo nove giorni i detenuti di Regina Coeli e Rebibbia hanno accettato di riprendere i pasti 

TERMINATA LA LUNGA PROTESTA DEI RECLUSI 

Nel carcere di via della Lungara lo sciopero della fame è cessato ieri pomeriggio, nelle prigioni sulla Tiburtina ieri sera - La decisione presa dopo le assi* 
curazioni dei presidenti delle Camere per un più rapido iter legislativo dei progetti di riforma del codice di procedura penale e dell'ordinamento carcerario 


Arrestata una giovane straniera 

Sorpresa a Fiumicino 
con 6 chili di droga 


Una ragazza di diciotlo anni 
è stata rapita da quattro ra¬ 
gazzi giovanissimi mentre era 
in compagnia del suo fidanzato, 
che è stato percosso violente¬ 
mente. I quattro, tuttavia, sono 
fuggiti poco dopo quando si 
sono imbattuti in una pattuglia 
di carabinieri, ed hanno lascia¬ 
to la ragazza libera prima di 
averle fatto alcun male: uno è 
sfato raggiunto e fermato; gli 
altri tre sono tuttora ricercati. 

E' accaduto ieri pomeriggio 
in località Quintigliolo, vicino 
Tivoli. Dentro una c9Ma far- 


Dopo nove giorni è terminato, nel pomeriggio di ieri, lo sciopero delia fame che i detenuti 
di Regina Coeli e Rebibbia avevano iniziato da lunedi della scorsa settimana, i carcerati, ormai 
ridotti allo stremo delle forze — negli ultimi giorni, infatti, si erano registrati numerosi casi 
dì malore e di collassi fra alcuni dei partecipanti alla protesta — hanno deciso di terminare 

lo sciopero della fame dopo 
essere stati informati degli 
interventi del presidente del¬ 
la Camera, on. Sandro Perti- 
ni, e del presidente del Se¬ 
nato, on. Amintore Fanfani, 
presso le rispettive commis¬ 
sioni giustizia dei due rami 
del Parlamento per un più ra¬ 
pido corso dei lavori riguar¬ 
danti i disegni di legge rela¬ 
tivi alla riforma del codice 
di procedura penale e del¬ 
l’ordinamento carcerario. Co¬ 
me è noto i reclusi del vec¬ 
chio carcere di via della Lun¬ 
gara e quelli di Rebibbia ave¬ 
vano iniziato la loro clamo¬ 
rosa protesta proprio per sol¬ 
lecitare al piu presto tali 
provvedimenti. 

Nel carcere di Rebibbia, i 
detenuti (oltre un migliaio), 
che da una settimana digiu¬ 
navano sempre per gli stessi 
motivi, hanno deciso di ces¬ 
sare la protesta ieri sera, al¬ 
cune ore dopo che analoga 
decisione era stata presa a 
Regina Coeli. Nella prigione 
sulla Tiburtina, i carcerati, 
oltre a digiunare, rifiutavano 
anche di uscire dalie loro cel¬ 
le per la consueta ora d’«aria», 
di incontrarsi con i parenti 
per i colloqui e di accettare 
qualsiasi pacco. 

La situazione, almeno per 
quanto riguarda Regina Coe¬ 
li, si è sbloccata alle 18,30 
di ieri pomeriggio, quando i 
reclusi hanno accettato, per 
la prima volta dopo nove 
giorni, il vitto distribuito. Po¬ 
co prima, la direzione del 
carcere li aveva informati de¬ 
gli sviluppi della situazione, 
ed è proprio in base a que¬ 
ste notizie che i detenuti han¬ 
no desistito dalla loro pro¬ 
testa. 

Nei giorni scorsi c’è stato 
un passo del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, on. Guido Go- 
nella, presso i presidenti del¬ 
la Camera e del Senato per¬ 
chè essi intervenissero pres¬ 
so le rispettive commissioni 
giustizia per sollecitare l’iter 
legislativo riguardante, appun¬ 
to, la riforma del codice di 
procedura penale, dell’ordina¬ 
mento carcerario e le modifi¬ 
che da apportare al primo e 
secondo libro del codice 
In seguito al telegramma 
di Gonella, il presidente del¬ 
la Camera, on. Per tini, ha as¬ 
sicurato che non mancherà 
«di sollecitare la presidenza 
della commissione giustizia 
per un più sollecito esame 
dei disegni di legge concer¬ 
nenti la riforma del codice 
di procedura penale. Aggiun¬ 
go — ha detto ancora Perti- 
ni — che prospetterò la que¬ 
stione nella conferenza dei ca- 
pi gruppo già indetta per do¬ 
mani ». 

Fanfani, a sua volta, rispon¬ 
dendo al ministro Gonella, ha 
fatto sapere che ha già prov¬ 
veduto a trasmettere il testo 
del telegramma del ministro 
al sen. Bettinelli, presidente 
deila commissione giustizia Se¬ 
nato. Fanfani ricorda, infine, 
che la commissione, dopo 
aver esaurito l’esame di im¬ 
portanti disegni di legge di 
riforma, fra i quali il libro 
primo del codice penale e 
modifiche al codice di proce¬ 
dura penale, ha già iniziato 
l’esame della riforma dell’or¬ 
dinamento penitenziario. 

Dopo alcune ore, ricevute le 
stesse assicurazioni sul corso 
di un colloquio con il diretto¬ 
re, analoga decisione veniva 
presa dai reclusi di Rebibbia, 
oltre un migliaio. In entram¬ 
bi 1 carceri, cessata la prote¬ 
sta, è stata effettuata una di¬ 
stribuzione straordinaria del 
rancio; i sanitari hanno pre¬ 
stato le cure del caso a quel 
detenuti che avevano mag¬ 
giormente subito le conse- 
guenae del lungo digiuno. 



Sei chili di hascish sono stati sequestrati ieri mattina 
all'aeroporto di Fiumicino ed una donna straniera è stata 
arrestata: si tratta di Ursula Amponsah, di 2f anni, nata nel 
Ghana e residente a Londra, dove è impiegata in una banca 
della City. 

Alle 6,40 nella sala transiti alcuni agenti della polizia di 
frontiera hanno notato la donna nascondere una borsa di 
plastica da viaggio dietro una colonna. I poliziotti hanno finto 
di non accorgersi delia mossa delia straniera, ma nel frat¬ 
tempo hanno avvisato il nucleo di polizia giudiziaria di stanza 
all'aerostazione. La borsa è stata allora prelevata ed aperta, 
e dentro sono stati trovati quattro pani di hascish avvolti 
in plastica trasparente. Nella foto: i recipienti nei quali è 
stata trovata la droga. 


Drammatica avventura di una ragazza presso Tivoli 

RAPITA E SUBITO RILASCIATA 

Emanuela Bardarelli, 18 anni, trascinata su un'auto da tre sco¬ 
nosciuti - Picchiato il fidanzato - Ritrovata qualche ora dopo 


ma sul ciglio della via Tibur¬ 
tina erano seduti due fidanza- 
tini: Franco Nardoni, di 21 an¬ 
ni, ed Emanuela Bardarelli, di 
16. Ad un tratto una « BMW » 
targata Roma K92096 ha tampo¬ 
nato violentemente l'utilitaria 
ferma. Il Nardoni è sceso per 
protestare, ma i quattro gio¬ 
vani che erano a bordo della 
« BMW » lo hanno percosso vio¬ 
lentemente, lasciandolo svenuto 
sulla strada, e si sono portati 
via la ragazza. Con essa si sono 
incamminati sulla Tiburtina ma, 
giunti alla Staziona farravlaria 


di Martellina, si sono imbat¬ 
tuti in una pattuglia di cara¬ 
binieri, che nel frattempo il 
Nardoni aveva avvertito insie¬ 
me alla polizia. Impauriti i 
quattro sono scappati, ma uno 
di loro — Domenico L., di 11 
anni — è stato raggiunto e fer¬ 
mato. Egli ha rivelato il nome 
di battesimo degli altri tre che 
sono: Antonio, di 13 anni, Ro¬ 
berto di 16, e Franco, di 29. 
Questi tre ragazzi abitano nel 
quartiere Cintocene, dove han¬ 
no rubato a Sergio Da Tornasi 
la «BMW» 



Parenti di detenuti mentre protestano davanti al carcere di Rebibbia 


Alle ore 18 al circolo dei ferrovieri (via Flavio Stilicoae) 

Oggi convegno unitario 
sul carovita e i servizi 

Al centro del dibattito anche lo sviluppo economico territoriale e l'occupazione - Il 
dibattito è stato promosso dai consigli territoriali dei sindacati e dal Comitato uni¬ 
tario della zona Roma sud - Domenica manifestazione nazionale dei commercianti 


I problemi dell'occupazione, 
del caro-vita, dei servizi, della 
costruzione della seconda uni¬ 
versità di Tor Vergata e dello 
sviluppo economico di Roma e 
del Lazio saranno al centro del 
dibattito che si terrà oggi, alle 
ore 18. presso il Circolo dei fer¬ 
rovieri di via Flavio Stilicone 
(dietro piazza dei Consoli), li 
convegno è stato promosso dai 
consigli sindacali territoriali dcl- 
l'Appia-Tuscolana. Casilina-Pre- 
nestina c dal Comitato unitario 
della zona Roma-Sud (Consiglio 
di fabbrica della Fatme, Fìllea- 
CGIL. Arci. Adi. Endas, UDÌ, 
Centro sociale di Torre Spac¬ 
cata e INA-Casa Tuscolano. DC, 
PCI. PSI, PSDI e PRI). Hanno 
garantito la loro presenza Paris 
Dell'Unto, capogruppo del PSI 
alla Regione: Franco Vclletri. 
consigliere regionale del PCI: 
Franco Galluppi. capogruppo 
regionale del PSDI; prof. Ru- 
peni della DC e Marcello Bocci 
del PRI. 

Al convegno parteciperanno i 
consigli di fabbrica della zona, 
i comitati unitari di quartiere, 
ì circoli culturali, le sezioni dei 
partiti democratici, i movimenti 
giovanili. ì rappresentanti delle 
assemblee elettive e i lavoratori 
della zona. 

Un piano di iniziative per po- 
polarizzare la manifestazione 
nazionale dei commercianti, che 
avrà luogo domenica prossima 
a Roma, è stato concordato ieri 
mattina nel corso di un’as¬ 
semblea generale degli attivi 
delle associazioni dei rivenditori 
(Aprcf e Apvad) che fanno capo 
alla Fede esercenti romana. Una 
serie di comizi si svolgeranno 
nei mercati rionali, giornali par¬ 
lati nei quartieri c una manife¬ 
stazione è in programma per 
venerdì ai Mcrcali Generali. 

I,a riunione è stata introdotta 
da Giovanni Gentile, presidente 
deU'Apref. Egli ha messo io evi¬ 


denza che tutta la categoria c 
strettamente interessata alla 
piena riuscita delia manifesta¬ 
zione di domenica. Il sen. Mam- 
mucari. segretario della Feder- 
esercenti romana, ha posto in 


il segretario generale della Con 
{esercenti, Caprini, fi quale ha 
illustrato le rivendicazioni che 
sono alla base della manifesta¬ 
zione di domenica e ha solleci¬ 
tato gli attivisti a mobilitarsi 


luce la gravità della situazione j perché tutti i rivenditori e le 
a causa del continuo aumento J loro famiglie partecipino alla 
dei prezzi e deU’attacco sfer- ! manifestazione. 


rato dal Comune e dai gruppi 
finanziari contro il commercio 
al dettaglio e contro i mercati 
rionali. Mammucari ha ribadito 
la necessità che dettaglianti c 
rivenditori organizzino la difesa 
dei loro interessi in accordo con 
i consumatori e i lavoratori. 
Nella discussione che è seguita 
ha preso la parola, fra gli altri. 


- i 


Domani, alle ore 18. presso 
la sede della Pro Loco di Fiu¬ 
micino. si svolgerà un conve¬ 
gno sul caro-vita e sulle strut 
ture commerciali, promosso dal 
la Federesercenti romana. Sono 
stati invitati fi PCI. fi PSI. il 
PSDI. la DC. il PRI. i sinda 
cati e i consiglieri di circoscri¬ 
zione. 


Sotto gli occhi di decine di turisti 

Giovone si toglie la vita 
lanciandosi dall'Ara Coeli 


Un giovane di 23 anni — 
Ezio Saini Bertelli, nato a 
Losanna e residente a Roma, 
in via Pavia 2, da alcuni an¬ 
ni — si è ucciso ieri pome¬ 
riggio lanciandosi nel vuoto 
dalla balaustra della scalina¬ 
ta dell’Ara Coeli, vicino al 
Campidoglio. 

Il giovane, uno studente uni¬ 
versitario, ha compiuto il ge¬ 
sto disperato alla presenza di 
decine di turisti stranieri: si 
è dapprima seduto sulla balau¬ 
stra, poi ha chiesto al pas¬ 
santi una sigaretta, ha aspi¬ 
rato profondamente il fumo e 
si 6 lasciato cadere all’indletro 
da un’altezza di quindici me¬ 


tri. Sulla balaustra ha lasciato 
un biglietto con su scritti al¬ 
cuni versi di una canzone in¬ 
titolata « Preghiera in gen¬ 
naio ». che il suicida ha at¬ 
tribuito a Luigi Tenco — 11 
cantautore suicidatosi alcuni 
anni fa — ma che in realtà 
è stata scritta da Fabrizio De 
André. 

Il giovane è stato subito 
soccorso e portato all’ospeda¬ 
le S. Giovanni, ma poco dopo 
è morto. Sembra che da tempo 
soffrisse di crisi depressive 
poiché non era ancora riusci¬ 
to a trovare un posto di la¬ 
voro. 


Ad un mese 


dalla scomparsa 


Ricordo 
di Serena 
Polito Russi 

Serena Polito Russi è 
morta da un mese. Ma se 
ne scrivo non è solo per 
ricordarla a quanti l’han¬ 
no conosciuta: è perché 
l’Incontro di Serena con 
il partito è stato qualcosa 
di fertile che ha un va¬ 
lore non solo personale. 

Serena era venuta a Ro¬ 
ma nell’ottobre 1945 per 
studiare chimica all’Uni¬ 
versità. Aveva, credo, di¬ 
ciannove anni. Si lasciava 
alle spalle una città. An¬ 
cona, piagata dalla guer¬ 
ra, i ricordi traumatizzan¬ 
ti di un inverno alla mac¬ 
chia — conclusosi per 
qualcuno dei suoi con un 
viaggio senza ritorno ver¬ 
so un lager — e l’emozio¬ 
ne non superata di un pri¬ 
mo scontro con la famìglia. 
Doveva sembrare molto 
timida e insicura, se que¬ 
sta impressione dava an¬ 
cora quando era diventata 
un dirigente della ricerca 
scientifica. Ma Serena ave¬ 
va già un'idea chiara del 
suo futuro ed era decisa 
a lottare per realizzarla. 

La ricerca fu la sua pri¬ 
ma scelta e ad essa rima¬ 
se sempre fedele, anche 
quando compì altre due 
scelte fondamentali della 
sua vita: quella della fa¬ 
miglia — Ennio; poi ven¬ 
ne Francesca — e quella 
del partito comunista. Al¬ 
la ricerca rimase sempre 
fedele allo stesso modo del 
primo giorno; senza ambi¬ 
zioni accademiche, come 
pura curiosità e piacere di 
scoprire il mondo e di la¬ 
vorare con gli altri per 
scoprirlo. 

I campi in cui maggiore 
è stato il suo contributo di 
studio e di ricerca, testi¬ 
moniato dalle numerose 
pubblicazioni in riviste ita¬ 
liane e straniere, sono sta¬ 
ti quelli dello studio del 
metabolismo di microor¬ 
ganismi, della biosintesi 
dei carboidrati — su que¬ 
sti argomenti conseguì la 
libera docenza in chimica 
microbiologica —, dei nu- 
cleotidi e degli aminoaci¬ 
di, per approdare negli ul¬ 
timi anni a studi di immu¬ 
nochìmica. 

La sua passione per la 
ricerca veniva da lontano; 
da una tradizione scienti¬ 
fica filtrata attraverso mol¬ 
te generazioni; dalla lezio¬ 
ne quotidianamente appe¬ 
sa da suo padre, medico 
ospedaliero, del cui lavoro 
parlava spesso con noi oon 
fierezza, come di una con¬ 
tinua sfida dell’intelligen¬ 
za umana alle infermità. 
Ma in questa passione Se¬ 
rena aveva messo di suo 
molto, per poterla soddi¬ 
sfare senza rinunciare a vi¬ 
vere la sua vita nel modo 
più pieno e completo: ac¬ 
canto a Ennio e France¬ 
sca, nel partito. all’Istitu¬ 
to superiore di sanità, al¬ 
la testa di un gruppo di 
giovani ricercatori, nelle 
aule universitarie. 

Era naturale per lei vi¬ 
vere in quel modo: come 
ima donna di qualità nuo¬ 
va. Dire che Serena era 
una donna moderna è for¬ 
se troppo poco. Molte don¬ 
ne sono moderne, ma in 
qualche modo sono por¬ 
tate a sottolinearlo, a sot¬ 
tolineare la loro emancipa¬ 
zione, il loro fare eccezio¬ 
ne, la fatica compiuta per 
divenire emancipate. Per 
Serena questo era natura¬ 
le. Così come era natu¬ 
rale che a un certo mo¬ 
mento fosse diventata co¬ 
munista. 

La sua adesione al par¬ 
tito fu influenzata, come 
quella di quasi tutti, da in¬ 
contri umani. Ma fu an- 
ch’essa rigorosa. Maturò 
lungamente la decisione di 
iscriversi, perché si rite¬ 
neva impreparata e per¬ 
ché pensava di non poter 
dare abbastanza. 

Non fu un processo in¬ 
dolore. Da bambina aveva 
sofferto con i suoi la per¬ 
secuzione razziale e aveva 
assimilato quell’esperienza 
non come un dramma pri¬ 
vato, o comunitario, ma 
come parte della tragedia 
in cui il fascismo avera 
trascinato il paese. Ma per 
lei l’ebraismo contava an¬ 
cora in un senso ampio. La 
crisi medio-orientale del 
’67 e lo scontro politico 
che l’accompagnò nel no¬ 
stro paese furono per lei 
il momento della scelta di 
classe. internazionalista. 
L’approfondimento reale 
dei problemi venne in se¬ 
guito ed ebbe un raro ri¬ 
svolto umano nella bella 
amicizia con VVael, il mili¬ 
tante palestinese assassina¬ 
to nello scorso ottobre. 

Più piana e più lunga 
era stata per lei un’altra 
amicizia: quella con Vin¬ 
dice Di Vittorio, che fu 
fin dall'inizio suo compa¬ 
gno di laboratorio e col 
quale divise l’esperienza 
quotidiana dello studio e 
del lavoro. Ma qui siamo 
già nel campo dei rap¬ 
porti con noi, con la cel¬ 
lula dellTstituto Ed è dif¬ 
ficile parlare di questo o 
di quel compagno con cui 
si legò senza far torto ad 
altri. Per dieci anni, dal 
giorno della sua iscrizione. 
Serena Polito Russi è sta¬ 
ta una compagna di base e 
ci ha dato soprattutto il 
contributo della sua uma¬ 
nità, della sua generosità. 

Da brava comunista lo 
ha dato, insieme al risul¬ 
tato dei suoi studi, a tutti 
i ricercatori, tecnici e one 
rai dell’Istituto, insegnan¬ 
do a unire insieme, in una 
fusione ammirevole. ri?o 
re scientifico, forza di vo¬ 
lontà. ricchezza di interes¬ 
si, - dolcezza, amor? del 
prossimo e della vita. 

G. Campos Barca 
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PARCO DELL’APPIA: continua lo scempio con la complice tolleranza del Comune 


Spuntano come funghi le ville abusive 
nonostante i piantonamenti e i sigilli 

i * 

Edifici la cui costruzione era stata bloccata per la pressione delle forze democratiche sono stati completati tranquillamente 
Un appello del consiglio di circoscrizione per un intervento deciso che ponga finalmente termine alle imprese degli speculatori 


Schermi e ribalte 







“r: ■: 


Ecco, nella foto, a sinistra, come si presentava una costruzione 10 giorni fa, quando fu piantonata; I lavori, come dimostra la foto accanto, sono proseguiti nonostante il piantonamento 



Un altro esempio di quello che sta avvenendo sull'Appia Antica: nella foto a sinistra un complesso al quale, due anni fa furono apposti i sigilli. La foto a destra lo mostra com'è 
oggi, completamente rifinito 


Urbanistica capitolina 

INU e 

rappresentanti 
degii architetti 
dimissionari 
dalle 

commissioni 

Nuovo «osto di protesta 
da parte dell'Istituto nazio¬ 
nale di urbanistica e del¬ 
l'ordine degli architetti di 
Roma. Fresinone. Rieti. Vi¬ 
terbo contro la politica ur¬ 
banistica del Comune di Ro¬ 
ma. I raDpresentanli di que¬ 
ste associazioni hanno riba¬ 
dito la decisione di mante¬ 
nere le dimissioni dalle com¬ 
missioni urbanistica, edilizia, 
vecchi rioni del Comune. 
Questo « per la constatata 
impossibilità dei membri del¬ 
la commissione di svolgere 
con qualche efficacia il pro¬ 
prio compito, sia per l'as¬ 
senza di una chiara scelta 
dell’ amministrazione in or¬ 
dine ai compiti delle com¬ 
missioni stesse. s>a per la 
mancanza di una seria rego¬ 
lamentazione per lo svolgi¬ 
mento dei lavori » 

Per questo FINII, pur a- 
vcndo inviato al sindaco la 
proposta di tre nomi di pro¬ 
pri rappresentanti per il rin¬ 
novo delle commissioni, su¬ 
bordina la partecipazione ef¬ 
fettiva dei propri rapprc 
sententi all* esistenza « di 
condizioni che consentano al¬ 
l'istituto dì agire in quella 
sede, coerentemen'e alla 
propria bnea culturale ». In 
effetti l'istituto rifiuta, come 
ha rifiutato da tempo, un 
ruolo di copertura culturale 
ad una politica che respinge. 

Per quanto riguarda l’or¬ 
dine degli architetti, la de¬ 
cisione di mantenere le di¬ 
missioni è stata presa, in¬ 
forma un comunicato. » a 
causa della mancata attua¬ 
zione del piano regolatore 
generale di Roma, del man¬ 
cato rinnovo delle commis¬ 
sioni e le responsabilità dei 
membri esterni delle com¬ 
missioni ». Nel documento è 
anche detto che il consiglio 
ha deliberato «di esaminare 
con la necessaria consu'en- 
za legale le responsabilità 
sia per il mancato rinnovo 
delle commissioni che per la 
responsabilità dei membri 
♦sterni ». 


Di nuovo all'ordine del gior¬ 
no il problema del comprenso¬ 
rio dell'Appia Antica, obietti¬ 
vo da tempo di una vasta ope¬ 
razione speculativa e di abusi¬ 
vismo. Il consiglio della XI 
circoscrizione ha assunto su 
questo tema una posizione as¬ 
sai decisa chiedendo che la 
zona sia salvaguardata « da 
qualsiasi interventi edilizio 
abusivo che deturpi l’am¬ 
biente e ne renda piu dif¬ 
ficile l’auspicata definitiva si¬ 
stemazione ». Il piano rego¬ 
latore destina il compren¬ 
sorio dell’Appia a verde pub¬ 
blico. Il consiglio ritiene per¬ 
tanto indispensabile: « in pri¬ 
mo luogo l'istituzione imme¬ 
diata di un servizio di vigi¬ 
lanza, protratto anche nelle 
ore notturne, e successiva- 
mento l'adozione di vari 
provvedimenti da sottoporre 
al Sindaco, che prevedano in¬ 
terventi repressivi dell’abu¬ 
sivismo edilizio ed iniziative 
per la divulgazione dell’im¬ 
portante problema, per la de¬ 
finizione dei più opportuni 
metodi d'intervento e per la 
promozione di manifestazioni 
atte a stimolare l’interesse 
pubblico sulla necessità di 
conservare e migliorare una 
zona di incomparabile impor¬ 
tanza archeologica e di pre¬ 
minente interesse storico, 
paesaggisttco cd ambientale. 

Che il documento del con¬ 
siglio della XI circoscrizione 
corrisponda ad esigenze obiet¬ 
tive. è ampiamente dimostra¬ 
to dalla documentazione foto¬ 
grafica che pubblichiamo. Es¬ 
sa riguarda la zona di Cava 
Pace di cui si sono più volte 
occupati il nostro, ed altri 
giornali. 

Il 27 gennaio di due anni 
fa, ad esempio, un giornale 
del mattino pubblicò la no¬ 
tizia che la magistratura ave¬ 
va sigillato una serie di sta¬ 
bili la cui costruzione era 
stata cominciala abusivamen¬ 
te. I lavori bloccati furono 
colti dall’obiettivo del foto¬ 
grafo (foto in basso a sinistra). 
Nella foto accanto a destra i 
lettori possono constatare 
con i loro occhi a cosa siano 
serviti quel sigilli visto che 
le costruzioni sono ormai 
terminate. 

Assai significative anche le 
due foto superiori. Quella a 
sinistra fu consegnata in 
Campidoglio il 10 maggio 
scorso, e mostra una casa in 
costruzione. Nonostante che 
l’edificio sia piantonato, in 
pochi giorni i lavori sono ce¬ 
lermente andati avanti e le 
strutture di cemento comple¬ 
tate dal mattoni. 

E’ tempo che Comune, Re¬ 
gione e magistratura prenda¬ 
no gli opportuni provvedi¬ 
menti. 


Stamane, alle 10, per iniziativa degli studenti 

Assemblea antifascista al Mamiani 

Vi partecipano il senatore Ferruccio Parri e gli onorevoli Giorgio Amendola (PCI), Riccardo Lom¬ 
bardi (PSI) e Benigno Zaccagnini (DC) — Documenti della prima e della quinta circoscrizione 

La Resistenza e l'attualità j >'«■■■■ ■ 

" a ■■ • "a della lotta antifascista saran- : f ■ I 

vita di partito ) ( P |ccda 

...... cronaca 


Avviso urgente 
per tutte le sezioni 

Tutte le sezioni della città e 
della provincia devono ritirare ur¬ 
gente materiale di propaganda nei 
centri di zona e di mandamento 
della città e della Provincia. Il 
materiale consiste; manifesto sul 
caro-vita, manifesto per fa cam¬ 
pagna delia stampa, manifesto per 
la manifestazione di domenica 27, 
a Piazza Esedra. 

COMITATO FEDERALE — Ve¬ 
nerdì 25 maggio, alle ore 18, in 
Federazione, sono convocati il Co¬ 
mitato Federale e la Commissione 
Federale di Controllo, con il se¬ 
guente ordine del giorno: i Per 
spezzare la trama eversiva, per un 
governo che assicuri l’ordine de¬ 
mocratico e avvìi a soluzione i pro¬ 
blemi più urgenti del Paese ». Re¬ 
latore il compagno Luigi Petrosel- 
li, segretario della Federazione. 

CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIO¬ 
NALI — Domani, alle ore 19 
precise, nel Teatro della Federa¬ 
zione si terrà la seconda • Conver¬ 
sazione » sui problemi urbanistici e 
sociali di Roma. Sul tema « Il mo¬ 
vimento politico dì massa per la 
residenza e l'occupazione » intro¬ 
durrà il compagno Ugo Vetere. 

CAPIGRUPPO — Domani al¬ 
le ore 18,00, in Federazione, sono 
convocati i Capigruppo Circoscri¬ 
zionali. O.d.g.: « Piano poliennale 
del Comune » (Vetere). 

ZONA NORD — Oggi, a 
Trionfate, alle ore 17.30, assem¬ 
blea degli insegnanti comunisti, re¬ 
sponsabili delle cellule di scuola 
e dei segretari di sezione (Borgna). 

ATTIVO PARASTATALI — Do¬ 
mani, alle ore 18,00. in Federa¬ 
zione, à convocato l'attivo dei co¬ 
munisti degli enti parastatali per 
discutere sul riassetto e sull'orga¬ 
nizzazione del Partito nel settore. 
Parteciperanno i compagni deputa¬ 
ti Caruso, della Commissione af¬ 
fari costituzionali della Camera o 
Fioriello, responsabile della Com¬ 
missione Pubblica Amministrazio¬ 
ne delta Federazione. 

ASSEMBLEE — Ludovisì: ore 
18, Cellula SIT-SIEMENS (Falo- 
mi); Nuova Magliai» ore 18,30 
(Ini bellone); Vescovi©: ore 18 
(C. Morgia); primeva Ile: ore 18, 
ms. femminile (A. Molinoti); 
Eaquillnc ora 18,30 attivo (D’A- 
versa); Mazzini: ora 20,30 (Ro¬ 
teano ; Gflidonia: ore 19,30, 
Gruppo Consiliare (Bordin); Ce¬ 
llo Monti; ore 18,30 (Memo); 
Valmelalna* «re 20 attivo (N. 


Ciani); Frascati: ore 18, ass. scuo¬ 
la (Magni, Marciano); Albano: ore 
17, ass. femminile (Torreggiane) ; 
Arde»: ore 19 (Corradi); Colle- 
ferro: ore 17,30; Pomezia: Cellu¬ 
la Mac-Quìnn: ore 17,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, riunione di tulle le cel¬ 
lule scientifiche (Valente). 

C.O. — Carpineto; ore 20, CD 
e Gruppo Consiliare (Quattrucci); 
Frallocchie: ore 20,30 (Ottavia¬ 
no); S. Maria delie Mole: ere 
20,30 (Colasanti); Porta Maggio¬ 
re: ore 19; Ostiense: ore 18,30; 
Prenestino: ore 19,30. 

ZONE — ZONA SUD: prose¬ 
gue oggi alte ore 17, presso la 
sezione S. Giovanni, il convegno 
delie dirigenti comuniste. Presie¬ 
de la compagna Franca Prisco, del¬ 
la segreterìa della Federazione e 
Responsabile della Commissione 
Femminile. 

O In Fed e razione, alle ore 16, 
è convocato il Gruppo di Lavoro 
ideologico della zona Collelerro 
(Caputo). 

9 In Federazione, alle ore 9, è 
convocato il Gruppo Consiliare del¬ 
la Provincia (Quattrucci, Rodano). 

• In Federazione, alle ore 18, riu¬ 
nione per i problemi di Maccarese 
(Ranalli). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Ponte Mammolo: 
ore 19, I lezione (Caputo); Trul¬ 
lo; ore 20, I lezione (Castelluzzo). 

F.G.C.I. — Assemblee in prepa¬ 
razione delta Conferenza provincia¬ 
le di organizzazione: Garbateli»: 

16.30, P. Borghini; Nuova Tosco- 
lana: 18,30, Giamiracusa; Villalba: 

17.30, Laudati; Campo Marzio: 18, 
Consoli; Celio Monti; 16,30, Lom¬ 
bardi; Anzio: 18.30, Cefaro; Mon¬ 
teverde Vecchio: 17,30, Cbecchini; 
Bracciano: 19, lacchia; Torre Mau¬ 
ra: 18,30, Ricerca; Balduina: 17, 
Gentiioni; Cerveteri: 20, Ferrara; 
Torpignattarm: 18,30, Spera. 

AVVISO — I circoli che ancora 
devono svolgere l'assemblea in 
preparazione della Conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione devono 
poaaarv in F ada ra z i ona per ritirare 
urgente materiale di propaganda. 

• Il Comitato direttivo della 
F.G.C.I. è convocato per venerdì 
25 alle ora 9,30 in sede. 

Comitato 

regionale 

I' convocata per domani al¬ 
le ora 17 in sede la riuniona ra¬ 
gionale dei Sindaci a capigmppo 
comunisti dal Comuni montani. 

Ralitavo Ranalli. 


La Resistenza e l'attualità 
delia lotta antifascista saran¬ 
no gli argomenti di una con¬ 
ferenza che si svolgerà stama¬ 
ne (ore 10) nel liceo Manda¬ 
mi, in viale delle Milizie, con 
la partecipazione degli onore¬ 
voli Giorgio Amendola (PCI). 
Riccardo Lombardi (PSI) e 
Benigno Zaccagnini (DC). La 
iniziativa è stata promossa 
dagli studenti. 

Continuano, intanto, le pre¬ 
se di posizione antifasciste. I 
consiglieri della V circoscri¬ 
zione dej PCI. PSI. PRI, PSDI 
e delia DC hanno approvato 
un ordine del giorno in cui 
hanno manifestato « preoccu¬ 
pazione per la dilagante atti¬ 
vità criminosa svolta dai mo¬ 
vimenti neofascisti contro il 
funzionamento degli istituti 
democratici e contro l’incolu¬ 
mità fisica delle persone » 
auspicando un efficace inter¬ 
vento contro la ricostituzione 
del partito fascista, per stron¬ 
care ogni rigurgito antidemo¬ 
cratico. 

Nel quartiere Tuscolano-San 
Giovanni si è costituito un co¬ 
mitato antifascista (composto 
da PCI, PSI, PRI. PSDI e 
DC). In un documento unita¬ 
rio li comitato ha denunciato 
« il tentativo di creare un cli¬ 
ma di tensione nel Paese ». 
Stasera (ore 19,30) presso i lo¬ 
cali della sezione del |*SI 
Macao (in via Alessandria, 
159) si terrà un'assemblea con¬ 
tro il fascismo. Interverran¬ 
no Fon. Carla Capponi, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza, 
Francesco Albertini, vicepresi¬ 
dente del Senato e Fausto Nit¬ 
ri, vicepresidente deli’ANPI. 

Per domani (ore 18) i) con¬ 
siglio della I circoscrizione 
ha indetto un’assemblea popo¬ 
lare in vicolo della Moretta 
(S. Lucia del Gonfalone). Alla 
manifestazione — che sarà 
presieduta dall’aggiunto del 
sindaco Carlo Tani — hanno 
aderito rei, PSI, PRI, PSDI 
e DC. 


Culla 


Dopo Alessandra, Marina e Ste¬ 
fania ai coniugi Rossana Carneva¬ 
lai e Guido Frezza è nata un'altra 
bella femminuccia cui hanno impo¬ 
sto il nome di Serena. Alle sorel¬ 
line e ai felici genitori le felicita¬ 
zioni del nostro giornale e alla 
neonata tanti, tanti auguri. 


Lutto 


E’ morto all'età di 74 anni il 
compagno Mario Massini, ferrovie¬ 
re perseguitato dalla dittatura fa¬ 
scista, fratello del compianto conv 
pagno seri. Cesare Massini. I fune¬ 
rali partiranno dalla abitazione di 
via Guido Reni 33. alle 17,30 di 
oggi. Ai familiari dello scomparso 
giungano le fraterne condoglianze 
dell'Unità. 


f 

in breve 


CASA DELLA CULTURA — Sta¬ 
sera alle ore 21 presto la Casa 
della Cultura largo Arenala 26 si 
terrà un dibattito so • Capitali¬ 
smo, fascismo e sviluppo econo¬ 
mico ». 
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Domani sera alle ore 21 Ni¬ 
cola Gallerà do e Paolo Sprinto 
presentano il libro di Pietro Sec¬ 
chia • Il partito comunista italiano 
e la guerra di liber azi one », sarà 
presente Fautore. Il dibattito av¬ 
viene a cura dell'Istituto romano 
per la storia d'Italia dal fascismo 
alla resistenza, dell'istituto Gian- 
giacomo Feltrinelli, delle caee edi¬ 
trice Feltrinelli, delle Case delle 
Cultura. 

ITALIA • URSS — Oggi, all# 
ore 18 e alle 21, presso le sede 
delFAssociszione Italia-URSS (P.za 
della Repubblica 47, 1. plano), 
per la serie « L'URSS a t t ravers o 
I documentari » verranno proietta¬ 
ti documentari dedicati alla Ra¬ 
pubblica socialista sovietica del- 
l'Usbefcistan. Verranno presentati, 
fra gli altri, ■ Gas s chimica ne|- 
l'Usbeklstan », e II colcos Lsnin », 
« Il mattino d) Fergenà » a e Ritmi 
dsIFUsbakistan ». Ingrana» Ubato. 


REPLICA DELLA VESTALE 
E PRIMA DI CARMEN 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21, in obb. alle 
quarte serali replica de « La ve¬ 
stale a di G. Spontlnl (rappr, 
n. 88) concertata e diretto dal mae¬ 
stro Carlo Frane!. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti princi¬ 
pali: Leyla Gencer, Bianca Maria 
Casoni, Robleto Merolla, Mario Pa¬ 
tri, Carlo Cava. Sabato, alle 21, 
in abb. alle prime serali « Carmen a 
di G. Bitet concertata e diretta dal 
maestro Oliviero De Fobritiis. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

V Festival Internazionale del cla¬ 
vicembalo. Alle 21,30 alia Basi¬ 
lica di S. Cedila (P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) Colin Tìlneyi 
Bach, Virginallsti Inglesi. Intor- 
mazioni 6568441. 

SALA VIA DEI GRECI 
V» Primavera musicala di Roma. 
Domani alle 21,30 musiche di 
Mozart e Brahms. Quartetto Bee¬ 
thoven: Felix Ayo, violino; Al¬ 
fonso Ghedin, viola; Enzo Alto¬ 
belli, violoncello; Carlo Bruno, 
pianoforte. Pren. Inforni. CISM 
L.go Nazzareno 8, tei. 6790360. 

PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 • Trastevere - Tel. 582049) 
Domani alte 20,30 incontro con 

1 registi Marco Bellocchio, Damia¬ 
no Damiani, Luigi Magni. Ingresso 
grauito. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enripuez pres. 
« Tanto tempo fa » di Harold 
Pinter. Regia Luchino Visconti 
con VatentinB Cortese, Adriana 
Asti, Umberto Orsini. 
BAGAGLINO AL SALONE MAR¬ 
GHERITA (Via Due Macelli 75 - 
Tel. 6791439) 

Per il mese del Teatro Francese 
alla 22,30 il Premio Roma ‘73 
pres. il Cafè Thèatre « Le Sele¬ 
nite » in « Delirante Sarah » di 
Sarah Bernhard!. Regia di Pier¬ 
re Spivakofl. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma pres. « Bassa 
macelleria 100 anni di lotta ope¬ 
raia » con Clara Murtas e Anita 
Marini. Regia Mazzoni. 
CENTRALE (Via Cetre. 8 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 18,30 fornii, e 21,30 « Bella 
Italia amate sponde » dì P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale dì Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, Rug- 
geri, Bartolucci, Tucci, R. Maio¬ 
spina. Regia Giacomo Colli. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 - 
Tel. 475S428) 

Stasera alle 21 il Gnd « Il Si¬ 
parietto » pres. » Figlio di... e 
di... » novità F. Manotti. Regia 
Maria Luisa Carucci. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 ultimo giorno il 
Collettivo Due pres. « La con¬ 
tessa ed il cavolfiore » di Mario 
Moretti e Lucia Poli. Nov. ass. 
con Benigni, CimettB, Marami, 
Monni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21.30 il Mese del Teatro 
Francese. Il Premio Roma '73 
pres. « L'Espage Pierre Cardin » 
di Parigi in « Par dela les mar- 
ronniers » (oltre i castani) testo 
e regia di Jean Michael Ribers. 
Traduzione simultanea. Ultima re¬ 
plica. 

DELLE MUSE (Via Foril, 43 - 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Quando Roma era 
più piccola » con G. Rocchetti, 
S. Bennato. M. Bronchi, L. Gatti, 
P. Gatti, T. Gatta, G. Isidorì, L. 
( La Verde. B. Vestri. Elaborazio¬ 
ni musicali Aldo Saitto. Coreo¬ 
grafie Marco Dani. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Riposo. Domani alle 17 tamil, 
il Teatro di Roma pres. « Vita e 
morte di Cola di Rienzo » di Enzo 
Siciliano con Glauco Mauri e Ma¬ 
rilù Tolo. Regia di A. Giupponi. 
IL GRUPPO DEL SOLE 
Oggi alle 16,30 a Largo Spartaco 
13, laboratorio manifestazioni 
artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zana» 
zo - P.za Sonnino - Trastevere * 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la Cia « Il 
Pantano » in • Romeo e Giuliet¬ 
ta » da W. Shakespeare Regia 
Claudio Prosi. Ultima settimana. 
LA FEDE (Via Portuense) 

Alle 17,30 • ■ I Segni » pres. 

■ L'angelo custode » di Fleur 
Jaeggy con Maria Angela Colon¬ 
na, Lisa Pancrazi. Gianfranco Vit¬ 
retto. Regia Giorgio Marini. 

PARIOLI 

Alle 17,30 l’Associazione Natura 
Amica pres. la commedia musi¬ 
cale ■ Pat leprotto e Bella coni¬ 
glietta » scritta e diretta da An¬ 
ton Stien Boccacci. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16 e 18 spettacoli per ra¬ 
gazzi la C.ia della Commedia di 
Roma con Riccardo Billi pres. 

■ Il gatto con gli stivali » di Char¬ 
les Perrault. Regia di Pippo 
Liuzzi. 

ROSSINI ( P.xra S. Chiare, 15 - 
Tel. 652770) 

Domani alie 21,15 Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei nel successo co- 
- mico « La Bon’anima » di Ugo 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cocco, 36 - TeL 688569) 

Alie 21,15 il Teatro di Roma pre¬ 
senta Cristiano, Isabella e Ste¬ 
fano in e Forra Fido » 2 tempi di 
Cristiano Censi. Regia dell'autore. 
TORDINONA (Via Acquesparia, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Alle 17,30 « Leggenda di Corno- 
vaglia » di Riccardo Remi e Pao¬ 
la Marchetti. Regia degli autori. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri. 
57 - TeL 585605 - 6229231) 
Alkz 22,30 ■ So cavi amari » dì 
Barbone. Floris, Pescucci, Irina 
Maleeva, Angelo Nicotra. Al piano 
Toni Lenzi Regia Antonio Mar- 
gheriti. Ultimi giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Ma»qua 
rada » spett.lo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te¬ 
st ori, Bianchi, al piano M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti, 3 - 
Tel. 5802374) 

Alle 22 « Il Canzoniere della 

Magliana » pres. « Fabbrica a 
q ua rti ere » le nuove canzoni po¬ 
polari di lotta e di lavoro. 

IL PUFF (Via de) Salumi, 3B - 
TeL 5810721) 

Alle 22,30 « Mischiatone *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo a poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alie 22 « Godi fratello Da Seda » 

2 tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nanà. Massimiliano Bruno, 
Filippo. Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

PI PER MUSIC HALL (Via TegHo- 
maato . B) 

Alia 21,30 attrazione Intemazio¬ 
nale di « Gerry Atkins Ballet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Via L Agata de* 
CotL 23) 

Alla 16-24 lo spett.lo « Bacco a 
di Remondl e Caporosil si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi da 5 
e 30 persone ■ qualsiasi ore pre¬ 
vio accordo. 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C • TeL 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma e omosessualità « Swain » di 
Markopoulos (USA 1950) e 
« Twlce a man » di Markopoulos 
(1963). 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3) 
Alle 21,30 Teatro Alfred Jarry 
di Nepoll pres. « Il barbiere di 
Siviglia » da Beaumarchats Ros¬ 
sini. Regia di Mario Santella. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Particolari tendenze e grande 
spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Franco e Ciccio contro Maciste 
C 9 e Scandal strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
te, con S. Connery A ® 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A @ 

AMBASSADE 

SI può essere più bastardi del¬ 
l'ispettore Cliil? con I. Rasslmov 
(VM 18) G ® 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Storia de fratelli e de cortell), 

■ con M. Arena DR @ 

ANTARES (TeL 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®9®9 
APPIO (TeL 779.638) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Everythlng you always wanted to 
kriow about sex (in orig.) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Malizia, con L, Antoneill 

(VM 18) 5 « 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Piazza pulita, con A. Celi 

(VM 18) SA 9 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Terrore cieco, con M. Farrow 

(VM 14) G ® 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un omicidio perfetto a termine 
di legge, con P. Leroy G ® 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 

BRANCACCIO (Via Mondana) 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze (VM 18) S ® 

CAPITOL (TeL 383.280) 
L'emigrante, con A. Celentano 

s ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Core vogliono da noi queste ra¬ 
gazze' (VM 18) S » 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR *® 
C1NESTAR (TeL 789.242) 

Si può essere più bastardi del¬ 
l’ispettore Clifi? con I. Rasslmov 
(VM 18) G ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S « 
EDEN (TeL 380.188) 

Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR ® 
EMBASSY (Tei. B70.245) 

L'erede, con J.P. Beimondo DR ® 
EMPIRE (TeL 857.719) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®$® 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Il segreto dell'uomo sbagliato, 
con A. Heywood DR 9® 

EURC1NE (Piazza Italia 6 • EUR • 

TeL 591.09.86) 

L’erede con J.P. Beimondo DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’altra taccia del padrino, con A 
Noschese C ® 

FIAMMA (TeL 471.100) 

In viaggio con la zia. con M. 

Smith SA ®® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

E se per caso una mattina, con 
V. Gazzolo (VM 14) DR ® 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G « 
GARDEN (Tel. S82.84B) 

Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

GIOIELLO 

Quando Marta urlò dalla tomba, 
con A. Grade (VM 14) G ® 
GOLDEN (TeL 755.002) 
L’amerlkano, con Y. Montand 

(VM 14) DR «®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S & 

INDUNO 

Quel maledetto colpo a Rio Gran¬ 
de Express, con J. Wayne A ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MAJEST1C (TeL 67.94.908) 
Ultimo tango s Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®®» 
MAZZINI (TeL 351.942) 

I giochi proibiti dell'Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA » 

MERCURY 

Terrore cieco, con M. Farrow 

(VM 14) G 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Criminal face, con J.P. Betmondo 

DR ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR * 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Cinque pezzi facili, con I. Ni- 
cholson (VM 14) DR ®9® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fiorina la vacca (prima) 
MODERNO (TeL 460.285) 

Cina riolenza e furore, con Wang 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
OLIMPICO (TeL 395.635) 

Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

GII eroi, con R. Steiger A 9 
PARIS (Tel. 754.368) 
L'emigrenle, con A. Celentano 

* 9 

PASQUINO (TeL $03.622) 
Rosemary’s baby (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

II dittatore detto stato libero di 
Banana*, con W. Aften C 9® 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Il ser p en te, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Cabaret, con L Minnelli S 9 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Atto biondo con una «carpo nere, 
con P. Richard C 9 

REALE (TeL 5S.10.234) 

Gli sposi dell'almo s econdo , con 
J.P. Beimondo SA 9® 

REX (TeL B64.1BS) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
RITZ (TeL 837.481) 

Storia de fratelli o de cortei!!, 
con M. Arena DR 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un amore cosi fregile così violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) DR 9 
ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
Si può es ser e piò bastardi det- 
I*ispettore CliH? con I. Rassimov 
(VM 18) G 9 
ROXY (TeL 870.504) 

Il ca ccia tor e s e li te» l o. con R. Ely 

A • 

ROYAL (TeL 770.54S) 

Osai maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Expres e , con I. Wayne A 9 
SAVOIA (TeL 86.S0.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.561) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
SUPERCINEMA (Tsl. 485.498) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A 9 


TIFFANV (Via A. Oe Preti» • Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dat...convento 
con F. Benussi (VM 18) C ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M, Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

GII sposi dell'inno secondo, con 
J.P. Beimondo SA 9® 

UNIVERSAL 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 9® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Cose vogliono da noi queste ra¬ 
gazze (VM 18) S 9 

VITTORIA 

II dittatore dello stato libero di 
Benenas, con W. Alien C ®9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Reptilicus II mostro di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A ® 
ACILIAi Riposo 

ADAM: Da parte degli amici. Fir¬ 
mato mafia, con J. Yanne DR ® 
AFRICA: Le armale rosse contro 11 

III Relch, con N. Krjucka 

DR 99 

AIRONE: Le preda e l'avvoltolo, 
con P. Lee Lawrence A 9 
ALASKAt I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleet A 9 
ALBA: Muraglie, con Stanilo e Olilo 

C *9* 

ALCE: Beati I ricchi, con L. Toltolo 

C ® 

ALCYONE: Terrore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) G ® 

AMBASCIATORI: Per salire più In 
basso, con J.E. Jones DR 99® 
AMBRA JOVINELLI: Particolari 
tendenza e rivista 
APOLLO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) 5 ®® 

AQUILA: Fratello homo sorella 
bona, con 5. Leonardi 

(VM 18) C » 

ARALDO: Matrimonio collettivo, 
con P. Gróning (VM 18) S 9 
ARGO: Woodstock M 9® 

ARIEL: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA ® ® 

ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR % 

ATLANTIC; Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

AUGUSTUS; Sollazzevoli storie d! 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras 

(VM 18) SA 9 
AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

AURORA: Le piacevoli notti di 
Justlne, con T. Torday 

(VM 18) 5 * 
AUSONIA: Gastone, con A. Sordi 

SA 9® 

AVORIO: Petit d’essai: La noia, 
con C. Spaak (VM 18) DR 9® 
BELSITO: tvanhoe, con R. Taylor 

A 9® 

BOITO: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G 9 
BRASIL: Sette scialli di seta gialla, 
con A. Steffen (VM 14) G ® 
BRISTOL: Notti boccaccesche di un 
libertino e di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 13) DR ®® 
BROADWAY: Dalla Cina con furo¬ 
re, con B. Lee (VM 14) A 9 
CALIFORNIA: Topolino story 

DA 

CLODIO: FBI operazione Pakistan 
COLORADO: La bella addormentala 
nel bosco DA 9® 

COLOSSEO: Il sanguinarlo, con O. 

Rced DR ® 

CRISTALLO: L'uomo la donna e I 
misteri del sesso DO ’t 

DEL VASCELLO: La carica dei 101 
DA 99® 

DIAMANTE: King Kong, con B. 

Cabot A ® ® 

DIANA: Il gatto con gli stivali 

DA ® 

DORIA: Dingus quello sporco in¬ 
dividuo, con F. Sinatra C 9® 
EDELWEISS: Frogs, con R. Milland 
(VM 14) DR 9 
ELDORADO: Arma da taglio, con 
L. Marvin (VM 14) DR ® 
ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

ESPERO: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR ®9*S 
FARNESE: Patii d'essai: Sacco e 
Vanzettì, con G.M. Volonté 

DR 999* 

FARO: Il ribelle di Scozia, con M. 

Caine A ®9 

GIULIO CESARE: Tartan nella mon¬ 
tagna della luna 

HARLEM: Willard c i topi, con B. 

Davison (VM 14) DR 9 

HOLLYWOOD: lo monaca per tre 
carogne e 7 peccatrici 
IMPERO: Un uomo dalla pelle 
dura, con R. Blake DR ® 

JOLLY: La morte viene dal pas¬ 
sato, con D. Me Callum 

DR 99® 

JONIO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Ven Cleet A § 
LEBLON: No non farlo 
LUXOR: Crisantemi per un defitto. 

con A. Delon (VM 14) G 9® 
MACRYS: Continuavano a chiamar¬ 
lo Silvestro DA 9® 

MADISON: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 9 

NEVAOA: La banda J. 4 5. cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SA 9 

NIAGARA: Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

DA ®* 

NUOVO: King Kong, con B. Cabot 

A 9® 

NUOVO FIDENE: Lady Barbara 

S « 

NUOVO OLIMPIA: L’incidente, con 
D. Bogarde DR 9®* 

PALLAD1UM: Lo chiamavano an¬ 
cora Silvestro DA 9® 

PLANETARIO: E' ricca la sposo e 
l'ammazzo, con W. Matthau 

SA ® 4 

PRENESTE: Alice nel paese delle 
meravìglie DA 99 

PRIMA PORTA: Salto, con M. 

Vlady (VM 18) S ® 

RENO: La grande corsa, con Tony 
Curtis SA 9® 

RIALTO: Diario di una cameriera, 
con J. Moreau 

(VM 18) DR 9®® 
RUBINO: L’esecutore, con G. Pep- 
pard DR 9 

SALA UMBERTO: Tutti I colori del 
buio, con E. Fenech 

(VM 14) G * 
5PLENDID: Le calde notti del Deca¬ 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
TRIANON: La corta notte delle 
bambole di vetTO, con I. Thulin 
G 99 

VERSANO: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso ma 
non avete mai osato chiedere 
VOLTURNO: Franco e Ciccio con¬ 
tro Maciste C 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Il tuo vizio è una stan¬ 
za chiusa e solo io ne ho lo 
chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) G ® 
ODEON: Uomo avvisato mezzo am¬ 
mazzato parola di Spirito Santo, 
con G. Garko A 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Paperino story 

DA 9® 

COLUMBUS: Il figlio di Aquila Nere 
DELLE PROVINCIE: Maciste l'ero# 
più grande del mondo SM ® 
GIOV. TRASTEVERE: Mezzo dol¬ 
laro d’argento, con R. Tamblyn 

A » 

MONTE OPPIO: Rebus, con L Har- 
vey DR • 

MONTE ZEBIO: Per una manciata 
di soldi, con P. Newman 

DR 9 9® 

NOMENTANCh Reptilicus il mostro 
distruggitore, con C Ottosen 

A 9 

ORIONE: Appuntamento «otto il 
letto, con H. Fonda S 9 

PANFILO: Prìncipe coraggioso 
SALA S. SATURNINO: Agguato al 
sole 

TIBUR: Aladino o la lampada me¬ 
ravigliosa DA 9® 

TRASPONTINA: I tre del Colorado 

A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS: Africa, Alfieri, Ambascietori, 
Argo, Atlantic, Avorio, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Indune, Lebfon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Primo Pori», Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulte- 
ee. TEATRI: Dei Satiri, De’ Serri. 
Delle Arti, Delle Muao, Mowv 
Peri oli, Quirino, RooM. 
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ASSURDA DECISIONE 

Moto di nuovo in gara 
a Misano 7 giorni dopo 
la tragedia di Monza 

In un telegramma ad Andreotti il CO.PI.V. (l'Associazione dei 
centauri) denuncia l'incuria della Federazione e chiede che le 
corse vengano annullate in attesa delle misure di sicurezza 


Giro dbalia 


Nella tappa del Colle San Carlo (m. 1971) 
Eddy strappa 1” a Fuente e 24” a Gimondi 



.. e tre! 


Bella prova di Battaglin terzo a 1" ad Aosta - Anche Bitossi e 
Motta con il gruppo di Gimondi - Fuente primo sul San Carlo 
Oggi giornata di riposo - Merckx teme Gimondi e quest'ultimo 
critica Fuente per avere collaborato con Eddy 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Non si è ancora spenta la 
eco della tragedia di Monza 
che, incurante dei sentimenti 
umani e del tutto priva di 
sensibilità, la Federazione Mo¬ 
tociclistica Italiana ha deci¬ 
so di permettere lo svolgi¬ 
mento del G.P. di Rimini, che 
si correrà domenica prossi¬ 
ma 27 a Misano e che, colmo 
di mancanza di buon gusto, 
si chiamerà G.P. Pasolini. 

Il tatto di e giocare» in 
questo modo sulla pelle dei 
piloti è già, per dire il meno 
possibile, macabro, demago¬ 
gico ed inopportuno, ma è 
ancor più irresponsabile alla 
luce dei nuovi sviluppi della 
situazione dopo che lo stes¬ 
so COR1.V. — Comitato Pi¬ 
loti Velocità — ha inviato un 
telegramma, di cui pubblichia¬ 
mo il testo integrale, al Pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, onorevole Giulio An¬ 
dreotti ed al ministro Turi¬ 
smo e Spettacolo, onorevole 
Vittorio Badini Confalonieri. 
« Riferimento grave luttuosa 
tragedia autodromo di Monza 
20-7-73 conscguente morte pi¬ 
loti Pasolini e Saarinen, sol¬ 
levo energica protesta perchè 
vengano annullati tutti i per¬ 
messi per gare motociclisti¬ 
che velocità programmate 
corrente anno. Ciò finché non 
sarà attuata nel nostro Pae¬ 
se una sana politica di sicu¬ 
rezza attuali piste e costru¬ 
zione sicuri motodromi, am¬ 
piamente prospettata da tem¬ 
po dal Comitato piloti. Inol¬ 
tre nessun permesso svolgi¬ 
mento gare motoristiche do¬ 
vrà concedersi senza preven¬ 
tiva autorizzazione rappresen¬ 
tanti piloti. Non attuazione 
suddetto provvedimento ren¬ 
derà gravemente responsabi¬ 
li eventuali ulteriori inci¬ 
denti mortali governo italia¬ 
no e Federazione Motocicli¬ 
stica Italiana. Firmato Tazza 
Alessandro, Presidente com¬ 
missione conduttori FMI 
Roma ». 

Questo il testo del telegram¬ 
ma che dimostra come attual¬ 
mente l'unico che si preoccupi 
dei piloti sia il bistrattato 
CO.PI.V. che, nato nel 1970, 
si è sempre adoperato prima 
al di fuori, poi all’interno del¬ 
la FMI, per la sicurezza dei 
circuiti e per i problemi che 
assillano da sempre questo 
sport. «Una delle prime no¬ 
stre interpellanze — ci dice 
Sandro Tuzza, presidente del 
CO.PI.V. — ha riguardato il 
problema sicurezza autodro¬ 
mi, ed è stata presentata nel 
*71 in sede federale, e vi si 
diceva che tutte le piste 
dove si correvano i campio¬ 
nati nazionali e mondiali di 
velocità, mancavano di quelle 
minime norme di sicurezza 
auspicabili per uno svolgimen¬ 
to delle competizioni il più 
possibile regolare ». 

«Per Monza, molteplici era¬ 
no le cause per cui non si 
sarebbe dovuto dare il per¬ 
messo di correre. Primo, è 
una pista troppo veloce, e se 
la tragedia fosse successa, 
ipotesi estrema che andava 
pur considerata, nelle 500 cc. 
i morti sarebbero stati più 
di due. E* solo stato un mi¬ 
racolo ss fino ad ora non- 
era mai successo nulla. Gli 
organizzatori non hanno col¬ 
pa, debbono agire d’istinto, 
mettendo le balle di paglia 
così a caso. Non esistono re¬ 
golamenti fatti dalla FMI cir¬ 
ca le norme di sicurezza per 
i piloti nelle gare. Le uniche 
norme che esistono sono quel¬ 
le del governo, che obbligano 
il questore ad occuparsi solo 
delle norme di sicurezza che 
riguardano il pubblico. Nes- 
cuno si preoccupa, e meno 
ancora la Federazione, dei 
problemi dei piloti, che sono 
considerati alla stregua di 
marionette. Le cause che han¬ 
no determinato la tragedia dì 
domenica a Monza sono mol¬ 
teplici, ma hanno un comune 
denominatore: l’incuria del¬ 
la FMI». 


I funerali 
di Pasolini 

VARESE. 22 

1 funerali di Renzo Pasolini, 
•i sono svolti stamane a Masna¬ 
to (Varese), dove il campirne 
viveva dal 1969 con la famiglia. 
Il feretro è stato portato a spal¬ 
la da amici, compagni di la¬ 
voro dello scomparso e soci del 
Molo-Club di Varese cui Paso¬ 
lini era iscrìtto. In testa al cor¬ 
teo numerose corone di fiorì. 
Il feretro ha raggiunto la chie¬ 
sa dei SS. Pietro e Paolo dopo 
essere partito da quelal di San¬ 
ta Maria Immacolata, dove era 
stata allestita la camera ar¬ 
dente. Ai funerali erano pre¬ 
senti personalità del mondo spor¬ 
tivo, specie deirambiente mo¬ 
lociclistico in rappresentanza 
delle varie squadre: presente 
Giacomo Agostini che capeg¬ 
giava la squadra MV-Agusta e 
la squadra della Yamaha. 


« Se qualcuno cl avesse in¬ 
terpellato — ha continuato 
Tuzza — avremmo detto che 
l’asfalto di Monza è vecchio 
di 10 anni e rattoppato alla 
bell’e meglio, pericolosa Islmo 
per chi non lo conosce perfet¬ 
tamente, i guard-rails non so¬ 
lo erano pericolosi di per se 
stessi, ma erano pure ricoper¬ 
ti sommariamente, e avrebbe 
potuto dunque verificarsi a 
Monza, indipendentemente dal 
tragico incidente, anche un 
aghiacciante dramma come 
quello di Vallelunga, altro cir¬ 
cuito da eliminare se non sarà 
risanato, dove sulle affilate 
lame del guard-rails perse en¬ 
trambe le braccia il giovane 
centauro Lazzarini. Unica so¬ 
luzione, bloccare le corse fi¬ 
no a quando 1 circuiti non sa¬ 
ranno sicuri. Non si comme¬ 
morano 1 piloti caduti ri¬ 
schiando la vita di altri cam¬ 
pioni ». 

Per finire ecco la dichiara¬ 
zione del compianto Renzo 
Pasolini dopo la morte di An¬ 
gelo Bergamonti, al presiden¬ 
te della FMI comm. Ferruc¬ 
cio Colucci: « Volevo dire, si¬ 
gnor presidente, che io sono 
d'accordo con lei quando dice 
che non è facile far modifi¬ 
care le leggi. Allora dico: ap¬ 
punto perché non è facile bi¬ 
sognerebbe fare qualcosa. In¬ 
vece la Federazione non ha 
fatto nulla fino ad ora. E' sba¬ 
gliato aspettare che facciano 
gli altri, non lo faranno mai 


perchè sono prevenuti. Quan¬ 
do nel ’62 hanno varato quelle 
norme che vietavano i circui¬ 
ti pericolosi, era allora che 
bisognava darsi da fare. Se¬ 
conda cosa, noi abbiamo vo¬ 
luto fare tuia commissione pi¬ 
loti ed abbiamo chiesto di fa¬ 
re certe modifiche ai circuiti, 
perché penso che non ci sia 
nessuno, meglio dei piloti, che 
possa dire quali siano i punti 
pericolosi o no. Abbiamo chie¬ 
sto che ci fosse un centro di 
rianimazione dove non c’era’, 
e soprattutto abbiamo chiesto 
un maggior rispetto per i pi¬ 
loti. Ma finora, a quest’ultimo 
riguardo le cose non sono cam¬ 
biate. Firmato Renzo Paso¬ 
lini ». 

Altro, come commento, non 
c’è da dire. 

Enzo Caniatti 

La Benelli 
diserterà Misano 

MODENA, 22. 

La « Benelli » ha reso noto 
che non sarà presente alla pro¬ 
va di Misan Adriatico, In pro¬ 
gramma domenica 27 maggio, 
nell'autodromo di Santa Moni¬ 
ca, mentre è dubbia la presen¬ 
za del < G.S. Ceramiche Lux » 
la cui squadra ha avuto, oltre 
alla perdita di Pasolini, tre cor¬ 
ridori feriti. Villa, Mortimers e 
Janssen. 


Una tappa 
senza scossoni 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 22 

Il Colle S. Carlo non ha pro¬ 
vocato quella scossa, quella 
specie di terremoto in classi¬ 
fica cui pensavamo. José Ma- 
nuel Fuente è vivo, è andato 
a conquistare il primo tra¬ 
guardo di montagna, però 
Merckx era nella scia dello 
spagnolo, e scendendo a val¬ 
le gli è piombato a ruota, 
nonostante l'handicap di una 
foratura e lo ha poi battuto 
in volata. Merckx è ragione¬ 
vole. Merckx vuol vincere il 
Giro con un colpetto oggi e 
un colpetto domani. Merckx, 
come diciamo a parte, teme 
più Gimondi che Fuente, fi¬ 
guratevi. Il monarca del ci¬ 
clismo ha in mente il Tour, 
ha in mente di realizzare una 
tripletta, un nuovo record 
vincendo tre prove a tappe 
consecutive? 

Aosta ha applaudito Merckx, 
Fuente, Afa (iberico venti- 
quattrenne di Santander, se¬ 
condo anno di professionismo, 


Al Milan e alla Roma situazione effervescente 

Amatone e Buricchi: 
poltrone che scottano 


Il campionato è finito ma 
di calcio si parla e si parle¬ 
rà ancora per un pezzo: per 
gli strascichi all’ultimo tor¬ 
neo. per la imminente finale 
della Coppa dei Campioni, per 
la campagna acquisti-cessioni. 
Intanto l’argomento del gior¬ 
no è quanto avviene dietro le 
quinte di due grandi e pope 
lari società: il Milan e la 
Roma. 

H Milan pare abbia incas¬ 
sato bene (almeno per ora) 
la perdita di uno scudetto che 
sembrava già in tasca al ros¬ 
soneri: ma i bene informati 
dicono che non bisogna dare 
retta alle apparenze e che pre¬ 
sto al Milan si scatenerà la 
guerra aperta. Per la verità 
avvisaglie eloquenti cl sono 
già da un pezzo. E’ da tem¬ 
po, infatti, che un settimanale 
sportivo ha preso di mira u 
presidente del Milan Buticchl 
rendendo noti l suol rappor 
tì di affari con 11 presiden¬ 
te della Federcalclo Francni 
e facendo malevoli insinuazio 
ni per le conseguenze di que¬ 
sta amicizia in campo suor- 
tivo. Al settimanale sportivo 
ha fatto seguito un quotidia¬ 
no del mattino romano che 
per un mese circa ha attac¬ 
cato Buticchl. rivelando ero» 
il presidente del Milan prima 
di ogni partita si recava dal¬ 
l’arbitro di turno per salu¬ 
tarlo « anche a nome del mio 
amico a Presidente Franchi * 
Da parte sua un altro setti 
manale ha divulgato alcune 
accuse a Buticchl per non 
aver provveduto al manteni¬ 
mento dei figli. Coincidenze, 
semplici enLsodl? I bene in¬ 
formati affermano che si trat¬ 
ta di una vera e propria cam¬ 
pagna di stampa orchestrata 
e pagata da uersone che vo 
gliono scalzare il presidente 
del Milan e prendere il suo 
posto. L’ex presidente Sordi) 
lo ha smentito di essere a 
capo di questa congiura e ne 
va preso atto. Resta da vene- 
re chi dietro le quinte muo 


SCUSI, 

LEI CONOSCE IL PILOTA? 
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ve le fila. La perdita dello 
scudetto rappresenterà vera 
mente per i «nemici» di Bu- 
ticchi una nuova micidiale ar 
ma da rivolgere contro il pre¬ 
sidente, le cui azioni sono 
quindi notevolmente .In ri 
basso. 

Diversa la situazione alia 
Roma. Il presidente Anzaio- 
ne. che pure si era buttato 
nell’impresa con impegno, non 
lesinando interventi finanzia¬ 
ri personali, sembra ora piut¬ 
tosto deluso di come sono 
andate le cose: non solo sui 
piano sportivo, ma ancne « 
soprattutto sul piano econo¬ 
mico. Egli stesso ha rivelato 
che le spese di gestione han¬ 
no provocato quest’anno un 
disavanzo di 300 milioni, pur 
essendo stati incassati 400 mi¬ 
lioni in più. come dire che 
la situazione già difficile si è 
ulteriormente appesantita, al 
punto da apparire difficilmen¬ 
te sostenibile dovendosi ag¬ 
giungere al nuovo deficit le 
spese per rafforzare adegua¬ 
tamente una squadra che que¬ 
sto campionato appena con- 
eluso ha mostrato bisognosa 
di parecchi ritocchi. Ce la fa¬ 
rà Anzalone? 

Molti giornalisti, anche tra 
1 suoi fedeli amici, comincia¬ 
no a dubitarne: lo stesso quo¬ 
tidiano sportivo romano che 
aveva appoggiato senza riser¬ 
ve la presidenza di Anzalone 
(ed il ritorno di Herrera), ha 
cambiato ora atteggiamento, 
giungendo al punto da inti¬ 
mare ad Anzalone di mette¬ 
re le carte in tavola, di di¬ 
re cioè se può o meno opera¬ 
re per ricostruire la squadra 
e la società come si è capi¬ 
to che occorre fare. 

Nello stesso tempo II gior¬ 
nale ha chiesto anche all’ex 
presidente Alvaro Marchini di 
dire quello che vuol fare, di 
decidersi. A questi interroga¬ 
tivi Marchini avrebbe dovuto 
rispondere ieri con una lette¬ 
ra (il giornale l’aveva prean¬ 
nunciata) nella quale avrebbe 
spiegato di essere pronto ad 
accorrere in aiuto alla socie¬ 
tà da buon romanista se il 
suo aiuto fosse stato solleci¬ 
tato. La lettera però non è 
stata pubblicata, sembra in se¬ 
guito ad un incontro che Mar¬ 
chini ha avuto l’altra sera con 
Anzalone. Che cosa si sono 
detti i due? Si sono accor¬ 
dati? Nessuno dei due ha vo¬ 
luto fare dichiarazioni. 

Anche gli ex presidenti Gian¬ 
ni ed Evangelisti (l’uomo di 
Andreotti tenta di ritrovare 
popolarità nello sport) e l’ex 
vicepresidente Sensi avevano 
preparato una loro «sortita» 
nei panni di « generosi » soc¬ 
corritori della Roma: che fa¬ 
ranno ora? L’interrogativo sul¬ 
le sorti della Roma resta le¬ 
gato per certi versi all’atteg¬ 
giamento che assumeranno gli 
«ex». Resteranno alla fine¬ 


stra ad attendere che 11 loro 
aiuto verrà richiesto dallo 
stesso presidente in carica 
(con diverse soluzioni possi¬ 
bili: come la conferma di An¬ 
zalone a presidente e l’ingres¬ 
so di Marchini, Evangelisti, 
Gianni e Sensi come consi¬ 
glieri, o come la nomina di 
un presidente di comodo, con 
un consiglio formato dai so¬ 
pracitati più Anzalone)? In- 
somma la palla sarebbe an 
cora In mano ad Anzalone. 
Bisognerà ora vedere come 
risponderà alle proposte di 
«disponibilità» degli altri, se 
cioè coglierà l’occasione per 
dividere su più spalle un far¬ 
dello che veramente si è ri¬ 
velato più pesante di quanto 
pensasse, o se invece vorrà 
proseguire per la sua strada. 
Certo è che la scelta di Sco- 
pigno (inviso al gruppo finan¬ 
ziario di cui sopra) come al¬ 
lenatore per 11 prossimo anno 
ed i primi movimenti sul mer¬ 
cato estivo (si da per certo 
l’acquisto dell’attaccante Sa- 
voldi II e del portiere Ales- 
sandrelli dalla Juventus) fan¬ 
no pensare che Anzalone vo¬ 
glia continuare a governare da 
solo. 

Roberto Frasi 


un tipo interessante) e ha 
portato alla ribalta il giova¬ 
ne Battaglili. Era confuso il 
ragazzo della «Jolly Cerami 
ca » all'arrivo. Per lui, peda¬ 
lare in compagnia di Merckx 
è stato un avvenimento, una 
cosa grande. Le primavere di 
Battaglin saranno 22 nel me 
se di luglio. Il suo fisico è 
quello di un diciottenne. « Be¬ 
ne. Quando sarà maturato, 
avrete da scrivere », avverta 
no Francescani e Fontana, il 
« patron » e il direttore spor¬ 
tivo della squadra padovana, 
una squadra tutta di esordien¬ 
ti (l'eccezione è Tumellero). 
ma Franceschini non ha fret¬ 
ta, e probabilmente raccoglie 
ra allori. Intanto, Battaglin è 
il primo dei giovani, è sesto a 
pari merito con Fuente. 

Nessun terremoto, dicevamo, 
ma qualche vittima il Colle 
S. Carlo l’ha fatta. Zilioli 
(complice lo scoppio di un 
tubolare, Gosta Pettersson e 
Boifava lamentano un distac 
co di 3’06", e rispetto a ieri 
il foglio rosa presenta alcu¬ 
ne variazioni. Merckx antict 
pa di 29" Bitossi e De Vlae 
minck, di 37" Panizza, di 51" 
Fuente e Battaglin e df oltre 
un minuto Gimondi. 

Gimondi, ciclisticamente 
parlando, stasera è bello. Te 
meva di precipitare e invece 
si è salvato. In pianura. Gì 
mondi va come il vento. De 
ve migliorare in salita, e mi 
gliorerà se smaltirà compie 
tornente e presto i suoi ma 
Ianni (bronchite e tracheite‘ 
che si porta dietro dal Giro 
di Romandia. L’uomo, il com¬ 
battente è quello di sempre 
«Ha una volontà, una grin 
ta che mi stupiscono nono 
stante la vecchia conoscenza » 
ci confidava stamane Pietre 
Guerra, uno degli scudieri di 
Felice. 

• E’ in ripresa Francesco Mo 
ser, danneggiato da una ec 
cessina e prematura pubblici 
tà, si i svegliato Perletlo, mo 
il Giro (escludendo Merckx * 
ha molti personaggi da sco 
prire. Complimenti a Riccomi 
e Di Caterina che hanno ter 
minato la corsa superando 
l’handicap delle spaventose 
cadute di Strasburgo. E at 
tenzione: oggi Di Caterina è 
stato investito da una vettu 
ra del seguito insieme a Frar. 
doni, ma l’atleta della Magni 
flex non si è arreso alla jet 
la. Gli è scappata qualche pa 
rolaccia, ovviamente, e poi 
si è rialzato. Aveva al fianco 
un toscano come lui. Fran 
doni, strada facendo i due 
hanno incontrato i francesi 
Ducreux e Coquery, e me: 
z’ora dopo, quando Merckx 
era già uscito dalla doccia 
il ouartetto ha raggiunto la 
meta. Il ciclismo ha questi 
drammi, queste storie. / 
drammi e le storie di un me 
stiere diffidle. E finiamo con 
una notizia: la Bianchi darà 
« forfait » al Giro della Sviz¬ 
zera e di conseguenza è pro¬ 
babile che il siqnor Trapletti 
soddisfi la richiesta di Gi¬ 
mondi di partecipare al Tour. 

Gino Sala 


Da! nostro inviato 

AOSTA, 22. 

Il Giro d'Italia ha concluso 
la trasferta europea e il suo 
nocchiero (Torriani) si sente 
un uomo importante. E' en¬ 
trato in competizione col Tour, 
ha realizzato nuovi guadagni 
e aperto nuovi orizzonti. Nel 
pensiero del fantasioso archi¬ 
tetto c’è Mosca, c’è Praga e 
Varsavia, ad esempio. Intan¬ 
to, il dado è tratto. Chi vuole 
la poltrona di Torriani dopo 
il cambiamento di gestione, 
troverà un osso duro. L’orga¬ 
nizzatore conosce i padroni 
(Agnelli in questo caso), è in 
linea con la loro politica, go¬ 
de di forti appoggi e di va¬ 
rie amicizie, e quindi ha buo¬ 
ne probabilità di rimanere sul 
ponte di comando. 

Il « Giro » parla da oggi la 
lingua madre, e adesso sfo¬ 
gliamo il taccuino per i det¬ 
tagli della quarta tappa. Ec¬ 
co. Il mattino di Ginevra è 
caldo, si discute ancora sul¬ 
la volata assassina di ieri, e 
facciamo coraggio a Riccomi 
e Di Caterina, i due infortu¬ 
nati. Partono entrambi con 
poche speranze. Riccomi ha 
la spalla sinistra semiblocca¬ 
ta: niente frattura; però im¬ 
pugnare il manubrio diventa 
un problema e una sofferen¬ 
za. Di Caterina, otto punti di 
sutura al capo, è ferito e 
bendato dappertutto. Picco¬ 
letto. un occhio semichiuso. 
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L'atltmelrla della tappa odierna SI. Vlncenl-Milano 


una mascella tagliuzzata da 
una pedaliera, fa tanta tene¬ 
rezza, e non è sentimentali¬ 
smo. 

La permanenza in Svizzera 
è breve, mancano all’appello 
David e Van Vlieberghe, scon¬ 
finiamo subito in Francia do¬ 
ve registriamo i tentativi di 
Favaro, Vannucchi. Pella, 
Urbezubia, Sutter, Molineris, 
Perurena, tentativi di brevis¬ 
sima durata, e poi il trafo¬ 
ro del Monte Bianco ci porta 
in Italia. Siamo nello scena¬ 
rio delle Alpi valdostane. Il 
primo attaccante è Zilioli, con¬ 
trollato da Spruyt. 

Ripreso Zilioli. scatta Fuen¬ 
te e risponde Merckx. Anco¬ 
ra lo spagnolo quando supe¬ 
rata La Thuile imbocchiamo 
la stradina del Colle S. Car¬ 
lo. Il gruppo, nel frattempo, 
s’è frazionato e diviso in tan¬ 
te parti. Merckx s’aggancia 
a Fuente in compagnia di 
Aja, però Fuente insiste e 
svetta con un piccolo margi¬ 
ne (8”) nei confronti dei due 
immediati inseguitori. Il ero 
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AOSTA — Merckx taglia vittorioso il traguardo: 
terza vitloria di tappa 


è la sua 


Retour-match di semifinale del torneo anglo-italiano 

Stasera Bologna - Fiorentina 
chi vince incontra il Newcastle 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

A conclusione della seduta gin- 
nico-atletica sostenuta questa mat¬ 
tina allo stadio del Campo di Mar¬ 
te, l'allenatore Liedholm ha annun¬ 
ciato la formazione che domani 
sera presenterà al Comunale di 
Bologna contro i rossoblu di Pe- 
saola nel retourn-match valido per 
l'ammissione alla finale del torneo 
anglo-italiano. 

Come ricorderemo nel primo In¬ 
contra giocato giovedì scorso, la 
Fiorentina dopo essersi portata in 
vantaggio per merito dì Scala, 
quando mancavano cinque minuti 
alla fine, e stava dominando l’in¬ 
contro, si fece raggiungere da Sa- 
voldi perdendo così una facilissi¬ 
ma occasione per presentarsi a Bo¬ 
logna in condizioni diverse. Una re¬ 
te, quella segnata dal centravanti 
bolognese, che a molti apparve 
irregolare per la posizione in cui 
si trovava il giocatore al momento 
del passaggio finale dì Vieri; un 
gol che ha spianato un po’ la 
strada alla compagine bolognese la 
quale proprio domenica nell’ultima 
di campionato si è scatenata vin¬ 
cendo con un risultato altisonante 


I contro il Cagliari. Ed è appunto 
per quella rete che i viola rischiano 
di perdere l'ultima occasione per 
concludere la stagione nel miglior 
modo. Un’annata, che, tutto som¬ 
mato, è stata abbastanza soddisfa¬ 
cente anche se la Fiorentina avreb¬ 
be potuto ottenere molto di più 
se non avesse perso dei punti e 
Napoli, a Palermo, e in casa con¬ 
tro la Lazio guando ancora la com¬ 
pagine biancoazzurra non aveva 
trovato la migliore quadratura. Co¬ 
munque anche quest’anno per 
quanto riguarda la Fiorentina si 
può parlare di stagione positiva 
poiché la società, grazie alla colla¬ 
borazione dì Liedholm (che a con¬ 
clusione dell'anglo-italiano sarà so¬ 
stituito da Radice del Cesena) è 
stata in grado di lanciare quattro 
giovani del vivaio; quattro elemen¬ 
ti che sicuramente nella prossima 
stagione saranno in grado di ren¬ 
dere molto dì più grazie all’espe¬ 
rienza acquisita. Ma in questo mo¬ 
mento non è il ‘caso di tare un 
bilancio: lo faremo dopo avere 
conosciuto il risultato di domani 
sera che, ripetiamo, per i viola as¬ 
sume una grande importanza. Ed 
è appunto per questo che Liedholm 
stamane nell’anunciare la lorma- 


stamane nell’annunciare la forma¬ 
zione, ha proseguito dicendo : 
< Dopo il risultato ottenuto dal 
Bologna contro il Cagliari tutto 
fa prevedere un successo della 
squadra bolognese, però visto che 
ta Sampdoria è riuscita a vincere 
a Torino e il Vicenza a Bergamo, 
non vedo perchè la Fiorentina non 
possa imporsi ». 

Quindi la Fiorentina non ha per¬ 
so alcuna speranza di poter incon- 


Buticchi squalificato 
fino al 22 agosto 

MILANO. 22 

La Commissione disciplinare 
della Lega calcio ha squalifica¬ 
to il presidente del Milan Bu- 
ticchi, fino al 22 agosto 1973. 
« per aver rilasciato alla stam¬ 
pa. dopo la gara LaziaMilan. 
dichiarazioni non conformi al¬ 
le rigenti norme ». vietandogli 
di ricoprire cariche federali e 
sociali e a svolgere qualsiasi 
attività sportivi-.. 


trare il Newcastle (che ha battuto 
il Chrystal Palace per 5 a 1 dopo 
avere pareggiato il primo incon¬ 
tro il 2 giugno. 

« E’ vero poiché anche la mia 
squadra domenica a Milano contro 
l’Inter non solo non si sarebbe 
meritata la sconfitta ma ha dato 
vita a una gara interessante sotto 
ogni aspetto. Ed è per questo che 
spero tanto in un successo: vorrei 
lasciare Firenze nel migliore dei 
modi ». 

Come è noto, se la partita do¬ 
vette concludersi in parità, saran¬ 
no giocati due tempi supplementari 
e se questi non basteranno la de¬ 
cisione verrebbe affidata ai calci 
di rigore. L’incontro avrà inizio 
alle ore 21 e sarà diretto dall'ar¬ 
bitro Toselli di Cormons. 

Le squadre si presenteranno in 
campo cosi: 

BOLOGNA: Battara (Adani), 
Roversi, Fedele; Caporale, Cresci, 
Gregori, Perani, Vieri, Savofdi, Bui- 
garelli, Ghetti. 

FIORENTINA: Superchi; Galdio- 
lo. Roggi; Scala. Brizi, Oriandini; 
Antognoni (Caso), Merlo, Clerici. 
De Sisti, Desolati. 

I. c. 


nometro segnala Farisato e 
Battaglin a 55”. Panizza a 
l'15” e alle spalle di Paniz¬ 
za una pattuglia comprenden¬ 
te De Vlaeminck, Bitossi, Gi¬ 
mondi e Motta. 

Il resto è discesa. Fora 
Merckx, recupera l'audace, 
brillante Battaglin, e non va 
lontano Fuente il cui vantag¬ 
gio (30”) viene annullato da 
Merckx, Battaglin e Aja. Man¬ 
cano 13 chilometri, la pattu¬ 
glia di Gimondi è staccata di 
50”, e poiché le tirate del ber¬ 
gamasco. di De Vlaeminck e 
di Bitossi producono il loro 
effetto, lo spazio viene dimez¬ 
zato. L’esito, il verdetto di 
Aosta, è scontato: Merckx 
prende la testa e vince netta 
mente, con l'accredito di 1” 
su Fuente, Battaglin e Aja. 
Dice Merckx: « Ho permesso 
a Fuente di sfogarsi in sali¬ 
ta, tenendolo naturalmente 
sotto tiro, con l’obbiettivo di 
riprenderlo in discesa, com’è 
avvenuto. Fuente non è da 
sottovalutare, ma il rivale 
che temo maggiormente è Gi¬ 
mondi. Vedrete cosa combi¬ 
nerà Felice fra qualche gior¬ 
no... ». 

Gimondi, ieri pessimista, 
dichiara: « Meglio del previ¬ 
sto. Fatico ancora un pochi¬ 
no in salita, e tuttavia ho 
concluso bene. Questa la no¬ 
ta positiva... ». Non tossisce, 
e commenta: «Sarà l’aria di 
casa, il sole. Piuttosfo, per¬ 
chè Fuente e Aja hanno col¬ 
laborato con Merckx nel fi¬ 
nale? Non è da furbi ». 

Domani, il « Giro » riposa. 
Una sosta, a giudizio dei tec- 


La corsa della Pace 

Ballardin 
si ritira 

Nella tappa di ieri Hu- 
schke ha battuto in vo¬ 
lata Szurkowski 

Nostro servizio 

GORLITZ, 22 

Il tedesco della RDT Thomas 
Huschke, 25 anni, laureando in 
economia e commercio, si è gua¬ 
dagnato ta vittoria allo sprint nel¬ 
la dodicesima tappa della Corsa 
della Pace, battendo di stretta mi¬ 
sura Szurkowski, Danguillaume e 
tutto il resto del gruppo. Il ve¬ 
locista sovietico Lichacev, già 
vincitore di quattro tappe è giun¬ 
to leggermente attardato per una 
caduta verificatasi ad un chilome¬ 
tro dall’ingresso del velodromo di 
Gorlitz. 

Via alle ore 14. Al decimo chilo- 
l’unico a restare seriamente attar- 
metro cadono diversi corridori, 
dato è il cecoslovacco Mainus. Al 
29. chilometro Szurkowski si pren¬ 
de lo sfizio di battere Lichacev 
e Danguillaume nella volata per 
il traguardo volante. Qucsi contem¬ 
poraneamente cade e si ritira l'ita¬ 
liano Ballardin: il corridore della 
« Lainatese » si è ferito al collo 
del piede della gamba sinistra. 

Al 57. chilometra il norvegese 
Klavenes si avvantaggia sul gruppo 
quel tanto che gli basta per vin¬ 
cere il traguardo volante, dopo di 
che rientra nei ranghi. Infine a cin¬ 
que chilometri dall’arrivo la 26. 
edizione della Corsa della Pace la¬ 
scia il territorio polacco ed entra 
nella Repubblica democratica tede¬ 
sca. L'evento risulta di alto gradi¬ 
mento al tedesco della RDT Husch¬ 
ke, che al cospetto dei suoi con¬ 
nazionali si aggiudica la tappa al 
termine di una incerta volala con 
Szurkowski, 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

1) Huschke (RDT) 105 km.. 
2.36’13”, media 40,200; 2) Szur¬ 
kowski (Polonia); 3) Danguillau¬ 
me (Francia); 4) Bartonicek (Ce¬ 
coslovacchia); 5) Schiffncr (RDT); 
fi) Neljubin (URSS); 7) Smith 
(Olanda); 8) Talbourdet (Fran¬ 
cia); 9) Matousek (Cecoslovac¬ 
chia); IO) Pretta! (Cecoslovacchia); 
27) Ruggenini; 29) Ghisellini; 37) 
Goamieri; 60) Fratini. 

La classifica 

1) Szurkowski (Polonia) 35.49’ 
e 03”; 2) Szozda (Polonia) a 
3’12”; 3) Kaczmarek (Polonia) a 
6’46”; 4) Lichacev (URSS) a 

6’54”; 5) Gorelov (URSS) a 

7’35”; 6) Neljubin (URSS) a 

9’10”; 7) Ditten (Belgio) a 9’26”; 
8) Lis (Polonia) a 9’32”; 9) Bo- 
dier (Francia) a 9’40”; IO) Tal¬ 
bourdet (Francia) a 9’41”; 26) 
Ghisellini a 18’17”; 34) Goarnieri 
a 24’31”; 50) Fratini a 37’14”; 
6B) Ruggenini a 1.2*50”. 


nici, che doveva essere spo 
stata più in là. ma sapete: 
ogni mossa di Torriani è un 
calcolo, è una decisione lega¬ 
ta al filo dei suoi interessi. 
La borsa dei quattrini, anzi¬ 
tutto, vero don Vincenzo? 

g. s. 



DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 


L'ordine d'arrivo 

1) Merckx (Bel.) che compie 
i 163 km. in 4 ore 43*40" alla 
media di km. 34,474; 2) Fuente 
(Sp.) ad 1"; 3) Battaglin; 4) 
Aja (Sp.) con il tempo di Fuen¬ 
te; 5) De Vlaeminck (Bel.) a 
24"; 6) Perurena (Sp.); 7) 
Gimondi; 8) Paolini; 9) Bitossi; 
10) Motta; 11) Ritter (Dan.); 

12) Lazcano (Sp.); 13) Farisa¬ 
to; 14) Kuiper (Ol.); 15) Paniz¬ 
za; 16) Pesarrodona (Sp.); 17) 
Bergamo M.; 18) Galdos (Sp.); 
19) Poggiali; 20) Moser F.; 21) 
Janssens (Bel.); 22) Perletto; 
23) Berfoglio; 24) Fuchs (Svi.) 
tutti con il tempo di De 
Vlaeminck. 

La classifica 

1) Merckx in ore 21.16'34"; 
2) Bitossi a 29"; 3) De Vlae¬ 
minck a 29"; 4) Panizza a 37"; 
5) Fuente a 51"; 6) Battaglin a 
51"; 7) Ritter a 1'06"; 8 ) Kui¬ 
per a 1'06"; 9) Poggiali a 1*14"; 
10) Fuchs a 1*14"; 11) Lazcano 
a 1*14"; 12) Gimondi a 1*14"; 

13) Pesarrodona a 1*14*'; 14) 
Moser F. a V35"; 15) Motta a 
1*43"; 16) Bergamo a 1*45"; 17) 
Paolini a 1*53; 18) Janssens a 
1'53"; 19) Perurena a 1*53; 28) 
Galdos a 1*53; 21) Aja a 2*13; 
22) Farisato a 2*36"; 23) Per 
letto a 2'36"; 24) Swerts a 
4'08"; 25) Zilioli a 4*11". Seguo¬ 
no: 45) Dancelli a 5'54"; 44) 
Karsfens a 5*54; 49) Potidorf 
a 6. 



presenta 


Gaida ciclista 
con una 
gamba di legno 

AOSTA. 22 

Oggi, al ritorno da Ginevra, 
abbiamo incontrato Pietra 
Gaida, compagno d’awentur» 
di Bottecchia in un Tour de 
France. Era in bicicletta, il 
simpatico Gaida, un uomo di 
78 anni (non li dimostra pro¬ 
prio) pieno di allegria e che 
pedala con una gamba di le¬ 
gno. La gamba l’ha persa in 
un incidente motociclistico, 
ma non ha perso il suo amore 
per il ciclismo. 



una novità 
fresca fresca 
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Incontri di Ceausescu al Quirinale e a Villa Madama 

La seconda giornata di intensi colloqui 
del Presidente della Repubblica romena 

Trattati i problemi della sicurezza europea e dei rapporti bilaterali - Preoccupazione per il 
Medio Oriente ■ Saranno approfondite le cons ultazioni tra i due Paesi 


(Dalla prima pagina) 

ogni Stato all’esistenza, alla 
indipendenza, alla libertà ed 
alla sovranità nazionale; 2) 
eguaglianza dei diritti di tut¬ 
ti gli Stati e conseguente¬ 
mente 11 diritto di ogni sta¬ 
to di partecipare all’esame 
ed alla soluzione dei proble¬ 
mi Internazionali che lo ri¬ 
guardano; 3) il diritto inaile 
nabile di tutti 1 popoli di 
disporre di se stessi e di sce¬ 
gliere e sviluppare liberamen¬ 
te Il loro sistema politico, 
economico e sociale «senza 
alcuna ingerenza, coercizione 
o costrizione esterna»; 4) la 
astensione dal ricorso alla mi¬ 
naccia o all’uso della forza 
contro un altro stato; 5) la 
astensione dal ricorso alla 
minaccia o all’ uso della 
forza contro l’indipendenza 
politica di qualsiasi stato; 6) 
il dovere degli stati di risol¬ 
vere tutte le loro controver¬ 
sie internazionali esclusiva 
mente con mezzi pacifici; 7) 
11 diritto ed il dovere degli 
stati, indipendentemente dal 
loro sistema sociale e politi¬ 
co di cooperare nei diversi 
settori al fine di mantenere 
la pace e la sicurezza in¬ 
temazionale. di favorire il 
progresso economico e socia¬ 
le di tutte le nazioni; 8) la 
non ingerenza « sotto qual¬ 
siasi pretesto » in questioni 
rientranti nella competenza 
interna di uno stato. 

Desiderose di assicurare la 
applicazione del principi ed 
il conseguimento degli obiet¬ 
tivi contenuti nella dichiara¬ 
zione, la Repubblica Italiana 


Cambogia: 
i governativi 
evacuano 
due cittadine 


PHNOM PENH, 22 

Violenti combattimenti so¬ 
no in corso in Cambogia sul¬ 
la strada numero 4 tra il por¬ 
to di Kompong Som e la ca¬ 
pitale Phnom Penh, circonda¬ 
ta, Le forze di liberazione 
hanno assunto il controllo di 
13 chilometri della strada, im¬ 
pedendo la partenza da Kom¬ 
pong Som di un grosso con¬ 
voglio di autocarri che, sotto 
la protezione dell’aviazione 
americana, avrebbe dovuto 
raggiungere Phnom Penh, a 
corto di rifornimenti. 

Due cittadine, Bateay Prey 
e Prey Nop, a 24 km. da Kom¬ 
pong Som, sono state sgom¬ 
berate in fretta e furia dalle 
rispettive guarnigioni. 

A Parigi, intanto, Chau Seng. 
ministro incaricato delle mis¬ 
sioni speciali del governo 
reale di unione nazionale 
(GRUNK) ha smentito netta¬ 
mente che ci siano stati dei 
contatti tra rappresentanti di 
Phnom Penh e rappresentanti 
del GRUNK. Un’affermazione 
in questo senso era stata fat¬ 
ta da un esponente del regime 
fantoccio cambogiano. « Smen¬ 
tisco nel modo più netto — 
ha detto Chau Seng — pre¬ 
tesi o eventuali contatti del 
GRUNK con gli emissari del¬ 
la criccca dei traditori. Il 
GRUNK. come ha sempre pre¬ 
cisato a nome del popolo 
cambogiano, non ha altra scel¬ 
ta che di proseguire la lotta 
fino a quando durerà l’aggres¬ 
sione e fino a quando reste 
rà a Phnom Penh il regime 
fantoccio. Esso si permette 
di attirare di nuovo l'atten- 
sione dell’opinione pubblica 
mondiale sulla scalata dell’ag¬ 
gressione americana in Cam¬ 
bogia e sull’intensificazione 
dei bombardamenti di genoci¬ 
dio contro il nostro popolo. 
Esso lancia di nuovo un ap¬ 
pello per far cessare questi 
bombardamenti e sostenere la 
giusta causa della lotta del 
popolo cambogiano 


e la Repubblica Socialista di 
Romania esprimono la loro 
comune volontà di approfon¬ 
dire ed ampliare le loro con 
sultazloni sia attraverso le nor 
mali vie diplomatiche sia at¬ 
traverso le consultazioni re¬ 
golari ai diversi livelli. 

«Tali consultazioni — si 
legge nella dichiarazione — 
che non pregiudicheranno gli 
obblighi internazionali già ac¬ 
cettati dalle due parti né 
gli altri sistemi di consulta¬ 
zione previsti dagli accordi in 
vigore tra di esse, avranno 
per oggetto: le questioni re¬ 
lative allo sviluppo delle rela¬ 
zioni bilaterali tra i due Pae¬ 
si. 1 problemi intemazionali 
di interesse comune, compre 
si quelli che vengono trattati 
dalle organizzazioni interna 
zionali di cui i due Paesi so¬ 
no membri e in particolare 
dalle Nazioni Unite; ogni al 
tro argomento sul quale le 
due parti ritengono utile scam¬ 
biare le loro opinioni ». 

Dopo la firma della dichia 
razione Ceausescu e Andreotti 
hanno avuto un colloquio du¬ 
rato circa tre quarti d’ora ed 
al quale hanno partecipato 
anche numerosi ministri e 
consiglieri delle due parti. I 
temi trattati hanno riguar¬ 
dato in particolare la prepa¬ 
razione per la conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio 
ne in Europa, i rapporti fra 
Paesi socialisti con partico 
lare riguardo alla Cina popo¬ 
lare, la situazione attuale 
in Corea e problemi bilatera¬ 
li. Per quanto riguarda la 
conferenza sulla sicurezza i 
punti di vista del governo 
italiano e di quello romeno 
sono risultati « molto paral¬ 
leli » ed i due governi si sono 
trovati d’accordo nello svi¬ 
luppare positivamente questa 
iniziativa in corso a Hel¬ 
sinki. 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti bilaterali 1 due uomini 
di stato hanno esaminato 
in particolare la richiesta di 
cittadine romene di sposarsi 
con italiani. Al termine del¬ 
l’incontro, definito da un por¬ 
tavoce « cordiale e molto aper¬ 
to » e nel corso del quale 
«non è emerso alcun proble¬ 
ma difficile », Andreotti ha 
offerto una colazione in ono¬ 
re degli ospiti. 

La firma della dichiarazio¬ 
ne e degli altri accordi ha 
offerto a Ceausescu, allo stes¬ 
so Andreotti ed al ministro 
Matteotti l’occasione per del¬ 
le ottimistiche dichiarazioni 
in cui si auspica che questi 
documenti possano contribui¬ 
re allo sviluppo dei rapporti 
tra i due Paesi. 

Nel tardo pomeriggio l’ospi¬ 
te romeno è stato ricevuto 
solennemente, con il suo se¬ 
guito al Campidoglio dal sin¬ 
daco di Roma. Dopo aver 
ascoltato l’inno nazionale del 
suo Paese, nel cortile del pa¬ 
lazzo. Ceausescu è stato ac¬ 
compagnato nella sala degli 
Arazzi dal sindaco Darida, 
che ha presentato aH’ospite 
la giunta comunale. C’è stato 
quindi uno scambio di saluti 
augurali: Darida ha sottoli¬ 
neato i legami antichi che 
uniscono Roma alla Romania; 
Ceausescu ha ringraziato per 
le calorose accoglienze riser¬ 
vategli ed ha auspicato alla 
città di Roma e al popolo 
italiano felicità e pace. 

In serata, Ceausescu ha of¬ 
ferto un pranzo in onore del 
presidente Leone e di aiti 
rappresentanti di parte ita¬ 
liana. 

In mattinata il presidente 
romeno aveva deposto una 
corona d’alloro alla tomba 
del Milite Ignoto. 

E’ stato infine reso noto 
che venerdì prossimo a San 
Marino avranno luogo collo¬ 
qui ufficiali tra una delega¬ 
zione romena guidata da Ceau¬ 
sescu e una sammarinese gui¬ 
data dai capitani reggenti. 
Delle delegazioni faranno an¬ 
che parte i responsabili dei 
due dicasteri degli esteri. Sa¬ 
bato Ceausescu ritornerà a 
Roma e si recherà in udien 
za dal Papa. Confermando la 
notizia il portavoce vaticano 
ha dichiarato che « non si 
tratterà d: ura vi==ta »*i «tato» 



SPARA SULLA FOLLA: SEI MORTI 


MEMPHIS, 22. 

« Rideva e danzava e ogni tanto spa¬ 
rava... »: decine di testimoni, ancora ter¬ 
rorizzati. raccontano così la strage — 
cinque morti, più l’autore dell’eccidio — 
compiuta da un giovanotto di 30 anni, 
David Sanders. in uno dei quartieri più 
miseri di Memphis, nel Tennessee. « Da 
un anno gli faceva male la testa, era 
davvero impazzito ». spiega il padre. « Si 
era per giunta ubriacato, oggi », aggiun¬ 


gono gli agenti di polizia. 

La tragedia suppergiù si è compiuta 
cosi: Da vid Sanders. impadronitosi di un 
fucile del padre, si è messo a percorrere 
la strada principale del quartiere. Kan¬ 
sas Street, sparando praticamente a ri¬ 
petizione. Ha freddato prima un poliziotto. 
David Clark, che aveva tentato di bloc¬ 
carlo; poi un gelataio. Willie Farmer, e 
uno straccivendolo. John Aldridge, abbat¬ 
tuti presso i loro carrettini; infine la 


commessa di una pasticceria. Henrietta 
Watson, e un passante. Jesse Doley. Ha 
anche ferito altre tre persone, per for¬ 
tuna non gravemente. Infine è stato uc¬ 
ciso da una squadra di tiratori scelti: 
si era barricato in una casa ma, stanato 
da bombe lacrimogene, era corso fuori 
sparando. Gli agenti lo hanno centrato 
con almeno venti pallottole. 

NELLA FOTO: come si presentava una 
strada del quartiere dopo la sparatoria. 


Il 4 giugno il consiglio di sicurezza riprende il dibattito 

WALDHEIM PROPONE NUOVI SFORZI 
PER LA PACE NEL MEDIO ORIENTE 

Il gruppo dirigente israeliano respinge a priori ogni eventuale iniziativa deH'ONU - Fulbright rico¬ 
nosce che gli Stati Uniti fanno una politica « ostile agli arabi in modo gratuito e irrazionale » 


A colloquio con i generali fascisti 

ROGERS A BRASILIA 

Esponenti dell'opposizione chiedono di incontrarlo 
Sindacalista assassinato in Argentina 


BRASILIA. 22 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, William Rogers, è 
giunto oggi a Brasilia, sesta 
tappa del suo viaggio nell’A¬ 
merica Latina. 

Accolto dal ministro degli 
Esteri del regime militare bra¬ 
siliano. Mario Gibson Barbo- 
za. e dall’ambasciatore statu¬ 
nitense in Brasile. William 
Rountree, Rogers ha iniziato i 
suoi colloqui con Gibson Bar- 
boza nel palazzo Itamaraty, 
sede del ministero degli esteri. 

La tappa brasiliana è uno 
dei momenti più delicati del 
viaggio. I rapporti di stretta 
collaborazione esistenti tra 
gli Stati Uniti e il regime mi¬ 
litare di Brasilia, tristemente 
famoso per la brutalità dei 
suoi metodi repressivi e per il 
ruolo « subimperialista » nel 
continente e fuori, contraddi¬ 
cono infatti in modo stridente 
i propositi di « rinnovamento » 


tenuti dal segretario di Stato 
nelle altre capitali. 


BUENOS AIRES, 22 
Due uomini armati hanno 
ucciso oggi a colpi di arma 
da fuoco il leader sindacali¬ 
sta David Klosterman, sotto 
gii occhi della moglie, a La 
Piata. La notte scorsa due 
dirigenti argentini delia sus¬ 
sidiaria locale della Ford 
Motor Company erano stati 
feriti a colpi di arma da fuo¬ 
co; domenica a Merlo un po¬ 
liziotto era rimasto ucciso 
Klosterman, segretario ge¬ 
nerale del sindacato metal¬ 
meccanici era appena uscito 
di casa insieme alla moglie 
Rebecca, per andare a Bue¬ 
nos Aires quando la sua vet¬ 
tura si è avvicinata ad un 
veicolo in sosta, due uomini 
che sembravano impegnati a 
sostituire un pneumatico han¬ 
no improvvisamente aperto il 
fuoco su di lui. uccidendolo 


NEW YORK. 22 

Il Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU, su richiesta dell’Egitto, 
riprenderà il 4 giugno il dibat¬ 
tito su tutti gli aspetti del con¬ 
flitto arabo-israeliano. Come 
si sa, tutte le risoluzioni ed 
iniziative dell’ONU, a comin¬ 
ciare da quella del 22 novem¬ 
bre 1967, che prevedeva il ri¬ 
tiro degli israeliani dai terri¬ 
tori occupati con l'aggressione 
del giugno precedente, sono 
state ignorate, disattese o re¬ 
spinte da Tel Aviv. 

Ora il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Waldheim, 
ha pubblicato un rapporto sul 
Medio Oriente in cui si af¬ 
ferma che « il nuovo sforzo 
intrapreso » deve « comportare 
una valutazione nuova » per 
a progredire in modo costrut¬ 
tivo verso una soluzione ». Nel 
documento, il segretario gene¬ 
rale si dichiara pronto, insie¬ 
me con l'ambasciatore svedese 
Gunnar Jarring e con tutto lo 
apparato deU'ÒNU, a collabo- 
rare al raggiungimento di una 
equa soluzione. 

Nelle sfere governative di 
Tel Aviv, la ripresa del dibat¬ 
tito globale sul conflitto, e l'in¬ 
tenzione di Waldheim di rias¬ 
sumere un ruolo attivo, han¬ 
no suscitato nervosismo e ir¬ 
ritazione. I dirigenti israelia¬ 
ni temono in particolare che 
la risoluzione del 22 novem¬ 
bre 1967 possa essere emenda¬ 
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ta in modo da renderla più fa¬ 
vorevole agli arabi, ed hanno 
già fatto sapere che in tal ca¬ 
so la respingeranno (oggi uf¬ 
ficialmente l’approvano, pur 
rifiutandosi di applicarla con 
cavilli giuridici). 

La stampa Israeliana scrive 
che « Il consiglio di sicurezza 
non può essere adoperato co¬ 
me un foro per l’imposizione 
della pace » e mette le mani 
avanti affermando che nuove 
iniziative del consiglio stesso 
o di altri organismi dell’ONU 
a non risolveranno » la situa¬ 
zione e quindi scoio da consi¬ 
derarsi, fin da ora, e apriori¬ 
sticamente, inutili. 

L’ambasciatore israeliano al- 
l'ONU, Tekoah, ha parlato del 
rapporto Waldheim In modo 
sprezzante, dicendo che si 
tratta di a una malinconica 
cronaca dei noti fallimenti del- 
l'ONU.„ derivanti in partico¬ 
lare (questo naturalmente è 
il parere di Tekoah, non di 
Waldheim) dal persistente ri¬ 
fiuto dell’Egitto di avviare con 
Israele negoziati senza condi¬ 
zioni preliminari ». 

E’ questa, come si sa, la tesi 
israeliana, che va interpreta¬ 
ta cosi: gli arabi sono stati 
sconfitti, e debbono accettare 
le condizioni del vincitore 

William Fulbright, presiden¬ 
te della commissione esteri 
del senato americano, è d’ac¬ 
cordo con le nazioni arabe 
quando dicono che gli Stati 
Uniti fanno nel Medio Orien¬ 
te una politica irrazionale e 
unilateralmente pro-israeliana. 
In un discorso al senato l’au¬ 
torevole esponente democra¬ 
tico ha detto che tra gli ara¬ 
bi esiste ancora « una notevo¬ 
le riserva di buona volontà 
verso l’America » ma che tale 
riserva si sta rapidamente 
esaurendo.. 

«L'America — ha dichiara¬ 
to Fulbright — si dimostra 
non soltanto ostile agli occhi 
degli arabi, ma ostile in mo¬ 
do gratuito e irrazionale e, 
sotto il profilo dell'interesse 
nazionale, debbo dire che han¬ 
no ragione». 

« Al servizio di un profondo 
impegno emotivo verso Israe¬ 
le — ha proseguito il senato¬ 
re — abbiamo trascurato tut¬ 
ti i nostri interessi in Medio 
Oriente: un interesse econo¬ 
mico nel petrolio, un interes¬ 
se strategico nella pace e un 
perfettamente normale inte¬ 
resse umano nell’amicizia dei 
popoli arabi che, nonostante 
la loro disputa con Israele 
non hanno mai fatto nulla per 
danneggiare gli Stati Uniti». 

Esprimendo poi il timore 
che l’America possa far ricor¬ 
so ad azioni militari per as¬ 
sicurarsi in caso di necessità 
la continuazione degli approv¬ 
vigionamenti petroliferi dal 
Medio Oriente. Fulbright ha 
detto: « Nel frattempo mi 
prendo la libertà di avvertire 
gli stati arabi che non do¬ 
vrebbero sottovalutare la po¬ 
tenza e la determinazione del¬ 
le forze che potrebbero coa- 
tanni con t ro di loto». 


Fu uno dei protagonisti della vittoria sul nazismo 

Il maresciallo Koniev 
verrà sepolto accanto 
al muro del Cremlino 

Il necrologio del CC del PCUS firmato da Breznev, Kossighin e Podgornì 


MOSCA, 22. 

Il maresciallo sovietico I- 
van Koniev, deceduto ieri 
all'età di 75 anni, In seguito 
ad una grave malattia, verrà 
sepolto sulla Piazza Rossa al 
piedi del Cremlino. Per l’or¬ 
ganizzazione dei funerali è 
stata costituito una commis¬ 
sione governativa con a ca¬ 
po il primo vice ministro del¬ 
la Difesa dell’URSS, Mare¬ 
sciallo Ivan Jakubowski. 

Stamane il CC del PCUS, 
11 Soviet Supremo e il go¬ 
verno dell’URSS avevano re¬ 
so noto un necrologio dell’il¬ 
lustre scomparso firmato da 
Breznev, Kossighin, Podgor- 
ni ed eminenti capi militari. 


Il maresciallo Koniev è 
stato uno dei grandi prota¬ 
gonisti della seconda guerra 
mondiale: egli fu fra i cele¬ 
bri comandanti sovietici che 
sconfissero sui campi di bat¬ 
taglia di mezza Europa, dal 
Volga all’Elba, i superbi ge¬ 
nerali di scuola prussiana, 
che erano alla testa degli e- 
serciti nazisti. Il suo grande 
momento di gloria fu nel ‘45, 
quando le armate del 1. 
Fronte ucraino al suo coman¬ 
do parteciparono, assieme a 
quelle del maresciallo Zhukov, 
alla conquista di Berlino. 

Semplice soldato durante la 
prima guerra mondiale, Ko¬ 
niev — che era nato da una 
famiglia contadina del nord 
della Russia nel 1897 — pre¬ 
se parte alla guerra civile 
con l’Armata rossa: divenne 
ufficiale più tardi. I primi 
combattimenti in cui si di¬ 
stinse come capo militare 
furono fra il 1938 e il 1939 
quelli che le truppe sovieti¬ 
che dovettero impegnare in 
Estremo oriente contro le in¬ 
cursioni degli eserciti giap¬ 
ponesi. 

Fra i pochi generali degli 
alti comandi che sopravvisse¬ 
ro alle tragiche repressioni 
staliniane dell’ultimo scorcio 
degli anni trenta, Koniev si 
trovò, come tanti altri suoi 
colleghi, a dirigere ancora 
assai giovane grosse unità mi¬ 
litari durante la seconda 
guerra mondiale. Nelle ope¬ 
razioni della battaglia di Mo¬ 
sca durante l’autunno dram¬ 
matico del 1941 e l’inverno 
successivo, si rivelò stratega 
di grandi qualità. Doveva di¬ 
ventare uno degli specialisti 
della guerra di movimento, 
che richiedeva l’impiego 
coordinato di ingenti masse 
di uomini, di mezzi corazzati 
ed aerei. 

Il suo nome raggiunse la 
celebrità soprattutto nell’ul¬ 
tima fase della guerra, quan¬ 
do con una serie di brillanti 
operazioni di sfondamento e di 
accerchiamento travolse suc¬ 
cessivamente i fronti tedeschi 
nell'Ucraina e nell’Europa 
centrale. La conquista di Ber¬ 
lino fu solo una delle tante 
imprese, cui il suo nome re¬ 
sta associato. Egli ebbe una 
parte di primo piano anche 
nella liberazione della Polo¬ 
nia orientale e della Cecoslo- 
vecchia: furono le sue truppe 
ad entrare a Praga nel mag¬ 
gio ‘45. Alla fine di aprile i 
suol soldati erano stati i pri¬ 
mi ad incontrare sulle rive 
dell’Elba gli eserciti ameri¬ 
cani, che avanzavano da oc¬ 
cidente. 

Dopo la guerra egli è stato 
uno dei massimi dirigenti del 
potenziamento militare sovie¬ 
tico. Fu dal 1955 al I960 il 
primo comandante in capo 
delle forze congiunte del Trat¬ 
tato di Varsavia. Negli ulti¬ 
mi anni aveva rinunciato al 
servizio attivo per dedicarsi 
alla scrittura di alcuni inte¬ 
ressanti libri di memorie. 



Il maresciallo Ivan Koniev 


Londra non « allinea » la sterlina 

Pompidou - Heath : 
vertice concluso 
senza un’intesa 

Parigi non ha aderito alla tesi del « Summit atlan¬ 
tico » con Nixon - In luglio si deciderà per il tunnel 
sotto la Manica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22 

Il vertice franco-britannico 
si è concluso questo pomerig¬ 
gio, come previsto, senza co¬ 
municati ufficiali, ma con due 
dichiarazioni separate dei 
portavoce delle due parti che 
hanno cercato di dire il me¬ 
no possibile sulle posizioni ef¬ 
fettive di Pompidou ed Heath 
attorno ai problemi più scot¬ 
tanti ma non sono riusciti a 
nascondere le Incrinature ma¬ 
nifestatesi. 

Anche nella pochezza di que¬ 
ste dichiarazioni, due fatti 
sono emersi abbastanza chia¬ 
ramente: prima di tutto che 
la Gran Bretagna non è in con¬ 
dizione di allineare la sterli- 


L'inviato del 
Bangla-Desh 
giunto a Roma 

L’on. Mustìzur Rahman Sid- 
diqui, inviato speciale del pri¬ 
mo ministro della Repubblica 
del Bangla-Desh, Mujibur Rah¬ 
man, giunge oggi a Roma. 
L’on. Siddiqui, che ha fatto 
parte del governo del Bangla- 
Desh, è incaricato dì conse¬ 
gnare un messaggio speciale 
del primo ministro del Ban¬ 
gla-Desh al presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti. Du¬ 
rante la sua permanenza a 
Roma, Siddiqui incontrerà 
personalità del mondo politi¬ 
co italiano e della stampa. 


Per il contrasto con la Gran Bretagna 

L’Islanda potrebbe 
uscire dalla NATO 


REYKJAVIK, 22. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il primo ministro 
islandese, Olafur Johannesson, 
ha dichiarato che llslanda 
prenderebbe in considerazione 
i’eventualità di ritirarsi dalla 
NATO se non fosse trovata ra¬ 
pidamente alcuna soluzione al¬ 
la crisi che la oppone alla 
Gran Bretagna. La crisi ri¬ 
guarda i diritti di pesca nel¬ 
le ricche acque islandesi. 

Johannesson ha tenuto la 


Scontri in India 
tra esercito e 
polizia: 30 morti 

NUOVA DELHI, 22 
Scontri a fuoco tra repart. 
dell’esercito indiano e la po¬ 
lizia provinciale sono avvenu¬ 
ti oggi per le vìe di due 
città dellTJttar Pradesh, Kan- 
pur e Ramagar, facendo se¬ 
guito alle violenze di ieri 
quando gli studenti hanno di¬ 
strutto col fuoco alcuni edi¬ 
fici dell’Università di Luck- 
now. I combattimenti odier¬ 
ni sono scoppiati quando re¬ 
parti dell’esercito hanno cer¬ 
cato di assumere il controllo 
degli arsenali della pollala 
provinciale in seguito a voci 
secondo le quali la polizia 
avrebbe istigato gli studenti 
dell’università di Lucknow. Il 
bilancio degli scontri è di al¬ 
meno 30 morti fra i poliziot¬ 
ti «provinciali» ammutinati¬ 
si e i soldati inviati dai go¬ 
verno centrale. Le comunica¬ 
zioni con la zona sono inter¬ 
rotte, a Ramagar è stato Im¬ 
posto 11 coprifuoco. 


conferenza stampa dopo che 
il governo islandese aveva de¬ 
ciso di richiamare « per con¬ 
sultazioni » il suo ambascia¬ 
tore a Londra. 

Il governo islandese aveva 
in precedenza vietato a tutti 
gli aerei britannici di atterra¬ 
re in Islanda dopo avere ap¬ 
preso che aerei britannici tipo 
Nimrod proteggono una flotti¬ 
glia di pescherecci britannici 
che ha superato il limite del¬ 
le 50 miglia dalla costa stabi¬ 
lito dali’Islanda per la pesca. 
Otto unità della marina bri¬ 
tannica che si trovano a 25 
miglia dalle coste islandesi 
partecipano anch’esse alla pro¬ 
tezione dei pescherecci. 

A Londra intanto si ritiene 
che dovrebbero iniziare pros¬ 
simamente delle trattative 
che saranno condotte dagli 
Stati Uniti, a nome della 
NATO, per cercare di risol¬ 
vere nel quadro dell’alleanza 
atlantica il problema della pe¬ 
sca lungo la costa islandese. 

Ma I’impTes3ione che II go¬ 
verno di Reykjavik non abbia 
intenzione di rinunciare ai 
suoi legittimi diritti è stata 
confermata dal ministro islan¬ 
dese della pesca il quale, di 
passaggio per Londra, ha di¬ 
chiarato che le unità militari 
navali del suo Paese faranno 
di tutto per porre in difficol¬ 
tà l numerosi pescherecci bri¬ 
tannici che operano entro cin¬ 
quanta miglia dalla costa. Il 
ministro, Ludvick Josefsson, 
ha aggiunto che l’Intervento 
della marina militare britan¬ 
nica costituisce «una seria 
aggressione ». 

Già ieri navi islandesi ave¬ 
vano compiuto evoluzioni at¬ 
torno ai trentatré pescherecci 
britannici che operano nelle 
acque contestate, sotto la pro¬ 
tesone di fregate britanniche. 


na con le altre monete euro¬ 
pee, e la sua isolato fluttua¬ 
zione continuerà per tutto il 
tempo che Londra lo riterrà 
necessario; Heath, ha detto 
il portavoce britannico, ha 
rinnovato a Pompidou la pro¬ 
messa che la sterlina si alli¬ 
neerà alle altre monete euro¬ 
pee « non appena ciò sarà pos¬ 
sibile». Questo vuol dire che 
l’unione monetaria europea 
tanto sollecitata da Pompidou 
non è né per domani né per 
dopodomani. Questo vuol di¬ 
re anche che l’Inghilterra con¬ 
tinuerà ad avere una sua po¬ 
sizione particolare in seno al¬ 
l’Europa e che la sua procla¬ 
mata adesione agli interessi 
comunitari rimane problema¬ 
tica. 

Se Pompidou non è riuscito 
a strappare ad Heath una da¬ 
ta per il ritorno della sterli¬ 
na nel gregge delle monete 
comunitarie, Heath non è 
riuscito — e questo è il se¬ 
condo fatto — a convincere 
Pompidou sulla necessità di 
un «vertice atlantico» da te¬ 
nersi nel corso della visita di 
Nixon in Europa. 

«I due interlocutori — ha 
detto ancora il portavoce in¬ 
glese — si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel giudicare non matu¬ 
ro il problema di un vertice 
atlantico. Essi considerano 
che. dopo II discorso di Kis- 
singer, molti punti restano da 
chiarire nella posizione ame¬ 
ricana nel campo della dife¬ 
sa. del commercio e della 
politica ». 

L’interesse dell’incontro tra 
Pompidou ed Heath era pro¬ 
prio qui e consisteva nel sa¬ 
pere cosa essi pensavano del 
discorso di Kissinger su una 
nuova « carta atlantica » e 
della volontà americana di 
condurre con l’Europa un ne¬ 
goziato globale. 

Heath e Pompidou se la ca¬ 
vano parlando di «punti che 
rimangono da chiarire », il che 
esprime già un evidente ri¬ 
serbo nei confronti delle pro¬ 
poste americane. 

Secondo certe fonti Pompi- 
dou avrebbe sostenuto la ne¬ 
cessità di dare la preceden¬ 
za ad un regolamento mone¬ 
tario internazionale rispetto 
al Nixon-round, regolamento 
che comporta in prima istan¬ 
za il ritorno del dollaro alla 
convertibilità: più precisa- 
mente Pompidou avrebbe so¬ 
stenuto che ogni eventuale 
concessione europea agli Sta¬ 
ti Uniti sul piano commerciale 
comunitario dovrebbe diven¬ 
tare effettiva soltanto dopo 
il regolamento dei problemi 
monetari. Ma di questo I duo 
portavoce non hanno fatto 
parola limitandosi a dire che 
«come punto centrale» i due 
uomini di stato avevano esa¬ 
minato «il ruolo e la situa¬ 
zione del dollaro». 

Per 1 turisti sarà interes¬ 
sante sapere che una deci¬ 
sione definitiva circa la co¬ 
struzione del tunnel sotto la 
Manica verrà presa entro II 
mese di luglio. I ministri 
competenti sono stati solle¬ 
citati ad accelerare le loro 
consultazioni e, secondo il 
portavoce francese, la deci¬ 
sione finale dovrebbe essere 
positiva. Si sa che 11 tunnel 
in questione deve essere, se¬ 
condo 1 progetti, non stra¬ 
dale come quello del Monte 
Bianco, ma ferroviario, con 
una grossa frequenza tutta¬ 
via per i treni-navette traspor¬ 
tanti automobili e loro pas¬ 
seggeri. 

Augusto Pancaldi 
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Il segretario generale del PCUS ha lasciato ieri la capitale della RFT 

Viva soddisfazione di Breznev e Brandt 
per i risultati dell’incontro di Bonn 

Breznev ha parlato di «nuovi passi sulla strada della distensione» - Brandt ha sottolineato la funzione dei colloqui «per realizzare un clima di 
sicurezza e di pace nel mondo » - Tutti i commenti pongono in evidenza l'importanza della dichiarazione congiunta che è stata firmata lunedì 
e che apre una nuova fase nei rapporti fra Unione Sovietica e Germa nia federale, dando grande impulso ai rapporti bilaterali in ogni campo 
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Un nuovo scacco del governo 


Dal nostro inviato 

BONN. 22. 

« Il mio soggiorno è stato 
breve, ma il contenuto politi¬ 
co degli accordi e dei collo¬ 
qui che abbiamo avuto è sta¬ 
to grande»: con queste paro¬ 
le il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, si è 
congedato stamane dal can¬ 
celliere Willy Brandt dopo cin¬ 
que giorni di densi e frut¬ 
tuosi colloqui politici. 

La partenza del dirigente so¬ 
vietico è avvenuta alle 10,15, 
in un clima disteso, malgra¬ 
do il protocollo, analogo a 
quello dell’arrivo, e caratteriz¬ 
zato dall’evidente cordialità 
con cui i due Icaders politi¬ 
ci si sono salutati. Nello scam¬ 
bio di saluti alla partenza, da 
entrambe le parti si è posto 
l’accento sui risultati positivi 
raggiunti nel corso dei collo¬ 
qui di questi giorni, che con¬ 
tribuiranno certamente a da¬ 
re nuovo impulsi e ad aprire 
nuove prospettive alle relazio¬ 
ni fra l’Unione Sovietica e la 
Repubblica federale tedesca. 

Nel suo saluto di congedo, 
Willy Brandt ha affermato che 
i colloqui sono serviti a crea¬ 
re il quadro « per realizzare 
uno sviluppo della collabora¬ 
zione tra i due Stati, per una 
maggiore comprensione fra i 
due popoli, per una intensi¬ 
ficazione degli scambi econo¬ 
mici, per realizzare un clima 
di sicurezza e di pace nel 
mondo». Da parte sua, Brez¬ 
nev ha sottolineato 11 carat¬ 
tere amichevole e intenso dei 
colloqui, rilevando che con 
essi si è contribuito « a fare 
nuovi passi sulla strada della 
distensione aperta dagli in¬ 
contri di Mosca e di Orean- 
da del 1970 e 1971». 

Questo, per quanto concer¬ 
ne la cronaca mentre, già pri- 


Santiago del Cile 

Appello di 
Allende contro 
il pericolo di 
guerra civile 


SANTIAGO DEL CILE, 22 

Il presidente Salvador Al¬ 
lende ha lanciato un appello 
a tutti i cileni mettendoli in 
guardia contro il pericolo di 
ima guerra civile. Nel suo 
terzo « messaggio alla nazio¬ 
ne», letto ieri sera davanti 
al Congresso, Allende ha det¬ 
to che, neH’ultimo anno, «si 
sono manifestate forze sociali 
decise a sconvolgere la nostra 
società; a queste forze più 
che alle difficoltà economiche 
congiunturali che attraversa 
il paese il governo cileno at¬ 
tribuisce maggiore responsa¬ 
bilità per la reale e seria mi¬ 
naccia che pesa sulla demo¬ 
crazia cilena». 

Allende ha quindi affermato 
che eserciterà in pieno tutte 
le sue prerogative costituzio¬ 
nali e che «senza l’unione dei 
lavoratori e delle forze arma¬ 
te e di quelle dell’ordine, l’ap¬ 
parato dello Stato si troverà 
inceppato con le gravi conse¬ 
guenze che è facile immagi¬ 
nare ». 

«Lancio un appello al de¬ 
mocratici cileni — ha prose¬ 
guito Allende — affinché lot¬ 
tino contro la guerra civile 
che alcuni settori deli’opposi- 
zione favoriscono e che la 
grande maggioranza respin¬ 
ge». 

Allende ha quindi annuncia¬ 
to la preparazione di una Co¬ 
stituzione che dovrà adattare 
la legislazione ai fini rivolu¬ 
zionari del governo, riaffer¬ 
mando nello stesso tempo che 
intende seguire una via cile¬ 
na che prevede « una rivolu¬ 
zione legale, democratica e 
pacifica ». 

Sul piano economico il pre¬ 
sidente Allende ha illustrato 
le misure adottate dal governo 
per fronteggiare le diverse 
difficoltà; tra queste misure 
ha ricordato l'esproprio dei 
terreni agricoli superiori agli 
80 ettari di terreno irrigato, 
sottolineando che, con gli ulti¬ 
mi espropri decisi dal gover¬ 
no, il 36 per cento della su¬ 
perficie agricola cilena è or¬ 
mai stata oggetto della rifor¬ 
ma agraria. Allende ha quindi 
affermato che «per impedire 
il progresso del socialismo la 
reazione interna ed estera 
persegue deliberatamente una 
crisi economica» c che per 
realizzare il mutamento isti¬ 
tuzionale è necessario supera¬ 
re i problemi economici che 
angustiano le grandi masse. 
Allende ha infine giustificato 
il « graduale e progressivo de¬ 
terioramento della situazione 
monetaria» con una strie di 
ragioni tra cui la diminuzione 
del prezzo del rame. 

Sul piano intemazionale Al¬ 
lende ha sottolineato l’identi¬ 
ficazione del Cile, «senza 
esclusivismo ideologico», con 
la difesa del popoli dell’Ame¬ 
rica Latina, cosa che ha au¬ 
mentato la solidarietà dei 
paesi del «Terzo mondo» con 
il Cile. Ricordando le azioni 
condotte dal governo c ontro le 
società statunitensi ITT e 
Kennecott cooper, Allende ha 
detto: « Abbiamo rafforzato le 
rivendicazioni del « Terzo 
mondo » con la dottrina giuri¬ 
dica che dispone il recupero, 
con effetto retroattivo, degli 
•ccessiv) profitti ottenuti con 
|o sfruttamento delle fonda- 
■ontali ricchezze nazionali». 


ma della partenza di Breznev 
si sono avuti i primi echi 
e i primi commenti sul con¬ 
tenuto delle lunghe conversa¬ 
zioni di questi giorni, e sui 
risultati concreti raggiunti dal¬ 
le due parti, e che sono sin¬ 
tetizzati nella dichiarazione 
congiunta firmata nella tar¬ 
da serata di ieri dal segre¬ 
tario generale del PCUS Brez¬ 
nev e dal cancelliere federa¬ 
le. In particolare, si sottoli¬ 
nea che raccordo sui rappor¬ 
ti tra Repubblica federale te¬ 
desca e Berlino ovest e sta¬ 
to concluso positivamente, te¬ 
nendo conto delle diversità di 
giudizio che esistono su que¬ 
sta complessa questione e con 
una comune volontà di supe¬ 
rarle. Non è un caso, quindi, 
che immediatamente dopo la 
partenza del dirigente sovieti¬ 
co, il ministro alla Cancelle¬ 
ria, Egon Bahr, uno degli ar¬ 
tefici della Ostpolitik abbia 
giudicato come « punto più 
importante » del documento il 
passo della dichiarazione ri¬ 
guardante Berlino ovest, sotto¬ 
lineando che in esso le due 
parti hanno espresso la loro 
volontà di evitare, nel futu¬ 
ro, le difficoltà manifestate¬ 
si nel passato. 

Certamente, non tutti con¬ 
cordano con il giudizio di 
Bahr, e molti parlano, oggi, 
di un compromesso che non 
risolve i problemi della par¬ 
te occidentale dell'ex capita¬ 
le del Reich. Queste posizio¬ 
ni riecheggiano le nostalgie 
e gli oltranzismi di un setto¬ 
re dell’opposizione cristiano • 
democratica che ancora si 
sforza di creare intralci e dif¬ 
ficoltà all’attuazione degli ac¬ 
cordi stipulati da Brandt nel 
quadro della Ostpolitik. Pro¬ 
prio oggi, il leader bavarese, 
Strauss, ha annunciato che 
ricorrerà alla Corte costitu¬ 
zionale federale contro il 
« Trattato fondamentale » ra¬ 
tificato nei giorni scorsi dal 
Bundestag e con cui la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
normalizzato le proprie rela¬ 
zioni con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Ma, al di là di queste po¬ 
che voci discordi, i commen¬ 
ti sono ampiamente favorevo¬ 
li e tendono tutti a sottoli¬ 
neare che si è aperto un nuo¬ 
vo periodo nelle relazioni fra 
i due paesi, che non man¬ 
cherà di influire sul corso 
politico europeo e sull’insieme 
dei rapporti intemazionali. 

In concreto, sulla base del 
colloqui e della dichiarazione 
congiunta diffusa ieri sera, è 
possibile rilevare che i risul¬ 
tati raggiunti in questi giorni 
di conversazioni riguardano- 

1) Le relazioni bilaterali I 
due interlocutori sottolineano 
che il trattato di non aggres¬ 
sione firmato a Mosca nel '70. 
ha avuto ripercussioni positi¬ 
ve nelle relazioni fra i due 
Paesi i quali intendono svilup¬ 
parle ulteriormente nel futu¬ 
ro ». Mosca e Bonn intendo¬ 
no anche accrescere gli scam¬ 
bi di carattere politico (con 
consultazioni al massimo li¬ 
vello), economico, culturale, 
eccetera. 

2) La questione di Berlino 
ovest. Nel testo della dichia¬ 
razione si afferma che « rac¬ 
cordo quadripartito del 3 set- 
tembre del '71 deve essere 
strettamente rispettato perchè 
raporesenta una condizione es¬ 
senziale per una distensione 
durevole nel centro dell'Eu¬ 
ropa e per un miglioramento 
delle relazioni fra gli Stati 
interessati, comprese la RFT 
e l'URSS». 

3) Sicurezza europea. Bonn 
e Mosca hanno espresso la 
speranza che le consultazioni 
preparatorie di Helsinki «si 
concludano molto presto», che 
la conferenza vera e propria 
potrebbe essere convocata « al 
più presto » e « tenuta ad un 
livello che tenga conto delia 
importanza internazionale di 
questo progetto ». 

Per ciò che concerne la que¬ 
stione della riduzione deile 
truppe nel centro dell'Euro¬ 
pa, le due parti confermano 
la loro intenzione d. contri 
buire alla realizzazione di 
questo obiettivo « tenendo con¬ 
to del principio delia non di¬ 
minuzione della sicurezza de¬ 
gli Stati interessati ». 

Infine, sia la parte sovieti¬ 
ca che quella federale hanno 
sottolineato il carattere posi¬ 
tivo degli accordi di Parigi 
che hanno messo fine alla 
guerra del Vietnam ed espres¬ 
so la propria preoccupazione 
per le « pericolose tensioni » 
esistenti nel Medio Oriente, 
ribadendo che ogni soluzione 
deve tener conto della riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite del 
1967. 

Anche se non è presente, 
nel comunicato finale, le due 
parti hanno discusso della 
possibilità di sviluppare i con¬ 
tatti tra Comunità Europea, 
Unione Sovietica e COMECON. 
In questo quadro si sono re¬ 
gistrate alcune novità che po¬ 
trebbero portare, nei prossi¬ 
mi mesi, ad un superamen¬ 
to dell’attuale stato dei rap¬ 
porti. A quanto risulta da 
molte indiscrezioni, le posi¬ 
zioni del passato sembrano 
in parte superate, e non è 
escluso che, in un prossimo 
futuro, si apra un dialogo 
Bruxelles - Mosca. 

Risultati ampiamente posi¬ 
tivi, quindi, che fanno ben 
sperare per lo sviluppo del 
processo d! distensione, e che 
non mancheranno di avere una 
influenza positiva sulla pros¬ 
sima conferenza pan europea 
sulla sicurezza e la coope¬ 
razione. 

Franco Patrone 


ATTENTATI 
E UN MORTO 
NELL'IRLANDA 
DEL NORD 

BELFAST. 22 . 

La lunga crisi nord-irlan¬ 
dese continua a trascinarsi 
seminando quotidianamente 
morti e feriti, nello scontro 
che oppone alle forze d’oc¬ 
cupazione inglesi ed alle mi- 
li/ie protestanti le azioni dei 
due rami dellTHA e delle 
altre forze che esprimono la 
minoranza cattolica. 

Ieri, una carica di esplosi¬ 
vo valutata a 181 chilogram¬ 
mi è esplosa in Adelaide 
Street, nel centro di Belfast, 
devastando numerosi negozi 
e danneggiando molti edifi¬ 
ci, L’ordigno era stato col¬ 
locato aH'interno di un'auto¬ 
mobile. 

Poco prima era stato rin¬ 
venuto, in un edificio dato al¬ 
le flamine, in uno dei quar¬ 
tieri protestanti della città, 
il cadavere carbonizzato di 
un uomo. 

Intanto a Dublino, uno dei 
capi dellTRA. Joe Cahill, è 
stato condannato a tre anni 
di carcere sotto l'accusa di 
trasporto illegale di armi. 
Nella foto: Adelaide Street 
dopo l'attentato di ieri. 



Bloccata la risoluzione del Consiglio di sicurezza 

Veto anglo-americano alle sanzioni 
contro Portogallo e Africa del Sud 

La risoluzione intendeva rendere efficaci le sanzioni alla Rhodesia estendendole ai paesi che rifiutano di appli¬ 
carle - inchiesta ai Congresso USA sulle pressioni illegali rhodesiane per favorire le esportazioni negli Stali Uniti 


Proseguono ancora le conversazioni sul Vietnam 

Oggi nuovo colloquio 
Le Due Tho-Kissinger 


Dal nostro corrispondente 

PARIGL 22 

Kissinger e Le Due Tho 
non hanno concluso — come si 
riteneva stamattina in certi 
ambienti — le loro intense 
consultazioni: incontratisi a 
Gif sur Yvette e dopo aver 
discusso per oltre sei ore del¬ 
l’applicazione degli accordi di 
Parigi, si sono lasciati poco 
prima delle 17 dandosi un 
nuovo appuntamento per do¬ 
mattina a Saint-Nom-la-Bre- 
teche. 

Parallelamente ha avuto 
luogo alla Celle Saint-Cloud 
la dodicesima seduta delle 
conversazioni consultive tra 
i rappresentanti del GRP e di 
Saigon. 

I II ministro degli esteri del 
j GRP. Nguyen Van Hieu. erte 
! aveva respinto la proposta 
j saigonese di formare quattro 
commissioni di lavoro (il che 
tendeva a scindere problemi 
che sono strettamente connes 
si come quello del Consiglio 
nazionale di riconciliazione e 
delle elezioni generali) ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che la 
situazione nel Vietnam del Sud 
«si sviluppa in modo grave e 
preoccupante » menile la con 
ferenza consultativa continua 


a segnare il passo. Il proble¬ 
ma. ha detto Van Hieu é che 
Saigon « cerca di eliminare 
sia il Governo rivoluzionario 
provvisorio sia la terza forza 
con una politica di delibera 
ta violazione e di sabotaggio 
degli accordi di Parigi ». 

E’ noto, infatti, che una del¬ 
le clausole fondamentali degli 
accordi di Parigi sancisce che 
nel Vietnam del Sud esistono 
due eserciti, due amministra¬ 
zioni e tre forze politiche che 
dovrebbero concorrere, in 
parti uguali, a formare il Con¬ 
siglio nazionale di riconcilia 
zione. primo organismo unita 
rio del Vietnam del Sud. 

Liquidando poco a poco la 
terza forza col beneplacito de¬ 
gli americani, cercando di ri¬ 
durre con le armi americane 
ie zone liberate e controllate 
dal GRP. il regime di Saigon 
rifiuta di applicare gli accor¬ 
di di Parigi ed impedisce che 
il Vietnam del Sud arrivi, nel- j 
la democrazia e nella liberta, 
alle previste elezioni generali. 

In serata si è appreso che 
il vice plenipotenziario ame¬ 
ricano. Sullivan, sarà doma¬ 
ni a Saigon per conferire con 
Van Thieu. 

a. p 


NEW YORK. 22. 

Gli Stati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna hanno posto oggi il veto 
ad una risoluzione dei Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite 
che mirava ad allargare al Sud- 
Africa ed al Portogallo le san¬ 
zioni economiche obbligatorie 
già decise daH’ONU contro la 
Rhodesia. La risoluzione votata 
oggi ha ottenuto 11 voti a fa¬ 
vore, due contro e due asten¬ 
sioni, ma è stata tuttavia di¬ 
chiarata respinta a causa dei 
c voti negativi di membri per¬ 
manenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza ». E’ questo il quarto veto 
posto dagli Stati Uniti nella sto¬ 
ria delle Nazioni Unite. I pre¬ 
cedenti veti erano stati posti 
sulla questione della Rhodesia, 
del Medio Oriente e del Canale 
di Panama. 

La risoluzione, proposta da 
diversi paesi, mirava a rendere 
effettivamente operanti le san¬ 
zioni economiche obbligatorie 
contro la Rhodesia, che erano 
state votate dalle Nazioni Unite 
do|xj la illegale « dichiarazione 
unilaterale di indipendenza ». 
nel novembre 1965, contro i paesi 
che continuano a commerciare 
con il governo razzista di lan 
Smith. Di fatto, nonostante il 
divieto di ogni rapporto com 
mereiaio con la Rhodesia, sia 
la Gran Bretagna che gli Stati 
Uniti hanno continuato, utiliz¬ 
zando vie traverse, a commer¬ 
ciare con i coloni bianchi, so¬ 
prattutto utilizzando i canali ge¬ 
nerosamente offerti dal Porta 
gallo colonialista, dal Sud Africa 
dell’capartheid» e dalle cosid¬ 
dette società multinazionali. 

Veniva cosi a cadere ogni etti 
cacia pratica delle sanzioni 
obbligatorie, alle quali ufficial¬ 
mente anche la Gran Bretagna 


In una dichiarazione ufficiale sugli sviluppi del caso Watergate 

Nixon sostiene di essere estraneo 
al tentativo di coprire lo scandalo 

Ieri il senatore Mansfield aveva severamente criticato la Casa Bianca 


(l)allti prima pagina) 

strò, « con riserva ». 

Giovedì scorso, il governo 
quando s’ò presentato al Sena¬ 
ti) per ottenere una sanzione 
del suo comportamento, l’as¬ 
semblea gliel’ha negata boc¬ 
ciando una risoluzione presen¬ 
tata dai partiti della cosiddet¬ 
ta maggioranza: una bocciatu¬ 
ra che equivale — come ha 
riconosciuto lo stesso Presiden¬ 
te Fanfani — all’approvazione 
delle risoluzioni che erano 
state presentate dallo sinistre 
appunto per rifiutare ogni 
avallo al comportamento del 
governo. 

Con il passo compiuto ieri 
dal presidente del gruppo co¬ 
munista del Senato, compa¬ 
gno Perna, ed illustrato in 
una ampia nota consegnata a 
Fanfani e diffusa poi alla 
stampa, si insiste sulla neces¬ 
sità che il governo tragga dal- 
l’accaduto una delle due sole 
conseguenze i>ossibili: o am¬ 
mette la rilevanza della cen¬ 
sura e vi si adegua rendendo 
possibile una rapida modifica 
delle norme contenute nei due 
decreti; oppure prende atto 
che è venuto a cessare il rap¬ 
porto di fiducia con il Par¬ 
lamento, richiesto dall’art. 94 
della Costituzione, e si di¬ 
mette. 

L’unica cosa che Andreotti 
non può fare è continuare ad 
ignorare quanto è accaduto, 
perchè questo equivarrebbe a 
creare « un precedente inac¬ 
cettabile nel senso che ogni 
valutazione del Parlamento 
sull’uvvenuto esercizio di dele¬ 
ghe legislative non avrebbe 
alcun valore pratico anche 
quando risultasse un abuso o 
un eccesso dei poteri dele¬ 
gati » eom’è appunto avvenu¬ 
to per gli stipendi degli alti 
burocrati. Da qui la necessi¬ 
tà di giungere al più presto, 
come rileva la nota de! PCI, 
« ad un ampio chiarimento 
nelle forme e nei modi più 
opportuni, ma comunque in 
sede parlamentare ». 

Nella seduta di ieri di fron¬ 
te alla decisa battaglia ingag¬ 
giata dal gruppo comunista, 
che nel corso di un vivace di¬ 
battito lo ha inchiodato di 
fronte alle sue responsabilità, 
ricordandogli il significato po¬ 
litico del voto con cui il 17 
maggio scorso il Senato ave¬ 
va censurato l’operato del go¬ 
verno, il ministro per la ri¬ 
forma burocratica, Gava, ha 
annunciato di ritirare il prov¬ 
vedimento di proroga della de¬ 
lega e di volerlo rinviare in 
commissione per un approfon¬ 
dito riesame. 

Gava ha cercato di aggira¬ 


re il significato politico del 
rinvio adducendo a pretesto 
alcune argomentazioni crin¬ 
elle che erano emerse nel di¬ 
battito generale sia da par¬ 
te di alcuni senatori del par¬ 
titi governativi sla da parto 
dell’opposizione di sinistra, 
critiche tese a dimostrare la 
esigenza che il Parlamento 
approfondisse con un dibatti¬ 
to pili ampio Tesarne di una 
materia cosi importante qua¬ 
le il riordinamento dei mini¬ 
steri e di altri settori della 
pubblica amministrazione qua¬ 
li le aziende autonome (po¬ 
ste, telefoni, ferrovie, monopo¬ 
li di Stato eccetera). In que¬ 
sto suo artificioso argomenta¬ 
re il ministro d.c. è stato in¬ 
credibilmente prodigo di elo- 
| gi e di riconoscimenti per le 
I crìtiche espresse dalle sini- 
I stre. Ma nessuno — ha detto 
j, il compagno Perna, presidente 
del gruppo comunista, moti¬ 
vando l’astensione dei sena¬ 
tori comunisti — può essere 
tratto in inganno da questi 
elogi. 

Se voi chiedete oggi di to¬ 
gliere dall’aula il provvedi¬ 
mento di delega — ha detto 
Perna rivolto al banchi del 
governo — è perchè il Se¬ 
nato, con il suo voto del 17 
maggio, ha espresso una net¬ 
ta condanna di un indirizzo 
politico di cui non potete 
ignorare il profondo signifi¬ 
cato, un voto che ha confer¬ 
mato la illegittimità del de¬ 
creto governativo sugli alti 
burocrati riaffermando l’esi¬ 
genza di una riforma della 
pubblica amministrazione che 
tenga conto del decentramen¬ 
to e dei poteri delle regioni. 

I comunisti — ha detto 
Perna — avevano sin dall’ini¬ 
zio combattuto la richiesta 
del governo di una nuova pro¬ 
roga e ora non possono essere 
contrari al fatto che il gover¬ 
no stesso voglia rinviare il 
provvedimento in commissio¬ 
ne per un nuovo riesame. 
Ciò non significa che siamo 
d’accordo con la vostra mo¬ 
tivazione di comodo: il pro¬ 
blema politico e costituziona¬ 
le che abbiamo sollevato do¬ 
po il voto di condanna del 
Senato rimane aperto. Quel 
voto ha reso improponibile 
la nuova richiesta di delega, 
ha rotto il rapporto di fidu¬ 
cia tra governo e Parlamen¬ 
to, impone che la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
sia il frutto di una elaborazio¬ 
ne democratica cui partecipi¬ 
no veramente tutte le forze 
politiche, le Regioni e i sin¬ 
dacati. 

Nella votazione si sono aste¬ 
nuti, con motivazione analo¬ 
ga a quella comunista, i grup¬ 


pi del PSI e della sinistra in¬ 
dipendente. I missini hanno 
votato a favore del rinvio as¬ 
sieme al gruppi dei partiti 
di governo. 

Alla decisione di rinvio il 
governo era arrivato dopo al¬ 
cune ore di dura battaglia 
nel corso della quale erano 
intervenuti 1 senatori comuni¬ 
sti Maffioletti, Papa, Germa¬ 
no, D’Angelosante, Borsari. 
A questo punto chiedeva di 
parlare il senatore de Barra 
Il quale affacciava, anche se 
in modo non formale, l’esi¬ 
genza di rinviare la legge in 
commissione. La richiesta ve¬ 
niva subito ripresa dal rela¬ 
tore dì maggioranza, il de 
Agrimi c dal ministro Gava. 
Il tono del loro interventi 
è stato, come abbiamo rile¬ 
vato, molto dimesso e accon¬ 
discendente. Una vera fuga 
per evitare nuove votazioni • 
nuove più clamorose scon¬ 
fitte. 

Intanto alla Camera, sem¬ 
pre ieri, la DC ha fornito una 
nuova testimonianza del ve- 
ro e proprio panico con cui 
ormai guarda a qualsiasi 
evento che metta a repenta¬ 
glio la sorte del governo 
Andreotti. Tra le altre sca¬ 
denze la conferenza dei 
capìgruppo doveva decidere 
sulla data di discussione del¬ 
le interpellanze e interroga¬ 
zioni presentate da vari grup¬ 
pi per la questione della TV 
via cavo e per la decisione 
della Direzione del PRI di 
ritirare la fiducia al ministro 
Gioia per il metodo e la so- 
stanza del decreto legge cho 
reca la sua firma. I repubbli¬ 
cani avevano assicurato che 
se Gioia non si fosse dimesso, 
la sfiducia avrebbe automati¬ 
camente coinvolto l’intero go¬ 
verno, che il PRI sostiene 
dalTesterno. 

Stracciando gli accordi pree¬ 
sistenti, e sollecitando anche 
una violazione del regola¬ 
mento, il governo ha chiesto 
che il dibattito si svolges¬ 
se TU giugno, cioè dopo 11 
Congresso democristiano. «La 
maggioranza ha lealmente 
aderito alla richiesta », ha det¬ 
to senza ironìa il capogruppo 
DC Piccoli. E aveva ragione, 
dal momento che il PRI si 
è — non inaspettatamente — 
dichiarato « indifferente » per 
la data del dibattito fornen¬ 
do cosi un nuovo puntello ad 
Andreotti. Fermissima è sta¬ 
ta la protesta del PCI, del 
PSI e della Sinistra indipen¬ 
dente. In mancanza di un 
accordo, sarà Tassemblea di 
Montecitorio a decidere sul¬ 
la data del dibattito. Lo fa¬ 
rà domani. 


Gli artigiani: forza democratica 


e gli Stali Uniti aderiscono. 
L'unico strumento efficace di 
effettive sanzioni viene ora re¬ 
spinto per il loro veto sulla riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, veto clic toglie ogni velo 
alla loro ipocrita adesione alle 
sanzioni. 

Del resto, nel 1971, gii Stati 
Uniti, in nome della « sicurezza 
nazionale », avevano approvato 
l‘« emendamento Byrd » al bi¬ 
lancio militare di quefi’anno. 
che permetteva all’« Union Car¬ 
bide » di importare grandi quan¬ 
tità di cromo, estratto attra¬ 
verso le sue filiali rhodesiane, 
in spregio all’accordo dato dal 
governo americano alle san¬ 
zioni. 

Sui retroscena dell’approva¬ 
zione dell'emendamento Byrd 
un'inchiesta c congressuale » è 
stata iniziata in questi giorni 
dal deputato negro del Michi¬ 
gan. Charles Diggs. Egli Ila 
accusato due agenti del regime 
di Smith negli Stati Uniti di 
aver svolto « pressioni illegali » 
negli ambienti del Congresso per 
ottenere facilitazioni per le im¬ 
portazioni rial loro paese. Se¬ 
condo la legislazione in vigore 
negli Stati Uniti, relativa alle 
sanzioni contro la Rhodesia. 
qualunque azione « che pro¬ 
muove o intende promuovere le 
esportazioni rhodesiane » è sog¬ 
getta a una multa o a una pena 
detentiva. I due agenti rhode¬ 
siani. Kenneth Towsey e John 
Hooper. sono i responsabili dcl- 
l'Uffìcio d’informazione rhode¬ 
siano a Washington, aperto nel 
1965. che. secondo quanto affer¬ 
ma Diggs. avrebbe svolto di¬ 
verse attività illegali di promo¬ 
zione delle esportazioni rhode¬ 
siane negli USA e di diverse 
pressioni illegali negli ambienti 
del Congresso. 


WASHINGTON. 22. 

In una dichiarazione dira¬ 
mata dalla Casa Bianca sta¬ 
sera. Richard Nixon ha soste¬ 
nuto di essere « completamen¬ 
te estraneo» all’affare Water¬ 
gate ed ha ribadito la sua de¬ 
cisione di non presentare per 
nessuna ragione !e dimissioni 
dalla presidenza. « Non abban¬ 
donerò le mie responsabilità 
— ha detto Nixon a questo 
proposito — e continuerò a 
svolgere il lavoro per il qua¬ 
le sono stato eletto». 

La dichiarazione di stasera 
mira, evidentemente, a con¬ 
trattaccare quanti hanno so¬ 
stenuto che il presidente, tra¬ 
mite l'FBI, aveva cercato di 
fermare l’inchiesta sullo scan¬ 
dalo Watergate. Nixon tutta¬ 
via, pur cercando di giustifi¬ 
carsi e di dimostrare la sua 
estraneità dal caso, ha dovuto 
ammettere che 1 tentativi di 
insabbiamento ci sono stati. 

«Non è stata mia intenzio¬ 
ne — Nixon ha detto testual¬ 
mente — né mio desiderio che 
l'inchesta Watergate o gli atti 
relativi potessero In qualche 
modo essere bloccati... Ma — 
ha aggiunto — nelal scala del¬ 


le priorità nazionali ho dovu¬ 
to preoccuparmi di assicurare 
che né le operazioni segrete 
della CIA né quelle della spe¬ 
ciale unità investigativa della 
Casa Bianca venissero com¬ 
promesse » (questa ultima 
a unità » si riferiva alla in¬ 
chiesta sulla fuga di docu¬ 
menti segreti dei Pentagono). 

Successivamente — ha am¬ 
messo Nixon — « vi furono a 
quanto pare tentativi a largo 
raglgo per cercare di limi¬ 
tare l'inchiesta o di coprire 
l’eventuale partecipazione de¬ 
gli esponenti deH’amministra- 
zione»; ma di questi tentati¬ 
vi egli avrebbe avuto notizia 
«solo dalla stampa», né 
avrebbe «autorizzato alcuno 
ad offrire la clemenza dell’ese¬ 
cutivo per nessuno degli im¬ 
putati ». 

Proprio oggi il leader demo¬ 
cratico del Se iato. Mike Man¬ 
sfield, aveva affermato che 
il caso Watergate ha indotto 
gli americani a guardare al 
Congresso come al vero leader 
della vita naizonalc, e non più 
al presidente e alla Casa Bian¬ 
ca, il cui prestigio è stato tra¬ 
volto nello scandalo. Mans¬ 


field ha sottolineato che ag¬ 
giungendosi alla crisi econo¬ 
mica in atto. l'affare Water¬ 
gate ha provocato una du¬ 
plice crisi: della coscienza e 
della fiducia. 

Continua intanto il riboliire 
di notizie e particolari sul «ca¬ 
so» mentre determinanti am¬ 
bienti politici cercano di ap¬ 
profittare del clamoroso inde- 
boìimento delia posizione di 
Nixon per imporre propri di¬ 
segni. Significativo, ad esem¬ 
pio. è che per la seconda 
volta in una settimana il New 
York Times sostenga l’oppor¬ 
tunità di un rinvio delia vi 
sita di Breznev a Washing¬ 
ton, fussata per li 18 giugno. 

La catena televisiva NBC 
ha diffuso i) contenuto di un 
promemoria confidenziale dal 
quale risulta die già nel lu¬ 
glio 1972, poco dopo l’effra¬ 
zione nella sede nazionale del 
partito democratico a Water 
gate, Nixon era stato avvi¬ 
sato che alti funzionari della 
Casa Bianca erano implicati 
nel « caso Watergate » e cho 
non era possibile soffocare io 
scandalo. 
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Il promemoria citato dalla 
NBC fu preparato nel luglio 
1972 per gli archivi della CIA 
dal gen. Vemon Walters. vice¬ 
direttore della CIA stessa oo 
po un suo colloquio con ti 
direttore ad interim del FBI 
Patrick Gray. Gray riferisce 
Walters nel promemoria, disse 
al presidente che « il caso Wa¬ 
tergate non poteva essere sof 
focato, avrebbe condotto mol¬ 
to in alto e, a suo giudizio, 
il presidente doveva liberarsi 
delle persone implicate » 
Gray, sempre secondo il prò 
memoria citato dalla * NBC. 
fece inoltre presente che qual¬ 
siasi tentativo di coinvolgere 
nel caso l’FBI e la CIA «si 
sarebbe risolto in un colpo 
mortale e non sarebbe sur 
vito a nulla ». 

Nixon chiese allora se «a- 
vrebbe dovuto allontanare 
chiunque fosse coinvolto nei 
caso, quale che fosse la sua 
importanza ». « Gray rispose 
che questa era la sua racco¬ 
mandazione. Il presidente ne 
prese buona nota c lo rin¬ 
graziò» termina 11 promemo¬ 
ria di Walters. 

* 


(Dalla prima pagina ) 

cano la soluzione dei problemi 
della categoria con la via di 
uscita dalla crisi in cui si 
trascina l’Italia, mettono in 
campo, di Ironie alle forze 
sociali e politiche, quello che 
è un dato della realtà. 

Del resto i /atti parlano 
chiaro, dimostrando le capa¬ 
cità imprenditoriali dell’arti- 
gianato e la vitalità della sua 
struttura produttiva, tanto è 
vero che nel 1972, anche in 
presenza di una generale di¬ 
minuzione degli occupati e 
delle crescenti difficoltà eco¬ 
nomiche, le aziende artigiane 
hanno resistito al salasso e 
hanno fatto registrare un in¬ 
cremento di nuovi posti di la¬ 
voro. E’ di qui che può parti¬ 
re il discorso sulla funzione, 
sul ruolo e sullo spazio per 
l’artigianato e le minori im¬ 
prese, discorso che non è sol¬ 
tanto di categoria e non è 
neppure solamente economico, 
ma investe il modello di svi¬ 
luppo e riguarda la direzione 
politica del Paese. 

Vi è tutto un settore della 
vita produttiva che riguarda 
il ceto medio, l’artigianato, la 
piccola e media impresa, le 
imprese cooperative, che rap¬ 
presenta Vinterlocutore vero e 
valido per una politica di svi¬ 
luppo. Si tratta di imprese 
che non imboscano i capitali 
nelle banche, che non si de¬ 
dicano ad attività speculati¬ 
ve, non esportano i capitali 
all’estero. Al contrario, sono 
imprese che reinvestono il 
profitto creando le condizioni 
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per un ulteriore sviluppo. Dal 
rapporto di queste imprese 
con le Partecipazioni statali 
e con un governo che non 
fosse legato ai grandi gruppi 
monopolistici, potrebbe sor¬ 
gere un’alternativa positiva e 
vitale allo « sciopero degli in¬ 
vestimenti » attuato dai gran¬ 
di gruppi privati. 

Di fronte a questa realtà si 
misura l’inganno di cui gli 
artigiani e, in genere, tutte 
le categorie del ceto medio 
produttivo, sono stati le pri¬ 
me vittime ad opera delle for¬ 
ze che, in nome dell’antico¬ 
munismo, operavano e opera¬ 
no per il dominio dei grandi 
monopoli con una politica che 
rappresenta una seria minac¬ 
cia alla sopravvivenza della 
struttura artigiana e del tes¬ 
suto di piccole e medie im¬ 
prese nel nostro Paese. 

L'odierna giornate di lotta 
rappresenta di per sé una ri¬ 
sposta, che forse non ha pre¬ 
cedenti nel grado di impegno 
di una importante categoria 
del ceto medio, in un momen¬ 
to in cui nè l’incalzare della 
crisi economica, nè il dram¬ 
matico susseguirsi degli epi¬ 
sodi della torbida trama del¬ 
la tensione, sono riusciti nel¬ 
l'intento di respingere il ceto 
medio su posizioni moderate 
e di rottura nei confronti del 
movimento operaio organizza¬ 
to. Va quindi valutata in tut¬ 
ta la sua portata l’afferma¬ 
zione antifascista e democra¬ 
tica che viene posta al cen¬ 
tro della manifestazione di 
oggi, e il legame stretto che 
essa ha con la piattaforma ri- 
vendicativa. Di qui viene la 
conferma della consapevolez¬ 
za che non può esserci la di¬ 
fesa della condizione artigia¬ 
na senza una lotta dell’intera 
categoria, unita al movimento 


organizzato dei lavoratori, per 
conquistare una svolta nella 
direzione politica del Paese, »J 
da assicurare, con un nuoto 
indirizzo all’economia, il rin¬ 
novamento democratico del¬ 
l'Italia. 


Riprende 
ii negoziato 
Praga - Bonn 

PRAGA. 22 

Riprenderanno domani a 
Bonn i negoziati ufficiali te¬ 
desco-cecoslovacchi sulla nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra 
i due paesi. La delegazione 
cecaslovacca sarà guidata dal 
viceministro degli affari este¬ 
ri Jiri Goetz e quella della 
Repubblica federale tedesca 
dal segretario di stato al mi¬ 
nistero degli esteri Paul Frank 
le stesse personalità che han¬ 
no condotto per quasi due 
anni colloqui esplorativi sul¬ 
l’argomento conclusisi il 13 
aprile con un’intesa di mas¬ 
sima su di una « piattafor¬ 
ma politica». 

Tale intesa permise alle due 
parti di avviare una trattati¬ 
va ufficiale che è cominciata 
nella capitale cecoslovacca il 
7 maggio scorso. 

Nella capitale cecoslovacca 
si esprime ottimismo sull’esi¬ 
to del negoziato che, ol¬ 
tre a portare alla norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra la 
Cecoslovacchia e la Germa¬ 
nia federale darebbe un gran¬ 
de contributo — come ha di¬ 
chiarato qualche giorno fa 
il ministro degli esteri ceco- 
lovacco Bohuslav Chnoupek 
— «al miglioramento della 
situazione politica europea». 
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